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«Donna Chisciotte», eroina del 700 inglese 


N ell'Inghilterra settecentesca di Da¬ 
niel Defoe^ che all'avventuroso uo¬ 
moeconomico Robinson Crusoefece 
seguire l'awenturiera e affettuosa¬ 
mente spregudicata Moli Flanders^ nell'In¬ 
ghilterra mercantile^ imperialista, in ebolli¬ 
zione economica e culturale^ fu una scrittrice 
nata nellecolonied'Americaadareallestam- 
pe un'altra versione di una donna padrona 
del suo destino; creando a prima vista un per¬ 
sonaggio bizzarro, una ragazza infatuata da 
storiedi principi azzurri, che piega la realtà ai 
suoi desideri in barba alle convenzioni. Ri¬ 
scuotendo, all'epoca, un gran successo. La 


scrittrice era Charlotte Ramsay Lennox, nata 
nel 1730 circa, morta nel 1784. La sua eroina, 
di classe sociale nobile la chiamò Arabella, e 
per raccontarne le bizzarre avventure non esi¬ 
tò a parodiare un romanzo maschile per defi¬ 
nizione, il «Don Chisciotte». 

Charlotte Lennox ritrasse le donne come 
artefici del proprio destino amoroso asociale. 
Co9 fece nel suo romanzo principale^ rivalu¬ 
tato dagli studi femministi angiosassoni, 
«The temale Quixote or thè adventures of 
Arabella», pubblicato a Londra nel 1752, ora 
tradotto in italiano da Lucia Loni come «Le 
avventure di Arabella Donna Chisciotte», con 


prefazione e cure di Ornella DeZordo, docen- 
tedi letteratura Ingleseall'universitàdi Firen¬ 
ze, per la casa editrice Luciana Tufani di Fer¬ 
rara (i n vendita a 35.0001 i re). 

L'eroina del romanzo. Arabella, ne combi¬ 
na di tutti i colori. Innanzi tutto niente la 
smuove dal fermo convincimento che la de¬ 
bolezza del sentimento amoroso appartiene 
al genere maschilee non a quello femminile. 
Quindi rovescia i termini: sia l'uomo ad ade¬ 
guarsi. Arabella è Imbevuta da romanzi eroi¬ 
ci francesi destinati al pubblico femminile 
(gli «Harmony» di allora) dove le donne non 
sono meno di regi neo principesse. Su di loro 


la ragazza modella II comportamento e le ri¬ 
chieste al mondo circostante Convinta co- 
m'èchequei romanzi ambientati in una anti¬ 
chità fasulla siano valido modello etico, non 
accetta niente di meno dai corteggiatori che 
azioni coraggiosissime^ il sacrificio, il rispetto 
di un codicecheesclude la dichiarazione del 
proprio amore^ pena il bando dalla vista di 
la, mentreesige invece lo struggimento dello 
spasimante Smbrerebbeuna «Liala» ante lit- 
teram. Non proprio. «A differenza dei roman¬ 
zi "Harmony" - ribatte Ornella De Zordo - 
Charlotte Lennox rovescia lo stereotipo ma¬ 
schile e femminile. Per qua tempi è dirom¬ 


pente in fondo rifiuta la società borghese del 
Settecento. Se II personaggio di Arabella In 
apparenza è ridicolo. In realtà l'autrice la sal¬ 
va sempre». Il giudizio contrasta con il finale 
dove Arabella si adatta al senso del reale «E 
una conclusione debole forzata, pare che 
non l'abbia scritto la Lennox» risponde De 
Zordo. Mentre sostiene la studiosa, spetta al¬ 
la Lennox II primato d'avere descritto una 
donna «che non è orientata tutta al la produt¬ 
tività come Moli Flanders, che non cancella 
fantasticherie ed eros, né arrossisce Anzi par¬ 
la "alto", di leggendeedi storia. Entra insom¬ 
ma territori riservati agli uomini». 



IL CASO ■ GINO RONCAGLIA: CI DIFENDEREMO 
_ CON PROGRAMMI DI CRIPTAGGIO _ 

Grande Fratello 
non avrai 
i mie files 

_ cani l'avevano anticipata di un (Roncaglia li chiama proprio co- 

STEFANO BOCCONETTl po' - la notizia che il National Se- à). La segnala a chi di dovere, in- 

curityCouncil (Nsc),il più poten- somma, chenefarà l'uso che più 
ROMA Daniel J. Bernstein ora te organismo americano in fatto glipiace. 
avrà28/30anni (strano,masu In- di controlli,avrebbeelaboratoun Eallora?Chesi puòfareperdi- 
ternet non ci sono i suoi dati ana- complesso sistemachedi fatto gli fendersi?Perimpeclirechesempre 
grafididsonoperòtantesuefoto) consentirebbe di averesotto mo- ecomunquevenga violata la no- 
ed è dottore in matematica. Tre nitoraggio-sempre-tuttociòche stra privacy? Gino Roncaglia ri¬ 
anni fa era ancora a Berkdey, all'u- avvieneinretelltuttoapochime- sponde così: «Se me lo chiède dal 
niversità della California. Era un sidallerivelazioni-anchequi:pri- punto di vista tecnico, lepossori- 
«ph.d», che equivale più o meno ma sulla stampa americana poi spondere solo in un modo: atti- 
ai nostro dottorato di ricerca. Un anchesu quella italiana-sul prò- vando, sviluppando i programmi 



po' per gioco, un po' 
perpassione-emaga- 
ri anche con l'idea di 
farsi qualche soldo - 
realizzò un program¬ 
ma di criptaggio per 
Internet. Col suo so¬ 
ftware- sefossediffu- 


// 

Il progetto 
di megacontrollo 
voluto dagli Usa 


getto «Echelon». Un 
complessissimo siste- 
madi controlli satdli- 
tari che permettereb¬ 
be agli Stati Uniti - in¬ 
sieme a Inghilterra, 
Canada, Nuova Za- 
landa e Australia - di 


so - solo i destinatari sull'in- 

di una e-mail sarda- . 

bero in grado di leg- tecniC 

gereilmessaggiodet- ègiàp 

tronico. Chiunque _. 

altro ci provasse, re- 1 

sterebbe con un pu- ^ 

gno di mosche. Da- 
nidj. Bernstdn èperò fin ito sotto 
processo. Il dipartimento di Giu- 
stiziahadecisochequd sistemadi 
cri ptaggi o era «peri col oso», avreb- 


suH'intera rete 
tecnicamente 
è già possibile 


'a rete controllare, attraver- 

npntP ^ ' ^tdliti, prati ca- 

mente tutte le comu- 
ÌSibile nicazioni. Soprattut- 

I_ to in Europa. E co3 

F tornad'attualitàii ca- 

' so Bernstdn. Perché, 

ironia ddla sorte, l'u¬ 
nica armadi difesa-eneanchesi- 
cura al cento per cento - contro 
qu est'«occhio» capace di scrutare 
fin dentroi computerèproprioun 


beconsentitoa«terroristi ecrimi- altro prodotto ddi'dettronica: 
nali»di usarelareteperscambiarsi qud programmino, qud software 


informazioni. 

Bernstdn è fin ito sotto proces¬ 
so, ma con la sentenza numero 
9716681 dd maggio scorso l'Alta 
Corte dd Nord California gli ha 


di criptaggio. 

Ne parliamo con Gino Ronca¬ 
glia. Èdocentedi informatica ap¬ 
plicata allescien zeumaneaViter- 
bo, è co-autore di uno dd pro¬ 


dato ragione: è suo pieno diritto gramma più seri per chi segue le 


provare a vendere, 
anche all'estero, il 
suo programmino. Il 
governo degli Stati 
Uniti, però, non si è 
rassegnato: e ha già 
presentato ricorso. 
Esattamente come 
fece qualche anno fa 
in un altro analogo 
caso, con l'attuale 
dottor Zimmerman 
(a, omonimo di Dy- 
lan - anche il più fa¬ 
moso folk-rocker al- 


Con linguaggi 
cifrati «duri» 
si renderanno 
molto difficili 
i tentativi 
d'intrusione 


cose ddia rete - «Me¬ 
diamente» -, ma so¬ 
prattutto ha scritto i 
più letti manuali per 
usare Internet. E lui 
spiega che lo «United 
àates National Pian 
for Information Sy¬ 
stem Protecti on »- l'al - 
tisonantesiglachena- 
sconde il progetto di 
megacontrollo - tec- 
n i camen teèpossi bi I e, 
mettendo insieme 
molti strumenti di- 


l'anagrafe si chiama 
Zimmerman - e oggi consulente 
tdematico dd colossi dd settore), 
cheall'epocas'inventòun altro si¬ 
stema di criptaggio per le e-mail. 
Anche allora, il governo provò a 
impedireladiffusionedel softwa- 
reefu sconfi ttodaduesentenze. 

Piccolestorie, forse. Ma di cui si 
tornaaparl are. ÈddI'altro giorno 
-sui giornali italiani,qudii ameri- 


versi. Il primo, il più 
facile, «è un software agente: un 
programmachesi mette, s'installa 
in prossimità di uno dd nodi dd 
traffico di Internet (ovviamentei 
termini non sono qudii tecnici, 
ma si usano per facilità di com¬ 
prensione, ndr) e controllano i 
messaggi. Sesu unae-mail notano 
una combinazione di parole «so¬ 
spette», I a segn al an o agl i «u man i » 



Il mondo visto da 
un'ape-qui sopra- 
assomiglia a 
Internet. Intanto la 
Fiat ha deciso- 
primo caso in 
Europa-di 
commercializzare 
attraverso la rete il 
suo modello 
«Barchetta Web». 
Sarà il solo modo 
di acquistarla. Ma 
l'indirizzo del sito 
non è ancora noto. 


di criptaggio». Di «cript^gio du¬ 
ro», a voler essere precisi: perché 
sistemi di comunicazionecon lin- 
guagg cifrati ne esistono già, e 
molti. Sono i linguaggi con cui chi 
compra in rete dà i numeri ddia 
propria carta di credito. 11 sistema 
di «criptaggio duro» è un passo 
successivo, che rende quasi im¬ 
possibile la decodifica agli estra- 
nd. «Ma anche qui - aggiunge il 
professor Roncaglia-non bisogna 
illudersi troppo: si può limitare, e 
di molto, lapossibilitàdi intrusio¬ 
ne durante il "percorso" lungo i 
cavi tdefonici di un messaggio. 
Ma esistono anche strumenti per 
"leggere" ciò che sta facendo in 


quel momento un computer col¬ 
legato in rete, quindi il rischioesi- 
stesempre». 

M a basta I a tecn i ca - peraltro an - 
cora approssimativa - per affron¬ 
tare un problema come questo? 
«No, non credo».Ancheperil pro¬ 
fessore-uno dd pochi chehanno 
perso tempo ed energie per inse¬ 
gnare anavigareaun'in tera gen e- 
razionedi cybernauti -il problema 
è«politico». «S riproduce-spiega 
- l'eterno probiemadi chi control¬ 
lai controllori». Lui èd'accordo,e 
non si parlapiùsolodi rete, ovvia¬ 
mente, chein un paesedemocrati¬ 
co possan 0 esisterei servizi spreti. 
«Sono d'accordo, cometanti, per- 


IN RETE 

Intemettistì di tutto il mondo 
unita/i, Gontio <€chelon» 


S chiama «Echdon». Non è un misterioso 
acronimo, nè, tantomeno, uno dd, pianeti 
chefanno da sfondo a «Star Wars». È un no- 
mech ef a pau ra I o stesso, però. N eh an n o par- 
latoqualchemesefaprimai giornali america¬ 
ni, poi viaviaanchequdii europd eitaliani. 
S tratta di un complesso - complessissimo - 
sistemadi controllosullecomunicazioni.Un 
sistema che mette insieme tutto ciò che, in 
ogni campo, c'èdi più avanzato: satdiiti, so¬ 
ftware di «monitoraggio» per la rete, stru¬ 
menti per catturare le semplici tdefonate. 
Era, è un progetto per creare la più grande 
«spia», più grandeepiù potentedi qudiache 
anchegli scrittori cyber avessero mai potuto 
i m magi n are, appen a d i eci an n i fa. 

Fantascienza? L'Australia molti mesi fa - e 
dopo lunghe pressioni interne-ammise di 
«farparte»di qud progetto. Gli altri paesi in¬ 
teressati? Ovvi amente gli Stati Uniti - il vero 
motoreddi'iniziativa-poi laGran Bretagnae 
la NuovaZdanda. Si tratta di un piano chea 
ben vedere- anzi meglio: guardando lecose 
con gli occhi dd tanti esperti disinteressati 


chepullulano in rete- èpuntato soprattutto 
verso l'Europa. Un megaprogetto, insomma, 
per «entrare» ndle comunicazioni riservate 
dd vecchio continente. Tanto è vero chela 
competentecommissioneeuropeadi Bruxd- 
les, giàdaqualchetempo hadecisodi avviare 
un'indagine conoscitiva su tutto ciò che ri¬ 
guarda «Echdon». Su cosa sia in realtà, su 
quali strumenti utilizzi, su quali obiettivi si 
prefigga. Se violi o meno leggi nazionali (for- 
se vai e I a pen a ri co rdarech e I ' i n tercettazi o n e 
di unatdefonata, per esempio, fradueutenti 
italiani deve essere autorizzata da un magi¬ 
strato, ancheseforseappdiarsi alleleggi na¬ 
zionali davanti a simili sistemi può sembrare 
inutile). 

Mac'èdi più. Quando uscì lanotizia, quan¬ 
do dagli States arrivarono lepri meconferme, 
e quando fu chiaro che tutto il sistema era 
puntato soprattutto sull'Europa, a ri sentirse¬ 
ne fu soprattutto la Germania. Che allora 
suggerì agli utenti di Internetdi usarei siste¬ 
mi di «criptaggio duro»per lepropriecomu- 
nicazioni in rete. Il cheequivaleadire: state 


attenti, qualcuno potrebbe controllarvi. Un 
modo come un altro per confermare che 
«Echdon»esiste. Eforseègiàattivo. Nd sen¬ 
so - an chequi, fidandosi dd molti ^erti in¬ 
dipendenti del la rete-eh e spesso dietro lesi- 
glesi nascondonotanti progetti,tanteinizia- 
tivedi verse. E molti di qud progetti edi qud- 
leiniziativesonogiàoperanti,sonogià«al la¬ 
voro». 

Se poi sui giornali esce fuori il nomedi 
«Echèlon», semplicemente si rinomina il 
proprio progetto. Ed eccoalloracheil «Natio¬ 
nal PlanforI nformation System Protection»- 
qudlo di cui ha parlato ieri l'Unità edi cui si 
parlaanchendi'articolo qui afianco-sareb- 
besolo un altro «piano»persistemareopera- 
zioni giàin corso.Comeci si oppone?lntan- 
to parlandone. La rete lo fa da tempo. Ecco 
qualcheindirizzo persapernedi più: (http:// 
www.disinfo.com/ci/dirty/ci_dirty_proje 
ctechdon.html) (http://www.macosrumor- 
s.com/echdon.html) (http://cryptome.or- 
g/ep091498-l.htm), a quest'ultimo indiriz- 
zositrovaanchematerialeddlaUe. S.B. 


Andrew Gigher 

chéso cheallafine-anchese me 
gari proprio alla finefine - esiste 
comunque la possibilità di un 
controllo da parte di organismi 
cheiocol miovotohocontribuito 
anominare. Main unadimensio- 
ne sovranazionale tutto questo 
non c'èpiù, tutto questo scompe 
re». E lerispostesi fanno difficili, 
se non impossibili. «La strada po- 
trebbeesserequdladicreareun si¬ 
stema di sicurezza europeo, un si¬ 
stema di controllo chein qualche 
modo risponda a qualcuno». M a, 
in ogni caso, un eventuale piano 
made in Bruxdles non dimine 
rebbequdio ideato dal National 
Security Council. E allora non re 
sta che domandare al professor 
Ron cagl i a se davvero siamogiàar- 
rivatiaOrwdl.Ècosì? La sua ri spo¬ 
sta èdisarmante: «In un certo sen¬ 
so sì». Machevuoldire?Chegiàda 
stamattina dobbiamo stare atten¬ 
ti a quel scriviamo su un messag¬ 
gio? «Vede-risponde-perlavoroo 
per passi on e passo tan te ore i n re 
te. Emi capita, comeatutti, di tro¬ 
vare tante pi ccoleemedie"illega- 
lità", chiamiamole così. Persone 
chesi scambiano file, brani musi¬ 
cali coperti da copyright, gente 
chefa propaganda a cose illecite. 
Ma un sistema di controllo come 
qudio pensato dal Nscnon credo 
che interverrà su questo. Rischie 
nodi trovarsi con tro tutta i n tera I a 
comunità della rete. E in America 
a questi temi sono sensibili. No, 
per esempio sono convinto che 
l'intdiigencesiastato in grado di 
con trol I aretutto ci ò eh e passava o 
veniva dai Balcani durante l'ulti¬ 
mo conflittoenon solociòcheap- 
pariva uffidalmente sulle pagine 
Web. Ma credo chechi si trasferi¬ 
sce dalla rete un cd senza pagare 
l'Iva potrà continuareafarlo. Chi 
h a pen sato qud si sterna n on èun 0 
sciocco». Non esagereranno, in¬ 
somma, per continuare a spiard. 
Piccolaconsol azione. 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Cambia a sorpresa il tradizionale 
pessimismo del Fondo monetario 
intemazionalesul nostro paese 


^Lepre/isioni perla prima volta 
coinddenti con gli impegni 
contratti con IVnioneeuropea 


^Scomparsi i ri li a/i rìcorrenti 
su pre/idenza e riduzione a 35 ore 
dell'orario di lavoro 


Rni: Italia ok, conti pubblici a posto 

Rapporto deficit-PiI al 2,4%. Decisivo il balzo del le entrate fi scali 


Finanze: meno tasse 
a dicembre? È presto per dire 

■ Èancora presto per ipotizzareun anticipo della riduzione dell'aliquota 
Irpef dal 27 al 26 per cento già dal 1999. Così il ministero delle Finanze 
smentisceuna notizia pubblicata ieri con grande rilievo dal «Corriere 
della sera». Bisognerà infatti attendereun quadro più compiuto del 
gettitotributarioche, secondo! tecnici del ministero delle Finanze, po¬ 
trà essere pronto solo a settembre. Il ministero delleFinanze mantiene 
uno stretto riserbo sull'ipotesi che comunque-vienefatto notare-non 
può prescinderedall'andamento delle entrate fiscali. Il gettito èper 
ora positivo ma - spiegano i tecnici di Visco- i nuovi meccanismi di ver¬ 
samento dell'attuale dichiarazionedei redditi consentono rateizzazio- 
niecompensazionitraimposteerichiedonoancoradeltempoperpre- 
disporreun quadro compiuto. L'anticipo della riduzione Irpef, comun¬ 
que, non comporta difficoltà tecniche-basti pensare al meccanismo 
utilizzato per la restituzionedell'Eurotassa-ma è piuttosto una scelta 
politica. Già prima dell'estate richieste in tal senso sono venute sia dai 
sindacati, sia dai presidenti dellecommissioni Finanzedi Camera eSe- 
nato. Il ministrodelleFinanze,VincenzoVisco, aveva detto di non sa- 
peresefosse possibileanticiparelariduzioneirpefancheseilgoverno 
era«interessatoa introdurrei! più possibilesti moli perl'economia». 



Un uomo 
compila 
un modulo 
perla 

dichiarazione 
delletasse, 
sotto una 
manifestazione 
di pensionati 
e in basso 
pagina il 
sottosegretario 
alla presidenza 
Franco 
Bassanini 


Billè (Confcommerdo): detassare la tredicesima 
Tremonti: riduzione generalizzata di Irpef e Irap 

Al meeting di ComunioneeLiberazionein un dibattito con Nicoia Rossi 


ROMA Mentrein Italia infuria la 
discussionesullepen sioni esugli 
effetti che una loro eventuale ri¬ 
forma potrebbe avere sul com¬ 
pì esso del l'economia del paese, il 
Fondo Monetario Internaziona- 
lecominciaaveder rosa sui conti 
i tal i an i e h a ri toccato al ri basso I a 
stima del rapporto deficit-pii per 
il '99, cheora passa, nelleprevi- 
sioni del Fmi, al 2,4%. Le previ¬ 
sioni del la massi ma auto ri tà mo¬ 
netaria internazionalesi allinea¬ 
no dunqueal rapporto deficit-pii 
che l'Italia è riuscito faticosa¬ 
mente a ricontrattare in prima¬ 
vera con laUe, edi cui tuttavia il 
Fondo finora era apparso poco 
convinto. 

Queste informazioni sono sta¬ 
te raccolte ieri dall'Ansa a Wa¬ 
shington parlando con alcuni 
dei tecnici cheogni duesettima¬ 
ne aggiornano i dati macroeco¬ 
nomi ci del I 'I tal i aedegl i al tri pae 
si 'soci'.Apesarefavorevoimente 
sulle stime degli economisti di 
Washington, chelavorano in vi¬ 
sta dell'assemblea annuale del 
Fmi in programmaafinesettem- 
bre, è stato il dato record del fab- 
bi sogno a I ugl i o ed i n parti colare 
l'andamento molto incorag¬ 
gi antedelleentratefi scali. 

A settembredel 1 0 scorso an n 0 , 
il Fondo aveva avvertito Roma 
che il parametro del 3% del rap¬ 
porto deficit-PiI, fissato dal trat¬ 
tato di Maastricht era arischio. 
Ma anche in quell'occasione il 
pessimismo tradizionaledel Fmi 
nei riguardi del nostro paese ri¬ 
sultò smentito dai fatti. Dopo il 
sorprendente recupero che con¬ 
sentì all'Italia di far parte della 
pattuglia dei primi paesi dell'area 
dell'euro, il Fmi puntò su una 
previ sionedel 2,7%afine'99, per 
poi ritoccarla in aprile, in occa¬ 
sione dell'assemblea primaveri¬ 
le, poco dopo la missioneispetti- 
vaannualein Italia, al 2,6%. Una 
previsione non più rivista nem¬ 
meno quando, in maggio, l'Italia 
ottenneframillepolemichel'au- 
torizzazionedi Bruxellesadallar- 
garefinoal 2,4%1'obiettivomas¬ 
simo del deficit a fine anno, dal 
2% promesso nel patto di stabili- 
tàinviatoafinel998. 

Gli economisti del Fondo, 
preoccupati di questo segnale, 
eran o add i ri ttu ra i n terven uti per 
raccomandarechequel 2,4%fos- 
se interpretato «come un tetto 
massimoenon comeun obietti¬ 
vo». 

«Nel prossimo World Econo- 

Ministero del Lavoro 
Summit degli 
enti previdenziali 
Varato Sportello unico 


mie Outlook di settembre po¬ 
tremmo scendereancora di qual¬ 
che decimale sotto quel tetto», 
ha detto uno degli economisti 
che stanno lavorando al docu¬ 
mento annuale, anchese- haag- 
giunto - «in tre settimane i dati 
possono cambiare ancora. La 
previsionesul deficitdel Fmi an¬ 
drebbe quindi a coincidere con 
quella inserita nel Dpef a fine 
maggio dal Governo. A convin¬ 
cere gli economisti diWashin- 
gton della necessità di cambiare 
idea sull'Italia non sono state 
tanto leprevisioni di una ripresa 
economica nella seconda parte 
dell'anno (lastimasul pii rimane 
perii momento ferma al l'1,5%di 
marzo), cheaWashington dava¬ 


no già per scontata, quanto piut¬ 
tosto l'andamento del gettito. 
«Ci hanno stupito i dati di luglio 
sulle entrate fiscali, con quel 
boom del l'autotassazi on e», spi e 
gano al Dipartimento europeo 
del Fondo. 

Per una volta, invece, silenzio 
sulla riforma delle pensioniche, 
insieme al 'no' sulle35 oredi la¬ 
voro settimanali,èunodei caval¬ 
li di battaglia del Fondo quando 
si occupa dell'Italia. In fin dei 
conti, le tabelle aggiornate sugli 
effetti della riforma Dini a Wa¬ 
shington sono arrivate solo po¬ 
chi mesi fa, portate apposita¬ 
mente dall'ex sottosegretario al 
Tesoro, Laura Pennacchi. 

R. E. 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

RIMIMI Riduzionedelletassearaf- 
fica. È la ricetta di Tremonti edi 
Billè che naturalmente non può 
non riscuoterechealtrettanteraf- 
fichedi applausi. Più difficile per 
Nicola Rossi, consiglieredi D'Ale- 
ma,infiammarelaplatea. 

Lascenasi giraal meetingdi CI a 
Rimini, dove si discutedi«più so¬ 
ci età e meno tasse: la sussidiarietà 
diventa reale». A spianare il terre¬ 
no èSergio Billè, presidente della 
Confcommercio,chehaproposto 
di detassare già da quest'anno la 
tredicesima e la quattordicesi- 
ma.Una misura cheasuo giudizio 
indurrebbe gli italiani a spendere 
di più equindi a ridare slancio al¬ 
l'economia. Secondo i calcoli del 
centro studi di Confeommerdo 
quest'annoilPilnon cresceràoltre 
ri per cento e Billè ha giudicato 
«ottimistica»la previsionedd go- 
vernodi raggiungerel'l,3per cen¬ 
to. Detassare la tredicesima, spie¬ 
ga il presidente della Confeom- 
mercio, avrebbe effetti molto po¬ 


sitivi sull'aumento del gettito Iva 
eh e deri verebbe dal I a crescita del- 
ladomandadei consumi. Questa, 
a suo avviso, sarebbe una misura 
molto più efficace del l'ipotizzato 
calodell'l percento dell'aliquota 
Irpef (ladiscesa dal 27 al 26 previ¬ 
sta gi à perdi cembreper Bi 11 èn on è 
eh eun «pan n ied I o cal do»). 

MaBillènon si èfermatoqui. E 
visto chestavaaRimini halancia- 
to anche un'altra proposta: la ri- 
duzioneddl'aliquotalvaperii tu¬ 
rismo. 

Il vulcanico presidente ddia 
Confcommercio se l'è presa con 
sindacati, governo e politici sulla 
spinosa vicendapen sioni. Habac- 
chettato il segretario dd popolari 
Marini perchéha messo uno stop 
allariforma. Non ha risparmiato il 
«capo»dd DsVdtroni perché le 
sue proposte, tassa di solidarietà 
sullepensioni d'oro el'estensione 
a tutti dd sistema contributivo 
pro-rata, rappresentano solo «un 
piccolariforma»ddleprevidenza. 

Billènon riesceatrattanersi efi- 
nisceancheper eh ledere eh e ven¬ 
ga ri vi sto i I patto d i N atal e. «3 trat- 


tadi un'esigenzaimprocrastinabi¬ 
le- ha osservato - perledifficoltà 
del quadro economico». 

Sulla sua scia si inserisceil pan- 
zerTremonti chevorrebbedrasti- 
che riduzioni generalizzate insie¬ 
me alla canediazione ddl'lrap 
(«troppo complicata»). Per l'ex 
ministro ddle finanze «sarebbe 
sufficiente ridurre le aliquote che 
oggi sono troppo devate perché 
calcolate sul presupposto ddl'e- 
vasione, in modo chela pressione 
fiscale rimanga uguale, ma con 
una migliore distribuzione». In¬ 
fatti secondoTremonti lealiquote 
troppo devate sono la causa del¬ 
l'evasione: «Aliquotepiù basse fa¬ 
vorirebbero i consumi: ci sarebbe 
men 0 1 rpef, m a pi ù I va». 

L'exministrohamessondmiri- 
noanchei dati Istat sull'inflazione 
giudicandoli inaffidabili.«L'infla- 
zioneufficiale-hadetto-non sale, 
anzi è gdida, ma basta leggere i 
giornali per vedere chesalgono le 
bollette, i biglietti ferroviari e che 
labenzinaèa2050lire».Asuogiu- 
dizio tutto questo «èmolto discu¬ 
tibile». «È uno dd misteri dd pa- 


I azzo i tal i an 0 - h a osservato an co- 
ra ironicamente - a meno che in 
qud palazzo non si rdizzi il mira¬ 
colo». Non ha risparmiato i sinda¬ 
cati ed ha proposto di ridurre la 
contrattualistica vigente con un 
contratto unico: «Il contratto di 
lavorolibero». 

11 con si gl i ered i D'Al ema, i I prof. 
Nicola Rossi, haconvenutochein 
Italia «c'è ancora troppo poca so¬ 
ci età e troppe tasse e eh e vi èuna 
sottorappresentazione ddia so¬ 
cietà autorganizzata». Ma ha an- 
chemesso in guardia da facili de¬ 
magogie. «SDcietàetassesonodue 
aspetti eh e non possono marciare 
disgiunti. E quando si parla di ri¬ 
duzione di tasse non possiamo 
non direaqualetipodi società si 
pensa. C'èstato un periodo chesi 
accettava l'ideacheunaparted el¬ 
la società non pagasse le tasse, pe¬ 
rò allo stesso tempo non si faceva 
una politica per la famiglia». An¬ 
che lui ha convenuto chela ten- 
denzadeveesserequdladi ridurre 
letasse, machequestodeveessere 
fatto in modo da «assicurareuna 
I arga coesi on esoci al e». 



PREVIDENZA 


Bassanini; «Aiie pensioni d'oro appiicare subito 
ii pro-rata anche per gii anni prima del '95» 


ROMA 3 èsvolto ieri al ministero 
dd Lavoro un incontro fra il mi¬ 
nistro Cesare Salvi ei presidenti 
ddi'inps Massimo Paci,ddl'lnail 
Gianni BilliaeddI'Inpdap Rocco 
Familiari. Sono state affrontate¬ 
si leggein una nota- lequestioni 
ddi'alienazione dd patrimonio 
immobiliaredegli enti previden¬ 
ziali già previsto nd decreto legi¬ 
slativo 104dd '96. Nd corso dd- 
l'incontrosonostatediscussean- 
che le questioni rdative allo 
Sportdio unico per l'erogazione 
dd trattamenti pensionistici 
multipli e all'interazione ddle 
banchedati dd treenti. 

Intanto il contratto con cui 
l'Inps affida a San Paolo-Imi, 
Morgan Stanley eWarburg Dil- 
lon Readerii ruolo di advisor fi¬ 
nanziari perleprossimefasi ddia 
cartolarizzazionedd crediti dd- 
l'istituto «è stato defin ito in tutti 
i suoi aspetti ed è ora alla firma 
dd competenti livdii ddle parti 
interessate all'operazione». Lo 
rende noto lo stesso istituto pre 
cisandoinoltreche«ndlaprossi- 
masedutaddl'Bsettembre, il eda 
ddi'inps provvederà alla nomi¬ 
na dd l'agen zi a che dovrà fi ssare 
il rating dd titolo che scaturirà 
dallasecurization». 


Dalle privatizzazioni 
risorse per i Fondi speciali 

■ Continua il lavoro dei tecnici sulla Finanziarla e viene confer¬ 
mata l'attenzione dei giorni scorsi per i Fondi speciali del- 
rinps, di cui si è ampiamente discusso nei giorni scorsi. Viene 
anche confermata la notizia che a sanare gli squilibri dei fondi 
speciali deirinps potrebbero essere Enel, Telecom e Alltalia; 
una quota dei proventi derivanti dalla loro privatizzazione (il 
Tesoro controlla ancora il 3,4% di Telecom, Il 100% dell'Enel 
e, attraverso l'Irl, la maggioranza di Alitalia) potrebbero esse¬ 
re infatti utilizzati a questo scopo. 

L'ipotesi, attualmente all'esame dei tecnici ministeriali, po¬ 
trebbe entrare nella prossima Finanziaria, insieme ad altre mi¬ 
sure di carattere previdenziale: dirottare una parte della ven¬ 
dita degli immobili pubblici allo sviluppo della previdenza inte¬ 
grativa nel pubblico impiego, prevedere ulteriori incentivi fi¬ 
scali per sviluppare i fondi pensione nel settore privato, atte¬ 
nuare alcuni privilegi, accelerare l'Innalzamento dell'aliquota 
dei lavoratori parasubordinati (oggi al 12%). Resta natural¬ 
mente non specificato quanto di questi aumenti graverà sul 
lavoratore e quanto sul datore di lavoro. 

Le soluzioni sono quelle che si vanno profilando in vista delle 
prime riunioni per la messa a punto della manovra da 15.000 
miliardi (11.500 miliardi di tagli alle spese e 3.500 di entrate) 
che il Governo dovrà presentare in Parlamento entro il 30 set¬ 
tembre. 

E la prossima settimana il Governo potrebbe già convocare le 
parti sociali per avviare il negoziato sul welfare. 

F. B. 


ROMA Qra la parola d'ordine di 
esponenti di spicco del governo 
D'Alema è: guerra alle pensioni 
d'oro. Aveva cominciato il mini¬ 
stro del Lavoro, Cesare Salvi, al¬ 
l'indomani dal ritorno dalleferie. 
Ieri è toccato a Bassanini che in 
un'intervista all'«Espresso», do¬ 
mani in edicola mai cui contenuti 
sono stati anticipati, afferma: «La 
miapropostaècheperlepen sioni 
alte, quellechesuperanounacer- 
ta ci fra eh ed ovrà essere stabi I i ta, i I 
si sterna contributivo venga appli¬ 
cato per tutti e da subito, anche 
per gli anni anteriori al '95». Perii 
sotto^retari o al la presi den za del 
Consi gliolagiungla pensionistica 
«è un grande caosben venga una 
radiografiadi ingiustizieeprivile- 
gi». Bassanini giustifica però casi 
di pensionecomequelladi Carlo 
Azeglio Ciampi ritenendo gli 800 
milioni «commisurati a meriti e 
traguardi conseguiti», sollevando 
però dubbi su altri personaggi me¬ 
no noti del Capo dello 3;ato che 
purehannopensioni chesi avvici¬ 
nano a quella cifra. «Il problema 
dei manager pubblici non è che 
sonotroppo pagati -aggiungeBas- 
sanini - machesono retribuiti in 
modo irrazionale e disordinato». 
Bassanini entra poi nella vicenda 


dell'abolizione dei fondi speciali 
I n ps«di cui si era gi à pari ato pri ma 
dell'estateesembracheancheuna 
partedei sindacati sia d'accordo». 
Perq uel I ecategori e- preci sa - bi so¬ 
gnerà <A/erificare quale è la quota 
di pensione pagata con i loro con¬ 
tributi equaleinveceprovieneda 
integrazioni di danaro pubblico e 
trarneleconseguenze». 


di prestazioni previdenziali». 
Ad ri an 0 M u si, segretari o con fede- 
rale della Uil, è d'accordo con la 
propostadi Bassanini ma esprime 
perplessità sull'ipotesi di retroda¬ 
tazione «aprirebbe-dice-lunghi 
contenziosi buoni per arricchire 
gli studi legali». 

Tiepidalareazionedi CgiI eCisI 
alla proposta del sottosegretario 


■ REAZONI 
SINDACALI 

Musi (Uil): 

«Sì, però anche 
i parlamentari» 
Lapaduia (CgiI): 
«Meglio colpire 
il cumulo» 



Ad ri an 0 M usi, segretari o con fe 
deraledellaUil punta invece l'in¬ 
dice contro parlamentari e consi¬ 
glieri regionali. «Ècerto un segna- 
leimportante-afferma-mami au¬ 
guro che tra le pensioni d'oro di 
cui si parla, ci siano anchequdle 
di parlamentari e consiglieri re¬ 
gionali, i quali in pochi anni di at¬ 
tività raggiungono grandi livelli 


Bassan i n i eh eBen i ami n o Lapadu- 
la, r^onsabile politiche sociali 
del sindacato di Cofferati, ritiene 
«non solo impraticabile tecnica- 
mente ma anchedidubbio effetto 
dal puntodi vistadei risultati». In¬ 
vece «la cosa più seria da fare- af- 
f erm aLapadula-sarebbeagiresul- 
lapossilitàdi cumulare la pensio¬ 
ne con incarichi governativi, par¬ 


lamentari o econpm i ci : q uesto è i I 
vero scandalo». È categorico Pier¬ 
paolo Baratta, segretario confede- 
raleCisI: laretrodatazione«èque- 
stionecomplicata, apreun prece- 
dentedi dubbialegittimità». 

Per il senatore di Forza Italia, 
Luigi Grillo, leaffermazioni di Sal¬ 
vi eBassan i n i sul lecosiddettepen- 
sioni d'oro «sono pura demago¬ 
gia». Secondo Grillo quindi «non 
si tratta d i ri sparmi arcai cu n edeci - 
nedi miliardi sullapuntadell'ice- 
berg, sulle super pensioni, ma di 
correggere un sistema iniquo che 
nel 2000 porteràa 180 mila nuove 
pensioni di anzianità, calcolate 
tutte con il sistema retributivo, 
peruncostodioltreSmilamiliardi 
di lire». 

Sul fronte politico, intanto, 
Claudio Burlando, responsabile 
economico dei Ds, getta acquasul 
fuoco ddlepolemicheattizzateie- 
ri da un'intervista del segretario 
dd Ppi, Fran co M ari n i a La Repu b- 
blica. «Non è il caso di costruire 
sullepen sioni - replica Burlando - 
né una tensione all'interno ddia 
maggioranza, né con i sindacati. 
Vdtroni non hadettodifarequal- 
cosa a settembre. Amato oggi dice 
che non se ne parla nd 2000, 
quindi si andrà al 2001». 
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La gente 
saluta 
Silvia 
sotto 
l'arrivo 
a Rebibbia 
dell'auto 
che trasporta 
la Baraldini 
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L'ESPERTO 

«Senza una ratifica delie Camere 
l'accordo Italia-Usa non vale» 

ROM A L'accordo Italia-Usa che ha permesso il ritorno in Italia a Silvia Ba¬ 
raldini, stabilendo il tipo di regime carcerario che dovrà subire, non ha al¬ 
cun valore in Italia se non viene ratificato dal Parlamento con una legge e 
un ordine di esecuzione. Di più: senza l'intervento del Parlamento se Silvia 
Baraldini si rivolge a un giudice, il magistrato non le applicherà l'accordo, 
ma la legge italiana, eventuali benefici compresi. Lo assicura Flavia Lattan- 
zi, ordinario di diritto internazionale all'università di Teramo e docente della 
stessa disciplina alla Luiss, che non nasconde lo stupore dopo aver letto un 
accordo che non esita a definire «senza precedenti» per le limitazioni impo¬ 
ste alla sovranità dello stato italiano: «Che un governante si pieghi a simili 
condizioni non è dignitoso». 

«Quando un accordo internazionale incide sulle leggi in vigore nel paese - 
spiega subito Lattanzi - deve passare per il vaglio parlamentare, ci deve es¬ 
sere una legge che ratifica l'accordo e emana un ordine di esecuzione.Sen- 
za tutto ciò l'accordo è in vigore sul piano internazionale, ma non ha valore 
in Italia». E il documento, che vieta ogni beneficio alla Baraldini, le impone 
il carcere anche in caso di malattia e prevede il ritorno in America in caso 
di violazione dell' accordo, «modifica indubbiamente le leggi in vigore, basti 
pensare ai benefici previsti con la legge Gozzini». Ma c'è di più: «L'accordo 
- spiega ancora Lattanzi - limita la sovranità dello stato italiano nel darsi le 
leggi in materia di trattamento dei detenuti e il passo che esclude la possi¬ 
bilità di indulto 0 grazia rappresenta una autolimitazione del proprio potere 
da parte del ministro della giustizia davvero incredibile». E ancora altri pas¬ 
saggi del documento, come quello che impone la luce accesa tutta la notte, 
che Lattanzi definisce «agghiaccianti». «In ogni caso - spiega - se l'accordo 
rimane così com'è, qualunque giudice chiamato a decidere sarebbe tenuto 
ad applicare la legge italiana, almeno finché il Parlamento non sana la si¬ 
tuazione con una legge». Un accordo del genere «non ha precedenti». 


La dedra chiede la testa di Diliberto 


Palazzo Chigi replica: non c'èstato alcun trattamento di tipo istituzionale 


REBIBBIA 


S|}umatite e rose rosa per Silvia 
Cossutta: «Candidarla? Lei deciderà» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Scandaloso. Vergognoso. Di¬ 
sgustoso. Indegno del ruolo istituzio¬ 
nale che ricopre. E ancora: un «filo- 
terrorrista» che «con il suo comporta¬ 
mento ha sputato in faccia a tutte le 
vittime del terrorismo e ai loro fami¬ 
liari». I più «benevoli» si limitano a 
parlare di «irresponsabile confusione 
tra militanza politica e ruolo istitu¬ 
zionale». È solo un campionario delle 
accuse, e degli insulti, scagliati dai di¬ 
rigenti del Polo contro il ministro di 
Grazia e Giustizia Oliviero Diliberto. 
Colpevole ai loro occhi di eccessivo 
entusiasmo, ed esasperato presenzia¬ 
lismo, per il rientro in Italia di Silvia 
Baraldini. 

In prima fila nello sparare ad alzo 
zero contro Diliberto - difeso dai Ds, 
Verdi, Pdci - sono gli espontenti di 
Alleanza Nazionale. D'Alema solleciti 
ledimissioni del suo ministro. A chie¬ 
derlo è il responsabile i An per i pro¬ 
blemi dello àato Alfredo Mantovano: 
«Il premier e il governo - tuona Man¬ 
tovano- hanno il dovere di esprimer¬ 
si sul comportamento scandaloso te¬ 
nuto dal ministro della Giustizia pri¬ 
ma e durante l'arrivo della Baraldini». 
E se la posizione del Guardasigilli, in¬ 
siste l'esponente di An, non dovesse 
corrispondere a quella dell'Esecutivo, 
D'Alema sarebbe «obbligato a chie- 
derneledimissioni». Adan man forte 
a Mantovano ci pensa Adolfo Urso. Il 
portavocedi Alleanza Nazionaleparla 
di «disgustoso comportamento» di 
Di liberto che «ha di fatto mostrato 
una sorta di solidarietà ideologica», 
trasformando Baraldini «in una eroi¬ 
na che le varie anime della sinistra si 
contendono, come fosse un esem¬ 
pio». Incontenibile An: «Si beatifica 


DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

PÀVANA(Pt) Ancheseil cielo là 
in prigionenon ècielo, France¬ 
sco G ucci ni oggi si sente teli ce. 
Dal suo buen retiro di Pavana, 
sull'appennino che unisce la 
Toscana al l'Emilia, il "maestro- 
ne" guarda con un sorriso al ri¬ 
torno di SI via. Gli piacerebbe 
guardarla in quei profondi oc¬ 
chi chiari, ma perorasi accon¬ 
tenta. Le ha dedicato una can¬ 
zone, bellissima, tempo fa, elei 
gli ha scritto una lettera dolce e 
affettuosa. «Non mi parlavadel- 
lasua detenzione-diceGuccini 
- ma dei colori dell'inverno... 
Che donna straordinaria, quel¬ 
la piccola donna rinchiusa per 
anni». 

La piccola donna è Slvia Ba¬ 
raldini. E il suo coraggio, lasua 
voglia di vivere e di lottare per 
un'idea, convinsero-oforseco- 
strinsero - Francesco G ucci ni a 
dedicarle una canzone. "Can- 
zoneperSlvia" èun lungo rac¬ 
conto, quasi fisico, un viaggio 


una terrorista, mentre si attacca la 
Folgore», s'indigna Maceratini, foco¬ 
so capo dei senatori di Alleanza Na¬ 
zionale. Nel Polo è aperta la «caccia a 
Diliberto». Una gara a cui si iscrive 
anche il vicepresidente della Camera, 
Carlo Giovanardi (Ccd). Che, in una 
nota infuocata, invita il «compagno 
Diliberto» a «tornare a fare il militan¬ 
te comunista e abbandonare un inca¬ 
rico per ricoprirei! quale è necessario 
avere quel senso della giustizia e della 
misura di cui si è dimostrato total¬ 
mente privo». «Tappeto rosso alla Ba¬ 
raldini? Non mi sembra proprio il ca¬ 
so», commenta il presidente dei sena¬ 
tori di Forza Italia, Enrico La Loggia: 
«Silvia Baraldini - dichiara - non è 


■ MACERATINI 
DI AN 

«SI beatifica 
una terrorista 
mentre 
si copre 
d'insulti 
la Folgore» 

un'eroina, è una ex terrorista. E come 
taleègiustochefiniscadi scontarein 
Italia la pena comminata». Via Dili¬ 
berto, incalza l'altro vicepresidente di 
Montecitorio, Alfredo Biondi (Fi). In 
serata giunge la replica del ministro: 
«Ci sono delle critiche che non ten¬ 
gono conto del risultato - osserva il 
Guardasigilli -. Il risultato era, ed si 
lavorava datanti anni, di riportare in 
Italia Silvia Baraldini. E ci siamo riu¬ 
sciti». Diliberto evita di rinfocolare le 
polemiche e ai suoi critici ribatte che 
lui non ha accolto la Baraldini al suo 


nei colori e negli umori bigotti 
che avvolgevano la sua deten¬ 
zione. «Oggi sono felice-ripete 
il cantautore-scrittore - perché 
mi piace pensare di aver contri¬ 
buito a muovere l'opinione 
pubblica anche se in minima 
parte». 

Guccini, il suo ap- 
pelloallanazionedi 
bigotti - «Ora vi 
chiedo di lasciarla 
ritornare perché 
non è possibile rin¬ 
chiudere le idee in 
unagalera»-èstato, 
seppur a malincuo¬ 
re,accolto. 

«Non è certo per 
merito mio. Per ca¬ 
rità... lo ho sola¬ 
mente sentito il bi¬ 
sogno di seri vereciò 
che pensavo, di rac¬ 
contare una vicenda umana e 
processualedolorosa. Lacanzo- 
neavrà, forse, mosso unapicco- 
I issi ma partedel Topi nionepub- 
blica. Lecanzoni possono avvi¬ 
cinare a un problema. Se con 


arrivo all'aeroporto: Mi sono limitato 
- dice - ad accompagnare la madre co¬ 
me gesto di cortesia che mi auguro 
avrebbero fatto altri ministri». Si at¬ 
tacca Diliberto, si tira in ballo D'Ale¬ 
ma. Al premier, l'opposizione di cen¬ 
trodestra non chiede solo di «dimis¬ 
sionare» il «comunista Diliberto» ma 
anche di farsi garante del rispetto in¬ 
tegrale dell'accordo sottoscritto con 
gli Usa. Nel frattempo, annuncia 
M antovano, An i nsieme alle altre for¬ 
ze del Polo valuterà l'ipotesi di pre¬ 
sentare una mozione di sfiducia indi¬ 
viduale nei confronti del ministro Di¬ 
liberto. Contro il quale si schierano 
anche i «cossighiani». «Quella parte 
moderata di società civile che credia- 


■ IL RUOLO 
DEL MINISTRO 

Per Palazzo 
Chigi 
ha soio 

accompagnato 
ia madre 
di Siivia 

mo di rappresentare- dichiara il coor¬ 
dinatore del movimento Angelo Gan¬ 
za - non può accettare il trionfalismo 
di molti membri del governo verso la 
Baraldini». Alla furia del Polo si ac¬ 
compagnano gli imbarazzati distin¬ 
guo di esponenti della maggioranza, 
in particolare del Ppi: «La sinistra - 
denuncia il ministro dell'Università 
Ortensio Zecchino - appare troppo 
indulgente verso il terrorismo». L'at¬ 
tacco è a tutto campo. Un intervento 
della Corte dei Conti viene evocato 
da Raffaele Costa (Fi) e daTommaso 


"Canzone per Slvia" sono riu¬ 
scito a incuriosire qualcuno, 
quel qualcuno poi si èinforma- 
to. No, credo che la felice con¬ 
clusione di questa vicenda sia 
merito soprattutto di quel I i che 
si stannobattendodaanni.Cre¬ 
do chesia merito dellaconven- 


zionedi Strasburgo anchesegli 
Stati Uniti non l'hanno mini¬ 
mamente consi derata per trop¬ 
pi anni. Ecredochesiameritodi 
questo governo e di S Ivia stes¬ 
sa». 


Feti (An). I due esponenti del centro- 
destra chiedono, in assenza di chiari¬ 
menti da Palazzo Chigi, che «si adde¬ 
biti a chi ha disposto l'uso dell'aereo 
il relativo costo». Chiamata in causa 
da più parti, la Presidenza del Consi¬ 
glio replica con una articolata nota 
ufficiale. «Nessun trattamento istitu¬ 
zionale per Slvia Baraldini», puntua¬ 
lizza Palazzo Chigi. «Come è noto - 
spiega il comunicato - il suo arrivo 
nel nostro Paese fa seguito ad un ac¬ 
cordo con gli Stati Uniti, in base al 
quale la Baraldini dovrà scontare la 
pena residua nelle carceri italiane fi¬ 
no al 2008 , ed è sorprendente che 
non si comprenda la necessità di or¬ 
ganizzare il viaggio in assoluta sicu¬ 
rezza». La nota di Palazzo Chigi preci¬ 
sa inoltre che, per questo il trasferi¬ 
mento della Baraldini in Italia, «cura¬ 
to dall'Interpol, ha richiesto l'impe¬ 
gno di un velivolo della Cai, Compa¬ 
gnia aereonautica italiana. Tale solu¬ 
zione si è resa indispensabile vista 
l'impossibilità, altrimenti, di rispetta¬ 
re le condizioni delle autorità ameri¬ 
cane sui livelli di sicurezza e di riser¬ 
vatezza, da assicurarsi in ogni fase 
della custodia della Baraldini». 

Una procedura tutt'altro che straor¬ 
dinaria, ricorda Palazzo Chigi, visto 
che«in altre circostanze si èreso indi¬ 
spensabile il ricorso ad analoghi vet¬ 
tori, sia italiani che di altri Paesi, 
coinvolti nei meccanismi di estradi¬ 
zione». 

Infine, nessun «processo» a Diliber¬ 
to. «Sembra utile sottolineare - con¬ 
clude la nota della Presidenza del 
Consiglio - che il ministro di Grazia e 
Giustizia si è limitato ad accompa¬ 
gnare, senza attendere l'arrivo del¬ 
l'aereo, la madre di Silvia Baraldini, 
per l'incontro da lei richiesto e auto¬ 
rizzato con la figlia al suo arrivo». 


Silvia,adesso,èin Italia. Si senti- 
rebbedi riscriverequalcheverso 
allasuacanzone? 

«No. Non scriverei una"Canzo- 
ne per Slvia 2-la vendetta". 
Pensochesiacambiatasolouna 
situazione contingente, non la 
men tal i tà ameri can a. C redo an - 
cora che l'Ameri ca si a "grandi o- 
saepotente,tuttoeniente,ilbe- 
neeil male, città coi grattacieli e 
con gli slum" eccedocheancora 
"abbia paura del diverso e del 
contrario, di chi lotta per cam¬ 
biare, delleideedi genteliberae 
che soffre, sbaglia, spera". Era 
doveroso che Slvia tornasse 
perchénon hamai uccisoenon 
hamai rubato niente». 

Perchéhascrittoquellacanzone? 
«H 0 1 etto due i ntervi ste e h o co¬ 
mi nei ato a i nteressarmi del I a vi- 
cenda. Un amico mi hachiesto: 
perchénon fai unacanzone?AI- 
iorarhoscritta. Di getto». 

Eco9 ha raccontato da millecie- 
li d’Americaedellaprigionecheè 
rivestita dal niente. Della statua 
che per molti simboleggia la li¬ 
bertà, macheperSilviaèsolopri- 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Nella pubblicità, il tappo del¬ 
lo spumante vola da un capo all'altro 
del mondo e cade nell'ombelico di 
Naomi Campbell. Lei sorride e an¬ 
nuncia: «Il party èqui». Ieri, due bot¬ 
tiglie di spumante «Istanti» Martini 
ed un mazzo enorme di rose rosa at¬ 
tendevano l'attimo in cui Silvia Baral¬ 
dini sarebbe arrivata a questo capo del 
mondo: carcere circondariale di Re¬ 
bibbia, via Bartolo Longo, quartiere 
Tiburtino, Roma. 

Mezzogiorno e un quarto: apparala 
sfilata di auto della polizia dal fondo 
del viale d'angolo. Le due-trecento 
persone che attendono sono in fila 
lungo il percorso, con davanti, a con¬ 
tenerle, un cordone misto di sconcer¬ 
tati agenti di polizia, carabinieri e 
agenti della penitenziaria, «lo capisco, 
siete felici. Mai fiori, le fasce tri col ori: 


gione. La, Guccini, ha usatoico- 
iorieiareaitàfisicadiquel Paese 
per far capire ia reaità fisica di 
unasepoitaviva. 

«Èstata, credo, unafdiceintui- 
zione. Che è piaciuta moltissi¬ 
mo anche a Slvia. Mi ha scritto 
una lettera per spiegarmi la bel¬ 
lezza dei colori delT'autunno e 
del l'inverno. Non mi ha rac¬ 
contato la sua vita in prigione, 
mai colori, la pioggia... Diceva 
di non aver potuto ascoltare la 
musica, non gliela facevano 
asco I tare, ma d i aver I etto I a can - 
zone. "Francesco - ha scritto - 
non merito ciò che scrivi, ma 
cercherò di meritarlo". Adesso 
potrà vedere i colori degli au¬ 
tunni edegli inverni italiani. Èa 


è assurdo, per una detenuta». Così di¬ 
ce uno degli agenti, al manifestante 
che ha di fronte. Tra quei due-trecen¬ 
to, molti sono nomi noti: politici, sin- 
daci. Sono semplici militanti, invece, 
quelli con lo spumante. Che viene re¬ 
golarmente stappato - tiepido com'è, 
ma non importa-mentre passa l'auto 
con dentro la detenuta. Una signora 
con vestito a fiori rossi lancia le rose 
rosa sui vetri fumé. Da tutto il percor¬ 
so, partono applausi e altre rose. Mez¬ 
zogiorno e diciotto: assembramento 
all'angolo, serrata degli agenti per im¬ 
pedire l'inseguimento fino al cancello 
da parte di tanti, e alcuni sembrano 
proprio essere gli stessi che hanno 
«movimentato» le manifestazioni per 
la pace della scorsa primavera. Parto¬ 
no gli slogan: «Libertà per Silvia»; 
«Fuori i compagni dallegalere, dentro 
i parà e le camicie nere»; «In galera 
Celentano, fate cantare Celentano in 
galera». Mezzogiorno e mezza: Tango- 


casa, finalmente. Equestaèuna 
grandevittoria». 

Questo ritorno, però, èconsidera- 
todaalcuni enfatico,esagerato. 

«Ci si speculerà su. Pazienza, lo 
credo chesia una grandevitto¬ 
ria italiana. Dicano quello che 
vogliono, maSlvias'èfattadi¬ 
ciassette anni durissimi di car¬ 
cere e dovrà ancora farne nove. 
Nonèsufficiente?» 

«Il cielo delTAmerica - dice la 
canzone-son mille cieli sopra 
un continente, mail cielo làrin- 
chiusi non esiste, èsoloun dub¬ 
bio, 0 un'intuizione; mi chiedo 
se ci sono idee per cui valga re¬ 
stare là in prigione e Si Ivia non 
ha ucciso mai nessuno enon ha 
mai njbatoniente...». 


lo travia Longo evia Majetti èvuoto. 

L'attesa è stata lunga. Tutti sapeva¬ 
no, arrivando chi alle otto, chi alle 
dieci di ieri mattina, che così sarebbe 
stato. E che il «party» si sarebbe con¬ 
sumato in pochi minuti. Ma la gioia 
per il ritorno della detenuta-simbolo 
volevano esprimerla lo stesso. I noti: 
Cossutta, Orlando, Manisco, Curii, 
Rizzo, Russo Spena, Cento, il presi¬ 
dente delTArci Benettollo. Gli ignoti, 
0 quasi: per esempio. Paolo Francini, 
assessore alle Politiche sociali di Ca¬ 
stagneto Carducci, con fascia tricolore 
indosso e antico gonfalone broccato 
d'oro poco lontano, perché il suo Co¬ 
mune- come quelli di Ischia, Fratta¬ 
maggiore e Palermo - ha dato alla Ba¬ 
raldini la cittadinanza onoraria. Dice: 
«Il nostroComuneèoperatoredi pace 
e per i diritti umani. E questo è un 
esempio per i tanti altri casi di dete¬ 
nuti al Tesero». Altri casi: ci sono dei 
curdi, ognuno con appuntato sul pet¬ 
to un foglietto: «BenvenutaSilvia... ed 
ora aspettiamo anche APO libero in 
Italia». C'è Adriano Varotto, da Pado¬ 
va, che fa l'uomo sandwich per pub¬ 
blicizzare la da lui fondata «Associa¬ 
zione donne prigioniere». È un anti- 
maschiliSa, spiega. Ci sono gli anima- 
liSi italiani: «Per il rispetto di tutti i 
viventi». C'èloSriscione«iSituziona- 
le», con un arcobaleno che «rompe» 
delle sbarre: Coordinamento naziona- 
ledei Comitati di solidarietà per Silvia 
Baraldini. Quello più categorico della 
Fgci: «Silvia libera, Qliviero stoppar». 
Con disegnino: una gamba di calcia¬ 
tore con il tricolore e la Sella rossa a 
cinque punte sul calzettone, rompe 
con un calcio un missile «targato» a 
stòle e strisce. I giovani di An sono 
ovviamente lontani: Azione Giovani, 
ieri mattina, si è limitata a consegnare 
venti rose rosse al miniSero di Grazia 
eGiuSizia«per ricordare levanti vitti- 
mesenzagiuSiziadellaSragedel Cer- 
mis». 

Cossutta parla a lungo. Dice, tra 
l'altro: «È un giorno molto bello. È 
stata determinante l'opera del gover¬ 
no di centro siniSra. Quella del "ba¬ 
ratto" con il Cermisèuna menzogna. 
E per una eventuale candidatura di 
Silvia, spetta a la decidere. Quanto al 
ministro Diliberto a Ciampino, fa il 
suo dovere. Sul piano umano, ha vo¬ 
luto accompagnare la madre di Silvia. 
E anche sul piano politico, è un geSo 
importante, che si addice al miniSro 
comuniSa di un governo di centro si¬ 
niSra». C'è anche, con spirito abba¬ 
stanza diverso, il ds Fabio EvangeliSi, 
presidente della commissione Schen- 
gen epresente«per l'aspetto dei diritti 
umani», comedice. Su Diliberto, com¬ 
menta Cossutta: «Non èun miniSro 
comuniSa ma della Repubblica italia¬ 
na. Risponde a tutto il popolo. E bene 
ha fatto a limitarsi ad accompagnare 
la madre». Entra a visitare la Baraldi¬ 
ni. Racconta: «Dell'accoglienza, ha 
ammesso: "Mi hafatto piacere"». 


L'INTERVISTA 


Guccini: «Una ^andevittoria italiana» 
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pubblica 
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IL Fatto 


l'Unità 



DIUBERFO AYALA 


MAISTO CUSANI 



Polemiche 
inutili 
Questo è 
un paese 
curioso 
La destra 
che protesta 
chiedeva 
in parte 
le cose che 
si sono ottenute 



Il processo 
si rifarà 
perché 
i giudici 
hanno 
ritenuto 
che debba 
essere rivisto 
In questo 
modo sarà 
fatta giustizia 



Non c'è 
un problema 
di privilegio 
Semmai 
la pressione 
dell'opinione 
pubblica 
in certi casi 
può dare 
frutti 

considerevoli 



Spero 
che diventi 
un caso 
emblematico 
Bisogna 
perseguire 
sempre 
la possibilità 
di provare 
che un uomo 
è innocente 


IL REPORTAGE ■ UNA GIORNATA CON ADRIANO SOPRI 


<Odiai/o i maedil, ora imparo dalleMedi tutti» 





SEGUE DALLA PRIMA 


escludere reazioni clamorose. 
Qualcuno s’era anche preoccupa¬ 
to che, col carattere che si ritrova, 
alla fine Sofri potesse scegliere di 
tornare in cella per protesta. Ven- 
tiquattr’ore dopo su tutto questo 
tace. «Non ho ancora deciso quel¬ 
lo che farò - dice - voglio pensar¬ 
ci». E non sono decisioni che si 
possono prendere eoa. Ieri, verso 
ora di pranzo, per la prima volta 
ha potuto parlare con la sua com¬ 
pagna, Randi che è in Giappone 
per lavoro e che è stata raggiunta 
via e-mail. Di questa storia così 
personale, come la libertà o la de¬ 
tenzione di un uomo, giornali e 
telecamere hanno raccontato tut¬ 
to. Questo colloquio no. 

Nella sua casa di Tavarnuzze 
Sofri è arrivato l’altra sera. E ora 
ne sta riprendendo possesso un 
po’ alla volta. I libri, le abitudini 
quotidiane. Il grande portico al¬ 
l’aperto dove si mangia in un ta¬ 
volone. Era il primo giorno e i 
giornali sono rimasti buttati sul 
divano: «Non li voglio leggere. So 
già, me l’hanno raccontato, che 
qualcuno sbraita. Che questa sa¬ 
rebbe la giustizia dei potenti. 
Qualcuno ha detto che se non mi 
chiamassi Adriano Sofri ora non 
sarei libero. È vero? lo so che se 
non mi chiamassi Adriano Sofri 
non sarei mai finito in carcere. È 
qui lo scandalo». È il giorno del 
riposo e della riflessione, non 
vuole essere il giorno delle pole¬ 
miche e quindi meglio non guar¬ 
darli i quotidiani. Piuttosto si 
guardano le rondini che hanno 
riempito di nidi le travi del porti¬ 
co. «Sono bellissime, sono le ron¬ 
dini vere, quelle piccole col petto 
bianco. Ma ora sono in disgrazia 
ancheloro: portano lezeccheein 
Italia c’è questa gran paura. Brut¬ 
ta aria per le rondini». 

E allora, lasciate da parte le po¬ 
lemiche, parliamo di altro. Di 
dentro e di fuori. Perché pesa tan¬ 
to il divieto di lasciare l’Italia de¬ 
ciso dai magistrati veneziani? «È 
una questione di principio. Dire 
che potrei fuggire, magari proprio 
perché innocente... Proprio io 
che non volevo neppure fare ri¬ 
corso dopo la prima condanna 
per farmi arrestare. Ma non è solo 
il principio. È che mi piacerebbe 
rimettermi in cammino». Quan¬ 
do fu arrestato Sofri 
era in Italia proprio 
per attendere la sen¬ 
tenza, se la Cassazio¬ 
ne non avesse conva¬ 
lidato la condanna a 
22 anni di carcere 
avrebbe preso un ae¬ 
reo per l’Africa: desti¬ 
nazione Ruanda. Qg- 
gi dove andrebbe So¬ 
fri se potesse viaggia¬ 
re. «Prima di tutto in 
Daghestan. A vedere 
che combina il mio 
vecchio amico Ba- 
saev». Il ribelle, il guerriero cece- 
no che ha «sconfinato» in Daghe¬ 
stan ha passato mesi con Sofri 
quando la guerra nelle piccola re¬ 
pubblica caucasi ca era al suo mas- 
simo. Nei giorni scorsi i giornali 
hanno pubblicato una buffa fato: 
Basaev in mimetica, con la sua 
barba stravagante e un’anguria 
sotto il braccio. Sofri ride: «Ho 
fatto cose con lui assolutamente 
pazzesche e indimenticabili. Pen¬ 
sare che è più giovane del minore 
dei miei figli. Ricordo certi viaggi 


su strade che non erano strade, 
pigiati in cinque o sei in una 
macchina guidata da ragazzini 
che sentivano cassette di Celenta- 
no. Samo finiti nei campi tante 
di quellevolte. È un miracolo che 
sia vivo, avevo più paura dei kala¬ 
shnikov che tutti portavano a tra¬ 
colla e che potevano sparare ad 
ogni buca che non dei bombarda- 
menti dei russi». Non gli piace 
l’avventura che i suoi amici cece- 
ni stanno tentando in Daghestan, 
non gli piace neppure la piega 
islamistica che quel paese sta 
prendendo: «Vorrei andarci per 
vedere, per capire. Come sono 
andato a Sarajevo». Con gli amici 
della Bosnia Sofri ha scambiato 
saluti e auguri già ieri sera: «Sta¬ 
vano organizzando una festa. Ec¬ 
co anche lì mi piacerebbe torna¬ 
re». 

Del carcere, di sé in carcere, 
racconta poco. Parla più volentie¬ 
ri degli altri. «Ho ricevuto centi¬ 
naia di lettere-dice-dai detenu¬ 
ti: raccontavano storie di soprusi, 
di violenze, volevano soprattutto 
trovare qualcuno che li ascoltas¬ 
se. Ho risposto a troppo pochi, 
troppo poco ho fatto per loro. Ma 
non ho nessuna intenzione di di¬ 
menticarli: il carcere resta uno dei 


Appartengo 
a una 

generazione 
orgogliosa, 
che non voleva 
modelli 

—fr- 






miei impegni». I due anni e sette 
mesi passati dentro le mura del 
Don Bosco gli pesano addosso: è 
dimagrito, ha una di quelle ab¬ 
bronzature da muratore o da de¬ 
tenuto, coi piedi mezzi neri e 
mezzi bianchi per le scarpe di 
pezza. Ha perso quell’aria da ra¬ 
gazzino che si portava dietro ben 
oltre! cinquantanni: i capelli più 
imbiancati, le guance più incava¬ 
te. «Voglio tenermi leggero - sor¬ 
ride - per affrontare le prossime 
prove». Pari a del carcere come chi 


avesse bruciato lì del tempo, ma 
contemporaneamente qu^i due 
anni e mezzo hanno pesato mol¬ 
tissimo. Un esempio? Eccolo. «Ho 
riletto in questi mesi tutto Primo 
Levi. Volevo scrivere qualcosa, ne 
è venuto fuori solo un mucchio 
di appunti. Levi l’avevo conosciu¬ 
to, mi mandava i suoi libri con la 
dedica. Aveva verso noi giovani 
estremisti di allora un atteggia¬ 
mento strano: il suo operaio, 
quello della "Chiave a stella" era 
quanto di più lontano si possa 
immaginare rispetto all’operaio 
massa di cui parlava Lotta Conti¬ 
nua. Ma questo non gli impediva 
di guardarci in modo affettuoso. 
M i è venuto da pensare: ho avuto 
il privilegio di conoscerlo, avrei 
potuto frequentarlo, parlargli. 
Non l’ho fatto e adesso che avrei 
parole da misurare con lui non 
c’è più». Un rimpianto? Qualcosa 
di più e qualcosa di meno. «Ap¬ 
partengo a una generazione che 
non voleva maestri. Certo, uomi¬ 
ni come lui erano importanti ma 
il nostro atteggiamento era sem¬ 
plice: tanto di cappello, però ci 
sembrava di non aver nulla da 
imparare da nessuno. Eravamo 
orgogliosi e saccenti». Qggi non 
farebbe più quell’errore. «M’ap¬ 
passiona la storia, le storie delle 
persone. Un tempo mi interessa¬ 
va solo il presente». Forse perché 
per due anni e sette mesi tra lui e 
i I presente c’è stato di mezzo un 
muro. 

In questo tempo ha letto mol¬ 
tissimo, ha scritto quanto ha po¬ 
tuto. L’ultimo libro che aveva in 
mano in carcere prima dell’an¬ 
nuncio della sua liberazione era 
di Nuto Revelli. L’ultimo foglietto 
spedito a un giornale è uscito ieri 
sul «Foglio», come se niente fos¬ 
se. Questo suo scrivere dal carcere 
era a suo modo una cosa strana: 
opinionista accreditato, polemi¬ 
sta apprezzato eppure detenuto. 
«Ho ricevuto diverse lettere - rac¬ 
conta - da gente che aveva letto i 
miei articoli e mi chiedeva di an¬ 
darli a trovare, come se fossi un 
signore qualsiasi tranquillo a casa 
sua. A dire la verità ho persino ri¬ 
cevuto dei libri in carcere con 
"preghiera di recensione". La Ca¬ 
sa circondariale Don Bosco per 
qualcuno era soltanto il mio nuo¬ 
vo indirizzo». Qra che è fuori 
qualcuno gli fa notare che forse i 


razione, c’erano quelli che stava¬ 
no lì per la morte del giovane pa- 
rà Lele Scieri. «M i ha colpito que¬ 
sta storia, mi hafatto ricordare gli 
anni sessanta. Per noi di sinistra i 
parà erano delle bestie nere. Ri¬ 
cordo quante volte si finiva in ris¬ 
sa. Ma c’è una storia che mi è tor¬ 
nata in mente. Era appena uscito 
"Berretti verdi" il film con John 
Waynesul Vietnam. Noi di Lotta 
continua organizzammo un pic¬ 
chetto davanti al cinema che al¬ 
lora si chiamava Ariston. C’era 
molta gente, ragazzi e ragazze. Ar¬ 
rivarono i parà della Folgore in¬ 
quadrati coi sottufficiali e si 
schierarono davanti a noi. Nella 
piazza c’era un silenzio che anco¬ 
ra ricordo, poteva finire malissi¬ 
mo. Poi io e un altro compagno, 
non so perché, attraversammo la 
strada e ci avvicinammo ai parà 
parlando. Dopo due minuti c’era¬ 
no decine di capannelli. 3 discu¬ 
teva, si litigava sul Vietnam ma 
non volò neppure un urlo. Il gior¬ 
no dopo quei parà furono puniti 
e consonati in caserma per aver 
fraternizzato col nemico... Ma c’è 
un’altra cosa che mi è venuta in 
mente. In fondo tra loro, eoa per¬ 
vasi di ideologia fascista, e noi 
giovani rossi della Normale qual¬ 
cosa in comune c’era: eravamo 
tutti e due maschilisti, persino 
nonnisti. Ricordo gli scherzi atro¬ 
ci di quella tradizione goliardica 
che ci portavamo appresso. Di 
tutto questo però allora non ave¬ 
vamo la più piccola consapevo¬ 
lezza. Ce ne siamo accorti anni 
dopo e dolorosamente». L’allusio¬ 
ne è trasparente per chi ricordi il 
dibattito che spezzò Lotta Conti¬ 
nua a metà anni settanta sul fem¬ 
minismo quando l’accusa di ma¬ 
schilismo lanciata dalle donne 
dal palco congressuale di Rimini 
finì in risse verbali e alla fine nel¬ 
lo scioglimento dell’organizzazio¬ 
ne. Al la fi ne Sofri è stanchissimo, 
paga i suoi ultimi «pedaggi» alla 
stampa, non rifiuta di rispondere 
alla domande, quasi non mangia 
nulla per pranzo ma chiede un 
po’ di tranquillità e qualche ora 
di sonno. «Non ricordavo facesse 
tanto caldo anche nella società ci¬ 
vile», scherza dopo aver racconta¬ 
to quanto fosse dura l’estate nel 
carcere Don Bosco, senza un filo 
d’ariasalvo quella dellepocheore 
passatene! cortili arroventati. Qra 
davanti alla sua tavo- 
lac’èlacollinacheva 
verso Impruneta ma 
non c’è un filo di 
vento. Ecco, per un 
po’ il suo nuovo 
«confine». Poi ci sarà 
Venezia e il processo. 
Sofri non lo dice, ma 
della decisione re¬ 
strittiva dei giudici 
sembra colpirlo più 
cheli limite fisico im¬ 
posto alla sua libertà, 
quella specie di so¬ 
spetto. Come an¬ 
dranno le cose a Venezia: Sofri ne 
ha viste troppe di sentenze, di de¬ 
cisioni per azzardare una previ¬ 
sione. Quel processo è già carico 
di centinaia di migliaia di fogli, di 
faldoni, di documenti, di memo¬ 
riedifensive, di commenti, di in¬ 
terpretazioni, oggetto di libri e di 
una valanga di articoli di giornali. 
In fondo c’è da sciogliere una 
semplice verità, ma per quest’uo¬ 
mo qui e per i suoi due amici è la 
verità più importante. 

ROBERTO ROSCANI 


Sofri 
al suo 
arrivo 
a casa 
In alto 
affacciato 
alla finestra 
della questura 
di Pisa 
con 

Pietrostefani 


suoi articoli saranno meno letti, 
che avrà voce meno «potente». 
Lui risponde ironico che preferi¬ 
sce eoa, che in carcere non c’era 
andato per dare più forza alle sue 
opinioni ma perché che lo aveva¬ 
no ostinatamente voluto rinchiu¬ 
dere. 

Rifiuta per un giorno di farsi ri¬ 
prendere dalle tdecamere ma ai 
giornalisti racconta, per dovere, il 
suo primo giorno da uomo «se¬ 
milibero». «Ho dormito pochissi¬ 
mo. L’eccitazione? Può essere, la 
verità è che sono andato a letto 
tardi e stamattina all’alba mi ha 
svegliato Felix, il mio nuovo cane 
che ha grattato alla porta. Non 
so, voleva giocare». Felix è un 
grande cane lupo con una testa 
imponente e un orecchio legger¬ 
mente piegato: sta sdraiato per 
terra guardando tutti gli ospiti 
con il suo proprietario che l’aveva 
visto solo in fotografia è stato fee¬ 
ling a prima vista. Dieci anni fa. 
quando intervistammo Sofri per 
la prima volta, c’era un altro lu¬ 
po. È morto pochi mesi dopo l’ar¬ 
resto di Sofri, era un vecchio cane 


molto malato. Poi il bagno di cui 
abbiamo raccontato all’inizio. Il 
telefono non smette mai di squil¬ 
lare ma risponde solo la segrete¬ 
ria: sono messaggi, saluti, auguri, 
amici vecchi e gente che conosce 
appena. Con Bompressi e Pietro- 
strfani ci sono state diverse tele¬ 
fonate. «Qvidio era a Crotone - 
dice - ma ora è rientrato a Massa: 
davanti alla porta ha trovato i ca¬ 
rabinieri che gli hanno consegna¬ 
to la decisione dei giudici. Curio¬ 
samente il regime cui è sottopo¬ 
sto ora è più restrittivo di quello 
in cui si trovava da qualche mese. 
Pietro (Pietrostefani, ndr) invece 
sta a Cortona, lì c’è suo padre. 
Continuiamo a sentirci, abbiamo 
sempre deciso tutto insieme ve¬ 
dremo anche stavolta che cosa fa¬ 
re». Il pensiero è al processo che 
si aprirà ad ottobre a Venezia. Ma 
anche qui niente commenti, solo 
qualche battuta: <Ci vado volen¬ 
tieri a Venezia. Subito dopo lo 
scioglimento di Lotta continua io 
e Randi eravamo in una condizio¬ 
ne di assoluta libertà: senza lavo¬ 
ro, senza impegni, senza un sol- 


Non voglio 
dimenticare 
il carcere 
Questo sarà 
il mio nuovo 
impegno 

-ff- 


do. Ci siamo detti: possiamo deci¬ 
dere dove andare a vivere solo 
sulla base del nostro giudizio este¬ 
tico. Eravamo incerti tra Venezia 
e Firenze. Alla fine venimmo qui 
perché c’era un’amica che ci offrì 
ospitalità in questo casacheall’e- 
poca era in ristrutturazione. Non 
avrei mai pensato che ci sarei ri¬ 
masto tanto a lungo». 

Qualcuno gli fa notare come 
per qualche giorno Pisa sia stata 
al centro delle cronache: c’erano i 
cronisti arrivati per la sua scarce¬ 
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♦ «A settembre non appena il confronto 
sarà avviato, presenteremo il progetto 
Ma non procediamo per annunci» 


^«La concertazioneè irrinunciabile 
Ma il rapporto non riguarda solo noi 
e il sindacato: riguarda il Paese» 


♦ «Veltroni ha fatto bene a porre con forza 
la questione èinteressedéla anistra 
liformista prendere in mano il tema» 


L'INTERVISTA ■ MARCO MINNITI,sottosegretarioallaPresidenzadelConsiglio 


«Pensioni, g(»^emo pronto a fare una piiopod:»> 




Veltroni. A settembre apriremo un 
confronto con leparti sociali sui temi 
della riforma del welfare. Vogliamo 
dare al Paese risposte più moderne e 
capaci di rappresentare il complesso 
della società. È importante che ci sia 
una discussione che investa le forze 
poi iti eh e del I a maggi oranza e I e parti 
sociali. E tuttavia il governo ascolti, 
ma ha il doveredi non procedere per 
annunci, soprattutto su questi temi, e 
di avanzarelesuepropostenellesedi a 
questodeputate». 

Finiranno nel mirino anche le 
«pensioni d’oro»? 

«Un'altravicendachedimostracome 
nel welfare italiano convivano ingiu¬ 
stizi e e privilegi. Èsu questi temi che 
un 'azion e riformatrice deve saper i n - 
tervenire». 

Ognigiornohalasuapena.Epas- 
siamoallamaggioranza.Aluglio 
vi sietelasciati in fibrillazione,a 
fineagosto vi ritrovatein fibril¬ 
lazione. Marini chiedeun vertice 
di maggioranza per un program- 
madifinelegi si atura... 

«M ariniponeun'esigenzagiusta: pen¬ 
sare a un programma per la seconda 
fase del I a I egi si atu ra. A n eh ' i 0 avevo d i 
recento posto la questione. La mag¬ 
gioranza deve ritrovare una sua coe¬ 
sione sul terreno politico-program¬ 
matico. Un pattoperlafinedellalegi- 
sl atu ra, eh eda u n I ato i mpegn i I eforze 
dellamaggioranzain unadiscussione 
ein unaindicazionediobiettivi,edal- 
l'altro ri propongail temadel rapporto 
tra queka maggioranza e il Paese. 
Queio mi pare un modo per reagi re, 
perevitareunasortadi "nemico oscu¬ 
ro", unainerziachespingeallaquoti- 


d i an i tà, al gi orn 0 per gi orn 0 ». 

Fino al rischio di una crisi di go¬ 
verno? 

«Un rischiochenon vedo. Malacosa 
peggi ore è essere trasci nati dentro la 
quotidianità. A settembre dovremo 
affrontare questo tema con le forze 
politicheei gruppi parlamentari della 
maggioranza». 

Prima c'era l’Euro, comeobietti¬ 
vo. E adesso? 

«L'occupazione. Questa è la missione 
di questo governo, su questo verreno 
giudicati». 

Quanto affatica I ’azionedel l'ese¬ 
cutivo una maggioranza compo¬ 
sta da un numero cos esorbitan- 
tedi partiti? 

<C'èresigenzadilavorareaffinchéap- 
paiano più forti enetti i vincoli di coe¬ 
si onedi questa maggioranza. Non ho 
mai pensato cheil centrosinistra pos¬ 
sa essere racchi uso in un solo partito, 
mabisognadarsi l'obiettivo non tanto 
di sottolineare il singolo contributo 
al I a m aggi oran za, q u an to d i ri I an ci are 
lo spirito unitario della coalizione. È 
inevitabile, dentro uno scenario irre- 
versi hi I mentebi polare». 
Ecomefarete? 

«Da un lato, appunto, con un pro¬ 
gramma di fine l^islatura; dall'altro 
sapendochelaprimasfidaim portan - 
tesonoleelezioni regionali,ormai im¬ 
minenti». 

Alleandovi con Rifondazione? 

«L'obiettivo è, innanzi tutto, tenere 
unito in tutte le regioni il centrosini¬ 
stra...». 

Quellochegiàc’è? 

«Questo centrosinistra. Poi, regione 
per regione, sulla basedei programmi 


condizioni affinchéil Paesepossavin- 
ceresfidedi caratterepiùgeneraleQg- 
gi abbiamo di fronte la grande sfida 
dell'occupazione e della capacità di 
sviluppare politiche di inclusioneso- 
ci al e. Son 0 tem i eh ecomportan o per i I 
Paese l'esigenza di andare avanti nel 
processo di modernizzazione e di 
apertura. È i nteressedel mon do si n da- 
caleesserecapacedi misurarsi con una 
domanda di rappresentanza che vie¬ 
ne da settori d i versi del I a soci età, a co¬ 
mi nei aredai giovani». 

Insomma, voi vi giocatemoltoco- 

megoverno, ma chea gioca mol- 

toancheil sindacato? 

«Q la sinistra riformista è in grado di 
andare avanti sul terreno riformatore 
ori schiodi far venire meno la propria 
funzione. L'orizzonteèrequità,lagiu- 
stizia sociale. Ma non è soltanto un 
problema di rapporto tra governo e 
sindacato. È più complesso: èun rap¬ 
porto tra governo, parti sociali ePaese 
L'unità del sindacato è molto impor¬ 
tante. Non credo, tuttavia, cheil sin¬ 
dacato italiano voglia contentarsi di 
un minimocomun denominatorene¬ 
gativo comemassi modi unitàpossibi¬ 
le». 

Egli imprenditori aiutano? 

«Anche grazie all'azione dei governi 


STEFANO DI MICHELE 

RQMA Anche senza afa, settembre 
a Palazzo Chigi sarà caldissimo. C'è 
un'agendafittaedifficile. Si comin- 
ceràcon le pensioni, poi le fibrilla¬ 
zioni nella maggioranza e la par 
condicio e le elezioni regionali... 
Poi, quello che viene giorno per 
giorno, compreso il rientro della 
Baraldini. Marco Minniti non ne 
nasconde una, di queste difficoltà. 
A cominciare dalle pensioni. «Il go¬ 
verno ha il doveredi non procedere 
per an n u n ci - fa sapere -, e avan zerà 
le sue proposte nel momento in cui 
il confronto sarà formalmente av¬ 
viato». 

Beh, sottosegretario Minniti, 
tanto per cominciareMarini dice 
cheèuna«foiiia»anticipareia ri¬ 
forma. E accusa Veltroni di farsi 
suggesti onaredal I a destra... 

«La riformadel welfareèun temaine¬ 
ludibile, perii centrosinistraeperuna 
forza del la sinistra riformista. Si tratta 
di affrontareunagrandequestionedi 
equitàedi innovazione. Perchéades- 
so il welfareitaliano non leggeenon 
dàrisposteai grandi cambiamenti av¬ 
venuti nella società italiana. Veltroni 
hafatto beneaporrecon forzalaque- 
stione,esinceramentenon penso che 
siaun cedimento alleimpoiazioni al¬ 
trui. Èinteressedellasinistra riformi¬ 
sta e del centrosinistra prendere in 
manoquestotema». 
inehemodo? 

«La scel ta eh e q uesto govern o h a fatto 
èdi procedere attraverso una politica 
di concertazione. Equestoèun punto 
i rri n u n ci ahi I e del I a strategi a del cen - 
trosinistra-lariformacon ilcon senso 
delleparti sociali - perché è attraverso 
quel consensocheleriformediventa- 
nocapaci di produrreri- 
sultati». 

E come pensate di 
convincerei! sinda¬ 
cato che finora ha 
ri^ostoino, grazie? 

«La riforma del welfare 
riguarda direttamente 
anche le funzioni di 
rappresentanza del sin¬ 
dacato. Naturalmente 
abbiamo bisogno di un 
percorso condiviso, 
senza riserve. Anch'io 
sono convinto che il 
sindacato ha svolto un 
ruolo importante sul terreno riformi¬ 
sta in questo Paese, assumendosi re¬ 
sponsabilità molto impegnative nel 
momento in cui si èsostenutaunapo- 
litica di risanamento e quando, a di- 
cem bre, èstato fi rmato i I patto soci al e. 
Penso che questa impostazione vada 
coeren tem en tesvi I u p pata». 
li sindacato potrebbe risponde- 
reihogiàdato... 

«Non c'è un "già dato" una volta per 
tutte. Nel momentoincuisièsostenu- 
taunapoliticariformistanonsièdato 
qualcosa, ma si sono costruite delle 


Filippo Monteforte/Ansa 

«Abbiamo risposto a tante richieste. 
Pen so eh eoggi si a ven uto an eh ei I mo- 
mentodi dimostrarepiù disponibilità 
nel dare». 

Veltroni ha avanzato l’idea del 
passaggio al sistema contributi- 
vopertutti. 11 governochedice? 

«Considero positivo il contributo di 


// 

Il disegno 
di leggesulla 
par condicio 
andrà in aula 
senza alcuna 
modifica 
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di centrosinistra, l'impresa ha saputo 
epotuto innovarsi, garantendo buoni 
livelli di profitto. Credo sia giusto 
chiedere agli imprenditori italiani più 
fiducia e più coraggio nei confronti 
delleprospettivedel nostro Paese». 

Da questo punto di vista sono 
piuttostoparsimoniosi? 


Paolo Sasso 

del candidati, lacoalizionepotràdeci- 
deresec'èconvergenzacon altreforze. 
Quindi anche con Rifondazione. Se 
debbo dire la mia opinione fino in 
fondo, è posi ti vomente originale che 
il centrosinistra, sulla base di pro¬ 
grammi e candidati, possa allargarsi 
ad altreforze. Considero inveceun'o- 
riginalitàperniciosail fatto eh e, su 11 a 
basedeH'autonomiaregionale, il cen¬ 
trosinistra i n q ual eh e reai tà possa pre¬ 
sentarsi diviso». 

Veltroni parla di 
scontro duro con 
l’opposizione. È 
d’accordo? 

«È chiaro cheun codice 
di rapporto non conso¬ 
ciativo tramaggioranza 
eopposizioneawidne- 
rebbe molto alla dialet¬ 
tica delle grandi demo¬ 
crazie europee. Su que¬ 
sti temi il confronto è 
andato avanti a corren¬ 
te alternata, con picchi 
di frebbe parti colar- 
mentealta...». 

E al momento? 

«Il rischio di febbreèdi nuovo molto 
alto. Considero lereazioni deH'oppo- 
sizioneal disegno di legge sugli spot 
assolutamentesopralerigheCosado- 
vevamo fare? Abbi amo presentato un 
disegno di legge, non un decreto, che 
saràsottopostoal vagliodel Parlamen¬ 
to. L'abbiamo presentato nel momen¬ 
to più lontano dal prossimo appunta¬ 
mento elettorale. In questo Paese c'è 
da vincere la partita del l'i nnovazione 
su I terreo o del I o stato soci al e, ma n on 
c'è dubbio che un'analoga partita ri¬ 


Rifondazione? 
Si patte dal 
centrosinistra 
che c'è già 
Non dobbiamo 
dividerci 
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guarda i I tema del I eregol edel I a demo- 
crazia». 

IntantoiI Polo proclama la guer¬ 
ramondiale... 

«Loro hanno scelto di drammatizzare 
un confronto politico che potrebbe 
svolgersi in unaltroclima». 

È possi bileil ritiro del disegnodi 
legge? 

«Il governonon hanessunaintenzio- 
nedi farlo. È chiaro chesiamo interes¬ 
sati a discutere, innanzi tutto con la 
maggioranza e in Parlamento. Natu¬ 
ralmente, se si giudicaquellaleggeli- 
berticidai margini di discussionesi re- 
stringonomolto». 

Potrà esserem odi f i cata? 

«Arriverà in aula così com'è. Il Parla¬ 
mento èsovrano. Si amopronti apren¬ 
dere in considerazione proposte mi¬ 
gliorative, ma francamente finora 
quellecheabbiamovistoavanzareso- 
no di difficilissima attuazione. L'uni¬ 
ca cosa che non si può fare, comun¬ 
que, èchein Italianon ci siaunalegge 
cheregoli questo problema. Sapendo 
chec'è una particolarità tutta nostra: 
quella di un capo dell'opposizione 
proprietario di unasistemadireti tele¬ 
visive. Così un competitoreelettorale, 
paradossai mente, attraverso gl i spot a 
pagamento arriva a finanziare il pro¬ 
prio avversario». 

La Baraldini ètornata in Italia. E 
per la verità ètornata piuttosto 
rumorosamente, quasi accolta 
anche dal ministro di Giustizia. 
Non ha esagerato. Di I i berto? 
«Penso cheil comportamento di Dili¬ 
berto non sia censurabile. Non capi¬ 
sco leragioni di alcune rumorose di¬ 
chiarazioni. Se il rimprovero che vie- 
nemossoaDilibertoèquellodi essersi 
impegnato nella soluzione della vi¬ 
cenda Baraldini, penso che questo 
rimproverosiainfondato. Anzi, riten¬ 
go che Diliberto abbia 
svolto un lavoro eccel¬ 
lente nel rapporto con 
gli Usa. Lapossibilitàche 
laBaraldini sconti il resi¬ 
duo di pena, fino al 
2008, in Italia, rappre¬ 
senta un successo della 
civiltà giuridica del no¬ 
stro Paese». 

Molti hannostortoii 
naso di frontea que¬ 
sta spettacolarizza¬ 
zione... 

«Qualcuno haaddirittu- 
raparlatodi accoglienza 
istituzionale. Nessun trattamentoisti¬ 
tuzionale per la Baraldini: ci siamo 
preoccupati esclusivamentedi rispet- 
tarelemisuredi si carezza con cordate 
con i I govern o ameri can o». 

Però, quel ministro della Giusti- 
ziachesi precipita... 

«Diliberto si èlimitato,con un gestodi 
umana cortesia, ad accompagnare la 
mamma della Baraldini che aveva 
avuto l'autorizzazione per un collo¬ 
quio, secondo leregoledel regimecar¬ 
cerario, al momento del suo arrivo in 
Italia...». 


Paroondido^ il governo va a\aiti 

JervolinoeCardinaleconfemnanoil disegnodi legge 


Anche i mafiosi 
prendono 
ia pensione 

ROMA L'ex capo della commls- 
slonedlCosa nostra Michele Gre¬ 
co, dettoli Papa, èun pensionato 
dell'lnps. Dal 1989, quando ha 
compluto65 anni. Il plurlergasto- 
lano riceve regolarmenteogni 
mese dall'Istituto un asegno di 
vecchiaia da 285 mila e250 lire. 
Èquanto rivela, nellasuaterza 
puntata sulle pensioni. Il numero 
deir«Espresso» Inedlcoladoma- 
nl.Oltrea quella di Greco, Il setti¬ 
manale rende note per la prima 
volta le rendite previdenziali di al¬ 
tri quattro pezzi da novanta di Co¬ 
sa nostra, gentecheda anni fini¬ 
sce In prima pagina. Bernardo 
Brusca, Procoplo DI Maggio, 
Francesco Madonla, eGluseppe 
Calò. BernardoBrusca, Il plurl- 
ergastolanocapodelmanda- 
mentodlSanGluseppeJatoepa- 
dredl Giovanni, secondo quanto 
rivela «L'Espresso», di renditene 
ha addirittura due. 


Salvi: la vera 
emergenza 
è l'occupazione 

ROMA «Per fortuna I conti dello 
stato vanno benee non c'è nessu¬ 
na urgenza di Interveniresubito. 
Avverto Invece l'urgenza di Inter¬ 
venire percreare posti di lavoroe 
pertutelarechi oggi è più debole 
e più Indifeso». Così II ministro 
del lavoro Cesare Salvi In'un In¬ 
tervista al tgl economia parlan- 
dodelslstema pensionistico. Sal¬ 
vi ha anche detto che II nostro 
«sarà un sistema previdenzialea 
tregambe». PerSalvI con la rifor¬ 
ma dell pensionici sarà accanto 
al sistema prevldenzlale«unsl- 
stemacomplementareorganlz- 
zato con le Indicazioni che lo sta¬ 
to agevola-ha detto Salvi-eche 
per esemplasi basa moltosul 
contrIbutoalTfrda partedel lavo¬ 
ratori. Poi, seunovuolefarsi una 
pensloneprlvata,selafapercon- 
to suo». Nessun anticipo, secon¬ 
do II ministro, sulla verifica del¬ 
l'andamento previdenziale. 


RQMA «Uno cheta pubblicità in- 
gannevoleèun bugiardo. Lui urla 
al governo eh e vietare gli spotèli- 
berticida. Figurarsi ISeleregoleso- 
no quellemanigoldecheintende 
lui allora noi possiamo anche 
chiuderebott^ain questo paese. 
Attenzione, dico io: chesullaque- 
stione morale è caduta una Re¬ 
pubblica». Paroleforti quelleche 
usa il ministro della Comunica¬ 
zioni Salvatore Cardinale in 
un'intervista al "Giorno", alla 
"Nazione" e al "Resto del Carli¬ 
no". Ma subito rettificate: «Non 
mi sono mai sognato di definire 
Berlusconi un "bugiardo chepre- 
tenderegolemanigolde"-fasape- 
reil ministro in una nota- poiché 
non lo penso. Mi auguro cheil di¬ 
battito trovi formesempre pi ù co¬ 
struttive e porti presto a definire 
u n a corn i ce con sen sual men te ac¬ 
cettata en tro I a q ual e possa d i spi e- 
garsi il futurodellademocraziaita- 
liana». 


Nell'intervista contestata Car¬ 
dinale accusa Berlusconi di fare 
«pubblicitàingannevole. Ti bom¬ 
barda al video raccontandoti che 
ti dimezza letasse, trova due mi¬ 
lioni di posti di lavoro echecam- 
bierà la giustizia da così a così». 
Berlusconi - prosegueil ministro- 
èun ottimo imprenditorecheha 
creato u n'i m presa da 4.000 d i pen- 
denti cheesporta prodotto anche 
all'estero echeè indubbiamento 
un valore perii paese. «Solo eh e è 
un "dominus" èil capodeH'oppo- 
sizioneed èsempre"dominus" di 
un partito chenon haaN'interno 
regoledi democrazia visibile. Ciò 
non vuol diredeprecareBerlusco- 
ni ma quando dovesse arrivarne 
un altro cornei ui in un paesedove 
non ci sonoregolecerte, allora po¬ 
tremmo anche chiudere bottega. 
Si fa tanto riferimento aH'Ameri- 
ca. Lì uno come Berlusconi sareb¬ 
be già stato costretto da tempo 
i n en arrabi I e e scegl i ere cosa esse¬ 


re, se imprenditoreo politico. Gli 
spot sono un problema, non 
chiacchiere. Èun bombardamen¬ 
to atappeto psicologi co fitto fitto 
eh earri va attraverso I a tv ech e n oi 
non possiamosubi repassivamen¬ 
te. Almeno fino a ieri. Qui - è la 
conclusione - stiamo parlando di 
sistemi di garanzia». 

SuH'argomento interviene, con 
un'altra intervista a "Il Messagge¬ 
ro", ancheil ministro degli Inter¬ 
ni, Rosa Russo lervolino: sulla par 
condidoc'èall'internodel gover¬ 
no una forte volontà di andare 
avanti «non certo per fare un di¬ 
spetto a Berlusconi». L'iniziativa 
di Berlusconi,difarvolaregliaero- 
plani con gli striscioni il giorno di 
Ferragosto, hafatto "ridere" il mi¬ 
nistro: «Malgrado la politica non 
sia, ora, la prima passionedi tutti 
gli italiani, li ritengo persone in¬ 
telligenti. Fariderevederridurrela 
politica al livello degli aeroplani- 
ni». 


COMUNE DI ASCOLI PICENO 

AVVISO DI CARA ESPERITA (Art. 20 L. 55/90) 

Si rende noto che in data 20 iugiio 1999 è stato esperito pubbiico 

incanto reiativo ai iavori di metanizzazione deiia Frazione \^nagrande. 

Criterio di aggiudicazione: art. 21, comma 1, ietterà c) deiia iegge 
11/ 02/ 94 n. 109, così come modificato 
daiia Legge 18/ 11/ 1998 n. 415. 

Imprese partecipanti: n. 79 

Importo a base d'asta: L. 1.235.463.600 (638.063.,70 Euro), 
oltre Iva. 

Impresa aggiudicataria: "SC.CA.BI. Srl", con sede a Martinsicuro 
(Te) per L. 989.485.420 (511.026,57 Euro). 

Dalla Sede Municipale, lì 13 Agosto 1999 

IL DIRIGENTE (Dr. Giovanni ALLEVA) 


COMUNE DI FERMO 

SETTORE AMBIENTE 

Via Mazzini, 4 - 63023 Fermo - tei. 0734/ 2841 - fax 0734/ 224170 
ESTRATTO BANDO LICITAZIONE PRIVATA 
CON PROCEDURA ACCELERATA 

Ente appaltante: Comune di Fermo - Via Mazzini, 4 -63023 - Fermo(Ap). 
Oggetto: Fornitura attrezzature elettromeccaniche per ottimizzazione 
impianto compostaggio attraverso introduzione linea dedicata al verde. 
Importo a base d'asta: L. 699.000.000, oltre IVA, possibilità di presenta¬ 
re l'offerta per uno o più lotti o per l'insieme. 

TERMINE ULTIMO per domanda di partecipazione: 13 Settembre 1999 
(bando spedito alla G.U.C.E. il 23.08.99). 

Copia integrale del bando, capitolato e schema di domanda di partecipa¬ 
zione può essere richiesta all'Ufficio Contratti - Tel. 0734/ 284275 - 
284356 Fax 0734/ 224170, oppure sono disponibili sul sito Internet: 
http:/ / www.saDienza.it/ htmi-doc/ fermo/ bando.html. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AM BIENTE Dott. Saturnino Di Ruscio 
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♦/ diritti tv, a mercato ddi'homevideo e in quaiche 
caso ancheia vendita aii'estero: così un fiop in saia 
può coprirei costi e trasformarsi in un «affare» 

EocDlerB^e 
per fare piccoli film 
e diventare ricchi 

Gianluca Arcopinto ^ela i segreti del cinema 
italiano indipendente d'autoreea basso budget 



ITALIANI 

Minen/ini polemico 
su Venezia 
ma ai «piccoli» piace 

■ Altri produttori, intanto, dicono 
la lorosuVenezia. Gianni Miner¬ 
vini {Mediterraneo) è contro: 
«non avendo un mercato, il fe¬ 
stival resta un'espressione fi¬ 
ne a se stessa e ha poca im¬ 
portanza nel mondo». Gli fa 
eco Fulvio Lucisano (anche 
presidente dell'Anica): «Vene¬ 
zia l'abbiamo distrutta col ‘68, 
da allora sulla Croisette hanno 
fondi immensi, strutture super 
e critici compiacenti, mentre 
Venezia è un festival d'elite». 

Di diverso parere Donatella 
Palermo {Tana da morire): 
«Per noi piccoli Venezia è indi¬ 
spensabile: può aiutare film 
senza grossi budget a diventa¬ 
re eventi. Per esempio. De 
Bernardi, dopo che è stato se¬ 
lezionato, ha trovato una di¬ 
stribuzione come la Univer¬ 
sa!». 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Sabato scorso, 21 agosto, 
abbiamo dedicato una pagina ai 
conti del cinema italiano, pubbli¬ 
cando unatabellacon i lOpeggio- 
ri incassi della stagione '98-'99. 
Ponendoci, tra l'altro, un gigante¬ 
sco «perché»: ovvero, perché si 
producono film che incassano 
menodi lOmilioni esonovisti da 
meno di 1000 spettatori? Oggi, 
proviamo ad approfondire. E ci 
pi ace confessarvi cher«input» ar¬ 
riva da un produttore. Gianluca 
Arcopinto, intervistato sul suo 
nuovofilm (vedereschedac^ui sot¬ 
to), haespressolavolontàdi preci¬ 
sare. «Quattro di quei dieci film 
sfortunati -ci ha detto-sono miei, 
distribuiti dalla Pablo. E vorrei 
spiegarvi perchésono comunque 
un affare». Detto e fatto. Anche 
qui, con una premessa, anzi due. 
La prima: i due titoli che usiamo 
per esemplificare, «Il caricatore» e 
«Ospiti», sono due ottimi film, 
che non debbono minimamente 
gi ustificarela propria esistenza. La 
seconda: ciò cheArcopinto si ac¬ 
cinge a descriverci è un mercato 
integrato, emultimedial e, eh eesi- 
ste per i film piccoli e per quelli 
grandi. Basti pensare che anche 
majorscomelaWarnerelaDisney 
producono film cheescono diret- 
tamentein video, echegli introiti 
di «Guerre stellari» vengono in 
gran partedall'indotto(gaclgetsdi 
ogni tipo, libri, riedizioni in video 
dei vecchi film,ecc.). 

Allora, Arcopinto. Dueesempi. 
«Prima "Il caricatore", film pro- 
dottodamecon un budgetinizia- 
ledi 250milioni eunoconsuntivo 
(a copia stampata) di 437.Giàpri- 
madi finirlo l'abbi amo prevendu- 
toaM ediasetcon un contrattoon¬ 
nicomprensivo (passaggi tv e ho- 
me-video) di 300 milioni. Abbia¬ 
mo ottenuto il riconoscimento di 
film di interesse culturale nazio- 
nalequando il film eragiàin sala: 
non abbiamo quindi goduto del 
fondo di garanzia, ma grazie a 
quella dicitura abbiamo ottenuto 
un fondo di intervento per la di¬ 
stribuzioneestera, andato alla In¬ 
tra Film, chenecuralevendite. La 
Intrahariconosciutoanoi un mi¬ 
nimo garantito di 50 milioni. Per 


la distribuzione in Italia, la Mika- 
do ci ha invece dato un minimo 
garantitodi SOmilioni sugli incas¬ 
si. Infine, è arrivato il premio di 
qualità del Ministero, pari a 280 
milioni lordi (al netto, saranno 
circa 260). Non tutti questi soldi 
sono già arrivati, ma a tutt'oggi, a 
frontedi uncostodi437milioni,il 
f i I m n e h a portati, o porterà, a casa 
660. Dalle sale non è arrivato 
n i en t'al tro : i I f i I m h a i n cassato ci r- 
ca200milioni andati allaM ikado, 
noi avremmo cominciato a gua- 
dagnaredal mezzo miliardo in su. 
Ma non èfinita: sia i diritti perle 
sale, sia quelli tv ridiventano no¬ 
stri dopo 4 anni. E tra satellitari e 
pay-tv, puoi sempre sperare di ri¬ 
vender! o a 3 o 4tv d i verse». 

Secondo esempio, in cui Arco- 
pi nto - con I a sua soci età, la PabI o - 
è solo distributore: «"Ospiti", di 
M atteo Garrone, è costato sotto i 
200 milioni. Lui non ha ancora 
guadagnato nulla. Ma attraverso 
la Pablo, che ha il mandato di 
commercializzareilfilm(distribu- 
zioneevenditaalletv), può spera- 
redi farlo. Èvero.standoai dati Ci¬ 


netei cheavetepubblicato, "O^i- 
ti" ha avuto 1.133 spettatori e 
10.402.000liredi incasso. M anon 
ètuttoqui. IntantolaCinetel non 
controlla tutte le sale. In più, 
"Ospiti" ècircuitato in varierasse- 
gne,èuscitoin molti circoli del ci¬ 
nema, ed è stato visto in circa 90 
città italianeperun totaledi circa 
5.000 spettatori. Per la Pablo èsta- 
to anche un investimento di im¬ 
magine: erail nostro primo titolo, 
ci ha dato prestigio e messore, e 
quando lo venderemo i diritti tve 
homevideo scatterà il "recupero", 
siaperM atteo chepernoi». 

Morale? «È chiaro - conclude 
Arcopinto - chei due film, messi 
insieme, non valgono il week-end 
di un film di Natale. Però, larispo- 
staal perchési producec'ètutta:è 
nellaqualitàdeifilm, enellecifre, 
purpiccole. lonon investo miliar¬ 
di e non pretendo di guadagnare 
miliardi. Però sono orgoglioso 
dell'esito di due film che, tra l'al¬ 
tro, hanno lasciato un piccolo se¬ 
gno nel cinema italiano senza 
aver avuto, per la produzione, 
n em men 0 10001 i redal I o Stato». 


Un'immagine 
dell'amore 
di Napoli 
per la sua 
squadra, 
al centro 
di unfilm 
collettivo. 
In alto, 
il produttore 
Gianluca 
Arcopinto 
(a sinistra) 
nel film 
«Il caricatore» 


WORK IN PROGRESS 

E il nuo\/o <€sperimento» 
è un'opera collétdva sul Napoli 



ROMA Tanto per restare in tema, 
il nuovo film prodotto daGianlu- 
ca Arcopinto costerà intorno al 
mezzo mi Nardo. M a sarà un'opera 
talmente anomala che noi, fin 
d'ora, siamo suoi tifosi. È un film 
sul calcio. Anzi, su unasquadra: il 
Napoli. Dovrebbe intitolarsi «So¬ 
cietà sportiva calcio Napoli»(la ra¬ 
gione sociale del club) eseguirà, 
con stilea metà fra fiction e docu¬ 
mentario, lastagionedegli azzurri 
allenati da Novellino. Il sogno di 
tutti è che abbia un lietofinebel- 
I i ssi mo : i I ri to rn 0 i n seri eA. 
Arcopinto,già nel <Caricatore»si 
intuival'anioreperil calcio... 

«H 0 fatto l'arbi tro per 16 an n i, ar- 
rivando fino all'interregionale. 
Da anni volevo farci un film. Co3 
è nata l'idea di questo "work in 
progress": seguire per un anno la 


stagionedi unasquadra professio¬ 
nistica. Ho riunito un gruppo 
composto da Gianluca Tavarelli, 
Leonardo Fasoli, Massimo Gau¬ 
dioso (uno dei tre del "Caricato¬ 
re"), Salvatore De Mola, Elisabetta 
Pandimiglio e Luca Benedetti (il 
montatore, che considero un au- 
toreatutti gli effetti). Firmeremo 
laregiatutti assieme(èun esperi¬ 
mento, con il qualevorremmo ri¬ 
scopri re I a creati vi tà col I etti va del 
cinema italiano migliore, quella 
della commedia) e vedremo cosa 
succederà. Per il momento docu¬ 
mentiamogli allenamenti elepri- 
mepartite(domen i casi amo stati a 
Fermana-Napoli, di Coppa Italia) 
eaccumuliamo materiale. L'ideaè 
di indagare sul dietro lequinte, di 
tirarfuori l'umanitàdei giocatori e 
del mondocheli circonda». 


Perchéil Napoli? 

«Per motivi geografici e affettivi. 
Volevo una squadra dé centro- 
Sud per comodità logistica. Eradi¬ 
sponibile anche la Lazio, ma ab¬ 
biamo scelto il Napoli perché è 
sem pre i I q uarto pu bbl i co d 'I tal i a, 
è una squadra che nessuno odia 
(mentrefacendo un film sulla La¬ 
zio ti giochi gli spettatori del la Ro¬ 
ma, e viceversa) e non ha, in que¬ 
sto momento, calciatori-divi, il 
chepermettedi vederli comeper- 
sone, non come personaggi. E poi 
mio padreeratifoso del Napoli: ri¬ 
cordo la vittoria del secondo scu¬ 
detto comeu no dei giorni più bel li 
del I a n ostra vi ta assi eme». 

Etu,perchifaiiltifo? 

«Per la Roma. Ma non ci hanno 
nemmeno ascoltati. Credo che 
con un personaggiocomeCapello 


non avremmo mai avuto il per¬ 
messo di filmare gli allenamenti, 
di entrare negli spogliatoi, di 
"romperelescatole" comestiamo 
facendocon il Napoli». 

Perchéil calcio al cinema èco9 
raro, edif f ici I eda raccontare? 
«Dal punto di vista visivo, perché 
è uno sport talmente televisivo 
che è difficile riprenderlo meglio 
della tv. Nel nostro film ci sarà po¬ 
chissimo calcio giocato. Dal pun¬ 
to di vista narrativo, perché è un a 
realtà compì essa eh e nessuno co- 
n osceveramenteafon do». 

C’è qualche giocatore del Napoli 
cheti hacolpito? 

«Sono affascinato da Novellino, 
l'allenatore. Èstatoun grandegio- 
catore senza diventare un divo 
planetario, ha conservato un'u- 
manitàforteegenuina». AL.C. 


LA TESTIMONIANZA 


«lo produttore vi spiego 
perdiécontinuoalavorje» 


DARIO FORMISANO 

Un convegno a Vasto, dove si è 
dibattuto, sabato scorso, sul per- 
ché«Nessuno li vede». E un arti- 
colosull'«Unità»dove,con mal- 
celata pudicizia, si elencavano i 
dieci peggiori incassi della sta¬ 
gione cinematografica appena 
conclusa: tutti film italiani, pic¬ 
coli eindipendenti. 

Poichédaanni il lavoroall'«U- 
nità»si sovrappone con quello 
nel cinema, qualcuno di quei 
dieci film avrei potuto produrlo 
io. Esel'autoredi unodi quei die¬ 
ci film vivequasi semprecon bal- 
dan zosa si cu rezza I a su a «awen - 
tura», per un produttore non è 
mai cosi. Un produttore che de¬ 
dichi (almeno) due anni della 
propri a vi ta al I a reai i zzazi onedi 
un piccolo film italiano sa fin 
dall'inizio che il mercato non 
vuolevederequelfilm. Maallora 
perch é, eh i ederete, sicontinuaa 
produrre? Per una manciata di 
spettatori che porta nelletasche 
del distributore (quasi mai del 
produttore) poche centinaia di 
milioni?Siamosolodei mecena¬ 
ti 0 , peggio, dei masoch isti? 

No, naturalmente. Il sistema 
audiovisivo, anche in Italia - se 
dragatocon attenzioneepazien- 
za - può remunerare e dare un 
senso anche a progetti «piccoli». 
C'èancoraqualcunocheacqui- 
staperlatvfilmdifficili.dadesti- 
n are al I esecon deo terze serate, e 
i diritti tv (tra free, pay e quan- 
t'altro) possono coprire fino al 
50% dei costi di produzione. 
L'home video (le videocassette) 
è ancora un canale piuttosto 
chiuso nei confronti del cinema 
cosiddetto di qualità, ma un mi¬ 
nimo ci si può anche contare. 
Qualchesoddisfazione, infine, a 
volte arriva dall'estero. Non ci 


credenessuno, maci sono picco¬ 
li film italiani che hanno girato 
le tv (più raramente le sale) di 
non pochi paesi europei ed 
extraeuropei (Usa esclusi, natu¬ 
ralmente). 

Certo la parola tv, in questa 
gimkanadi fonti finanziarie, ri- 
correcon troppa frequenza. Eal- 
lora-staràpensandoqualcuno- 
ch esen so h a usarel a pel I i cola 35 
millimetri, letroupeei costi del 
ci n ema, sei I fi I m sarà vi sto n el 90 
0 99 % dei casi i n tv? N on sareb¬ 
be meglio se le tv producessero 
direttamente i prodotti ad esse 
più congeniali? La tendenza, 
purtroppo, ègià in atto, ma per 
fortuna lo «specifico tela/isivo» 
continua ad essere un oggetto 
piuttosto misterioso e c'è un 
pubblico cheanchein tv chiede 
di vedere dei film. Insomma, 
molto banalmente, finché il si¬ 
stema audiovisivo tollererà il ci¬ 
nema, ci saranno produttori, re¬ 
gisti etecnici eattori chepense- 
rannoefaranno cinema. Il gior¬ 
no in cui qualcuno avrà deciso 
che la tv può fare desola echeil 
mercatoglobalenon habisogno 
delle culture nazionali, rientre- 
remonei ranghi. 

Il cinema non è mai stato (so¬ 
lo) un'arte, ma non è neppure 
mai stato (solo) un'industria. Se 
l'industria ha qualche possibili¬ 
tà di sopravvivere al nuovo mil¬ 
lennio è perché ci sono stati i 
film di Kubrick, Bergman, Felli- 
ni, Buriuel, Truffaut. E dietro di 
loro tutto il cinema assai meno 
bel 1 0 ma spesso n ato e progetta¬ 
to al la stessa maniera, senza rete 
0 quasi. Diceva Franco Cristaldi 
chebisognavenderei filmehesi 
producono, non produrrei film 
che si vendono. Ancora oggi, 
dall'esito di questi tentativi, di¬ 
pende il futuro del cinema. Di 
tutto il cinema. 


Lynch & Ca sulleonnedei LumiàB 

Quaranta maestri raccontano storie in meno di un minuto 


DOMA N ! Al CINEMA 
QUIRINALE - REALE - UNIVERSAL 
AMBASSADE - ATLANTIC - BROADWAY 


DALLA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Cento anni e rotti do¬ 
po aver mandato i loro operatori 
cinematografici per il mondo a 
catturare artificialmente le scene 
dellavitadiogni giornomaanche 
gli 0 /enti straordinari, i fratelli 
LouiseAuguste Lumière, eviden- 
tementerimangono ancora il mo¬ 
dello da seguire. Tant'èvero che 
diventano i protagonisti assoluti 
di un progetto, «Lumière et com¬ 
pagnie», che mette nelle mani di 
quaranta maestri del cinema con¬ 
temporaneo l'originale cinepresa 
dei Lumière. La «scatola», quindi, 
passa dalle mani di Spike Lee a 
quelle di Costa Gavras, da quelle 
di Claude Lelouch a quelle di Da¬ 
vid Lynch. Ognunodi lorohaadi- 
sposizione 52 secondi e tre piani 
sequenza per raccontarestori e. 

Il progetto «Lumi ère et compa¬ 
gnie» - prodotto da Francia, Spa¬ 


gna e Svezi a - è stato reai izzato n el 
1995 per festeggi are il centenario 
del cinema, ma è rimasto scono¬ 
sciuto ancheai più fedeli dei cine¬ 
fili incalliti. Qualcuno è riuscito a 
vederlo, ma solo in alcune occa¬ 
sioni ufficiali, nel corso del la festa 
del cenetenario del cinema. Per 
questo il Cinestudio intitolato ai 
grandi fratelli francesi - che è il 
braccio operativo della Cineteca 
di Bologna - l'ha offerto, ieri, ai 
molti soci presenti. 

Lecircadueoredi materialeso- 
n 0 u n 0 spaccato fedel edel I e moti - 
vazionichespingonoafareilcine- 
ma. Wim Wenders, John Boor- 
man, Alain Corneau, Zhang Yi- 
mou, Youssef Chahine, Abbas 
Kiarostami, Theo Angelopulos, 
Peter G reen away, H el ma San ders, 
Liv Ullman, NadineTrintignant, 
Vicente Aranda, Ouedraogo, Yo- 
shidaetutti gli altri grandi maestri 
menzionati in precedenza, gioca¬ 
no a al le loro storie, masi confes¬ 


sano. Confessano unagrandepas- 
sione, oppure si limitano a non 
trovare una risposta alla doman¬ 
da: «perchéfacinema?». Datutti si 
capisce che raccontare nasce da 
un grande bisogno di vivere. Yo- 
shidamostraun pai azzo diroccato 
rimasto in piedi per miracolo do¬ 
po l'atomica su Hiroshima e si 
chiede «Il cinema può descrivere 
tutto?». Econvieneche«il cinema 
non può descrivere la bomba ato¬ 
mica perché la bomba travolge 
tutto, uomini ecose, regi sta emac- 
chinadapresa». 

«Lumière et compagnie» è an- 
cheun modo per mettere in si eme 
tanti cinema diversi: da quello 
africanoaquello tedesco. La voce 
dei registi cercadi svelareil miste¬ 
ro del cinema, ma il segreto resta 
intatto perché ogni spettatore ri- 
cavasuggestioni individuali. 

Il risultato, alla fine, risulta 
straordinario così come parvero 
straordinari equelleimmagini che 


r^istrarono, un secolofa, labam- 
binacheiniziavaapercorrerei pri¬ 
mi passi. Erano,allora,in quel lon¬ 
tanissimo 1895, i primi passi del 
cinema. Era archeologia. Cento- 
quattro anni dopo, a un soffio dal 
2000, ci appare u n a prod i gi osa co- 
struzionedi immagini lontanissi¬ 
me tra loro, ma legate dall'anti¬ 
chissima grana comunedi quella 
«scatola». Anche «Lumière et 
compagnie» è archeologia, ma 
nel lo stesso tempo ècontempora- 
neità. Con la nuova Berlino di 
Wenders, il lungo bacio di Le¬ 
louch, la ripresa delle riprese di 
«Michael Collins» realizzata da 
Boorman,con l'Hiroshimadi Yo- 
shidaeHudson, i rivoluzionari di 
Aranda, ledueuovafritteelatele- 
fonatadi Kiarostami. 

Il cinema è immortale, dicono 
tutti, con foga o con pacatezza. E 
da antichi fotogrammi i duefra- 
telli ringraziano per aver trovato 
n uovi compagni di avventure. 
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^Quinta gomata de Mondiali di atletica leggera 
Giallo né 400 ostacoli: Mori prima è squalificato 
poi dopo il redamo èriammesso alla finale 

Medaglia a soipresa 
Dopo 50 chilometri 
Bmgnetti èd'atgento 

Marcia, l'azzurro preceduto dal russo Skuryigin 
Le lacrime all'arrivo: «Non credevo al podio» 



DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

SIVIGLIA Lacrimeesangue. A rac¬ 
contarla cosi sembra una sofferen¬ 
za: esofferenza vera èquella di chi 
marcia per 50 km, con la coscia 
destra piena di abrasioni, sotto un 
sole che cuoce le uova, con l’ozo¬ 
no a livelli di allarme ecologico, 
mandando giù 3 ore, 47 minuti e 
54 secondi: ma alla fine della sua 
fatica Ivano Brugnetti ha trovato 
una medaglia d’argento e ha potu¬ 
to liberare le lacrime davanti alle 
telecamere della Rai. Brugnetti - 
che il telecronista del secondo ca¬ 
nale spagnolo ha chiamato Cra- 
gnotti per un bel pezzo, da queste 
parti il presidente della Lazio è più 
famoso che in Italia - compirà 23 
anni il 1 settembre, un’età in cui 
per decenni i marciatori erano im¬ 
prigionati nella 20 km. Il ragazzo 
di Niguarda, periferia di Milano, 
ha preso a sberle vecchie teorie, le 
abrasioni alla coscia destra che lo 
hanno tormentato dopo un’ora di 
gara, cinquantadue atleti in gara, 
dei quali trenta approdati al tra¬ 
guardo, eventi fuori concorso per 
squalificheo malanni. 

Mancano due all’appello: uno è 
Brugnetti, l’altro è il vincitore, il 
russo German Skurygin, 36 anni, 
vecchio pirata della strada, di me¬ 
stiereoperaio in una fabbrica d’ar¬ 
mi degli Urali, uno che ha trovato 
la sua giornata di gloria mentre il 
caldo stritolava Sviglia, l’umidità 
aveva raggiunto livèlli del 65 per 
cento e per far sopravvivere i mar¬ 
ciatori gli spagnoli avevano avuto 
una bella trovata, le docce refrige¬ 
ranti, una cosa mai vista. 

Brugnetti era tra i più giovani in 
assoluto in una gara in cui l’espe¬ 
rienza è la migliore amica: meno 
anziani di lui solo il cineseWang e 
il polacco Magdziarczyk. La lettura 
dèlia gara di Ivano èSata perfetta: 
ha aumentato il ritmo a metà fati¬ 
ca, al 25 km. «Nei miei piani c’era 
di non accusare più di due minuti 
di ritardo dal primo a metà gara. 
Quando ho visto che ero sotto di 
un minuto ho preso coraggio e so¬ 
no partito. Mi sentivo la forza di 
chi poteva conquistare il mondo. 
Ho provato a raggiungere il russo, 
quando però ho capito cheera im¬ 
possibile, ho amministrato il se¬ 


condo posto. L’altro russo, Matyu- 
khin, non ha mai mollato. Mi so¬ 
no sentito sicuro solo nello stadio, 
poi ho visto il traguardo, i miei ge¬ 
nitori in tribuna e ho sentito qual¬ 
cosa di meraviglioso». 

La madre Antonietta, napoleta¬ 
na, si commuove quando si fanno 
le foto per l’album di famiglia: a 
casa Brugnetti le lacrime non sono 
una vergogna. «E pensare che del¬ 
la mia Napoli Ivano ha ereditato la 
vivacità», dice mammà.Jl padre, 
Mario, èun penaonato. È il più se¬ 
rio nella festa. È da lui che Ivano 
ha attinto quella cheli suo allena¬ 
tore (Antonio La Torre) e il l’ex- 
campione Sandro Damilano defi¬ 
niscono la vera chiave dell’impre¬ 
sa: la testa. «Negli allenamenti dà 
sempre il massimo», dicono. 

Pensare, ragionare, decidere: 
non è caso che da adolescente 
Brugnetti giocasse a scacchi. «Vin¬ 
si un torneo regionale, poi passai 
all’atletica». È uno che non si fida 
delle apparenze: «I test di Saluzzo 
mi dicevano che ero in forma da 
medaglia, ma negli ultimi giorni 
non mi sentivo le gambe a posto». 
È uno che alla fine del 1999 avrà 
percorso a passo di marcia 6.000 
chilometri. Nel Duemila, alzerà il 
tiro: «Dovrò fare qualcosa di più 
perpreparareleOlimpiadi». 

Nel giorno di Brugnetti, la di¬ 
sperazione di Fabrizio Mori: si era 
classificato secondo nella sua bat¬ 
teria dei 400 metri ostacoli, ma ha 
invaso la corsia del vincitore, il 
francese Diagana, ed è scattato il 
cartellino rosso. Mori ha rivisto la 
sua corsa alla tv e ha ammesso l’er¬ 
rore: «Giusto così, io attacco il set¬ 
timo ostacolo con il piede destro e 
con il sinistro tendo ad allargare. 
Un problema che conosco, stavol¬ 
ta non ci avevo pensato. La mia 
invasione è stata lampante, però è 
un peccato comune. Ho trovato 
un giudice molto attento - conclu¬ 
de Mori - e giustamente mi ha pu¬ 
nito. Mi dispiaceperchénellafina- 
le avrei potuto far piangere molti 
avversari». Poi la sorpresa: i diri¬ 
genti hanno presentato il reclamo 
che nonostante la confessione di 
Mori è stato accettato. Mori dun¬ 
que parteciperà alla finale dei 400 
ostacoli. Eliminata infine la Levo- 
rato nei 200: si èfermata allesemi- 
finali. 



INFORTUNI & IMPREVISTI 

Strappo muscolare^ Marion Jones ko 
Frana Raoconi si rompe un braccio 

■ L’orodeilOOeiIbronzonel lungo. Si ferma qui il bottino di Marionjones ai 
Mondiali di Siviglia. La statunitensechesi era ripromessa di conquistare lo 
«slam» (100,200, Iungoe4xl00)sièseriamenteinfortunata ieri durartela 
semifinaledei 200. Un dolore lancinante l'ha costretta a terra senza darle 
nemmeno la possibilità di concluderela gara. Diagnosi: strappo muscolare. 
Contrattempo ancheper Franca Fiacconichepotrebbeesserecostretta a ri¬ 
nunciare alla maratona di domenica (si deciderà oggi). L'atleta romana,vin- 
citricenel'98dellemaratonadiRomaedi NewYork,s'è infortunata in alle¬ 
namento ri portando lafrattura del capitello del radiodel gomito destro. 
FrancaFiacconisistavaallenandoaRomanellazonadellostadiodiCaracal- 
la ed ècaduta inciampando in un oggetto nascostodallefogliesul terreno. I 
medici dell’Istituto di medicinadellosportchel'hannovisitatalehanno 
bloccato il braccio. «Voglio correrea tutti i costi. Da cinque mesi preparo la 
maratona peri mondiali di Siviglia ehointenzionedi farla assolutamente», 
hadettolaFiacconi.La primatistaitalianasulladistanzavuoleassoluta- 
menteprovare: «Partirò comunqueper la Spagna-ha continuato la Fiacconi 
- ma devo vederecomerisponde il braccio. Solo il dolore potrà limitarmi. 
Certosenonsonoincondizionidifareunabuonaprestazionenoncorro. So¬ 
no una chein gara vasoloper dare il meglio». Ieri pomeriggio l'atleta roma¬ 
na con il marito-allenatoreLuciano Milani, si ètrasferita al centrodi ortope¬ 
dia di Vetralla (Vt) dovei medici lehanno preparato un tutorepersonalizzato, 
cheleconsentiràdifermareiibracciosenzaimmobilizzarlocompletamente. 


LA CURIOSITÀ 


Al lamie ozono, la maratona sfinquina 


DALL’INVIATO 


SIVIGLIA Non fiori ai balconi, ma 
condizionatori. I ventilatori por¬ 
tatili vanno a ruba, li possiedono 
anche! giornalisti accreditati peri 
mondiali di atletica. I poveracci o 
gli arcaici si arrangiano: da queste 
parti i I vecch i o ven tagl i o va an ce¬ 
ra di moda, èun oggetto di culto, 

1 0 ven dono persi n 0 sotto forma di 
ceramicanèllebotteghedel barrio 
Santa Cruz, il quartieredi origine 
ebraica. Da film anni Cinquanta 
la fila delle signore in attesa alla 
fermata degli autobus: ètutto uno 
sventagliareacolori. 

Sivigliaèlacittàpiùcaldad’Eu- 
ropa. Coa calda, che persino gli 
africani infugadal lorocontinen- 
teallaricercadi lavoroeciboin Eu¬ 
ropa da queste parti sono solo di 
passaggio. Quattro estati fa, ago¬ 


sto 1995, il record: 52 gradi. La 
normaètrai40e45: dicono! tassi¬ 
sti cheli caldodi questi giorni non 
è neppure il più feroce. Sarà, ma 
quando i termometri installati in 
diverse parti di Siviglia ti sparano 
un bel 47, pensi che è forse più 
sopportabile un inverno in Sibe¬ 
ria. «Non farci caso, periodista, il 
termometro è bugiardo e ladro. 
Ruba sempre almeno 3-4 gradi». 
Solo43:allegria. 

Si soprawiveperchérumiditàè 
lieve: lamediaèinferioreal 30per 
cento. Il problema,semmai,èÌ’o- 
zono. È stato superato nell’ultima 
settimanali livèllodi guardia: 170 
microgrammi permetro cubico. Il 
limitedi guardiafissatodall’Unio- 
neeuropeaèdi 110:dafarelevali- 
gieescappare. Ladirezionedei ser¬ 
vizi medici del mondiale è preoc¬ 
cupata: il salto in alto deH’ozono 
potrebbe creare problemi seri so¬ 


prattutto nella maratona di saba¬ 
to, quella maschile, quando si ga- 
reggerà verso sera, nel momento 
piùcaldoeinquinatodellagiorna- 
ta. 

Per chi vuoleaffari a Siviglia, il 
caldo è business. Per gli operatori 
turistici èunagaranzia. Daqueste 
parti inglesi etedeschi vengono a 
fare sau n e n atu ral i : catted ral e, al - 
càzar, 1 palazzi dell’esposizioneso- 
noil megliodei pacchetti-vi aggio, 
il caldo ègratis. Peccato manchi il 
mare: bisogna accontentarsi del 
Guadalquivir, il secondo fiume 
della Spagna, dove però nessuno 
osafareil bagno. Perleaziendedei 
condizionatori d’aria, questo è il 
Paradiso. Un impiantoperunaca- 
sa di cinque stanze, corridoio e 
doppi servizi costa anche dodici 
milioni: dieci per le macchine, 
dueperlamanodopera. Chi vuole 
risparmiare, può accontentarsi 


della versione «mono», quella 
buona per unastanza: un milione 
epassail caldo. 

Il condizionatoreèlaverarivo¬ 
luzione della Spagna del Sud: il 
boom delle vendite degli ultimi 
dieci anni hastravoltoi climi di vi¬ 
ta. Non ci sono più scuseper^ro- 
fondare nella «siesta» pomeridia¬ 
na: il fresco artificialeèun alleato 
deU’orario lungo e un ottimo sti¬ 
molo per darci sotto. Aiuta anche 
a regolareil traffico: chi scegliedi 
spostarsi con il mezzo pubblico e 
prende l’autobus, trova il fresco e 
non rimpiangelamacchina. Ven¬ 
tiquattro anni fa, quando morì el 
Caudillo Franco, la Spagna era pri¬ 
gioniera del fascismoedel Mèdio 
Evo. In un quartodi secolo,èsbar- 
catanel Duemila. In moltecoseha 
superato l’Italia. E se fosse anche 
merito dei condizionatori? 

S.B. 


Salto triplo 
Record italiano 
e «bronzo» 
per Carnosa 

DALL’INVIATO 


SIVIGLIA Era il primato più vec¬ 
ch I o del I a stori a del Tati èti ca i ta- 
llana, 30annl, lOmesI e25glor- 
nl, lo aveva stabilito Giuseppe 
GentilenelleOlimpiadi di Città 
del Messico il 20ottobre 1968. 
Da Ieri, Il salto triplo ha voltato 
pagina, Paolo CamossI hafatto 
il suo Sessantotto con unamlsu- 
rachemlglioradl settecenti me¬ 
tri il vecchio record: 17,29 la 
nuova fronti era, 17,22 l'oldsty- 
le. Èaccadutoin unadellefinall 
più imprevedibili dei mondiali: 
havinto il tedesco Friedek, il fa¬ 
vorito britann Ico Edwardshari- 
medlato solo la medaglia di 
bronzo, Camossi si ècl assiti cato 
quinto, più di così eraimpossi- 
bilefare. 

Malui haun'opinionediver- 
sa: «Posso dirlo? Del record non 
menefreganlente, loave/onel- 
le gambe anche due anni fa. La 
sfortuna, nulli di un soffioepro- 
blemi fisici mi hanno frenato. 

10 ho ancora altri centimetri in 
più nei miei salti, seandateari- 
vedere le immagi ni di quello di 
stasera a (i eri, ndr) vi accorgere- 
techeho staccato molto prima, 
probabi I mente se fossi arrivato 
prima al la piasti lina avrei chiu¬ 
so al quarto posto, lo gareggio 
per vi n cere e avevo fatto I a boc¬ 
ca al la medaglia di bronzo. Pre¬ 
ferivo quella, che ritoccare il re¬ 
cord di Gentile, ancheseobiet¬ 
tivamente superare un muro 
vecchio di 31 anni è una cosa 
Importante». 

Camossi ha rischiato assai al 
momento del salto «storico». 
Dice: «Me la stavo facendo ad¬ 
dosso. Se andava male, ero fuo¬ 
ri. Ho dato tutto quel cheavevo, 
mi sono caricato al punto giu¬ 
sto, hosoloavuto molti scrupoli 
nel commettere altri nulli, altri¬ 
menti era finita. Ho capito sùbi¬ 
to che il salto era buono, ma 
non ho pensato al primato, ho 
solo cercato di continuare su 
quel la strada per conqui stare la 
medagli abronzo». 

Un salto persino contro ven- 
to,al momentodellostaccoera- 
0,5: «Ho sempre avuto la men¬ 
talità vincente - spiega ancora 
Camossi -, il mioproblemanon 
è mal stata la testa, ma il fisico. 
H 0 avuto vari mal an n I, ora cre¬ 
do di esserne fuori, potrei mi¬ 
gli orare ancora il record glànel- 
leultimegaredellastaglone». 

DIscIpllnadI teste parti co lari, 

11 triplo. Edwards, l'inglese 
sconfitto, èconsiderato un gen¬ 
tleman. Gentile, il vecchio re- 
cordman, visse un giorno da 
leone nella finale di Città del 
Messicoepassò dall'oro al bron¬ 
zo. Poi la sua carriera sfiorì nel 
cinema, era un bello, erano i 
tempi in cui i registi italiani re¬ 
clutavano gli uomini dello 
sport, anche Nino Benvenuti 
percorse quel la strada. Sceltefa¬ 
tali, perch é i I «ci ak» i n debo I i sce 
il campione. Èinevitablle. 

S.B. 


CALCIO, SU PERCORRA 


Verso Mandiester-Lazio, Mihajlovic: «Vincerà la nostra fantasia» 



CHAMPIONSLEAGUE 


La Fiorentina batte il Lodz 
Il Parma eliminato dai Rangers 

■ La Fiorentina si èquallflcata abbastanza facil¬ 
mente per la ChamplonsLeague. LaformazionedI 
GlovannITrapattonI, orfana di Batlstuta, ha battu¬ 
to il Widzew Lodz per 2-0 nella partita di ritornodel 
turno preliminare. I gol della Fiorentina sono arri¬ 


vati uno per tempo: nei primi 45 ' minuti il vantaggio 
viola èarrivatodai piedi di Chiesa al 40'che ha supe¬ 
rato facilmente II portiere In uscita; nella ripresa poi la 
retedella sicurezza èarrivata ancora per merito del- 
l'expunta del Parma. Chiesa, al 67', dalla destra ha 
lasciato partireun cross a rIentrareeCoIs di testa ha 
Insaccato la retedel conclusivo2-0. Il Parma vince 1- 
0 contro gli scozzesi dei Rangers ma non riescea qua¬ 
lificarsi per la Champlons League, disputerà la Uefa. 


RQMA Si respira aria di successo 
nella Lazio che, dopo un ultimo 
allenamento in mattinata a For¬ 
me! lo, è partita ieri perMontecar- 
lo dove domani sera affronterà il 
Manchester United per la Super- 
coppa europea. Dopo letrionfali- 
stichedichiarazioni di martedì di 
Nedved, ieri è stato Sinisa Miha¬ 
jlovic a incitare i compagni. «La 
Supercoppa la vinciamo noi per¬ 
ché abbi amo più fantasia rispetto 
agl i i n glesi - h aaffermato con si cu- 
rezza - Il Manchester United èsi- 
curamentelaformazionepiùforte 
d’Europa e nel proprio organico 
puòvantaregrandissimi giocatori 
comeKeane, GiggseBeckam, ma 
sono umani come noi. Anche la 
Lazio ha dei campioni cheposso- 
no risolvere la partita in qualsiasi 
momento. Questa è la classica ga¬ 
ra dove un calcio di punizione o 
un corner potrebbero essere deci¬ 
sivi e noi abbiamo la fortuna di 
avereeoi pi del genere. In ogni mo¬ 
do sono sicuro che, nell’arcodi 90 
minuti,duegol ri usci remo a farli. 
Loro,anchesehannoduebravi at¬ 
taccanti comeKoleeYorke, non lo 


so...». Poi Sinisasminuisceun po' 
il grande slam di quest’anno del 
Manchester United. «Lorofavori- 
ti?-si domanda-anchelaLaziolo 
scorso an n 0 era favorita per 1 0 scu¬ 
detto, poi il titolo l’ha vinto il M i- 
lan. Sullacarta tutti sonofavoriti. 
Sì,èvero,i RedDaviIshannovinto 
treimportanti competizioni in un 
anno.Mal’Inghilterranonècome 
l’Italia, qui ci sonosetteformazio- 
nichelottanoperloscudetto». 

Il forte difensore serbo, tra l’al¬ 
tro, ha confermato che sia lui sia 
Stankovic, salteranno la prima di 
campionato col Cagliari. Come 
del resto la salterà Sensi ni (saràco- 
munqueaMontecarlo)che,acau- 
sadi unadistrazionedi primo gra¬ 
do ai flessori della coscia sinistra, 
dovrà I avorare a parte per u n a set- 
timana. Per quanto riguarda la 
formazionechescenderà in cam¬ 
po contro gli inglesi, ora Pancaro 
sembra favorito sul laterale sini¬ 
stro Favai I i. Pri ma del la partenza i I 
presidente Cragnotti ha fatto un 
blitz a Formello per dare un ulte¬ 
riore incoraggiamento alla sua 
squadra. 


Oggi sorteggio 
G>ppa Campioni 

■ Oggi a M ontecarlo, al Centro 
Congressi deH'Auditorium, alle 
ore 16, alla presenza dei rappre¬ 
sentanti dellesquadre italiane 
qualificatesi svolgerà il sorteg- 
giodiChampionsLeague.Abba- 
stanzacomplicatoil meccani¬ 
smo di sorteggio (ci si avvarrà 
dell'aiutodi un computer) che 
prevedeinnanzituttochesqua- 
dredella stessa nazione non po- 
trannoaffrontarsi. Percompor- 
rei calendari ègià stabilito che 
ogniformazionedovrà giocare 
tregareal martedì etreal mer¬ 
coledì. Dal sorteggiodi oggi ver- 
rannofuori otto raggruppamen¬ 
ti da quattrosquadreciascuno. 
Domani intantoancheilsorteg- 
giodi Coppa Uefa. Novantasei le 
squadre in lizza di cui quattro 
italiane, Roma, Udinese, Bolo¬ 
gna ejuventus. Dal sorteggio 
uscirannododici gruppi di otto 
squadreciascunoeogni gruppo 
avràquattrotestediserie. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 26 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 196 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Minniti: a settembre il pianopensioni 

Palazzo Chigi: leriformesolo con il consenso. Divido di spot, l'esecutivo non cambia proposta 

Il Fondo monetario internazionalepromuovei conti italiani; entratefìscali incorag^anti 


L1NFLA30NE 

ELAMASSWADITREMONTI 

SILVANO ANDRIANI 

N arrano le cronache che, nel pieno della 
calura estiva, per eccitare la platea del fe 
stivai dell'Amicizia, il professoriremonti 
non abbiatrovato nientedi meglio cheinsinua- 
re, riflettendo, asuo dire, il parere del le massai e 
chel'lstat stia manipolando i dati sull'inflazio¬ 
ne per compiacere il governo. Uscitedi questo 
genere sono un ben misero spunto anche per 
una polemica estiva appena decente. Eppure il 
temadell'inflazioneedellasuamisurazionepo- 
trebbe essere proposto molto seriamente pro¬ 
prio mentre la Federai Reserve rialza per la se¬ 
conda volta in poco tempo i tassi ufficiali, per 
prevenire il rischiodi una ripresa dell'inflazio¬ 
ne. Cosa preoccupa la Federai Reserve? I n prima 

SEGUE A PAGI MA 21 



Cofferati rifiuta i’invito della CisI 
«No a chi fa accordi separati» 


ALVARO 

A PAGI MA 19 


I RISPOSTA 


ROMA «La scel ta eh e q uesto govem o h a fatto è d i 
procedere al la riforma del wdfare attraverso una 
politica di concertazione». Per Marco Minniti, 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio, si 
potrà cambiare il si Sema previdenziale soltanto 
con il consenso delleparti sociali. Esui tempi del 

_ confronto Minniti è molto 

chiaro: «Inizieremo a discutere 
del I a riforma pen si on i Si ca gl à a 
settembre. Vogliamo dare al 
PaeserispoSepiù modemeeca- 
paci di rappresentare il com¬ 
plesso della società. Ma queSi 
temi non entreranno nella Fi¬ 
nanziaria. E non è un caso». In 
merito al ledifficoltà del la mag¬ 
gioranza, al rischio di una crisi 
di governo autunnale, Minniti 

_ propone: «Occorre darsi un 

orizzonte, una sorta di pro¬ 
gramma di fine legislatura. QueSo mi pare un 
modo per reagi re, per evi tare u n a sorta d i n emi co 
"oscuro", un'inerziachespingeallaquotidianità, 
al giorno pergiorno». 

DI MICHELE 
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«La riforma 
del welfare 
è un tema 
ineludibile 
per il 

centrosinistra» 


Bertinotti; si ad acaxidi col oentrosinidra 


Il leader di Re confronto per coiruirealleanze in tutte le regioni 


ROMA FauSo Bertinotti risponde 
si allapropoSadi unaintesacon il 
centrosi n i Sra i n vi Sa d el I eel azio¬ 
ni regionali. Il leaderdel Presi dice 
«favorevolmente» colpito dalle 
dichiarazioni del diessino Burlan¬ 
do e soprattutto da quelle del mi- 
niSro Jervolino, affinché sia av¬ 
viato «quanto prima, senza rinvii, 
un confronto tra centrosiniSra e 
Rifondazione» per coSruireun'al- 
leanza in tutte le regioni. «Natu¬ 
ralmente- ha puntualizzato Berti¬ 
notti - penso ad un'alleanza con 
progammi definiti regioneper re¬ 
gione, così comecon candidature 
che siano espressione di un pro¬ 
cesso allargato evitando gli errori 
del passato e candì dati paracadu¬ 
tati dall'alto». Bertinotti havoluto 
ricordare che era partita proprio 
dal PrclapropoSadiunaintesatra 
centrosiniSra e Rifondazione per 
leregionali. 

IL SERVIZIO 
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LAPOLEI 


I Ds criticano il go^mo sulla Folgore 



CIPRIANI MASIERO 

A PAGINA IO 


Pnxli: cambiamenti 


nelia Commissione Ue 

■ «Sono tutto fuorchécompia- 
centecirca la necessità di 
cambiamenti radicali nell'e¬ 
secutivo Ue». È la replica del 
presidentedella Commissio¬ 
ne Romano Prodi allecritiche 
espressedal parlamento bri¬ 
tannico circa il funzionamen¬ 
to dell'amministrazioneeuro- 
pea.Prodihapoiaggiuntodi 
essere* pienamente consa- 
pevoledellecarenzedella 
Commissioneedeterminato 
aduna riforma radicaleper 
porvi rimedio». 

MARSILLI 
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Primo giorno 
di vacanza 


CALI CETI 


Brucia la raffineria di Falconara 


Gravisami dueoperai ustionati. Mappa del le 390 aziende a rischio 


FALCONARA MARITTIMA «Abbia- 
mosentitoun boato molto forte, e 
poi al tri d ue men 0 poten ti : q ui n d i 
dal la raffi neri a si sonoalzatefiam- 
mealtissime,con un'ondadi calo¬ 
reinsopportabile». È Sato il pani¬ 
co, ieri mattina, alle 5, 37, fra gli 
abitanti di Falconara Marittima 
che vivono vicino alla raffineria 
Api,dovesièsviluppatoun incen¬ 
di o. Al I ertate I e Ferrovi e del I o Sta¬ 
to e l'aeroporto «Raffaello San¬ 
zio»: la Prefettura ha disposo la 
chiusura della viabilità. AlleS l'e¬ 
mergenza è rientrata. Ma due di¬ 
pendenti Api, componenti la 
squadra di primo intervento, so¬ 
no rimasi terribilmenteuSiona- 
ti. ora lottano per la vita nei centri 
specializzati di Cesena e Roma: si 
trattadi MarioGandolfidi54anni 
ed EttoreGiulian di 38 anni. E in¬ 
furia la polemica su queSo egli al¬ 
tri impianti arischiodel Paese. 

STRAM BA-BADI ALE 
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Per ricevere a casa 
i film della collana 


basta una telefonata al 
Servizio Clienti: 
tei. 06/52.18.993 


TURISMO 


Vìag^o nel Belpaesea pagamento 


ROMA II primo è 
Sato l'arcipelago 
della Maddalena. 

Poi èSatalavoltadi 
Venezia.Adesso toc¬ 
ca a Li pari. L'Itali a si 
divide fra (fortuna¬ 
ti) residenti eturiSi, 
obbligati d'ora in 
poi a pagare, in for¬ 
me diverse, svariati 
tipi di ticket per po¬ 
ter aver accesso al I e bel I ezze n a- 
turali eartiSichedi queSi luo¬ 
ghi. Somme irrisorie, in verità. 
Ma suir«ltalia a pagamento» 
qualcuno plaude, qualcuno 
sbuffa. Dice il vicesindaco di 
Venzia, M ichele Vianello: «Che 



saranno mai milleli- 
re per il manteni¬ 
mento della città più 
bella del mondo?». E 
l'idea di tassareil tas¬ 
sabile fa proseliti: al 
parroco di Marinella 
di Selinute, popolosa 
frazione balneare di 
CaSelvetrano (Tra¬ 
pani) è venuto in 
mentedi chiedere ai 
fedeli SOmila lireperfarsoSare 
davanti allecase, durantelapro- 
cessione, la Satua della M adon- 
na. Obiettivo: raccoglierei fondi 
n ecessari a ri Sruttu rarel a eh i esa 
AMENTA FONTANI 
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IMPRIMO PIANO 


Baraldini a Rebibbia 
La destra attacca Diliberto 

Incontra la stampa: non sono privilegiata 


PIERO SANSONETTl 

X 

E brava, questa Silvia Ba¬ 
raldini. È brava e saggi a: 
0 almeno lo è diventata. 
Ha lei deechi areesa esperi e be¬ 
nissimo. Sfido chiunque, dopo 
17 anni di carcere negli Stati 
Uniti, ad atterrarein Italia al 
mattino, ecinqueorepiù tardi 
a tenere una conferenza stam¬ 
pa, bersagliato per un'ora e 
mezza dalledomandepiù insi¬ 
diose dei giornalisti, in un cli¬ 
ma politicodi polemicheinfuo- 


cate- chearri vano finoalla ri¬ 
chiesta delle dimissioni del 
ministro - e nonostante tutto 
questo a non sbagliareuna ri¬ 
sposta, un tonodéia voce, un 
aggettivo. Silvia Baraldini c'è 
riuscita. Senza mai rinnegare 
neppure un grammo di se 
stessa, del suo passato, ma 
senza neppure santificarlo. 


SEGUE A PAGINA 5 


BADUEL DE GIOVANNANGELI 
GINZBERG GUERMANDI 

ALLE PAGINE 4 e 5 


«lo, imprigionato soio 
perché mi chiamo SoFri» 

Ricordi erabbianel primo giorno di libertà 


ROBERTO ROSCANI 

n carcere non ci sono 
specchi. Ci si guarda su 
dellelaSredi metallo in¬ 
fisse al muro: frammenti di fac¬ 
cia. Così appenasveglio ho deci¬ 
so di fare il bagno, il primo in 
una vasca da due anni e sette 
mesi. E sono finito davanti a 
uno specchio vero... No, non vi 
voglio raccontarequello cheho 
vi sto. N i en tecommen ti ». Ad ri a- 
noSofri passa la sua prima gior¬ 
nata fuori dallacellanellacasadi 


Tavarnuzze, frazione di Im- 
pruneta. Quindicimilaabitan- 
ti, una serie di belle colline 
strette tra l'autostrada e Firen¬ 
ze. Daquesto comune, da qufr 
ste mura immaginarie non si 
può muovere. «Sono in semiIi- 
bertà», dice. Ma poi non ag¬ 
giunge altro. Appena uscito 
aveva commentato con ama- 
rezzaedurezzaladecisionedei 
giudici di Venezia di adottare 
misure restrittive. Agli amici 
aveva anche detto di non 
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l'Unità 


LA Cultura 



Giovedì 26 agosto 1999 


Sculture dall'oppresEione 

L'arte di KolibaI, rivolta contro il regi me ceco 



ENRICO GALLIAN 

Per capire l'arte di Stanislav Ko¬ 
libaI, uno tra i più importanti 
in Europa, volendo compren¬ 
derla in tutta la sua interezza 
artistica, bisogna scorrere la sua 
biografia scoprendo così i suoi 
mille modi di risolvere l'esi¬ 
stenza e di sfuggire alla censu¬ 
ra, la più dura di quelledei pae¬ 
si dell'Est. 

Perché di questo si tratta: per 
leggere la qualità del suo lavoro 
occorre tenere presente il per¬ 
corso di una cultura comequel- 
la ceca, riuscita a sopravvivere 
al colpo di stato stalinista del 
1948 e all'invasione russa del 
1968. 

Osteggiato dal regime, Koli¬ 
baI vive costantemente la diffi¬ 
coltà politica del momento: l'e 
sistenza di una censura ottusa, 
l'accanimento contro la fami¬ 


glia, l'impossibilità per i figli di 
accedere all'università, il tenta¬ 
tivo di strozzare in ogni modo 
possibile la creatività dell'arti¬ 
sta ceco. 

Nato nel 1925, l'artista co¬ 
mincia sul finire degli anni cin¬ 
quanta a lavorare sotto l'in¬ 
fluenza di Brancusi e dell'arte 
delleCicladi vista al Museo Na¬ 
zionale di Atene. S concretizza 
la sua caratteristica fondamen¬ 
tale come lui stesso afferma: 
«Ciò che mi occorre di più è il 
silenzio e una certa integrità 
dello spazio». 

Prosegue percorrendo le stra¬ 
de di un lavoro di sbriciola¬ 


mento dell'immagine: la preca¬ 
rietà della materia contrappo¬ 
sta alla granicità della forma 
geometrica, traballante negli 
equilibri, instabile, con la cer¬ 
tezza sensazionale di una liber¬ 
tà appena vissuta, ma pur sem¬ 
pre effimera e provvisoria. Na¬ 
turalmente la conferma arriva 
con l'invasionerussadel 1968. 

In quel capitombolare di 
ogni speranza, l'arte ceca è at¬ 
traversata da suicidi, da emigra¬ 
zioni forzate, da depressioni 
causate da crisi esistenziali, dal¬ 
la perdita di ogni certezza, da 
chiusure totali in ogni senso, 
terribili per una cultura che 


aveva cominciato a respirare e 
a vivere. 

Proprio in quell'anno KolibaI 
inizia a sbriciolare, dissolvere la 
geometria: il liquefarsi di un 
cubo in un angolo, il torcersi di 
una forma, l'annientamento di 
un quadrato, il sovrapporsi di 
due forme sfuggenti eincerte. 

Ora la ricerca èsu una idea di 
una struttura. Successivamente 
per tutti gli anni settanta il la¬ 
voro si sviluppa attorno all'idea 
di una scultura non più imper¬ 
fetta ma "perfetta" anche se 
manchevole, come sosteneva 
KolibaI in quegli anni. 

A mano a mano che scorre il 


tempo KolibaI progetta sempre 
più concettualmente opere di¬ 
versi fi cate e total men te I ahi ri n - 
fiche: sono le grandi costruzio¬ 
ni di legno o di ferro a colmare 
lo spazio, con precisi percorsi 
mentali ed interni, percepiti 
dallo spettatore solo dall'alto. 


bloccati echiusi da una materia 
precisa, inequivocabilmente 
netta. Certamente sono idee 
barocche, dove il centro si con¬ 
torce e perde consistenza, l'im¬ 
magine si fa misteriosa, ambi¬ 
gua avendo come base «l'incer¬ 
tezza tra ciò che appare e quel¬ 


lo che davvero esiste» come 
scrive KolibaI. 

Quale migliore occasione per 
penetrare l'opera di KolibaI se 
non in questa occasione ai Sas¬ 
si di Matera, mostra retrospetti¬ 
va curata da Giuseppe Appella 
(catalogo Edizioni della Come 
ta) con opere a partire dal 
1956, in quel quartiere dove le 
atmosfere magiche d^li spazi 
riescono a coniugarsi con la 
meravigliosa sapienza materica 
della scultura di KolibaI. 

Accanto alla scultura a Mate 
ra, al circolo "La Scaletta", sono 
esposti una trentina di acque 
relli: senza meno una ipotesi 
nuova per il lavoro dei "co¬ 
struttivi", ma nella loro scon¬ 
volgente bellezza la testimo¬ 
nianza poetica di un artista, se 
reno nella sua libertà creativa 
finalmente raggiunta. Il passa¬ 
to politico tragico dell'Est è sol¬ 
tanto un triste ricordo. 


L'INTERVISTA «GLI SCRIHI GIORNALISTICI ORDINATI DAMONAOZOUF 


IN BREVE 


Rirel; cometErapia del preserrte 


ANNA TITO 


P iù pubblicista che stori¬ 
co»: così fu definito 
Frangois Furet da alcuni 
suoi illustri colleghi quando, a 
metà degli anni Sessanta, pubbli¬ 
cò con DenisRichetLaRévo/ut/on 
frangaise, libro destinato a note 
vole fortuna, e che diede il via 
all'interpretazione 'revisionista' 
della Rivoluzione, in aperta po¬ 
lemica con la tradizione marxi¬ 
sta. Per giunta Furet commenta¬ 
va regolarmente l'attualità poli¬ 
tica per un settimanale: «Ciò si¬ 
gnificava trasgredire alla regola 
intoccabile del 


■ RACCOLTA 
DI ARTICOLI 

Lo storico 
iscritto al Pcf 
scriveva 
reportage 
e recensioni 
con falso nome 


distacco ne¬ 
cessario allo 
storico, assu¬ 
mere dei ri¬ 
schi» spiega 
Mona Ozouf, 
la migliore 
amica e più 
stretta colla¬ 
boratrice dello 
storico, scom¬ 
parso nel lu¬ 
glio 1997. 

A lei dobbiamo la selezione, 
fresca di stampa, di centoventi 
articoli redatti da Furet nell'ar¬ 
co di ben trentanove anni, fino 
a pochi giorni prima di morire. 
Un itin&aire intdiectud. L'histo- 
rien journaliste, de France-Obser- 
vateur au Nouvd Observateur 
(1958-1997) edito da Calmann- 
Lévy (618 pp., 180 fr.), ci per¬ 
mette di ricostruire al tempo 
stesso il percorso intellettuale di 
Furet e il panorama politico e 
culturale di questa seconda me¬ 
tà del secolo. 

«3, era un pubblicista, più di 
quanto credessero alla Sorbona» 
- esordisce Mona Ozouf. Lei 
scrive nella prefazione che l'at¬ 
tività di storico alimentava 
quella del giornalista e vicever¬ 
sa, e con un gioco di parole, ag¬ 


giunge che per Furet «la storia 
serviva a non raccontarsi delle 
storie», cioè a non farsi illusio¬ 
ni, a vedere la realtà. «Per quan¬ 
to riguarda l'interconnessione 
fra le due attività, era convinto 
del fatto che lo storico permette 
al giornalista di analizzare l'av¬ 
venimento tenendo conto del 
passato, mentre il giornalista 
insegna allo storico che i fatti 
non si possono interpretare pre¬ 
scindendo dalle realtà politiche. 

I suoi scritti sulla storia della Ri¬ 
voluzione sono anche una sto¬ 
ria delle passioni rivoluzionarie 
del nostro tempo. Concepiva la 
storia come una disciplina di 



verità, la praticava come una te¬ 
rapia, nella convinzione che 
tutti noi tendiamo a credere ciò 
eh e ci fa piacere. In uno dei suoi 
grandi articoli-testamento trat¬ 
ta della necessità di stare alla 
larga dall'utopia, terra senza 
storia, mondo arcaico, ordina¬ 
to, ossessionato dall'eguaglian¬ 
za; si deve invece affrontare la 
realtà, evivere in un mondo di¬ 
sordinato, fatto di ingiustizie.» 
Ma d'altro canto, per I ui, nessuna 
società può permettersi di farea 
menodeH’utopia. 

Come intendeva conciliarla con 
larealtàcheèinveceben diversa? 
«Impegnandosi per ridurre lo 
scarto fra l'eguaglianza sognata e 
l'ineguaglianza reale. Cercare, più 
che di abolirei termini di questa 
contraddizione, di studiareei mo¬ 



Un ritratto di DeGauiie, simboio deiia poiitica francese fino ai 1969. Neiia 
foto piccoia Frangoise Furet 


tivi. E dunque investire energie 
nell'inventario razionaledel pas¬ 
sato. Da questa scelta emerge un 
tratto caratteristico di Furet: per 
lui larotturaeranettaeirreversi bi¬ 
le. E lui, chetanti hanno accusato 
di 'revisionismo', ha paradossal¬ 
mente preferito sempre il corag¬ 
gi o del I a rottura al I e cautel e del Ia 
revisione.» 

Nei primi anni, quando militava 
ancora nel Partito comunista 
francese, si firmava con uno 
pseudonimo, André Delcroix. Lo 
faceva per non correre il rischio 
di venireespulsodal Partito, co¬ 
m’era accaduto anchea un altro 
grande intellettuale, Edgar Mo- 
rin, anch’egli collaboratore di 
L'Observateurl 

«Comemolti suoi colleghi di que¬ 
gli anni, aveva iniziato a sentirsi 
intellettualmente distante dal 
Partito, ma non lo lasciava perché 
- ed è un classico nella tradizione 
comunista - sperava di poterlo ri¬ 
fondare dalTinterno. Il partito 
non era certo indulgentenei con¬ 
fronti di quanti scrivevano per i 
giornali 'borghesi'. Ciòspiegaper¬ 
ché Furet firmava prima André 
Delcroix, in seguito - piccolo pas¬ 
so verso la verità - Francois Del¬ 
croix, per poi ricuperareunavolta 
pertuttelasuaveraidentità». 

La, come Furet, ex-mi litante del 
Partito comunista, scriveva, e 
conti nua a seri vere, sul I ecol on ne 
del giornale. Dicechel’originali- 
tà deirobservateur, divenuto 
ormai Nouvd Observateur sotto 
la guida di Jean Daniel, consi¬ 
steva neH’aver reso il crollo del 
regi me com u n i sta concepì bi I e e 
possibile. In qualemaniera? 

«Il giornalesi distingueva nel pa¬ 
norama della stampa francese di 
sinistra perché trattava del caso 
Solgenitsin e denunciavai gulag. 
Dava non poco spazio ai dissiden¬ 
ti. E così si intuiva che il regime 
non sarebbedurato a lungo. L'O- 
bsen/ateur ha avuto il merito di 
guardarsi sempre dalla minima 


compiacenza nei confronti del 
comuniSmo, pur restando un 
settimanale di sinistra. Credo 
che questa sia una delle ragioni 
più profonde dell'attaccamento 
di Furet al giornale». 

Quali elementi in particolare, 
dell’Itinerario intellettuale di 


Furet, emergono dalla lettura di 
questi articoli?lnqualemaniera 
vanno cambiando! suoi interessi 
nel corsodegli anni? 

«Mentre al l'inizi osi dedica essen¬ 
zialmente al commento politico 
sui fatti della settimana eal repor¬ 
tage - inchieste a Tunisi, è pre¬ 


sente a Biserta durante la crisi 
del '61, a Casablanca per il pri¬ 
mo congresso sindacale panafri¬ 
cano, traccia dei ritratti molto 
incisivi dei protagonisti - con il 
passare degli anni preferisce 
scrivere di più sulle idee e sui li¬ 
bri, e sui paesi che lo affascina¬ 
vano: gli Siati Uniti e Israele; in 
ambedue ritrovava l'universali¬ 
smo democratico che tanto 
amava. Il tutto senza perdere 
interesse per l'attualità francese, 
ma con minore desiderio di 
commentarla». 

Su Israelel’ultimo articolo della 
raccolta haladatadel 1992. 

Edopo? 

Era cambiato qualcosa neH’opi- 
nionedi Furet, in parti col are do- 
pol’assassiniodi Rabin? 

«Forse non nutriva più lo stesso 
ottimismo di prima nei confronti 
di Israele. Ma ciò che lo interessa¬ 
va maggiormenteera la concezio¬ 
ne voi on tari sti ca e I a total e i m pre¬ 
vedibilità degli sviluppi della sua 
storia: ho scelto molti scritti su 
TheodorFlerzI.nei quali Furet rile¬ 
va che soltanto un secolo orsono 
la creazione dello Stato d'Israele 
apparivaun'utopia». 

Al suo distacco dalla politica 
francese è perciò dovuto il fatto 
che nel libro non compare nulla 
sul l'argomento nel corso di tutto 
i I decenn i o 1981-1991? 

«Di questo non mi ero accorta, lo 
sto notando ora. Ma si tratta di 
unasceltamia, eh eh o selezionato 
gli articoli da pubblicare. In quegli 
anni Furet ha certamente scritto 
di politica. Ma ho ritenuto che 
non fossero fra i suoi scritti più in¬ 
cisivi. E questo non è un caso: si¬ 
gnifica che la nostra politica gli 
appariva poco interessante, non 
lo appassionava. In quegli anni il 
sistema andava facendosi sempre 
più consensuale, senza veri scon¬ 
tri, sfumavano le differenze fra la 
destra e la sinistra, e ciò rendeva 
i m possi bi I e i n d i vi d uare vere frat¬ 
ture». 


La Treccani 

consacra 

«francobollare» 

■ Ironizzaresulgergodeigiornalisti 
sportivi èdasemprelosportpre- 
feritodaipuiistidellalinguaitalia- 
na. Daoggi, però, hanno una 
frecciain meno alloro arco: nella 
nuova edizionedella«Treccani» 
compare infatti un neologismo, il 
verbo «francobollare», usato nei 
resoconti sportivi perindicare 
unamarcaturaparticolarmente 
asfissiante. Laconsacrazioneav- 
vienecon la nuovaedizionedel 
«Conciso», il monovolumeche 
rappresentaunaversionecom- 
pattaeconcentratadelvocabola- 
lioTreccani. 

Sotheb/s 
prende 
un «granchio» 

■ Lacasad’asteSotheby’shapreso 
un teriibile«granchio». Sul cata¬ 
logo erano descrittecomeesem- 
plari «eccellenti»disediegeor- 
gianee, comeprevisto, sono sta¬ 
te battute perlabellezzadi 1,3 
milioni diierfine, poco menodi 
quattro miliardi di lire: in realtà si 
trattavadi copieperfette realizza¬ 
tene! 1990daunantiquariosen- 
za scrupoli, al qualeora la presti- 
giosacasad’asteinternazionale 
chiedeun risarcimento danni di 
1,7 milioni di sterline. 

La notizia, pubblicata dal quoti¬ 
diano britannico «Indepen- 
dent», hacolpito comeun maci¬ 
gno l’esclusivo mondo del colle¬ 
zionismointemazionale. Molti 
osservatoli si sono chiesti cornei 
super-esperti di unatralepiùquo- 
tatecased’astedel mondo abbia¬ 
no potuto prendereun abbaglio 
C03 grosso. La società, da parte 
sua, haconfermato chegli esperti 
inquestione-GrahamChildeil 
suo assistentejoe Friedman - han¬ 
no giàdatoledimissioni.Mal’im- 
barazzo resta. Soprattutto consi¬ 
derato chei presunti «pezzi unici» 
sono stati venduti durantedue 
astediverse, adistanzadi duean- 
nil’unadall’altra,el’ingannoè 
stato scoperto da uno degl i ac¬ 
quirenti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA MASSAIA 
DITREMONTI 

battuta si può rispondere: il 
manifestarsi di tensioni sul co¬ 
sto del lavoro, in un'economia 
ormai prossima alla piena oc¬ 
cupazione; il rialzo del prezzo 
del petrolio e, in prospettiva, 
di altre materie prime se la ri¬ 
presa economica di Europa e 
G i appon e dovesse prosegu i re. 

Ma quasi certamente non è 
questa la preoccupazione 
principale. Tanto più che un 
rialzo dell'inflazione non si 
vede ancora e che è opinione 
diffusa ormai chei dati ufficia¬ 
li, per le economie avanzate, 
sopravvalutino l'inflazione di 
circa un punto. Ciò accade 
perché il dato del prodotto 
lordo misura la crescita della 
quantità del prodotto nazio¬ 
nale ma non ci dice niente sul 
miglioramento costante della 
qualità dei prodotti, che com¬ 
porta pure un aumento del 
suo valore reale. 

Ciò che forse maggiormente 
preoccupa la Federai Reserve è 


un altro aspetto del problema 
della misurazione dell'infla¬ 
zione, diventato assai impor¬ 
tante di questi tempi, specie 
in un paese, come gli Usa, che 
conosce una ininterrotta cre¬ 
scita delle quotazioni di Borsa 
da circa sette anni. I dati uffi¬ 
ciali dell'inflazione non com¬ 
prendono i prezzi degli asset 
patrimoniali e quindi anche 
delle azioni. Le quotazioni 
delle azioni statunitensi, per 
esempio, sono anche lo scorso 
anno cresciute oltre il 20% ed 
il livello della capitalizzazione 
dei valori quotati supera di 
molto il valore del prodotto 
nazionale lordo statunitense. 
Quale è allora il reale livello 
dell'inflazione negli Stati Uni¬ 
ti? Certo si può rispondere che 
l'aumento delle quotazioni ri¬ 
flette un incremento del valo¬ 
re reale dei beni sottostanti, 
cioè delle imprese, se la loro 
redditività aumenta. Ma le 
bolle speculative esistono. Ne¬ 
gli Usal'ultimaèscoppiatanel 
1987. Esse altro non sono che 
l'inflazione nascosta degli as¬ 
set finanziari, che all'improv¬ 
viso si manifesta esplodendo 
con ripercussioni che possono 


essere assai pesanti per l'eco¬ 
nomia reale, come dimostra il 
caso del Giappone la cui eco¬ 
nomia ristagna da dopo l'e¬ 
splosione della bolla speculati¬ 
va allafinedegli anni Qttanta. 

Greespan, presidente della 
Federai Reserve, oltre due anni 
fa ammonì circa «l'irrazionale 
esuberanza dei mercati». Di 
recente ha ancora ammonito 
circa la sopravvalutazione del¬ 
le azioni àiatunitensi. Sembra 
dunque convinto che una bol¬ 
la speculativa si stia forman¬ 
do, ma non dà l'impressione 
di agi re di conseguenza. I mer¬ 
cati finanziari certamente 
hanno manifestato prima ed 
in misura maggiore la loro 
preoccupazione per il rischio 
di inflazione. I tassi di merca¬ 
to a medio e lungo termine 
sono aumentati negli ultimi 
dodici mesi di 1,70 punti, 
mentre i tassi ufficiali a breve, 
dopo l'ultimo aumento, resta¬ 
no di 25 centesimi più bassi di 
quelli di un anno fa. Perché 
dunque tanta prudenza? Il fat¬ 
to è che la Federai Reserve sa 
che se da una parte c'è il ri¬ 
schio dell'Inflazione e della 
bolla speculativa, rischi assai 


pesanti insorgerebbero anche 
in caso di una svolta nella po¬ 
litica monetaria. Un serio rial¬ 
zo dei tassi di interesse potreb¬ 
be inceppare Wall Street, il 
pri nei pai e motore del I a cresci¬ 
ta statunitense. Potrebbe raf¬ 
forzare ulteriormente il dolla¬ 
ro, aggravando il deficit com¬ 
merciale statunitense che già 
quest'anno è destinato ad at¬ 
testarsi su un equivalente di 
circa mezzo milione di miliar¬ 
di di lire, polverizzando ogni 
record precedente. Potrebbe 
rendere ancora più critica la 
situazione di paesi, quali il 
Brasile e l'Argentina, che di¬ 
pendono fortemente dalla po¬ 
iitica monetaria degli Stati 
Uniti. 

Di queste cose, piuttosto 
complesse, si discute negli Usa 
trattando dell'inflazione. Da 
noi invece, dove una volta si 
discuteva della massaia di Le¬ 
ni n che doveva essere i n grado 
di dirigere la macchina dello 
Stato, pare si debba ora discu¬ 
tere della massaia di Tremonti 
che dovrebbe sostituire l'Istat 
nel calcolare l'inflazione. 

SILVANOANDRIANI 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione coLta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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S picca a Milanond compartoddletlc, ieriparticolarmentesostenutointutta Euro¬ 
pa, a ■\6,28%o di Oiivdti, semita a ruota dai +3,59% di Tecnostedai +2,33% e 
+0,95%> rispettivamentedi Tdecorri ediTim. In nettoprogre^oancheleversioni 
risparmioddduetitoli: +3,45%> Tdeconnrispa+l,45%>Timrisp.ÈconnunqueOlivetti 
a dominareil mercato in termini di volumi: ddia casa di Ivrea èpassato di mano sul 
mercatotdematicoloO, 79%>, cui va a sommarsi un ulteriore0,46%> transitatosul mer- 
catodd blocchi. Altro tema operati vodd la seduta odierna la speculazione, ad oggi an¬ 
cora priva di conferme, su un 'alleanza traina (+1,52%>) eS.Paololmi ( +2,23%>). 



LAVORO 


con 





La Borsa 

MIB 

1009+1,305 

MIBTEL 

23.947-tO,876 

MIB30 

34,341-tO,842 


Le Valute 

DOLLARO USA 

-0,008 


1,043 

1,051 


LIRA STERLINA 

0,000 

0,657 

0,657 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-tO.OOl 

1,601 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

-1,720 

115,700 

117,420 

CORONA DANESE 

0,000 

7,433 

7,433 

CORONA SVEDESE 

-0,038 

8,683 

8,721 

DRACMA GRECA 

-t0,060 

326,460 

326,400 

CORONA NORVEGESE 

-t0,006 

8,243 

8,237 

CORONA CECA 

-tO,091 

36,360 

36,269 

TALLERO SLOVENO 

-0,040 

196,594 

196,634 

FIORINO UNGHERESE 

-0,520 

252,640 

253,160 

SZLOTY POLACCO 

-0,031 

4,150 

4,181 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-0,015 

1,557 

1,573 

DOLL. NEOZELANDESE 

-t0,029 

2,024 

1,995 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,651 

-t0,004 1,646 

RAND SUDAFRICANO 

-0,036 

6,369 

6,405 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


A settembre luce e gas piu cari 

La bolldiaeldirica aumenta del 3%enon èancoraeffdtto-benzina 


ROMA Al ritorno dalle vacanze 
gli italiani troveranno la con¬ 
sueta stangatina delle bollette. 
Luceegassonopiùcaremanon 
si tratta ancora del l'effetto degl i 
aumenti dei carburanti. 

Le tariffe el ettri eh e rei at i ve al 
prossimo bimestre settembre- 
ottobre dovrebbero subire, in¬ 
fatti, un rincaro del 3% circa ri¬ 
spetto all'ultima bolletta. S 
stratta del seeon do ri n earo subi - 
to dal I etarl ff eel ettri eh en el l'an - 
no in eorso, dopo l'aumento 
de!ri,9% della bolletta relativa 
al bimestre luglio-agosto. L'au¬ 
mento dovrebbe essere forma- 
lizzato daH'Authority nei pros¬ 
simi giorni: seleprevisioni -de¬ 
dotte per altro dal metodo di 
ealeolo utilizzato dall'organi¬ 
smo per fissare le tariffe-doves¬ 
sero essere eonfennate, la bol- 
I etta del I a I uee dovrebbe conte¬ 


nere un rialzo dalleS alle? lire 
per chilowattora. Per la boi letta 
elettrica nazionalesi tradurràin 
unamaggiorespesadi circaZOO- 
250miliardi. 

Dall'inizio dell'anno, tutta¬ 
via, lavariazionedel coSo della 
luce rimarrà favorevole per gli 
utenti. Sepurei recenti aumenti 
rosicchiano gran parte del calo 
tariffarlodi Inizloanno, il saldo 
finale mostra che dall'inizio 
dell'anno la bolletta della luce 
hasubitouncalodel 3,6%. Perii 
prossimo anno, inoltre, èatteso 
un nuovo ribasso che, secondo! 
dati stabiliti daH'Authority nel 
pianodi ri duzion etarl ffari a, do¬ 
vrebbe essere mediamente del 
6,7%. 

Il prossimo rialzo, neanche a 
dirlo, è ovviamente legato al¬ 
l'andamento dei prodotti pe¬ 
troliferi, anche se il metodo di 


calcolo adottato daH'Authority 
(le rilevazioni riguardano l'an¬ 
damento dei prodotti petrolife¬ 
ri edell'eurodoHaro nei quattro 
mesi precedenti, escluso l'ulti¬ 
mo) permette di evitare, assor¬ 
bendole, 

■ DECISIONI Sin^co- 

IN ARRIVO me nel caso 

Ma l'elettricità ddia benzina. 

. Quanto all ul- 

dall inizio ti ma bolletta 

dell'anno ddranno(che 

conterrà an- 
resta in calo che i dati di 

del 3,6% agosto) lespe 

. ranzesonoora 

rincari inclusi tutte rivolte 

all'andamen¬ 
to dd prezzo dd petrolio Brent, 
che negli ultimi giorni tende al 
calo, e a al le prossime deci sioni 
ddl'Opec. Oltre al la luce per il 


prossimo mese sono attesi rin¬ 
cari anche per le tariffe dd gas. 
In questo caso si tratterebbe pe¬ 
rò dd primo rincaro del metano 
dal maggio dd'98. Perii meta¬ 
no, inoltre, il periodo di riferi¬ 
mento per la rilevazione dd 
«paniere» di riferimento è di sd 
mesi (in questo caso febbraio- 
luglio). Ecco quali sono stati, 
dall'inizio dell'anno, gli ade¬ 
guamenti medi decisi daH'Au¬ 
thority per l'en ergi a d ettri ca e i I 
gas per la bolletta della luee: a 
gennaio-febbraio e'è stata una 
diminuzione dd 7 pereento, a 
marzo-aprile è seguito un ealo 
più eontenuto, pari airi,5 per 
eento, a maggio-giugno non è 
stata registrata nessuna varia¬ 
zione, a luglio-agosto è iniziato 
un rialzo, dd ri,9 pereento, ehe 
proseguirà più sensibilmente a 
settembre-ottobre 


CARBURANTI 


Bersani fa la lista: Agip e Ip le più convenienti 


ROMA Lo ha detto e lo ha fatto, 
il ministro Pierluigi Bersani. E 
potrebbe chiamarsi pubblicità 
negativa ministeriale. Anche se 
in realtà al ministero dell'Indu¬ 
stria preferiscono chiamarla: 
informazione comparativa sui 
prezzi della benzina praticati 
dal I e vari e compagn i e petrol ife- 
re. Insomma, visto che gli ita¬ 
liani non sono abituati a guar¬ 
dare il portafoglio quando van¬ 
no a fare il pieno, ci pensa il 
ministro a ricordagli di stare at¬ 
tenti alla convenienza. Salva¬ 
guardando così la concorrenza. 

La campagna anti-cartdio è 
partita ieri. Dopo l'avvio del 
monitoraggio costante, da via 
Molise è stata diffusa unatabd- 
lacon «i prezzi consigliati dalle 
compagnie petrolifere sulla ba¬ 
se di un monitoraggio giorna¬ 
liero a cura della direzione ge¬ 


nerale per l'armonizzazione eia 
tutda del mercato del Ministe¬ 
ro dell'Industria». Una lista 
«dei buoni», con quelli che pra¬ 
ticano i prezzi più alti in fondo. 
Primo in classifica è il gruppo 
Eni con le reti Agip ed Ip i cui 
prezzi consigliati, nonostante 
la variazione decisa per oggii e 
non riportata sulla tabdia dd 
ministero, rimangono i più bas¬ 
si: 2.015 per la benzina super, 
1.930 per la senza piombo, 
1.530 lire per il gasolio. Ndio 
schema erano già stati inclusi 
invece i rincari decisi dalla Erg 
che entreranno in vigore sem¬ 
pre questa mattina.Dunque ec¬ 
co il quadro dd prezzi aggior¬ 
nato dopo le decisioni ddI'Eni. 
Agip elp, i più «buoni», metto¬ 
no 2015 la super, 1.930 la ver¬ 
de, 1.530 il gasolio, 945 il gpl. 
Segue la Esso con la super sem- 


■ TABELLA 
DEI PREZZI 

Aumentano 


pre a 2015 al litro e la verde a 
1.930, il gasolio a 1.530 e il gpl 
a 950. Poi viene l'Api: 2030 la 
super, 1.950 la verde, 1.540 il 
gasolio, 960 il gpl. La Erg è a 
2.030 per la super, 1.945 la ver- 

_ de, 1.540 il 

gasolio, 960 il 
gpl. La Fina è 
a 2.035 la su¬ 
per, 1.955 la 
„ „ , verde, 1.540 il 

di 10 lire anche gasolio, 960 il 

Erg e Agip 

,, , de 2.035 la su- 

Ma le pompe per, 1.955 la 

più care restano benzina senza 

cu II T 1 piombo, 

Shell e Tamoil 1.540 il gaso¬ 

lio per auto¬ 
trazione e 960 il gpl. Penultima 
la Shell con 2.035 la super, 
1.955 la verde, 1.545 il gasolio, 
960 il gpl. Infine, «maglia ne¬ 


ra», la Tamoil con 2.035 la su¬ 
per, 1.955 la verde, 1.545 il ga¬ 
solio, 965 il gpl. 

Così il risparmio per i consu¬ 
matori che si serviranno dai ge¬ 
stori Agip-lp òdi almeno 10 lire 
al litro ma - sempre in base ai 
dati forniti dall'Industria - arri¬ 
va a 30 lire rispetto ai prezzi 
praticati da Tamoil. Rispetto a 
tali prezzi - avverte comunque 
il ministero - i listini delle 
aziende prevedono poi maggio- 
razioni 0 riduzioni per fattori 
geografici (ad esempio nelle 
isole minori l'approvvigiona¬ 
mento costa di più) 0 dovute 
alle caratteristiche dell'impian¬ 
to (ad esempio ai distributori 
self-service non si paga la per¬ 
centuale in più per il servizio 
alla pompa, quindi fare il pieno 
costa meno ma questo non di¬ 
pende dalle benzine). 


Ridnitturazioni agewolatA cifre da boom 

DalleultimestimefdeirAncei triplicato quest'anno il giro (d'affari del settore 


LA SALITA DELLA BOLLETTA 

Quali sono stati daii’inizio deil’anno gii adeguamenti 
medi decisi daii’Authority per i’energia eiettrica 
e il gas per la bolletta della luce 



- 7 , 0 % 
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Aduc e Mfd insstono: «Banche 
e petrolieri fanno taciti calteli!» 

■ Arrivano un po'tardi, leassociazioni dei consumatori, rispetto all'ulti¬ 
ma iniziativa del ministro Bersani, ma la loro è più 0 meno la posizione 
di chi ha nostalgia dei prezzi amministrati. « I consumatori sono in ba¬ 
lia degliaccordi, più 0 meno palesi, tra petrolieri da una partee ban- 
chedall'altra», mentreleauthority«sonodrammaticamentealdisot- 
todellenecessità di tutela dei cittadini». Questo è il commento di ieri 
del Movimento federativo democratico agli aumentidella benzina edei 
tassi di interessesui mutui per la casa. In una nota, l'associazioneaf- 
ferma che ciò «di cui ci si dovrebbe sorprendere» non sono gliaumenti 
ma « la mancanza nel nostro paesedi un realesistema diautorità di re¬ 
golazione in grado di intervenire in tempi rapidi econ poteri certi». E 
l'Aduc, altra associazione, non èda meno: petrolieri egoverno-dice- 
sono responsabili degli aumenti dei prezzi della benzina, «che posso¬ 
no essere fermati ma manca la volontà politica ed economica». « I vari 
attoridei mercato della benzina-rileva il presidente dell'Aduc, Vincen¬ 
zo Donvito-sidiconoimpotentidifrontead una presunta ineluttabilità 
dell'escalation, ma noi consumatori siamo più attenti di quanto petro¬ 
lieri e Stato credano». Il fattoche il prezzo del barile stia scendendo e i 
prezzi continuano ad aumentare «smaschera il vittimismo e lefalsità 
dell'Unione petrolifera, quindi anche l'abituale giustificazioneè venu¬ 
ta meno: il procedimento invocato porgli aumenti ha un andamento 
contrario ai prezzi». Dall'altra partec'èloStato-proseguel'Aduc- 
«controlloreconilministerodell'IndustriaecontrollatoconrAgip-ip 
(di cui detiene il controllo azionario e con cui ha una buona metà del 
mercato), tostato, con il governo, potrebbe intervenire, ma non lofa 
per precisa scelta economica e politica. Potrebbefarecome in Grecia, 
dove il governo di quel paese ha proposto un disegno di legge per tor¬ 
nare ai prezzi amministrati, ma negherebbe il suo impegno pubblico 
ed istituzionale verso quella chechiamano liberalizzazione. Potrebbe 
prendereatto dell'anomalia negativa del mercatoitalianoedismet- 
tendo il suo impegno imprenditoriale, ma non lofa. 


L'INTERVISTA 


Il presidente dei costruttori: 
«Il caro-mutui ci penalizza» 


L'allarme sul caro-mutui ha riac¬ 
ceso i riflettori sul comparto del¬ 
l'edilizia, in ripresa dopo anni di 
stasi. In netto recupero è il se¬ 
gmento delle ristrutturazioni, 
«sostenuto» dagli sconti fiscali (- 
41% su 11 'I rpef) con cessi dal gover- 
no. Un provvedimento di cui ha 
«approfittato» nel '98 il 40% dei 
soggetti aga/ol abili, perun valore 
di interventi pari a 19.300 miliar¬ 
di, su una «torta» complessiva di 
oltre51milamiliardi (lacifra salea 
65.500 miliardi se si aggiungono 
gli interventi «non agevolabili»). 
Un «giro d'affari»non trascurabi¬ 
le, dunque, chesecondo lepri me 
sti me del l'An ce (Associ azi one co¬ 
struttori) nel '99 sta vivendo una 
veraepropriaesplosione, con cir- 
ca430miladomandedi sgravi pre¬ 
sentate finora. A dicembre si po¬ 
trebbe arrivare a 600mila, quasi 
trevoi tedipiùdell'anno passato. 

Il costo del denaro in aumento 
preoccupa gli operatori. Anche se 


propriogli associati dell'Ancepos- 
sono usufruire, almeno fino al 31 
agosto, di tassi fissi alungo termi- 
ne(10anni)al di sottodellasoglia 
del 6%. I quattro istituti di credito 
con cui l'Associazione ha stipula¬ 
to delle convenzioni peri mutui 
sulle ristmtturazioni (che in me¬ 
dia coprono spese di circa 80mi- 
I i on i ) h an n 0 preferito di I azi on are 
il ritocco estivo fermandosi su of¬ 
ferte (già rincarate a giugno) che 
vanno dal 5,60 al 5,70%. Col pri¬ 
mo settembre, comunque, la mu¬ 
si ca cambi erà an eh e per I oro, vi sto 
che le banche sono intenzionate 
ad allineareleconvenzioni al ri al¬ 
zo giàadottato per gl i altri. 

E ancora presto per stabilire 
quanto influenzerà il settore ri¬ 
strutturazioni la tendenza al rial¬ 
zo. Si sa già molto, invece, sugli ef¬ 
fetti cheledetrazioni Irpef hanno 
avuto su I comparto. N d '98 i I mer¬ 
cato è cresciuto in termini reali 
quasi dd 5%. Lamaggiorpartede- 


gli interventi «agevolati» si con¬ 
centra a Nord. Ma l'«operazione- 
sconti» ha rivdato anche un «ef¬ 
fetto-boomerang» positivo per le 
casse pubbliche. A fronte, infatti, 
di un minor gettito di circa 6.400 
miliardi dovutoalladetrazionelr- 
pef, l'Ance regi stra parecch i e «vo¬ 
ci» che sono cresciute parallda- 
mente alla regolarizzazione dd 
mercato imposta dall'agevolazio¬ 
nefiscale. I maggiori benefici deri¬ 
vano dall'incremento dd gettito 
Iva (oltre7mila miliardi) da parte 
delleaziendeemersea^uitodd- 
la regolarizzazione, cui si aggiun¬ 
ge il maggior gettito per imposte 
dirette e per contributi previden¬ 
ziali connesso al recupero ddl'e- 
vasione (circa 3.200 miliardi. In 
totale l'Ance calcola oltre 13.500 
miliardi di «entrate»fiscali messe 
in circolo dal «sistema-sconti», 
più dd doppio di quanto lo Stato 
detrae. 

B. Di G. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «È bene che l'allarme sia 
arrivato. BenehafattoiI ministro 
Michdi asollevareil problema». 
Passata la tempesta sul caro-mu¬ 
tui, Vico Vaiasse, presidentedd- 
l'Ance, continua a difendere il 
«parti to an ti -ban eh e». 
Lespiegazioni date dagli istituti 
dicreditononl'liannoconvinta? 
«Non discuto la legittimità dd- 
l'operazione. Dico solo che il ri¬ 
chiamo dd ministro è stato un 
fatto positivo, perché segnala 
l'importanza che ha il costo dd 
denaro per alcuni settori-chiave 


ddi'economia. È un demento 
che va gestito insieme, non può 
essere u n a vari abi I e I asci ata n d I e 
mani dd le banche. Se crediamo 
che la concertazione sia un me¬ 
todo giusto, allora questo vale 
an eh eper i I costo dd den aro. Co¬ 
me può un imprenditore fare 
progetti di media durata, senza 
certezzei n questo campo?» 

Sta pensando a «codi ammini¬ 
strati»? 

«Questo sarebbe impossibile, 
nessuno lo vuole. La polemica 
sollevata serveadireallebanche 
unacosa: il denaro ècomeil pa¬ 
ne, facciamo di tutto perché i 
soggetti importanti perlosvilup- 


po sappiano come approvigio- 
n arsi, possan 0 ori en tarsi. I n so m- 
ma, l'allarmeèun segnaleman- 
dato agli istituti, per direcheso- 
no un demento importantend- 
la costruzione dd sistema-Pae 
se». 

Quanto pesa il costo del denaro 

neH'attivitàedilizia? 

«Stime precise non ci sono, per- 
chédipen de molto dal tipo di in¬ 
terventi chesi fanno. Mac'èco- 
munque un controsenso: a noi 
impresesi chiededi non modifi¬ 
carei I prezzo dal momento in cui 
riceviamo un lavoro fino al suo 
completamento. Intanto però il 
costo dd denaro segue dinami- 
chechenon dipendono da noi. 
Per questo è importante sapere 
prima, potervederecheun'oscil- 
lazionesi manterrà in un ambito 
limitato». 

La ripresa deH'edilizia comun- 

quenonèarischio. 

«Il mercatoddleristrutturazioni 


sta andando meglio, sia per l'in¬ 
centivo fi scale(chenoi speriamo 
venga prorogato), sia perché l'I¬ 
talia ha un patrimonio edilizio 
molto vecchio. Cheandràrinno¬ 
vato integralmente, se vegli amo 
adeguarci al le di retti ve di Kyoto 
suH'ambienteelasicurezza. Lari- 
presa sulla nuova edificazione è 
più lenta, in parteperchéandava 
smaltita la sovraproduzione dd 
passato. Comunque sanali po¬ 
sitivi ci sono. Maqui èvitalel'im- 
portanzadd mutui». 
Comegiudica il fattocheloStato 
abbia ridotto al minimogli inve¬ 
stimenti perl'ediliziapopolare? 
«Èun maleln un mercato corret¬ 
to l'edilizia pubblica equdia pri¬ 
vata devono coesistere. Certo, ci 
sono stati problemi di mancanza 
di risorse, ma noi da tempo chie¬ 
diamo maggiori interventi stata¬ 
li. Non soloperl'ediliziaresiden- 
ziale, maancheperleinfrastrut- 
ture». 
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^Conferenza stampa a Rebibbia 
dopo il viaggio di trasferimento 
dal le carceri americane 


♦ «Ho accettato lecondizioni Usa 
ma come tutti i detenuti non 
mi potete togliere la speranza» 


♦ «Provo dolore per ogni vita cheèstata 
presa. Non si dove/a pr&iderené 
quéiedé poliziotti néqudiedé compagni» 


«Sogno di usdre predo per insegnare» 

Baraldini, primo giorno italiano: «Non sono una privilegiata...» 




L'INTERVISTA 


ha tenuto testa ai giornalisti che le 
rinfacciavano di essere una privile¬ 
giata, eancheai giornalisti - amici - 
che l'hanno messa un po' in diffi¬ 
coltà, senza volerlo, chiedendole 
professioni di antiamericanismo 
che lei non aveva troppa voglia di 
dare. Poi se ne è tornata nella sua 
cella di Rebibbia, la sua nuova casa, 
sognata e desiderata per tanti anni, 
e ha iniziato il conto alla rovescia: 
le mancano quasi 3000 giorni pri¬ 
ma della liberazione. Anche se per 
lei resta la segreta speranza che suc¬ 
ceda qualcosa, qui in Italia, o più 
probabilmente nella sua ex-patria 
(odiata ed amata) cioè in America, 
che le permetta di tornare libera un 
po' prima. Prima, cioè, di diventare 
vecchia. 

Silvia Baraldini è entrata nel tea¬ 
trino del carcere femminile di Re¬ 
bibbia, adattato a sala stampa per 
l'occasione, alle quattro e mezzo 
del pomeriggio. Fa un caldo terrifi¬ 
cante, sembra una sala di tortura. 
La stanza non è molto grande ed è 
affollata dai giornalisti e dai came¬ 
raman, un muro di persone, lei è 
un po' intimidita. Lucio Manisco, 
l'ex corrispondente della Rai dall'A¬ 
merica, le sorride e poi la saluta, 
scherzando, col pugno chiuso. Lei 
vede il volto amico, tra tante facce 
sconosciute, e sorride, però rispon¬ 
de senza saluto comunista: agita 
appena la mano. 

Non l'avevo mai vista di persona, 
solo in fotografia: non èaltaeades- 
so è un po' rotondetta, però ha un 
volto bellissimo, uno sguardo mol¬ 
to dolce e profondo, dueocchi cele¬ 
sti chiarissimi, o forse grigi, orgo¬ 
gliosi, intelligenti, capaci di tantis¬ 
sime espressioni. Sono continua- 
mente in movimento. Chi è Silvia 
Baraldini, è una terrorista chescon- 
ta una giusta pena, oppure è la vit¬ 
tima di una persecuzione politica e 
unaspeciedi martire?Quasi tuttele 
domande dei giornalisti finiscono 
su questo dilemma. Lei riesce ad ag¬ 
girarlo con una certa naturalezza, 
senza mostrare fastidio, e giura di 
essere né una cosa né l'altra: è una 
detenuta come tutte, che sconta 
una pena come tutte, che ha otte¬ 
nuto di tornarenel suo paese, eora, 
come tutte, spera che i suoi avvoca¬ 
ti trovino il modo per abbreviarle la 
galera. Nient'altro. Anche perché - 
lascia capire ma non dice - la pena 
di 43 anni per concorso in rapina 
era fran cam en te eccessi va. 

Silvia Baraldini siededietro un ta¬ 
volo di legno, lungo, accanto alla 
sua avvocata Grazia Volo. Alla sua 
destra, in piedi, tre poliziotte col 
boschetto blu, alla sinistra altre 
quattro, più un ufficiale maschio. 
Iniziano le domande, alcune in ita¬ 
liano altre in inglese. Slvia Baraldi¬ 
ni parla un ottimo italiano, con lie¬ 
ve accento romano. È abbastanza 


L’avvocato Fink: «L’Italia la liberi subito 
Lecondizioni imposte dagli Usa sono umilianti» 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Soddisfatta? «No. 
Lo sarò solo quando Slvia sarà li¬ 
berata. L’Italia ha la responsabili¬ 
tà morale di liberarla subito, di 
dichiarare carta straccia gli accor¬ 
di in base ai quali è stata trasferi¬ 
ta». Abbiamo chiamato Elizabeth 
Fink, ('«avvocato rosso» di New 
York che ha assistito Slvia Baral¬ 
dini negli ultimi 12 anni, convin¬ 
ti di sentirla esultare. E invece la 
troviamo più combattiva e pole¬ 
mica che mai. 

S era morsa la lingua fino a 
che non ha visto decollare l’aereo 
che portava la detenuta a Roma. 
«Parlerò solo quando sara parti¬ 
ta», aveva preannunciato. E ora 
la dice tutta fuori dai denti. 

Cos'èchenon vaawocato Fi nk? 
«Lehavistelecondizioni cheli go¬ 
verno ital iano haaccettato perlede- 
tenzione di Slvia? Sono semplice¬ 


mente vergognose. M ed levai i. S ar¬ 
riva a prescrivere eh e se la detenuta 
avessebisogno di assistenza medica 
da qui al 2008 dovranno procurar- 
glielain carcere, non lasi potrà ri co¬ 
verare in un ospedale. Questo non 
succedeva nemmeno 
qui negli Stati Uniti, 
d ove I e h an n 0 fatto fa¬ 
re un carcere durissi¬ 
mo. S è operata in un 
ospedale, in ospedale 
le facevano le rad io- 
grafi e, equanto neces¬ 
sario. Ma comesi fa ad 
accettare che in Italia, 
lapatriadi Cesare Bec¬ 
carla, una detenuta 
venga trattata più fe¬ 
rocemente che nelle 
carceri di massima si¬ 
curezzaamericani?» 

Ferocementedice? 

«Senta, come altrimenti definireb- 
belei il divieto di ricovero in ospe¬ 
dale? Qppure la prescrizione che 


quando esce dal I a sua cel I a si a sem¬ 
pre ammanettata, econ lemanette 
attacate ad u n a caten a al I acci ata i n 
vita? Con l'aggiunta, se possibile- 
guardi che leggo dal testo - di "ferri 
ai piedi 0 palladi piombo"?Qppure 
la prescrizione che le 
chiudano le luci entro 
Ie23?». 

Quante sono lecon¬ 
dizioni? 

«Mi faccia contare. Ec¬ 
co: quattro cartelle, 18 
in total e. Tra cui quella 
che vieta una rilascio a 
qualsiasi titolo prima 
del giugno 2003, ni en¬ 
te licenze, permessi, la¬ 
vori esterni o libertà vi¬ 
gilata, l’esclusione del 
suo caso da qualsiasi 
am n i sti a approvata dal 
Parlamento italiano, le limitazioni 
allevisite, lelimitazioni all’uso del 
telefono. Gli americani sostengono 
chequesteeranolecondizioni della 


// 

Ma le pare 
che si vieta 
alla Baraldini 
di curarsi 
fuori 

dal carcere? 

-n- 


Massimo Sambucetti/Ap 


sua carcerazione in Usa. Ma non è 
vero! Da Dansbury potevatelefona- 
requandovoleva. Eleggereestudia- 
re anche dopo le 23. Trovo vergo¬ 
gnoso chegli italiani abbianoaccet- 
tato condizioni così dure senza 
nemmeno negoziarle. Slvia le ha 
controfirmate perché non aveva 
scelta». 

Scusi, le avranno accettate per- 
chéaitrimenti c'era il rischioche 
saltassetutto. 

«C’èin gioco ladignitàdi un Paese 
sovrano. Avrebbero potuto al meno 
negoziarle. Dirgli: non raccontateci 
balle, sappiamo che queste cose 
non lefatenemmeno voi. Capisco 
che avevano fretta, volevano con¬ 
cludere la trattativa, formalizzare 
l’accordo per il trasferimento in 
tempo per poterlo annunciare pri¬ 
ma dell eelezioni europee. M anon è 
vero che non c’era nulla da fare. 
Avrebbero dovuto i mpuntarsi ». 

Ma ora èfatta, la Baraldini final- 
menteèin Italia. 


«Sì eaquesto punto credo checi sia 
un solo modo per fare ammenda. 
C h e 31 vi a ven ga I i berata su bi to. Sa¬ 
rebbe l'un i co modo per ri medi are a 
17 anni di ingiustizia. Qgni giorno 
di prigionein piùsarebbeunoscan- 
dalo». 

Ma come? C’è stato 
un accordosolenne. 
Elachiedechel’lta- 
lia lo denunci subi¬ 
to comecarta strac¬ 
cia? 

«Non si tratta di un ca¬ 
so di criminalità co¬ 
mune ma di una con¬ 
danna per opinioni 
politiche. Slviaèstata 
condannata a 43 anni 
di galeraenehascon- 
tati 17 non perqual co¬ 
sa che ha commesso 
maperlesueideepolitiche, asoste- 
gno della giustizia sociale, della 
gentedi colore. LostessoClinton ha 
riconosciuto che nel suo caso, e in 


quellodei combattenti perlalibera- 
zionedi Portorico chesi apprestaa 
perdonare, sono state comminate 
pene "sproporzionate", politica- 
mente motivate. È ora di smetterla 
conecessi ditimidezzaera/erenzia- 
litàversogli Usa. Non si 
capisce perché l’Italia 
diba pedissequamen¬ 
te seguire in questo la 
giustizia americana. 
Ogni altro giorno in 
prigione per la Baraldi¬ 
ni sarebbe complicità 
con la malvagità della 
giustizia americana, 
che continua a con¬ 
dannarea morte e giu¬ 
stiziare la gente, anche 
se si sa che un condan¬ 
nato a morte su sette è 
innocente». 

Quanto ha pesato nella severità 
del la gl usti zi a Usa II fatto che la 
Baraldinl non si sla mal «penti¬ 
ta»? 


// 

C'è in gioco 
la dignità 
del vostro 
Paese 
Negoziare 
sarebbe servito 

—fr- 


«Guardi chenemmenosu questo le 
cose stan no i n man i era così sem pi i - 
ce. Lei haammessodi avervi olatola 
legge. Maharifiutatodi denunciare 
i suoi compagni. S tratta di circo¬ 
stanze diverse da quelle dei vostri 
brigatisti.OracheèinltaliaSlviaha 
finalmentelapossibilitàdi spiegar¬ 
si, dareun giudizio sullevicendedi 
quegli anni,epensochelofarà». 

Non lechledodl pensareallecon- 
seguenzedl qud che chiede sul 
pianoda rapporti internaziona- 
ii Italia-Usa.Madi pensare,da av¬ 
vocato, al leconseguenzesu sim il i 
casi infuturo. 

<^ccordi di opportunità come que¬ 
sto si fanno asi disfano api acimen¬ 
to. Non credo ci sarebbero conse¬ 
guenze. Non siamo ingenui. Daav- 
vocato marxista so che quel che 
conta sono lecircostanzeoggettive. 
So cheli trasferimento ha a chetare 
col fatto che D’Alema l’ha chiesto 
nel momento in cui era scoppiato il 
caso dell’assoluzione per la strage 
del Cermis e l’Italia faceva da por¬ 
taerei per la guerra in Kosovo. Così 
comel’indulgenzaperi guerriglieri 
portoricani haachefarecon lanuo¬ 
va rivolta dell’opinione pubblica 
del I’isol acontro I eeserci tazi on i del- 
lalocalebasemilitarecheminaccia- 
no l’ambiente. A me l’unica cosa 
chepremeècheSlvia venga libera¬ 
ta, subito». 


L'arrivo «discreto» a Ciampino 


E poi subito nei carcere romano 


La polizia scorta la Baraldini dopo il suo arrivo a Ciampino, sotto la donna durante la conferenza stampa Massimo Sambucetti/ Ap 


La pista dell’aeroporto di Ciampino dove è 
atterrato il Falcon 900 chedaNewYork ha 
riportato in Italia Silvia Baraldini èrimasta 
off-limits peri giornalisti. Su disposizione 
del ministerodi Grazia eGiustizia, soltanto 
fotografi ecineoperatori, circa una trenti¬ 
na, hannoavutoaccessosia purein posizio¬ 
ne defilata nei pressi della piazzala del set- 
toreciviledello scalo romanodovesi èfer- 
mato l’aereo messoadisposizionedalla 
Presidenza del Consiglio. 

Aquanto poi èstato riferito, Silvia Baraldini, 
completo nero pantaloni ecamiciaeun 
giacchettino di lana grigia, è rimasta a bor¬ 
do del Falcon circa un quarto d’ora. Sull’ae¬ 
reo, dove era salitoancheil responsabile 
dell’ufficio di polizia dell’aeroportodi Ciam¬ 
pino, Renato Brina, ha avutoun primo collo¬ 
quio con il suo avvocato italiano Grazia Volo. 
Non èstata invece notata la madredi Silvia, 
Dolores Baraldini: alle 11.35 ha sceso spe¬ 
dita lescalettedell’aereoed èsalita in una 
dellequattromacchinedella polizia, di cui 
trecivili.chel’attendevanosottobordo. Su¬ 
bito dopo, ha lasciato l’aeroportodi Ciampi¬ 
no diretta al carceredi Rebibbia. Ad accom¬ 
pagnare Dolores Baraldini all’incontroatte- 


soda anni era stato il ministrodi Grazia e 
Giustizia Qliviero Diliberto (andato via pri- 
madeH’incontro). 

Una presenza, quella del Guardasigilli, 
aspramente criticata dagli esponenti del- 
l’opposizione. Silvia appariva tranquilla an- 
cheseilsuovoltoerasegnatodallastan- 
chezza per i I volo e, soprattutto, per una vi¬ 
gilia passata insonne. Ai fotografi chel’im- 
mortalavano. Silvia ha regalatoun sorriso 
smagliante. Ciampinoera protetto da impo¬ 
nenti misuredi sicurezza. Che però non han¬ 
no pesato più di tanto sull’atmosfera che ha 
«avvolto» il ritornodella Baraldini. 

Non c’èstata alcuna manifestazione. La ra- 
gionenonèsolo legata a ragioni di sicurezza 
ma anchea valutazioni di opportunità politi¬ 
ca: non si èvoluto innervosire leautorità 
americaneedareadito a polemiche interne. 
Polemicheche, invece, sono puntualmente 
scattate. I nvestendo non solo la presenza a 
Ciampino di Diliberto ma anche («costi del 
viaggio». Sotto il tirodell’opposizionedi 
centrodestra èfinoanchel’aereodella Pre¬ 
sidenza del Consiglio su cui ha viaggiato Sil¬ 
via Baraldini. Atutti a risposto con una nota 
ufficialePalazzoChigi. 


stanca e ogni tanto si sbaglia: ri¬ 
sponde in italiano ai giornalisti 
americani e viceversa. Però si cor¬ 
reggesubito. 

Pri ma domanda; Non ha pauradi 
dover diventare, adesso, una de¬ 
tenuta comelealtre. Cinèdi per- 
dereiasua"speciaiità"? 

«No. Non ho paura. Sperodi diventare 
unadetenutacomelealtre». 

Signora, dica ia verità, ia spera 
anchedi usci redai carcereprima 
del 2008? 

SilviaBaraldini, sorride, poi 
eh i udegl i occh i per pen sare 
bene, e alla fine risponde 
sottovoce: <C’è sempre la 
speranza, no? Devo dire 
unabugia?devodirle:spero 
di no? lo comunqueho ac¬ 
cettato lecondizioni poste 
dagli americani, ecioèl’im- 
pegno a scontare gli otto 
anni che restano. Questo è 
quanto. Questo ètutto. Poi 
volete proibirmi di sperare 
chesuccedaqualcosa?» 

Signora Baraldini, lei èuna pen¬ 
tita, 0 almeno possiamo conside¬ 
rarla comequa terroristi italia¬ 
ni chequi chiamiamodissociati? 

I ntervi en e l'avvocata G razi a Voi 0 . D i- 
ce che la domanda non è legittima 
perchélesentenzesono passate! n giu- 
dicatoequindi il problema del penti- 
mentoodelladissociazionenon si po¬ 
ne. SlviaBaraldini però interrompe il 
suo awocatoedicechelei può ri spen¬ 
dere, se la sente. Dice così: «Vede, i 
tempi sono molto cambiati. Noi par¬ 


liamo di cose successe negli anni '70. 
lo però non ho mai rinnegato il mio 
passato. Per questo ho pagato lecon- 
seguenze, h 0 su bi to i I carcered u ro. Lei 
vuolesaperedellemiesceltedi25anni 
fa?Sonomiesceltedi25annifa...» 
Signora, non ha paura dellespe- 
culazioni politi chechesi costrui- 
sconosulsuonome? 

«lo difendo la mia identitàebasta. M i 
considero unapersonadi sinistra che 
non appartiene a nessun partito e a 
nessun gruppo politico. Ho 
lottato per 17anni allosco- 
po di mantenere integra la 
miaiden ti tà.Credodi esser¬ 
ci riuscita. Ho anche lottato 
per dieci anni allo scopo di 
rientrare in Italia. Ci sono 
riuscita. Le giuro che sono 
molto contenta». 

Senta, signora, è vero 
chelehannoattribuito 
anche reati chela non 
hamai commesso? 

(La domanda è di Gianni 
M inàesi riferiscead alcuni errori della 
stampa italiana. La Baraldini però 
pensa cheMinàsi riferiscaaerrori giu¬ 
diziari americani e risponde a questo 
quesito). «Ho la condanna che ho, è 
inutile discuterne. Un giorno, forse, 
riusci remoaristabilirelaverità storica 
sui fatti che produssero quel processo 
e quella sentenza. Neppure io saprei 
dire esattamente quali reati hocom- 
messo,quali non ho commesso, quali 
hocommessonon personalmentema 
solo perché membro di una associa¬ 
zione...» 


■ «NON SONO 
UN'ICONA» 

«Non sono 
mai intervenuta 
su come 
si sviluppava 
la solidarietà 
per me» 


Cosa farà quando uscirà dal car¬ 
cere? 

«Ho un sogno. Nonsosesaràpossibi- 
I e: vorrei i n sego are. H o fatto u n a espe- 
rienzadi insegnamento in quest'ulti¬ 
mo periododi carcereinAmericaemi 
èpiaciutamoltissimo». 
Perchésecondola gli Stati Uniti 
allafinehannoaccettatodi man- 
darlain Itali a, dopo anni di rifiu¬ 
ti? 

«La cosa eh e h a cam bi ato tutto è stata 


lacapacitàdel governoitalianodi ras¬ 
sicurare gli Usa sul fatto che qui avrei 
scontatolapena». 

Signora,sacheci sonomoltepole- 
michesul suo rientro, diconoche 
lei siauna privilegi ata... 

Ride, guardati sso i I suo i nterl ocutoree 
poi scuotelatesta: «No, mi creda, non 
mi sento una privilegiata. No, io ho 
sofferto troppo perchémi si possadire 
questo...» 

Dicono anchechela decisi onedi 


mandarlain Italiaèstatounatto 
di riparazione per l'assoluzione 
da piloti americani colpevoli 
dellastragedel Cermis... 

«3, mi hanno detto di questa ipotesi. 
Spero proprio di no, chenon siavera, 
sarebbe orrendo. Neho parlato in ae¬ 
reo con unasignoradel Ministero, mi 
haassicurato chenon ècosi. Del resto 
I etrattati vetra ^verno ital i ano estati 
Uniti sono iniziatein gennaio, molto 
primadellasentenzadd Cermis..» 


La inunaintervistahadettoche 
la sua multa di 50 mila dollari è 
stata pagata dal governo italia¬ 
no... 

«No.nonl'homai detto. Èstatapagata 
conunacolletta». 

Chi ha partecipato a questa col¬ 
letta? 

«Tanta gente. Lepossodirecheil mag¬ 
gior "sottoscrittore" èstato Leonardo 
Mondadori» 

La haastiopergli Usa?» 

«Astio?» 

«Si,astio,risentimento,odio...» 

«DistinguiamotraAmericaeammini- 
strazionegiudiziaria. Verso l’America 
no, proprio nessun astio. Verso l'am- 
ministrazionegiudiziariaadesso non 
neparlo.nediscuteremomagari in fu¬ 
turo. Certo, possodirechemolto bene 
non mi hannotrattata...però, vede, io 
vogl io eh i uderecol passato» 

Si gnora,lei ha rimorsi? 
«Sehorimorsi?Non horimorsi per co¬ 
se che non ho fatto. Vuol sapere se 
provo dolore peri poliziotti chesono 
stati uccisi? Sì certo, lo provo dolore 
per ogni vita cheèstata presa, iocredo 
chemai si dovrebberoprenderelevite. 
Néquelledei poliziotti, néquelledei 
compagni chesonostati uccisi in quel 
periodo...» 

Non crede chequi in Italia lei si 
sta trasformando in un’icona 
del l'an ti am eri can i sm 0 ? 

«lo vivevo in carcerea3000 miglia di 
distanza. Non sono mai intervenuta 
su comesi sviluppavail movimentodi 
solidarietànei miei confronti». 

PIERO SANSONETT 


SEGUE DALLA PRIMA 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Per Battere Oscure la lin^ adottata 
dal ministero dopo lo Zibaldone 
\ di esentano è «troppo morbida» 


^«Non critichiamo lefotzearmate 
Ma nàie caserme da/e diffondersi 
sempre di più una cultura democratica» 


♦ «Scognamigllo rischia di minimizzare 
un fenomeno assolutamente barbaro 
Una scelta che de/e essere chiarita» 


Urn 


_ L'INTERVISTA M CARLO LEONI, responsabilegiustiziaperi Ds _ 

«La posizione del govetiK) è inacoetl^ 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «C'è bisogno di un chiari¬ 
mento, soprattutto dopo le ultime 
presedi posizioni del ministroSco- 
gnamiglio, il quale ha dimostrato 
una inaccettabile sottovalutazione 
di un fenomeno barbaro come 
quello del nonnismo». Dopo la 
nota ufficiale del ministero della 
Difesa sul caso Celentano i Ds so¬ 
no insorti. In quel breve comuni¬ 
cato non solo non c'era l'accenno 
ad una benché minima critica nei 
confronti dell'operato del coman¬ 
dante della Folgore, ma si lasciava 
intuire che il generale, ad ottobre, 
potesse essere anche promosso. 
Troppo per Botteghe Oscure, che 
aveva già mostrato una certa insof¬ 
ferenza per la linea eccessivamente 
«morbida» di via XX settembre. E 
ieri il responsabile giustizia, non¬ 
ché membro della segreteria dei 
Ds, Carlo Leoni, è passato al con¬ 
trattacco, criticando senza mezzi 
termini il ministro Scognamiglio. 
Machesuccede, Leoni? I Dsattac- 
canoil governo? 

«Da parte nostra non c'èalcun attac¬ 
co al governo, ci mancherebbe altro. 
C'è la richiesta di avere un governo 
cheesprimaunaposizioneunivocae 
chiara, perché abbiamo avuto negli 
ultimi giorni delledichiarazioni, co¬ 
me quelle del ministro Scognami¬ 
glio, chenon rendono chiara effetti¬ 
vamente la sostanza delle decisione 
assunta nei confronti del generale 
Celentano. Se si tratta di unasua de¬ 
stituzione, di un avvicendamento o 
addirittura, come sembra dalle ulti- 
medichiarazioni,di unasuapromo- 
zione. 11 nostro punto di vista, i nvece, 
èchiaro...» 

E qual è? 

«N essun a cri ti ca al le forze armate i n 
quanto tali eneancheagli ufficiali eai 
militari dellaFolgoreC'èperòdapar- 
tenostralavolontàchevenga ribadi¬ 
to un principio: ecioèchenelleforze 
armatedevevigereediffondersi sem¬ 
pre di più una cultura democratica 
con il concorso di tutti. Soprattutto 
degli ufficiali che hanno le maggiori 
responsabilità. Invece quanto detto 
in questi giorni, ma soprattutto 
quanto scritto nel famigerato Zibal- 
donemostrachenel generaleCelen- 
tanoquestotipodi culturanonc'è». 
Quindi voi condividete la dura 
critica cheli sottosegretariodies- 
sino Brutti ha fatto dello Zibal¬ 
done, mentre trovate carico di 
ambiguitàii silenziochesul pun¬ 
to mantieneil ministro della Di¬ 
fesa 

«Fio condiviso totalmente ledichia- 
razioni eleintervistedi Brutti. Perl'e- 
quilibrioeperlafermezzacon laqua¬ 
le è intervenuto. Non posso dire la 
stessa cosa di Scognamiglio. Il quale, 
peraltro, con dichiarazioni assoluta- 
mente irricevi bili - che dimostrano 
una inaccettabile sottovalutazione 


del fenomeno del nonnismo-dimo- 
stradi esserelontanomillemigliadal 
sentimento di preoccupazione di 
tantissimi soldati e delle loro fami¬ 
glie Soprattutto dall'esigenza di 
stroncare questo fenomeno, come è 
stato invocato con fermezza dal sot¬ 
tosegretario Brutti». 

Minimizzazione di Scognami¬ 
glio. 11 vostro ti moreèchel'ecces- 
siva prudenza fini- j 

scacon ressereietta J 

come una giustifi- _ _ 

cazionedi alcuni fe- , 
nomeni? I COmpc 

«Si è la mia e la nostra del 
preoccupazione. Nel . , 

senso cheli principio - 09 IBI 

sempre per usare le pa- SO 

roledi Brutti-chechi , ,, 

sbagli a paga, è un prin- o9 
cipio che deve vigere censi 

per tutti. Soprattutto _. 

nelle forze armate. Se 1 

c'è una persona che ha ^ 

delle grosse responsa¬ 
bilità chefa degli errori anchegravi, 
questapersonadeverisponderne». 

Un altro com ponentedd I a segre- 
teriada Ds, Ruffolo, ha criticato 
il ministrodellaDifesaesièchie- 
sto; ma Scognamiglio cosa sta di¬ 
fendendo? La vostra impressione 
qual è? Scognamiglio sta difen¬ 
dendo qualcuno 0 qualcosa? Per¬ 
ché ci sono queste differenze di 
accenti nellostessogoverno 
«In un governo di coalizionepuòes- 
serenormalecheci siaunadifferenza 
di accenti o di posizioni. Proprio per 


questo però, trattandosi di un fatto 
molto grave e delicato, ho chiesto 
che venga espressa una posizione 
univoca. Checi sia un chiarimento. 
Ricordiamoci che c'è una famiglia, 
quella del parà morto, che sta do¬ 
mandando giustizia. E con loro gli 
amici etanti ssi me persone, moltissi¬ 
mi italiani che sono stati colpiti da 
questo evento. Equindi gli esponenti 


I comportamenti 
del capo 
della Folgore 
sono 
del tutto 
censurabili 


i 

'JL 


del governo devono pari are sapendo 
di toccare lasen si bilitàumanaditan- 
tissimepersone». 

Mai DsauspicanocheCelentano 
sia sollevato immediatamente 
dalsuoincarico,ochealtro? 
«Checi siaunamotivazionechiara ri¬ 
spetto allasostituzionedel generale 
Non è un problema di settimane 
Cioè immediatamente o tra un po'. 
Masequesto fattoiosi presentaaddi- 
rittura come una sorta di promozio¬ 
ne, allora noi non possiamo condivi- 
derequestemotivazioni». 


Proprio perché considerate l'at¬ 
teggiamento di Celentano total- 
mentecensurabile? 

«Total mentecensurabi le, senza dub¬ 
bio». 

E adesso, come forza di maggio¬ 
ranza, cosa farete in Parlamento 
affinché questi residui antide¬ 
mocratici vengano definitiva- 
mentespazzati via? 

«Ri spetto a questi fenomen i, come i I 
nonnismo, il govemodeiruiivoedel 
centro-sinistra in questi ultimi anni 
ha dimostrato una grande fermezza. 
E anche polso nell'affrontarealcune 
precedenti situazioni. Noi chiedia¬ 
mo che si continui su questa strada, 
senza tentennamenti di alcun tipo. 
Tantomeno facili giustificazioni¬ 
smi». 

La gestione del caso Celentano, 
insomma,èunasortadi bancodi 
prova? 

«S. Perché noi dobbiamo comeforze 
che governano interloquire e avere 
un rapporto forte con i dirigenti egli 
alti comandi delle forze armate. Ma 
siamo un governo che deve rispon¬ 
dere del suo operato anche alle mi- 
gliaiaemigliaiadi giovani ealleloro 
famiglie, che vogliono che nelle ca¬ 
serme italianeci siaunavitadignito- 
sa, che non ci siano più fenomeni 
barbari comequellodel nonnismo. E 
che soprattutto vengano diffusi i va¬ 
lori democratici e della convivenza 
ci vi I e Senza eh e ci si a al cu n 0 spazi o - 
neancheper riderci sopra-aidee raz¬ 
ziste, come quelle che erano conte- 
nutein quel famigeratoZibaldone». 



La disperazione dei parenti all'arrivo della salma a Catania 


Il ministro: 

«Una decisione 
di Paiazzo Chigi» 

■ «llgovernohapreso,d'accor- 
doconilcapodiStato maggio- 
redellaDife5a,ladecisionedi 
rinviare la sostituzionedel co- 
mandantedellaFolgoreaset- 
tembre, oai primi diottobre, 
quandocioèiisostituito, ilge- 
neraleTorelli sarà disponibile. 
Lalineadelgovernoèquestae 
sonosenz'altrotutti d'accor¬ 
do». LohadettoiI ministrodel- 
la Difesa, Carlo Scognamiglio, 
nel corsodi un'intervista alT3 
incuiharespinto«l'accu5adi 
sottovalutareil nonnismo» 
avanzata oggi nei suoi con- 
frontidalresponsabileGjusti- 
ziadei Ds, Carlo Leoni. «È 
un'accusa completamentein- 
fondata-haaggiuntoilmini- 
stro - io ho mantenuto I a d i ret¬ 
ti ve del mio predecessore, anzi 
inqualcheoccasionehori- 
chiamatoancora una voltai' 
attenzionedei verticimilitari 
su questo problema. L'onore- 
voleLeoni haildirittodiespri- 
mersi in modo conformeo non 
conformealla linea del gover¬ 
no, ma la linea del governo 
questa è». 


Par^ ota si indaga sui tabulcti dd odiulare 

Ieri, l'ultimo, commosso saluto dei commilitoni a Emanuel e Sci eri 


L'INTERVENTO 


Ciampi ai miiitari; «i vostri sfot7i 
sono essenziali per la pace» 


GABRIELE MASIERO 

PISA Quale telefonata doveva fare 
Emanuele Scierl quando alle 22.45 
di venerdì 13 agosto salutò Stefano 
Viberti, il commilitonechelo ha vi¬ 
sto per ultimo in vita. Lo accerterà il 
tabulato che mostrerà il traffico te¬ 
lefonico in entrata e uscita sul tele¬ 
fonino della vittima. Il tabulato po¬ 
trebbe colmare quel buco nero del¬ 
l'Inchiesta: trequarti d'ora durante! 
quali Emanuele è scomparso prima 
di essere ritrovato per caso cadavere 
il pomeriggio di lunedì 16 agosto. 
Quasi tre giorni di silenzio. Nessuno 
che sapesse dov'era. I commilitoni 
segnalarono ai loro superiori l'as¬ 
senza di Emanuele al contrappello. 
Viberti raccontò di averlo lasciato in 
caserma. Ma niente, Emanuele non 
si trovava. Poi, il 16 agosto, poco 
dopo le 14, un soldato che stava 
raggiungendo il magazzino che 
contiene l'equipaggiamento per il 


«cubo» notò quel deposito pieno di 
legno marcio e ferro da rottamare. 
Entrò per cercare una gruccia ap¬ 
pendiabiti: trovò il cadavere. La spi¬ 
na dorsale spezzata, la testa fracassa¬ 
ta. Altre ferite, meno importanti, 
sparse sul corpo. Lanciò l'allarme, 
scattò l'inchieka. Qmicidio? Suici¬ 
dio? Incidente? Dieci giorni dopo 
ancora nessuno sa dirlo. Dra gli in¬ 
quirenti avrebbero in mano il tabu¬ 
lato delle telefonate. Un nuovo 
punto di partenza. 

Intanto la salma è rientrata in Si¬ 
cilia a bordo di un G-222 dell'aero¬ 
nautica militare accompagnato da 
un picchetto militare della Folgore 
che ha reso al feretro l'onore delle 
armi. Due ore prima nella cappella 
dell'obitorio dell'ospedale ^nta 
Chiara di Pisa si era svolta una breve 
cerimonia funebre celebrata dal te¬ 
nente Batista Pellegrino, cappellano 
militare della Folgore, al quale han¬ 
no partecipato dodici parà della 
stessa compagnia di Emanuele gui¬ 


dati dal generaleEnrico Celentano e 
dal colonnello Marco Bertolini, 
neocomandante della «Gamerra». Il 
primo ha ordinato l'attenti al mo¬ 
mento dell'elevazione della bara, 
coperta dal tricoloreeornatadal ba¬ 
sco amaranto, all'Interno il corpo 
della vittima composto nella divisa. 
Bertolini ha recitato a memoria la 
preghiera del paracadutista calcan¬ 
do la voce sulla frase «candido come 
la seta dei nostri paracadute e come 
sempre nella nostra vita». All'uscita 
i commenti degli ufficiali sono sati 
lapidari: «Aspetto come voi la verità 
- ha detto Celentano ai giornalisti - 
e mi sento come un comandante 
che ha perso un suo uomo». Mentre 
Bertolini ha aggiunto: «Dopo tanto 
ruomoreèil momento del silenzio. 

I paracadutisti salutano un loro ca¬ 
duto». Domani funerali solenni nel 
duomo d Siracusa, la Folgore so¬ 
spenderà per tutto il giorno ogni 
ativitàin segno di lutto. 

Ma l'inchiesta prosegue tra inter¬ 


rogatori, sopralluoghi, rilievi scien¬ 
tifici, e oggi anche la commissione 
difesa del Senato che arriva alla ca¬ 
serma Gamerra. E le domande senza 
risposta sono ancora tante. Anche 
gli inquilini della palazzina di tre 
piani di via Milano 30 sono stati in¬ 
terrogati dai carabinieri, ma nono¬ 
stante eh e fin estree bai co ni permet¬ 
tessero di vedere all'interno della 
caserma il luogo dove è stato recu¬ 
perato Emanuele nessuno ha visto, 
né sentito nulla. Neppure il recupe¬ 
ro della salma sembra aver rotto la 
quiete di quel lembo di città: tutti 
ascoltarono la notizia in Tv. Dra, 
quella tranquillità è infastidita da 
giornalisti e cameramen. Il resto 
scorre tra negozi chiusi per ferie, 
gatti assopiti sulle auto e anziani in 
cerca di riparo sotto gli alberi dei 
giardini. Lì, a poche decine di metri 
da via Siracusa, il siracusano Ema¬ 
nuele Scieri ha concluso il suo viag¬ 
gio. Neppure il migliore giallista 
avrebbe osato immaginare tanto. 


RQMA «Il miosalutovaatuttele 
componenti delle Forze Armate 
d'Italia, presidio della Repubbli¬ 
ca e parte i ntegran tedel I a comu- 
ne difesa dell'Llnione Europea». 
Il presidente della Repubblica, 
Cari 0 Azeglio Ciampi, ha pariato 
questa mattina dell'importanza 
delleForzearmatein unadichia- 
razionerilasciataaSusi a«Radio 
West», emittente italiana in Ko- 
sovodopo aver assistito sul Falza- 
rego al I eeserci tazi on i del I a Bri ga- 
ta Tridentina. «Fio potuto con¬ 
statare, an co ra u n a voi ta - h a det¬ 
to Ciampi - la professionalità, la 
passione, che tutti ,voi mettete 
nel vostro servizio. È qualcosa di 
più del doverecheimponeil ve 
stireladivisa. Lo avevo giàperce 
pito in Albania, nei campi profu¬ 
ghi costruiti e organizzati dagli 
italiani, militari ecivili. Èun mo¬ 
do di essere-sostieneil presiden- 
tedellaRepubblica-cheaccomu- 
na gli italiani quando hanno un 


obiettivo, una meta alta, nobile, 
da raggiungere. Sempre di più 
stiamo dimostrando di avere 
non solo inventivaecoraggio ma 
anche organizzazione, determi¬ 
nazione». «Il contributo delle 
ForzeArmate-continuaCiampi- 
è essenziale agli sforzi della co¬ 
munità internazionale per con¬ 
solidare la pace nel Kosovo, nel¬ 
l'intera area dei Balcani. Con la 
vostra opera costituite l'avan¬ 
guardia di un grande disegno di 
pace europea: per l'inclusione 
dei Balcani in quello spazio di li¬ 
bertà, di diritti, di sicurezza, di 
cooperazioneeconomica esoda¬ 
le che fa dell'Llnione europea 
una comunità civile, esemplare 
per il mondo intero. Con effi¬ 
cienza e con grande umanità, 
contri buitea diffonderequa va¬ 
lori di civiltà erispetto dei diritti 
dell'uomo che sono fondamen¬ 
to della nostra cultura democra¬ 
tica». 
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^ Due agosto e stranieri, già duegii stop di Guazzaioca ai partito di Fini 
La protesta di Berseiii: «Se non fosse interessato aii'&posizionenazionaie 
non avrébe fatto ii sindaco. La giunta ha fatto propria i'idea di Baisi» 

Bologna, An scalfì 
«Il progetto immigrati 
diventerà realtà» 

Malumore dopo la«frenata»di Guazzaioca 
«Di numero chiuso non Ubiamo parlato» 



Sandra Marinelli 


DALLA REDAZIONE _ 

SERENA BERSANI 

BOLOGNA Le fren ate ri sch i an o d i 
far slittare la macchina. Sulla que¬ 
stione del "tetto" al numero di im¬ 
migrati l'ammorbidimento dei to¬ 
ni imposto da Guazzaioca l'altra 
sera nella riunione di giunta fa 
scalpitare An che, dopo aver lan¬ 
ciato la proposta, vede che il sin¬ 
daco non ha nessuna intenzione 
di metterci il cappello sopra. Alme¬ 
no pubblicamente. «Ma non c'è 
stato alcuno stop al mio progetto - 
puntualizza l'assessore alle Attività 
produttive Enzo Baisi - Giusta¬ 
mente si è invece osservato, anche 
da parte del sindaco, che non è 
utile la sovraesposizione sulla 
stampa dovuta a cattive interpreta¬ 
zioni del mio pensiero». Certo il 
rumore provocato a livello nazio¬ 
nale dalla proposta di legare il nu¬ 
mero degli immigrati ai posti di la¬ 
voro ha creato imbarazzo a Guaz¬ 
zaioca, chedell'understatement ha 
fatto uno stile di governo. Tronca¬ 


li sindaco 
di Bologna 
Giorgio 
Guazzaioca 
e nella foto 
in alto 
un gruppo 
di immigrati 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

RIMIMI «Basta con le strumenta¬ 
lizzazioni ideologi eh esull'immi- 
grazione». Laministraperlasoli- 
dari età soci al e Li vi a Tu reo arri va 
al meeting di Ciellee manda su¬ 
bito un messaggio chiaro afortea 
quanti nei giorni scorsi hanno 
aperto il fuoco sulla leggenazio¬ 
nale sull'immigrazione, a co¬ 
minciare dalla giunta comunale 
di Bologna. Un assessore di An 
aveva parlato di numero chiuso, 
di quotestabilitea livello locale. 
LiviaTurco ribadisce: quelladel- 
le quote è una competenza na¬ 
zionale. Ma prende anche atto 
del fatto cheli sindaco Guazzaio¬ 
ca ha ridimensionato la boutade 
del suo assessore. «La polemiea 

Anche la Liga 
interessata a 
"Futuro nord" 

VENEZIA La Liga Repubblica Ve- 
neta(Lrv)di FabrizioComencini 
guarda già con interesse a 'Futu- 
roNord'-il movi mento fondato a 
Brescia dagli exIeghistiGnutti, 
CominoeCeccato-epensaad 
una nuova realtà politica del Nord 
chesiaperòalternativa,enon 
complementare, alla Lega di Bos¬ 
si. 

Questo l'esito di una riunionedel 
Consiglio nazionale della Lrveon- 
vocata a Padova proprio per dare 
una valutazionesul nuovo sog¬ 
getto politico nato a Brescia. « Da 
parte nostra c'è la volontàdiin- 
staurareunrapportocostruttivo- 
ha detto il consigliere regionale 
della LrvEttoreBeggiato-edi af¬ 
frontare la questione in tempi ra¬ 
pidi. C'è insomma l'interessea 
costruireinsiemela battaglia per 
l'autonomia del popolo venetoe 
la riforma dello Stato, con loroe 
con tutte lealtreforze che abbia¬ 
no in comunetali obiettivi». (An¬ 
sa) 


re, sopire, evitare che l'immagine 
assuma caratteri troppo nitidi. Il 
faccia a faccia tra sindaco e asses¬ 
sori dell'altra sera, del resto, ha 
prodotto anche un'inversione di 
tendenza in Franco Pannuti, il ti¬ 
tolare delle Politiche sociali con 
delega all'Immigrazione, che ieri 
ha mostrato grande disponibilità 
con la Consulta contro l'esclusio¬ 
ne sociale pronta a dargli battaglia 
sulle regole «da college svizzero» 


mi sembra chiusa. Non mi pare 
chequellafosseunapropostadel 
Comunedi Bologna, masi tratta¬ 
va della dichiarazione di un as- 
sessoreai giornali echeil sindaco 
bari condotto aquelledimen sio¬ 
ni». Nello stesso tempo il mini¬ 
stro ha lanciato una scialuppa a 
Guzzaloca: «Posso rassicurare il 
sindaco di Bologna che il gover¬ 
no, su questo ddicato tema del¬ 
l'immigrazione, intende lavora¬ 
re con gli enti locali. In questo 
sen so apri remo un tavoi 0 di con- 
fronto perchéèsoltanto con una 
vasta collaborazione dei Comu¬ 
ni chesi possono affrontareposi- 
tivamentelepolitichedi integra¬ 
zione». Dunque nessuna guerra, 
maconfronto,aiuto reciproco. 

Più in generale la Turco ècon- 
vinta che l'immigrazione «sia 


L'ARTICOLO 


MARIO CENTORRI NO 

I l «guazzalochismo» prova 
a conquistare il Sud. Invi¬ 
tato a Soveria Manndii, 
in provincia di Catanzaro, 
dal collega (Forza Italia) che 
guida una giunta di centrode¬ 
stra, il sindaco di Bologna, 
presentato come testimonial 
di un movimento emergente, 
riceve l'omaggio delle autorità 
e perfino la benedizione e gli 
auspici da parte del vescovo 
locale. 

Le cronache riportano 
brani salienti del suo discor¬ 
so: la capacità, in politica, 
come semplice variabile tutta 
da accertare; la necessità di 
rivalutare professionalità e 
competenze fuori dall'eccesso 
di condizionamento dei parti¬ 
ti; ruoli separati tra gli stessi 
partiti e le istituzioni. Uno 
schema che può riassumersi 
nella somma algebrica positi¬ 
va tra il passo avanti verso il 
potere degli specialisti e il 
passo indietro da partiti. 


approntate per i barboni cheverra- 
no ospitati in un nuovo ricovero 
notturno. «Qualcosa è cambiato», 
hanno notato i suoi interlocutori. 
E a sollecitare il clima di distensio¬ 
ne è stato anche in questo caso il 
sindaco, intenzionato a smorzare 
tutti i focolai di tensione che ine¬ 
vitabilmente prendono poi corpo 
sugli organi d'informazione e con¬ 
trastano con lo stile "sottotraccia" 
che vuole mantenere la giunta. 


una risorsa che però va trattata 
con molto rigore perché può ge 
nerare conflitti». Ma perché è 
una risorsa ? Per ragioni econo¬ 
miche, ma anchedi crescita cul¬ 
turale. «Il temadellamondialità, 
della educazione interculturale 
attengono al nostro modo di di¬ 
ventare cittadini del duemila», 
spiega la ministra. Come si go¬ 
verna l'immigrazione ? Livia 
Turco si èsoffermatasulla recen¬ 
te normativa per sottolineare 
quallapartechestabiliscelequo- 
te di ingresso programmate. 
«Quote che non possono essere 
praticate città per città, ma sono 
strumento di una politica nazio¬ 
nale». Poi vi sono gli accordi bila¬ 
terali elepolitichedi integrazio¬ 
ne che sono uno dei punti sui 
quali, apareredel ministro, l'Ita- 


Poiché il Guazzaioca style 
non ha ancora trovato, al 
contrario di altre aree di pen¬ 
siero, al contrario di altri mo¬ 
vimenti, suoi aedi ed agiogra¬ 
fi, vale la pena, visto anche 
l'attrazione potenziale e l'ef¬ 
fetto imitazione che lo carat¬ 
terizzano, tracciarne qualche 
connotato. 

il riferimento immediato è 
ad una versione «povera» del 
berlusconismo. Ma la diffe¬ 
renza c'è, significativa anche, 
intanto Guazzaioca è iscritto 
al «partito dd non partito» 
mentre Berlusconi, con orgo¬ 
glio e tecnica di marketing, 
ha fondato addirittura un 
nuovo partito. Secondo punto 
di differenziazione: ndia filo¬ 
sofia di Guazzaioca qud che 
risulta importante è la solu¬ 
zione dd problemi, chiunque 
e comunque li risolva a pre¬ 
scindere dal colore ddia ca¬ 
sacca indossata, dal carattere 
delle alleanze, dal sistema di 


Ma se il sindaco vuole mostrare 
di continuare a navigare slegato 
dai partiti, An morde il freno e ri¬ 
vendica le proprie postazioni. Ieri 
è sceso in campo il numero uno 
del partito in Emilia-Romagna, l'o¬ 
norevole Filippo Berselli, per ap¬ 
poggiare le posizioni di Baisi e 
commentare causticamente: «Non 
credo che Guazzaioca non sia inte¬ 
ressato all'esposizione nazionale. 
Diciamo le cose come stanno: non 
avrebbe fatto il sindaco e non sa¬ 
rebbe andato in Calabria all'inau¬ 
gurazione del "Guazza Club". No, 
questa è una giunta compatta. E 
mi sembra che la squadra di Guaz¬ 
zaioca abbia fatto suo il progetto e 
che l'idea di Baisi sarà adottata col¬ 
legialmente al più presto». Intanto 
però a Palazzo d'Accursio prendo¬ 
no tempo per mettere meglio a 
punto le idee ed evitare il clamore. 
Lo dice lo stesso Baisi: «Abbiamo 
concordato di frenare le polemi¬ 
che e di andare avanti a lavorare a 
un pacchetto unico che presente¬ 
remo i primi di settembre. È un 


IN PRIMO PIANO 


Ma deve fare «un netto passo in 
avanti». La ministra è convinta 
cheper appi i careegesti rei a I egge 
sull'immigrazione occorre fare 
«un patto con 
molti sogget- 
ti»perchél'im- 
migrazione 
«non può esse¬ 
re governata 
solo attraverso 
delle norme, 
ma con 
un'ammini¬ 
strazione effi¬ 
ciente, con 
l'aiuto e l'im¬ 
pegno delle 
forze economiche, degli enti lo¬ 
cali, dell'associazionismo e del 
volontariato». 

Comeconiugarelegalitàesoli- 


valori cui far riferimento. Ber¬ 
lusconi, per quanto provi a 
dissimulare, è impregnato di 
i deoi ogi a seppur ed etti ca. 

E questa ideologia deve uti¬ 
lizzare come manifesto di ri¬ 
chiamo, collante, propagan¬ 
da. Ancora un'ulteriore di¬ 
stinzione: Guazzaioca, con 
tutto il rispetto, è il maediaio 
benestante dd l'angolo. Senza 
le televisioni, le ville, l'aureo¬ 
la di Berluseoni. 

Attenzione: i tre punti eh e 
abbiamo eitato, in una anali¬ 
si appena abbozzata, sono 
tutti a favore di Guazzaloea. 
Laseiano ipotizzare doè un 
moltipliearsi ed una esporta¬ 
zione rapida dd suo moddio. 
intanto l'anti-partitismo in¬ 
sieme all'an ti-gi usti zi alismo 
eall'anti-fisealismo sono oggi 
i veri temi forti ddia politiea. 
Ed è vineente l'idea ehe la so¬ 
luzione dd problemi debba 
precedere, anzi annullare, 
ogni consultazione nella so- 


progetto trasversale che impegna 
me per quanto riguarda il lavoro, 
Pannuti per le questioni sociali e 
Monaco per la casa». E, dopo aver 
ribadito di non aver mai parlato di 
"numero chiuso" per gli stranieri, 
corregge ulteriormente il tiro: 
«Non programmazione del nume¬ 
ro di immigrati a Bologna, ma pro¬ 
grammazione delle risorse, che è 
cosa ben diversa». Tra i colleghi di 
giunta le parole vengono pesate 
con il bilancino: «È giusto porre 
un tetto ai flussi migratori - dice ad 
esempio l'assessore alla Sanità 
Giorgio Cantelli Forti - Porre come 
paletto il lavoro potrebbe creare 
un circolo virtuoso creando un ef¬ 
fetto moltiplicante della domanda 
d'impiego e delle presenze. Ma 
non bisogna avere fretta, su questa 
cosa bisogna lavorare bene». La 
prudenza è d'obbligo. L'onorevole 
Berselli, invece, azzarda addirittura 
pronostici sul consenso dei cittadi¬ 
ni: «La metà dellacittà chehascel- 
to l'attuale sindaco condivide in 
toto la proposta di Baisi, mentre 


darietà?«Senon c'èun impegno 
serio di int^razionedegli immi¬ 
grati, non si costruiscono unavfr 
ra legalità e una vera sicurezza. 
Del resto è interesse degli immi¬ 
grati perchévi sia il massimo di 
distinzione fra immigrazione e 
criminalità». 

La ministra ha difeso il rigore 
dellaleggecheregolai flussi («Le 
espulsioni degli irregolari sono 
aumentate»), che «usa la mano 
ferma»verso lacriminalitàechi 
sfrutta l'immigrazione, ma si è 
detta altrettanto impegnata con 
«nettezza di impegno per l'acco¬ 
glienza, per l'integrazione e la 
cittadinanza». 

Per questo ha annunciato che 
si farà «un tavolo di lavoro con i 
sindaci, con gli amministratori 
locali, insieme al ministro degli 


cietà ci vi le (l'assemblearismo, 
ad esempio) o debba sotto¬ 
mettersi a princìpi di qualsia¬ 
si genere, morali, costituzio¬ 
nali, economici. 

Aggiungiamo ancora, in 
confronto al berlusconismo, 
un 'immagine accattivante per 
la serie «sono uno di voi», 
«sono quello che incontrereste 
nel negozio vicino casa», «so¬ 
no il capocondominio ideale 
che ogni famiglia agogna», 
oggi progressivamente più 
simpatica rispetto a qudia 
ddl'«arricchitto», dd «dd- 
i'uomo che ha fatto facile for¬ 
tuna», del proprietario «tanti 
figli tante ville». 

Riflettiamo bene. Ci vor¬ 
rebbe poehissimo per trasbor¬ 
dare il moddio Guazzaloea 
nel pianeta ddia sinistra. 
Non solo diplomazia ma an- 
ehesentimento verso la politi¬ 
ea uffieiale; meno insistenza 
verso la riealibratura del ruo¬ 
lo dd partiti; l'inquadramen- 


sono divisi la metà dei partiti, dei 
movimenti e dei sindacati che 
hanno votato per Bartolini. Addi¬ 
rittura la gran parte dell'elettorato 
che ha votato per Slvia Bartolini è 
in larghissima misura d'accordo 
con Baisi». E prevede: «Non ci sa¬ 
ranno contrasti, la giunta andrà 
avanti». 

Ma da Rimini il ministro della 
Solidarietà sociale Livia Turco cri¬ 
tica «l'uso politico deH'immigra- 
zione». 

Parlando al Meeting Turco ha ri¬ 
badito che ci sono le quote nazio¬ 
nali che non possono essere appli¬ 
cate città per città e ha auspicato 
chesul temadeirimmigrazione«ci 
sia concordia, un confronto, un 
dialogo da entrambe le parti, non 
lo scontro». E ha concluso: «Da 
parte nostra siamo ben contenti 
che ci sia un impegno degli enti 
locali su questo tema e posso rassi¬ 
curare il sindaco Guazzaioca che il 
Governo vuole lavorare con gli en¬ 
ti locali per favorire l'integrazio¬ 
ne». 


interni, perdiscuterepassoapas- 
so l'applicazionedella legge». «Il 
governo - ha detto - cerca un nu¬ 
mero ampio di interlocutori edi 
alleati perché quello dell'immi¬ 
grazione è un problema molto 
delicato che va gestito con aper¬ 
tura evitando gli scontri idelogi- 
ci. 

A chi sostiene che la legge è 
troppo permissivaenon è^ica- 
ceLiviaTurcohasostenuto chesi 
trattadi «unadelleleggi più seve¬ 
re in materia di immigrazione 
clandestina». «La mano ferma 
nei eonfronti dell'immigrazione 
elandestinaènecessarianon sol- 
tan to per tutel are I a I egi tti ma do- 
mandadi sieurezzadei eittadini 
italiani, ma prima di tutto èim- 
portan te per affermare I a di gn i tà 
dellapersonaimmigrata». 


to dd fenomeno come varian¬ 
te sperimentale ddlaliberal- 
demoerazia europea». 

Ma Guazzaloea in fondo 
ha una sua eoerenza, una 
profonda eonvinzione ndia 
riedita ehe ritiene già pronta 
per essere utilizzata nelle 
prossime elezioni regionali, 
l'intuizione fidueiosa di aver 
ereato una formula di sueees- 
so eosì riassumibile le solu¬ 
zioni non sono né di destra né 
di sinistra. 

Ed infatti, ma questa è for¬ 
se pura malignità, destra e si¬ 
nistra hanno eominciato già 
la eampagna aequisti degli 
epigoni di Guazzaloea. Che 
dd resto fruttifieano come le 
more di rovo in agosto. 

Ai fan dd «guazzaloehi- 
smo» vale la pena però lan- 
eiare un ammonimento: non 
e'è soluzione per i probiemi se 
non si tiene eonto ddia loro 
eomplessità soprattutto quan¬ 
do si eedealla demagogia. 


BARI «Nessuno dei profughi 
tratti in salvo dalla mia nave 
ha riferito di una sciagura in 
mare e nessuno di loro ha 
mai fatto riferimento ad un 
naufragio»: è quanto ha di¬ 
chiarato alla guardia costiera 
di Bari il comandante del tra¬ 
ghetto «Laburnum», Edi De- 
skovic, che il 20 agosto scorso 
aveva soccorso oltre 60 rom 
in difficoltà mentre tentava¬ 
no di raggiungere lecoste pu¬ 
gliesi su un peschereccio. La 
Capitaneria di porto di Bari 
ha precisato di aver deciso di 
ascoltare in via informale De- 
skovic dopo le notizie sul 
naufragio di un gruppo di 
rom in Adriatico ed il recupe¬ 
ro di 33 cadaveri dalla polizia 
montenegrina, come confer¬ 
mato dal viceministro dell'in¬ 
terno del Monten^ro, Vuk 
Boskovic. La guardia costiera 
di Bari ha spiegato di aver in¬ 
terpellato anche la stazione 
montenegrina «Bar radio», da 
cui però ha ricevuto confer¬ 
ma che l'operazione in cui è 
stato impegnato il «Labur¬ 
num» si è conclusa regolar¬ 
mente con lo sbarco dei pro¬ 
fughi a Bar (Montenegro): per 
questa ragione, a Bari viene 
ritenuto maggiormente pro¬ 
babile che, qualora vi sia sta¬ 
to effettivamente un naufra¬ 
gio di rom in Adriatico, si 
debba trattare di un'altra im¬ 
barcazione e non del pesche¬ 
reccio soccorso il 20 agosto. Il 
traghetto «Laburnum», che 
assicura i collegamenti tra Ba¬ 
ri e Bar, era intervenuto per 
soccorrere i profughi dopo 
l'allarme della Capitaneria di 
porto di Bari, che aveva rice¬ 
vuto l'Sos smistato dalla sta¬ 
zione barese «Bari radio». Se¬ 
condo il racconto di Desko- 
vic, i profughi rischiavano ef¬ 
fettivamente di affondare e 
buttavano fuori l'acqua dalla 
barca con i secchi. I rom era¬ 
no stati presi a bordo del tra¬ 
ghetto e riportati regolar¬ 
mente a Bar; alle operazioni 
di soccorso - secondo la rico¬ 
struzione del la Capitaneria di 
porto - aveva partecipato an¬ 
che un rimorchiatore monte¬ 
negrino. Il peschereccio non 
è mai stato trovato e potreb¬ 
be essere affondato. La dire¬ 
zione marittima per l'Adriati¬ 
co meridionale di Bari non 
ha comunque ricevuto alcu¬ 
na ri eh i està da parte del I e au- 
torità montenegrineenon ha 
avviato ricerche. 

L'altra giorno, a Podgorica, 
erano stati recuperati i corpi 
di altri sedici profughi rom in 
fuga dal Kosovo annegati in 
Adriatico mentre cercavano 
di raggiungere clandestina¬ 
mente l'Italia a bordo di una 
vecchia imbarcazione. I sedi¬ 
ci corpi si erano aggiunti a 
quelli recuperati tra domeni¬ 
ca e lunedì scorso, portanto 
coà a 33 il numero del le vitti¬ 
me. 


Anzi, proprio semplifiea- 
zione e demagogia, come in¬ 
segna il caso della tolleranza 
zero, adottata a New York dal 
sindaeo Giuliani e guardata 
finora con benevola attenzio¬ 
ne (senza aeeorgersi ddia ri- 
bdlione cittadina) anche dal¬ 
la sinistra nostrana, creano 
conflittualità prima inesisten¬ 
ti, scontri di classe, nuove 
emarginazioni. 

Guazzaioca in Calabria ha 
usato toni morbidi d'occasio¬ 
ne il numero chiuso per gli 
immigrati extra-comunitari è 
solo l'idea di un assessore, ha 
precisato. 

E se qualche altro assessore 
partorisse per analogia l'ipo¬ 
tesi di un numero chiuso da 
adottare per i meridionali? 

I vescovi calabresi attende 
vano forse «miracoli» per la 
loro regione dalla discesa di 
Guazzaioca. Non siamo pro¬ 
prio certi che abbiano indivi¬ 
duato il «santo» giusto! 



Turco: sul tema degli stranieri 
strumentaiizzazioni ideoiogiche 


IL«GUAZZAL0CHISM0»ALLAC0NQUI5rA DEL MERIDIONE 


■ LA QUESTIONE 
DELLE QUOTE 
Il ministro: «Sono 
strumento 
nazionaie, 
non vanno 
praticate città 
per città» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Vita; <My, cachiamo la soluziona> 

Mentre la verifica è in corso, i giovani dssi schierano con Iarde 


CRISTIANA PATCRNÒ 

ROMA La sinistra non è divisa, 
come dice qualcuno, sul caso 
Mtv. Ma un po' perplessa sì. Con 
i giovani diessini diesi prepara¬ 
no a festeggiare il compleanno 
della rete al la festa di Bolognaeil 
governo D’Alema che non può 
che richiamarsi alle regole. Ieri, 
poi, era il giorno di Celentano 
(inteso come Adriano). Dall’alto 
della sua autorità in materia, ha 
scritto al Corriere in difesa «della 
televisione che più di ogni altra 
forma un pubblico libero e pie¬ 
no di fantasia». Teme, il Molleg¬ 


giato, che qualcuno voglia per 
l’Italia del futuro «milioni di ac¬ 
quirenti robotizzati» privilegian¬ 
do le vecchie e grigie televendite 
di Retemia sui ritmi frizzanti e 
coloratissimi di Mtv. 

Gli ha risposto il sottosegreta¬ 
rio Vincenzo Vita, direttamente 
tirato in ballo nella lettera come 
il deus ex mach i n a eh e potrebbe 
(ma non vuole) fare qualcosa. 
«Non è in mio potere, come lei 
chiede, aggiungere una nona 
concessione tv, ma faccio una 
proposta: aspettiamo senza pole¬ 
miche gli esiti dell’accertamento 
societario che l’Authority sta 
svolgendo su Retemia e R^e A», 


propone Vita. Che non ha nien¬ 
te contro i videoclip,ma ricorda 
come la graduatoria venga ap¬ 
prontata da apposita commissio¬ 
ne composta da quindici perso¬ 
ne e secondo criteri di legge. 
Niente da fare, insomma? Vita 
sembra pensare a una Mtv svin¬ 
colata da Rete A - che in realtà si 
limita a ospitarla. Ma invita al- 
l'attesa. 

Insiste sulle regole, dopo tanti 
anni di Far West televisivo, an¬ 
che Giuseppe Giulietti, respon¬ 
sabile comunicazione dei ds. 
«Per la prima volta, anche se 
nessuno sembra farci caso, c’è 
un governo che non dà suggeri¬ 


menti sottobanco ma applica 
norme e criteri oggettivi», pre¬ 
mette. Riconosce però le ragioni 
degli appelli (migliaia di firme 
anche illustri, centinaia di e- 
mail ogni giorno): «La situazio¬ 
ne è paradossale proprio perché 
Mtv ha una novità di linguaggio 
che nel piatto me generale non 
può passare inosservata, anch’io 
la guardo volentieri». Suggerisce 
aH’Authority di «decidere in 
tempi brevissimi e di evitare 
equivoci raccontando i criteri». 
Avverte: «Meglio non creare pe¬ 
ricolosi precedenti con deroghe 
0 con l’adozione di criteri esteti¬ 
ci, soggettivi o magari pedagogi¬ 



ci». la musica come linguaggio uni- 

M a intanto la Snistra giovani- versale, addirittura dell’identità 
le non demorde. E in attesa giovanile europea. «Invitiamo il 
dell’Mtv day alla festa deH’Uni- ministro Cardinalea incontrare! 
tà, dall’Emilia Romagna spedisce vertici del la rete per trovare sol u- 
cartoline al governo D’Alema zione alternative», dice Vinicio 
chiedendo di «non spegnere» la Peluffo. E, senza negare che le 
tv dei ragazzi e del le ragazze, del- regole ci sono e vanno rispetta¬ 


li microfono di 
Mtvsulla Piazza 
Rossa 


te, invita a non oscurare r«unica 
novità in un panorama generali- 
sta, stimolo alla circolazione di 
culture giovanili e di nuovi 
gruppi musicali». Gli fa eco, trai 
cattolici, una voce davvero fuori 
dal coro: il massmediologo Ar¬ 
mando Fumagalli, che sul quoti¬ 
diano «L’Avvenire» definisce 
Mtv «una via di mezzo tra la cit¬ 
tà dei ragazzi e il paese dei baloc¬ 
chi, una tv che non rappresenta 
i giovani, ma si limita a cocco¬ 
larli con momenti di evasione e 
censurando di fatto la dimensio¬ 
ne della progettualità e deH’im- 
pegno». Fosse per lui si potrebbe 
oscurare da subito. 


La nottedellataiarita 
Diecimila in piazza 

Tra musica etradizione la serata salentina 


GIANCARLO SUSANNA 

MELPIGNANO (LECCE) Più di die¬ 
cimila personeassi epatei ntorno a 
una piccola schiera di musicisti in 
unanotted’estatedel Salente. Più 
di diecimila persone eh e cantano, 
ballano e si lasciano volentieri 
coinvolgere dalle ondate d’ener- 
giachearrivanodal palco. È un ri¬ 
sultato positivo eindiscutibileper 
l’ambizioso progetto della «notte 
della taranta». Le resistenze e gli 
ostacoli frapposti da chi non è 
d’accordo e pensa che la tradizio¬ 
ne della taranta e della pizzica sia 
intoccabile diventano poca cosa 
di fronte all’emozione che ha se¬ 
gnato questeore. 

Nellapiccolaestu pen da pi azza 
di M elpignano I e polemiche acca- 
demichelascianoil postoallamu- 
sica e la «notte della taranta» di¬ 
venta subito una realtà, ci restitui- 
sceun suono vitaleepulsanteche 
attinge sia alla tradizioneantica e 
misteriosa di quest’area geografi- 
caeculturale,manecogliepiù l’a¬ 
spetto vitaleeirrazionalechenon 
quello terapeutico e religioso. È 
difficile mettere d’accordo tradi¬ 
zionalisti esostenitori delloscam- 
biotramusicheeculturedifferen- 
ti, ma il gruppo diretto da Piero 
Milesi in qu^a seconda edizione 
della manifestazioneècostitutito 
da musicisti salentini e «forestie¬ 
ri» come il bravissimo Maurizio 
Dehò (il violinista di Moni Ova- 
dia), suona con un’energia e un 
caloredawero so rpren denti. 

È vero che Milesi, che molti ri¬ 
corderanno per I asua prezi osacol- 
laborazione a Le nuvole e ad Ani¬ 
me Salve di Fabrizio D’André, 
non si è limitato al laboratorio 
tenuto tra il 9 e il 12 agosto ed è 


rimasto nel Salente per conti¬ 
nuare a lavorare sulle musiche 
scelte per il concerto del 24, ma 
è altrettanto vero che il tempo 
per provare non è stato molto e 
che coordinare un ensemble di 
elementi cosi 

diversi perfor- _ 

mozione ed 
esperienza è 
un’impresa 
che scoragge- 
rebbe chiun¬ 
que. Così, do¬ 
po l’esperi¬ 
mento dello 
scorso anno 
elaborato e di¬ 
retto da Da¬ 
niele Sepe, la 
scintilla di 
questa musica 
travolgente si 
riaccende. La 
trepidazione 
del gruppo vo¬ 
cale impegna¬ 
to nell’apertu¬ 
ra è evidente, 
ma il pubblico 
lo sostiene e 
appoggia con 
affetto i can- 


LA TENDENZA 



E adesso anche la techno riscopre 
l'antico rituale del la danza-terapia 


I Da sempreal centro deH'interessedegli studiosi ita¬ 
liani ed europei, come dimostra un imponente bi¬ 
bliografia, il tarantismo èancora oggi unodei feno¬ 
meni culturali e musicali più interessanti del nostro 
paese. 

Pur avendo perso via via lecaratteristichedi «tera¬ 
pia con gli strumenti per curarestati di possessio¬ 
ne, di trance, con una musica collocata in posizione 
determinante, non accessoria ecomplementare» 
(sonoparoledi DiegoCarpitella nell'intervista rea¬ 
lizzata da M aurizio Agamennone nel primo numero 
di«Melissi»,rivistasemestralechefapartediuna 
seriediiniziativeintornoalfenomeno),latarantae 
la pizzica hanno ancora una presa fortissima nelSa- 
lento, come dimostrano anche lecontaminazioni 
del Sud Sound Systeme la recente invenzionedella 
Techno-pizzica del professor Fumarola, operazioni 
ovviamente malvisteeosteggiateda puristi etradi- 
zionalisti. 

Un'alternativa «conservatrice» alla trasgressiva 
«nottedellataranta» ideatadaMaurizioAgamen- 
noneeGianfrancoSalvatoreèsenz'altrolafestadi 
San Rocco chesi tiene ogni anno il 15 agostoaTorre 
Paduli. G.S. 


tanti. Le pause 

tra un brano e l’altro sono forse 
troppo lunghe, i cambi un po’ 
lenti e l’assenza di una vera e 
propria regia offusca l’affresco 
sonoro ideato da Milesi, ma a 
tutto questo pone rimedio l’en¬ 
tusiasmo dei protagonisti e del¬ 
la gente. Tutto costruito sulla 
dialettica stringente tra melo¬ 
dia, parti corali e danze, il con¬ 
certo dura quasi due ore e si 
conclude tra gli applausi. Po¬ 
tremmo citare qualche nome - 
dal già nominato Maurizio De¬ 


hò a Gianluca Milanese, braccio 
destro del direttore sul palco, da 
Claudio Giannotti «Cavallo» al 
batterista Antonio Marra -, ma 
finiremmo col fare torto a que¬ 
sti straordinari musicisti. E 
quando appare in scena il gran¬ 
de Uccio Aloisi, 76 anni e una 
bellissima voce, si capisce che la 
notte è destinata a durare anco¬ 
ra molto. 

Con un budget di sicuro non 
faraonico - «la metà di quello ri¬ 
chiesto da un concerto rock di 


medio/grande livello» ricorda 
Sergio Blasi, assessore alla cultu¬ 
ra nella giunta che governa 
Melpignano - è garantito dalla 
partecipazione di undici comu¬ 
ni della Grecia salentina, dalla 
provincia di Lecce e dall’Istituto 
Diego Carpitella, si è messo in 
moto un meccanismo comples¬ 
so, che comprende anche una 
serie di concerti «a ragnatela» in 
dieci comuni della Grecia, la 
realizzazione di un Cd e di un 
video, la pubblicazione di «Me¬ 



ta serata della «taranta». Qui a sinistra II musicista Piero MllesI 


lissi», una rivista semestrale, e vatore, ideatori e direttori arti- 
di una «Biblioteca di studi stori- stici della notte della taranta e 
ci sul tarantismo». Il primo vo- docenti dell’Università di Lecce, 
lumedellacollana, curatadall’l- può accentrare gli obiettivi da 
stituto Carpitella e dall’editore loro stessi indicati in «Melissi»: 
Besa, «La tarantola Iperborea», «il cuore del programma è la 
raccoglie tre saggi di studiosi musica tradizionale salentina, 
svedesi del Settecento (Valle- festeggiata e vagheggiata in tre 
rius, Swedenborg, Kàhler). direzioni diverse e convergenti: 

Non è la prima volta che in la consuetudine antica; la per- 
Italia si tenta con successo di cezione giovanile e dei musici- 
coniugare tradizione e moder- sti salentini; l’istanza innovati- 
nità, ma il lavoro di Maurizio va e sperimentale, che guarda 
Agamennone e Gianfranco Sai- all’esterno». 


Oaas 
se ne va 
anche 
il basasta 

LONDRA Oasis sempre più sulla 
via della disgregazione. Anche il 
bassi sta Paul «Guigsy»McGuigan 
ha lasciato la band. È il secondo 
componentedegliOasischelascia 
il gruppo dopo l’abbandono del 9 
agosto scorso del chitarrista Paul 
Bonehead’Arthurs Un comuni¬ 
cato ufficiale del gruppo, emesso 
dalla loro casa discografica Crea- 
tion Records, affermacheil 28en- 
ne bassi sta ha preferito «lasciare 
primachegli Oasissianocoinvolti 
in modo massiccio nella promo- 
zionedel loronuovo al bum,lacui 
uscitaèprevista perii 2000». «Paul 
-si leggenellanota-hacompleta- 
toil suolavorodi registrazionedel 
nuovo discoeritienechesiail mo¬ 
mentoopportuno per I asci are pri - 
machelaband si lanci in tourein 
attività promozionali alla fine di 
quest’anno. Paul desidera ringra¬ 
ziare! fan sechi halavoratocon lui 
in questi anni,esperachegli Oasis 
abbiano il miglior futuro possibi¬ 
le. I rimanenti componenti degli 
Oasis hanno accettato la decisio- 
n ed i Paul». 

Della formazione originale ri¬ 
mangono i due leader, i fratelli 
Li am eNoel Gal lagher (rispettiva¬ 
mente cantante eautore) e il bat¬ 
teri sta Alan White. Non èiaprima 
voltacheMcGuigan lasciagli Oa¬ 
sis; già nel 1995 aveva preso un 
breveperiododi pausa perunafor- 
madi esaurimento nervoso; all’e- 
pocaNoelGallagherdisse;«Paulè 
gli Oasis. Selui lascia, la band èfi- 
nita. Èsemplice». 

Il futuro della band appare ora 
quanto mai in certo anche perché, 
una settimana fa, Noel Gallagher 
aveva an n u n ci ato d i aver formato 
un nuovogruppo, i «Tailgunner», 
in cui suoneràlabatteria;secondo 
quanto reso noto, però, il nuovo 
gruppo non dovrebbe mettere in 
pericolo l’esistenza del gruppo di 
«Definitely Maybe». Tra i candi¬ 
dati allasostituzionedi Arthurssi 
fa il nomedi Paul Stacey, compo- 
nentepropriodeiTailgunner. 





Melropolis 


Ir n r nIn n i 11à 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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LA Cultura 



GuseppeCaliceti, l'inventore 
della «Fonderia Italghisa» 


Giuseppe Caliceli è nato a Modena ner64.Vivea Reg¬ 
gio Emilia dovefal'insegnantedi scuola elementare. 
Ha pubblicato vari libri di poesia tra cui «Ipermarket 
Emilia Nord» (Stampa alternativa e Elytra 1992). In 
prosa sono usciti «Marocchino! Storie italiane di 
bambini stranieri» (E. Elle edizioni'94) e«Rachid, un 
bambino arabo in Italia» (Einaudi, 1995). «Fonderia 
Italghisa», da Marsilio, è del'96. 







-h-m 






Al college le lezioni d'inglese 
iniziano alle nove e finisco¬ 
no alle undici, poi suona 
una campanella e arrivano 
tutte lì in spiaggia a prendere 
il sole e a fare il bagno. 

Un fi gaio pazzesco, suini ! 

Svedesi, danesi, olandesi, 
norvegesi, tedesche! Saranno 
sei o settecento, non scher¬ 
zo! Bellissime, bionde, bei vi¬ 
si, bei corpi, bello tutto! 

L'unico problema è che so¬ 
no quasi tutte di età piutto¬ 
sto bassa. Dieci anni, dodici 
anni, quindici. Forse ce ne 
sono anche di sedici, ma so¬ 
no veramente poche. 

Vasco e Manuel provano a 
rivolgere la parola a due 
biondissime di tredici o 
quattordici anni sdraiate ac¬ 
canto a loro. Le bambine si 
mettono a ridere e se ne van¬ 
no a fare il bagno. 

Fede prende per il culo i 
due amici. Manuel si incazza 
e ordina a Vasco di seguirle. 
Vasco fa due passi e poi spie¬ 
ga che i primi giorni di va¬ 
canza fa sempre un po' di fa¬ 
tica ad andare vicino a delle 
tipe che non conosce e ini¬ 
ziare di brutto a chiedere 
qualcosa in inglese. Ha biso¬ 
gno di ambientarsi. 

I tre suini restano tre ore a 
rigirarsi sulla sabbia come 
granchi guardando le bambi¬ 
ne che prendono il sole e 
fanno il bagno. 

Prima di abbandonare il 
campo di battaglia decidono 
solo di fare un po' i deficien¬ 
ti in acqua con gli spruzzi e 
la palla. Una tipa con gli oc¬ 
chiali da sub e le pinnegialle 
fa un mezzo sorriso a Fede e 
gli restituisce la palla. Ma an¬ 
che lei è veramente troppo 
piccola. Dodici o tredici anni 
al massimo. Restituisce la 
palla eterna a immergersi in 
cerca di pesci e conchiglie. 

Dopo la cena nel ristoran¬ 
te deil'hotel i tre suini risal¬ 
gono alle loro camere per 
prepararsi alla partita in not¬ 
turna. Mentre si dà il gel, Va¬ 
sco chiede a Fede perché 
non si decide a fare la doc¬ 
cia. Fede risponde che non 
gli va di uscire alla sera. Va¬ 
sco telefona a Manuel, gli 
spiega la situazione, lo chia¬ 
ma nella loro camera. 

Perché non vuoi uscire? 

Perché alla sera bisogna 
andare in disco e per me in 
disco si spendetroppo. 

E tu vieni in vacanza due 












GIUSEPPE CALICETl 

setti mane coi soldi contati?! 

Seèsolo per i soldi gli pos¬ 
siamo prest... 

lo non gli presto un caz¬ 
zo!, urla Manuel. Questo è 
un provocatore! 


Bellissime 
bionde 
bei visi 
ba corpi 
bello 
tutto! 


Comunque non ho biso¬ 
gno di soldi. Voglio solo ri¬ 
posarmi. Voglio risparmiare. 

E tu vieni fin qui a Malta 
per riposarti?! Per risparmia¬ 
re?! Vuoi stare tutti i giorni a 
contare ogni mille lire che 


spendi?! Sedevi fare due set¬ 
ti mane ti rate con l'acqua alla 
gola perché hai pochi soldi 
allora ti facevi una settimana 
ealmenoti divertivi, no?! 

Quanti soldi hai?, chiede 



Vasco. 

I soldi ce li ho, ma voglio 
tenerli. Magari in settembre 
filo via due giorni con la ti¬ 
pa... 

Coosaaaaa?! Tu vieni in 
vacanza con noi per parlarci 


della tua tipa?! Ma io mi of¬ 
fendo, cazzo! lo ti...! 

Calma, calma... interviene 
Vasco mettendosi tra i due 
amici. Poi guarda Vasco, gli 
appoggia una mano sulla 

_ spalla. 

• I taxi e l'hotel 
^ sono cari. Fede, hai 
ragione... Ma en- 
trare in disco costa 
novemila lire! Una 
birra quattro! Qui a 
j Malta puoi permet- 
J terti veramente di 
M andare in disco 
gì tutte le sere... 
tu Al l'una e mezzo i 
' tre suini entrano 

^ all'Enzima lavati 

_ A sbarbati profumati 

e soprattutto ben 
carburati. Si sono già scolati 
tre birre e due gintonic a te¬ 
sta. 

La pista è completamente 
intasata dalle bambine nor¬ 
diche che hanno visto in 
spiaggia il mattino. Vestite 


da sera sono ancora più fi¬ 
ghe, suini! Molto belle dalla 
vita in su e anche dalla vita 
in giù! Uniculi alti esodi co¬ 
me alberi della cuccagna! 
Gambe lunghe! Caviglie sot- 


AH'unaemezzo 
i tre suini 
entrano 
all'Enzima 
lavati sbarbati 
profumati 


ti I i ! E molto cari ne anche i n 
viso! Vestite truccate tirate 
eoa non sembrano neppure 
bambine. 

In mezzo a un fi gaio eoa' 
se non ne fai fuori almeno 
due otre di filati senti male. 


suini: Non so se vi è mai ca¬ 
pitato... 

Manuel aggancia una 
bambina danese a cinque 
stelle che balla di fianco a 
lui. Assomiglia a Alessia Mar- 
cuzzi da giovane. Alessia 
smette di ballare, va a fare 
un giro lungo i bordi della 
pista e Manuel tranquillo la 
segue, si avvicina, come-ti- 
chiami-come-non-ti-chiami 
e poi la bacia al volo sul col¬ 
lo. 

S siedono su un divanetto 
e continuano a parlare pal¬ 
parsi scambiarsi chilometri 
di lingua per almeno dieci 
minuti, non scherzo! 

3 avvicina Vasco e questa 
Alessia Marcuzzi danese di 
sedici anni gli presenta un'a¬ 
mica di quindici anni che 
non è al suo livello ma rima¬ 
ne comunque una vagina 
notevole. Ha un sorriso gen¬ 



givale che fa senso ma la car¬ 
rozzeria è dotata di conside¬ 
revole airbag tipo Anna Fal¬ 
chi in prima serata tv. Men¬ 
tre Vasco scambia qualche 
battuta in inglese con Anna 
Falchi arriva anche Fede, si 


siede di fianco ai due amici 
e dice che lui in inglese è 
sempre stato insufficiente. 
Vuole che Vasco gli traduca 
ogni - paro I a-ch e-1 u i -d i ce-a 
lei e ogni-parola-che-lei-di- 
ce-a-lui. Vasco inizia a tra¬ 
durre un paio di frasi ma è 
una rottura terribile, suini! 
Anche perché Anna Falchi 
si rompe, è naturale! Si 
rompe a vedere Vasco par¬ 
lare più in italiano con Fe¬ 
de che in inglese con lei! 
Infatti passano due minuti 
etaglia... 

Vedi che sono al lavoro 
con una tipa della madon¬ 
na e vieni subito qui a rom¬ 
pere!? Ma vaffanculo dieci 
minuti, no?! Allora tu lo fai 
apposta. Fede! Tu sei vera¬ 
mente un grandiss... 

Scusa... abbassa la testa 
Fede slacciandosi a rialac¬ 
ci andosi le Nike. 

-,_ Intanto si alza 

I "fi dal divanetto an- 
che Alessia Mar- 
' ^ cuzzi. Saluta Ma- 

» ■ nuel e insegue l'a- 

mica. 

N Allora?, chiede 
Vasco anfetamini- 
co. S combatte? S 
combatte? 

Deve rientrare al 
college entro le 
due. E domani 

prende l'aereo e 
torna a Copena¬ 

ghen. 

La prima giornata di va¬ 
canza è andata buca, sorri¬ 
de Fede. Torniamo all'ho- 
tel? 

Tu devi tacere!, gli urla 
Vasco isterico. Tu devi 
smettere di portare sfiga! 
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FRANCIA 

Parìba^ l'addio di Lévy-Lang 
«Accetto le scelte degli azionisti» 


Il mercato scommette sul «mótiimonb» San Paolo-Ina 

I titoli dei duegruppi in rialzo su vod di un'intesa allargata a Banconapoli 


Michel Pebereau, presidente della Bnp, è il nuovo presidenteedirettorege- 
neraledi Paribas: Pebereau èstato nominato ieri dal Consigi iodi Sorveglian¬ 
za della banca, dopo cheli presidenteuscenteAndréLévy-Lang aveva pre- 
sentatolesuedimissioni.LoannunciauncomunicatodiParibas.dicui la 
Bnp ha assunto il controllo (con il 65,06 %del capitale) al terminedi una bat¬ 
taglia borsistica durata cinque mesi. DanoveanniallatestadiParibas, Lévy- 
Lang, 61 anni, aveva avviato, con il presidentedi Socgen Daniel Bouton, un 
matrimoniofra leduebanchecheèperò fallito. Dando ledimissioni, Lévy- 
Lang ha detto: «Bisogna accettare lesceltedegli azionisti». Bisognerà, inve- 
ce, attendere venerdì perconoscereilverdettodelleautoritàbancariefran- 
cesi sulla «guerra» tra Bnp eSocgen: dopo leaudizioni, martedì, dei duepre- 
sidenti, Pebereau e Daniel Bouton, il comitatopresiedutodal governatore 
della Banca di Francia] ean-ClaudeTrichet ha presoduegiorni di tempoper 
decidereseautorizzarela Bnp a tenere il 37,15 %delcapitaledella Socgen 
acquisito nella battaglia finanziaria. La guerra dellebancheha lasciato stra¬ 
scichi giudiziari: ilTribunaledi Parigi esaminerà il 31 agostoun ricorso della 
Socgen contro leautoritàborsistichecheavevanoannullatooperazioni fatte 
da investitori britannici suoi «amici». 


Dallestanzedell'lnaarrivail con¬ 
sueto «no comment». Prevedibi- 
leedi rigore. Analoga la reazione 
in Piazza San Carlo, sede del San 
Paolo. «Non sono previsti consi¬ 
gli d'amministrazionedellaban- 
caprimadi metàsettembre», si li¬ 
mitano a dichiarare fonti dell'i¬ 
stituto. Eppure che la «partita 
banche»di fineestatesi giocherà 
tra il colosso torineseeil gruppo 
assicurativo romano sembra l'i¬ 
potesi più concreta tra gli opera¬ 
tori di borsa. 

I quali continuanoascommet- 
tere sui titoli delle due società, 
che ieri hanno chiuso in rialzo 
«combinato», con il gruppo assi¬ 


curativo a -f-1,94% e quello ban¬ 
cario a -f 2,50%. Va su anche il 
Banco di Napoli (-tO,49%), che 
costituisce la strada attraverso 
cui l'istituto torinese dovrebbe, 
sempre secondo i rumors, farsi 
I argofi n 0 i n vi aSal I usti an a. 

Perii momento, dunque, solo 
voci. Ma posizioni ufficiali po¬ 
trebbero arrivare presto, visto 
cheambeduei gruppi riuniscono 
i vertici a metà settembre. 11 mer¬ 
cato, dal cantosuo.èsi curo dell'i¬ 
neluttabilità di un «abbraccio» 
tra l'Ina, detentricedi partecipa¬ 
zioni strategichein Banco di Na¬ 
poli eBnl, rivelatesi col tempodi 
«snodo» per ogni possibile ri as¬ 


setto nel settore, eSan Paolo-Imi, 
n ecessi tato ad usci reda u n a sorta 
di isolamentodopol'offertafalli¬ 
ta su Bancaroma e obbligato a 
confrontarsi con nuove realtà: 
inprimisIntesa-Comit. 

Gli analisti ammettono che è 
difficilestabiliregiàoraseil pro¬ 
getto di integrazionepossa anda¬ 
re verso la creazione di una hol¬ 
ding 0 contemplare un'aggr^a- 
zione diversa, ma sono convinti 
dellafattibilitàdel piano. 

Ad aver provocato l'effetto 
propulsivo della vicenda, per cui 
da giorni l'Inasi apprezzain Bor¬ 
sa dopo i minimi toccati alcune 
settimane fa sulle prime voci di 


accordo con San Paolo-lmi,cisa- 
rebbel ' i n teresseman i festato dal- 
l'amministratore delegato della 
banca torinese, Rainer Masera, 
perii BancoNapoli. Dichiarazio¬ 
ni in qualchemodorilanciatedal 
presidente, Luigi Arcuti, quando 
in occasione di una conferenza 
stampa alla fine di luglio ebbe a 
dire: «L'ultima cosa che pensia- 
moèquelladi starequ i i n tri n cea. 
Più di tanto non possiamo dire 
nésu Unicredit, su cui non c'èun 
dossier aperto, né su Banco Na¬ 
poli, un'ipotesi che è sul tappe 
to». Comunque, particolare im¬ 
portante, un'eventuale opera- 
zi one«nonverrebbefatta in con¬ 


trasto con l'Ina». 

A questo punto - sottolineano 
gli analisti - se l'Ina non affron- 
tasselaquestionesarebbeuna li¬ 
mitazione alla crescita. A pre 
scindere dall'esito, un avvio di 
discussione sembra inevitabile, 
considerato ancheil ruolo dell'i¬ 
stituto torinese nell'Ina: socio 
importantecon I'8,246% (tra En¬ 
te compagnia di San Paolo e 
gruppo bancario), partner privi¬ 
legiato e possibile volano perla 
distribuzione dei rispettivi pro¬ 
dotti. San Paolo-Imi èrappresen- 
tato inoltre nel Cdadi viaSallu- 
stiana dallo stesso presidente 
Luigi Arcuti. 


«Bge^ nessun rialzo dei tassi» 

Tiétm^eresdudesorpresedallariunionedi oggi 


Wall Street, altalena 
tra perdite e rialzi 

Recupero del Dowjonesnel finale 


ROMA Al la ri presa dopo la pau¬ 
sa estivai! consiglio della Banca 
centrale europea (Bce) torna a 
riunirsi oggi a Francoforte fra 
previsioni che lasciano poco 
spazio a interventi immediati 
sui tassi nonostantelamini ma¬ 
novra al rialzo decisa ieri dalla 
Fed americana. 

Probabilmente proprio la de¬ 
cisione di Greenspan costitui¬ 
sce un fattoredi freno per i ban¬ 
chi eri europei. 

Lo stesso presidente della 
Bundesbank HansTietmeyerin 
un'intervista ad un settimanale 
tedesco in edicola domani ha 
previsto che il rialzo di un quar¬ 
to di punto percentuale (per i 
tassi di sconto edi riferimento a 


breve) deciso dal la Fed non avrà 
immediate conseguenze in Eu¬ 
ropa: la Bce, ha detto, «devede¬ 
ci deredaun punto di vista euro¬ 
peo». 

L'autorevole parere del presi¬ 
dente uscente del l'istituto di 
emissione tedesco è condiviso 
dagli analisti di varie, importan¬ 
ti banchedi Francoforte, fra cui 
la Deutsche Bank eia Commer- 
zbank. E anche il risultato del- 
l'operazionefinanziariaaBme- 
si da 15 mi I i ardi di euro effettua¬ 
ta oggi dalla Bce, con un tasso 
medio ponderato al 2,66% con¬ 
ferma spettative di rialzo nel 
medio-lungo periodo da parte 
degl i operatori. 

L'incertezza riguarda piutto¬ 


sto il 'quando' 
di un eventua¬ 
le intervento 
al rialzo. Già 
ad ottobre se¬ 
condo gli eco- 
nomistidella 
'DG Bank'che 
a sostegno 
della loro pre¬ 
visione osser- 
vanoche la 
congiuntura è 
già ormai ab¬ 
bastanza robusta e che l'infla- 
zionesi èfattastri sciente. 

Mail capo economista della 
'DG Bank' Hans]aeckel nel con¬ 
cludere chequindi adottobrela 
Bce potrebbe decidere una ma¬ 


■ RISCHIO 
INCOMBENTE 
Possibilità 
di ritocchi 
sono comunque 
possibili 
nel prossimi 
mesi 


novra al rialzo ammette pure 
chelasuaprevisione«èdi mino¬ 
ranza». 

Chi invece si attende ad una 
manovra per I a pressi mapri ma¬ 
vera lo fa ricordando che gli 
stessi custodi dell'euro nellelo- 
ro più recenti analisi hanno la¬ 
sciato intravedere che al mo¬ 
mento non èdametterein con¬ 
to una vari azionedei tassi o una 
modifica del la politica moneta¬ 
ri a. 

Gli economisti della stessa 
Bce di recente hanno indicato 
che «le prospettive inflazioni¬ 
stiche continuano ad essere in 
armonia con la tutela della sta¬ 
bilità dei prezzi. «La situazione 
da noi in Europa non ècambia- 


ta», hadettojuergen Blister, del- 
laCommerzbank, percui laBce, 
chea metà I ugl io hafatto senti re 
forte la sua voce ammonitrice, 
ora «non ha motivo di alzare i 
tassi». Secondo gli analisti della 
Commerz per febbraio 2000 è 
da attendersi un leggero rialzo 
dei pronti contro termi ne, dello 
0,25 per cento, a quota 2,75. 
«Nell'estate potrebbe seguire 
un ulteriore quarto di punto 
percentuale». Anche gli econo¬ 
misti dellaDeutscheBankhan- 
n 0 seri tto nel I a I oro u I ti ma an a- 
lisi che «l'attesa ripresa con¬ 
giunturale in Eurolandia non 
dovrebbe dare q uest'an n o al cu¬ 
ne spunto per una svolta nel la 
politica monetari a». 


ROMA Giornata turbolenta a 
Wall Streetil giornodopo ladeci- 
sionedellaFeddi ritoccareal rial¬ 
zo i tassi. In rialzo di una decina 
di punti nei primi dieci minuti di 
contrattazioni, l'indice Dow Jo¬ 
nes è poi scivolato improvvisa- 
mentein territorio negativo. Do¬ 
po ci rea un 'ora dal l'apertura l'i n - 
diceperdeva40,21 punti, pari al¬ 
lo 0,35%. Positivo invecel'awio 
per il Nasdaq, che saliva dello 
0,94%a2427.32Punti. 

L'indice Dow Jones dei trenta 
principali titoli industriali hatra- 
scorso quasi tutto il periodo di 
contrattazioni in negativo, sci¬ 
volando a -0,81 mezz'ora prima 
della sospensione di metà gior¬ 
nata. Un'ora dopo la ripresa po¬ 


meri diana segnava ancora un -0, 
59%. M alatendenzasi èinvertita 
con l'avvicinarsi della chiusura, 
quando l'indicehari guadagnato 
il segno positivo (-tO,19%), con 
un rialzodi 21,84punti. 

In rialzo invece il Nasdaq 
(-HL5,15 punti, 0,55% a quo- 
ta2.767,52 punti a metà giorna¬ 
ta) eil mercato obbligazionario. I 
buoni de! tesoro trentennali 
hanno guadagnato 0,81 punti, 
causandoun calodei rendimenti 
al 5,87 per cento. Il titolo più 
scambiato al Nyseèstato quello 
di BankOne,precipitatodi 12,81 
dollari (meno 22,96%) a quota 
43 dollari, sino a essere tempora¬ 
neamente sospeso dallecon trat¬ 
tazioni. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 

■1,01 

0,24 

0,32 

572 

CALTAGIR RNC 

1,03 

-0,58 

0,80 

1,09 

1994 

RNMECCW 

0,04 

-2,33 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,05 

0,89 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1.11 


0,83 

1,15 

2147 

UNICREDIT R 

3,35 

3,02 

3,02 

4,09 

6430 

ACEA 

11,47 

2,06 

10,82 

12,24 

22126 

CALTAGIRONE 

1,01 

1,81 

0,86 

1,20 

1983 

FINMECCANICA 

0,83 

0,93 

0,77 

1,11 

1610 

MEDIOLANUM 

7,75 

-0,97 

5,44 

8,07 

15118 

RINASCEN 

7,43 

1,01 

6,53 

9,34 

14350 

UNIONE IMM 

0,45 

-1 ?7 

036 

049 

883 




















ACQNICOLAY 

2,45 

338 

194 

2 59 

4744 

CAMFIN 

1,70 

n,.59 

1,58 

1,95 

3205 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,05 

0,57 

3,86 

4,88 

7906 

RINASCEN P 

4,15 

1,17 

3,60 

4,86 

8012 

UNIPOL 

3,78 

•0,03 

2,99 

4,45 

7300 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,77 

2,31 

1,60 

2,46 

3418 

RINASCEN RW 

0,28 

-1,22 

0,19 

1,07 

0 

ACQUE POTAR 

4,70 

-208 

3,50 

537 

9052 

CARRARO 

4,14 

015 

401 

509 

8047 



UNIPOLP 

2,13 

0,52 

1,99 

2,76 

4113 

AEDES 

7,84 

108 

584 


15049 

CASTELGARDEN 

4,67 

1,.52 

P,72 

4,78 


FONDASS 

5,24 

2,52 

4,21 

5,62 

10078 

MILASS 

2,64 

-0,45 

2,35 

3,52 

5152 

RINASCEN RNC 

3,52 

0,28 

3,24 

5,35 

6792 

8,89 

8961 

UNIPOL PW 

0,29 

2,12 

0,24 

0,56 


AEDESRNC 

4,77 

nofi 

273 

5 92 

9215 

CEM AUGUSTA 

1,72 


1,59 

181 

3330 

FONDASSRNC 

4,00 

1,11 

3,10 

4,35 

7761 

MIL ASSRNC 

1,99 

-0,75 

1,85 

2,32 


RINASCEN W 

1,14 

2,60 

0,72 

2,08 


0 










AEM 

2,15 

158 

171 

238 

4169 

CEMBARLRNC 

3,15 


2,72 

3,35 

5954 

fSGABEni 

1,25 


121 

145 

2420 

MILASS W02 

0,28 

7,72 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,40 

4,97 

8,20 

13,03 

22073 

UNIPOL W 

0,47 

0,79 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

7,22 

2.44 

5,93 

7,65 

13759 

CEM BARLETTA 

3,91 

-3,46 

3,00 

4,15 

7658 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,93 

0,17 

5,65 

6,60 

11472 

RISANAMENTO 

20,25 

5,97 

16,39 

21,01 

39209 

nVEMER ELETTR 

2,46 

-1,01 

2,37 

2,71 

4759 

ALITALIA 

2,59 

-1,49 

2,51 

3,55 

5032 

CEMBRE 

2,85 

1,79 

2,67 

3,13 

5518 

GEFRAN 

3,10 

-1,90 

2,90 

3,57 

5991 

MIHEL 

1,56 

4,00 

1,23 

1,63 

2962 

RIVA FINANZ 

2,94 

1,21 

2,54 

3,37 

5671 

u 

VIANINI IND 

0,70 

043 

0 65 

085 

1351 

ALLEANZA 

10,22 

-0,29 

9,05 

12,93 

19864 

CEMENTIR 

1,09 

-0,27 

0,77 

1,09 

2118 

GEMINA 

0,53 

-0,62 

0,50 

0,65 

1021 

MONDADRIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

ROLAND EUROP 

2,55 

3,07 

2,14 

2,96 

4893 

VIANINILAV 

1,69 

018 

165 

?04 

3278 













ALLEANZA RNC 

6,59 

1,43 

6,10 

7,72 

12654 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

246 

GEMINA RNC 

0,61 


0,57 

0,76 

1181 

MONDADORI 

15,55 

2,81 

11,61 

17,63 

30138 

ROLO BANCA 

19,79 

1,06 

17,39 

24,42 

38299 

VinORlAASS 

3,77 

-0,79 

3,73 

4,61 

7389 



















MONFIBRE 

0,65 

1,45 

0,51 

0,73 

1231 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,34 

2,38 

8,88 

10,75 

17982 

CIGA 

0,70 

0,81 

0,57 

0,71 

1352 

GENERALI 

33,68 

-0,41 

27,88 

40,47 

65330 


VOLKSWAGEN 

55,46 

0,33 

53,45 

77,30 

107966 

AMGA 


373 


122 

1745 

CIGARNC 

0,79 

0,25 

0,74 


1531 

GENERALI W 

39,20 


32,59 



MONFIBRE RNC 

0,59 


0,51 

0,74 

1138 

RONCADIN 

3,33 

-1,62 


3,38 

6500 

0,90 

0,80 

0,89 


46,48 










ANSALDO TRAS 

1,23 

082 

116 

165 

2385 

CIR 

1,45 

3,36 

0,88 

1„50 

2726 

GEWISS 

5,79 

2,86 

5,20 

6,49 

11114 

MONRIF 

0,67 

3,80 

0,62 

0,80 

1295 

ROTONDI EV 

2,83 

2,13 

2,04 

3,48 

5435 

QwCBM30C27MZO 

4,39 

3,78 

3,41 

6,51 

0 

ARCUATI 

1,14 

3,36 

1,02 

1,29 

2217 

CIR RNC 

1,17 

1,47 

0,85 

1.17 

2256 

GILDEMEISTER 

3,76 

8,87 

2,79 

4,07 

6831 

MONTE PASCHI 

4,15 

-1,07 

3,91 

4,41 

8043 

QsDEL BENE 

1,21 

-1,46 

1,12 

1,40 

2341 

“WCBM30C30MZO 

3,28 

6,94 

2,35 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,92 

-0,32 

4,61 

5,77 

9521 

CIRIO 

0,53 

-0,39 

0,49 

0,64 

1028 

GIM 

1,00 

4,57 

0,73 

1,00 

1931 

MONTED 

1,42 

0,78 

1,34 

2,30 

2751 

SABAF 

7,80 

-2,26 

6,93 

8,20 

15144 

WCBM30C33MZO 

2,19 

5,54 

1.47 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

11,19 

2,47 

4,41 

11,64 

21111 

CIRIO W 

0,15 

-2,58 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,13 

4,63 

1,04 

1,83 

2182 

MONTEDRIS 

1,93 

-1,03 

1,84 

2,37 

3776 

SADI 

1,80 

-2,70 

1,77 

2,29 

3468 

WCBM30C34NV9 

1,11 

500 

0 63 

443 

0 

AUTOGRILL 

10,75 

■1,28 

6,78 

11,07 

21030 

CLASS EDIT 

7,51 

-0,33 

2,13 

9,83 

14491 

GRANDI VIAGG 

1,01 

-0,40 

0,86 

1,18 

1929 

MONTED RNC 

1,14 

1,15 

1,08 

1,68 

2211 

SAES GEH 

8,67 

-3,82 

7,52 

9,06 

17033 

WCBM30C36MZO 

1,37 

4,99 

0,89 

3,49 

0 

AUTOSTRADE 

7,56 

-0,60 

5,09 

8,03 

14772 

CMI 
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2,59 

3,23 

5702 
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0,73 

1,68 

0,61 

0,83 
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MEDIOBANCA 
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-0,42 

9,08 

13,24 

19793 

RICCHEHIW 

0,20 

-1,56 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,50 

1,81 

3,85 

5,79 

8684 

ZUCCHINI 

8,02 

■1,11 

5,01 

8,99 
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A Bogotà 
c'è il coprifuoco 
La vita è in 
gioco in ogni 
momento 
E il governo 
non ha più 
il controllo 
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Colombia in pasto 
anarcoseguerrìgiia 


Tre Stati in uno Stato, Casa Bianca in allarme 


NCSTKO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

BOGOTÀ La barzelletta di moda è 
questa: in un bar un cliente dice a un 
altro «Lo sai che s'è dimesso il presi¬ 
dente Pastrana?».«Quando?», chiede 
l'altro cliente, «Oggi, - risponde il pri¬ 
mo - ma Tirofijo e Raul Reyes le han¬ 
no già respinte». Tirofijo è Manuel 
Marulanda, il settantenne leader del¬ 
le Fare, la guerriglia. Raul Reyes, uno 
dei suoi luogotenenti checontrolla la 
zona smilitarizzata, estesa quanto 
Svolte il Kosovo, dove è già nato un 
altro Stato. In pochi mesi Andrés Pa¬ 
strano, ex giornalista e golden boy 
della borghesia conservatrice, ha per¬ 
so il capitale di fiducia che, un anno 
fa, gli aveva fatto vincereleelezioni. 

E oggi a Bogotà nessuno crede nel 
processo di pace, né nella capacità del 
presidente di trattare da pari a pari 
con i leader guerriglieri. La temuta 
spartizione del paese in tre grandi ae¬ 
ree di influenza è già un dato di fatto 
e Bogotà, una megalopoli piantata a 
2.600 metri sulleAnde, vive la sensa¬ 
zione deH'assedio. Ci si sposta tran¬ 
quillamente solo in aereo perché in 
auto si corre pericolo in qualsiasi di¬ 
rezione. Nessun cammino è al sicuro 
dai posti di blocco improvvisi della 
guerriglia o dai parà di Carlos Casta¬ 
no, le milizie di autodifesa territoria¬ 
le. E vivere, in molte zone del paese, è 
diventato un terno al lotto che si rin¬ 
nova ogni volta checomincia il gior¬ 
no. 

«Suerte, que Dios te protega», è il 
saluto che ci si abitua a sentire più 
spesso. Sempre. Ripetuto in decinedi 
occasioni ogni giorno ad ogni separa¬ 
zione, quando si scende da un taxi, si 
esce da un ristorante, ci si stringe la 
mano alla fine di una chiacchierata. 
«Speriamo che non ti accada nulla, 
cheDioti protegga»,èil segnodi una 


insicurezza diffusa che ti trasmette 
chiunque come se la tua vita possa 
cambiare aN'improvviso appena svol¬ 
ti l'angolo e che il pericolo sia ovun¬ 
que e in ogni luogo. A discrezione del 
fato. Essere sequestrati, subire un'ag¬ 
gressione 0 caderevittima di qualche 
maleintezionato non è proprio all'or¬ 
dine del giorno a Bogotà. Ma la città 
vive una sorta di coprifuoco virtuale 
che inizia intorno alla undici di sera e 
dura fino all'alba. Il silenzio s'impa¬ 
dronisce delle strade prima di mezza¬ 
notte e da quel l'ora girano solo centi¬ 
naia di pattuglie di polizia. In moto. 
Sempre in due perché il secondo, 
quello dietro, porta il fucilemitraglia- 
toreacannacorta. 


■ INTERVENTO 
USA? 

Gli americani 
stanno 
organizzando 
dei corpi 
antinarcos 
Poi si vedrà 


#rre stati: uno 
al sud, nelle re¬ 
gioni degli «lla- 
nos», le pianure 
dellaselva pre¬ 
amazzonica e 
amazzonica che 
scende verso il 
Brasile e il Perù; 
un altro, più pic¬ 
colo, a nord-est, 
nella regione di 

_ Antioquia al 

confineeoi Vene¬ 
zuela; l'ultimo, quello più o meno le¬ 
gale, nel resto del territorio, e cioè sui 
tre bracci della cordigliera andina 
che, dopo il Perù, si apre come un fio¬ 
re tagliando tutto il paese, e lungo le 
coste. Nel primo ci sono le Fare, il se¬ 
condo è conteso fra le milizie parà e 
l'altra guerriglia, l'EIn. Una separazio¬ 
ne che è geografica prima di essere 
politica.Lungo i tre bracci della Cor¬ 
digliera, tra Medellin, Cali e Bogotà, 
risiede la maggior parte dei 28 milio¬ 
ni di abitanti della Colombia, ci sono 
tutte le piantagioni di caffè e i fiori 
che, insieme al carbone e ad un po'di 
petrolio, costituiscono le grandi risor- 


LA SCHEDA 


Washington prepara un piano 
guardando ai «modelio &i\^or» 


BOGOTÀ Li chiamano i «Salvador Boys» e sono il gruppo di assessori che- 
consigliano Bill Clinton e la segretaria di Stato MadelaineAIbright sulla si¬ 
tuazione in Colombia. Tutti, dal sottosegretarioThomasPickering, al suo- 
principaleassistenteperrarea,PeterRomero,ebberounruoloneilafirma- 
degli accordi di pacechemiserofine, nel 1992, alla guerra civiledel Salva¬ 
dor egarantirono il ritorno alla vita civiledei guerriglieri del Farabundo 
Marti, Fmin, oggi seconda forza politica del paesecentroamericano. 

Una svolta che, all'inizio del decennio, cambiòtutta la politica americana 
nell'areaespedì insoffitta l'interventismodi ReaganeBush. Equelladella 
ricerca della pace, è la soluzione che, per ora, èal primo posto nell'agenda 
del Dipartimentodi Stato anche grazie all'Influenza dei «Salvador Boys». 

La lista infatti non si ferma a Pickering e Romero.Ancheil generale Wil¬ 
helm, oggi a capo del Comando Sud, era dieci annifa aggregato militareal- 
l'ambasciata americana in Salvador; come PhillipChicola, consideratolo 
stratega Usa della politica di pace in Colombia, era nel‘92 consigliere poli- 
ticoinSalvador. 

La scommessa oggi come allora è raggiungerelapaceed evitareuncoin- 
volgimentomilitarediretto. 

Finoaquando? 


o.c. 


se dello stato l^ale. Poi, un po' dap¬ 
pertutto, si coltiva la pianta di coca. Il 
business che ha permesso alla guerri¬ 
glia delle Fare e ai paramilitari di ar¬ 
marsi, di comprarsi i cellulari, i Fok- 
ker, e perfino qualche computer, e di 
rifornire tre eserciti per un totale di 
quasi 20mila uomini in armi: 12mila 
le Fare, 4 o Smila i parà e un paio di 
migliaia l'EIn. È il controllo del terri¬ 
torio che ha consentito alle Fare, al- 
l'EIn eai Parà di proteggere una parte 
dei contadini che coltivano la coca e 
di ricevere un dazio milionario dai- 
narcotrafficanti per la raccolta e il tra¬ 
sporto delleprezi osissime foglie. 

Dalla guerra degli anni '80, quella 
che vide soccombere i grandinarco- 


scome Pablo Escobar e Gonzalez Ga- 
cha, i tempi sono cambiati e i cartelli 
colombiani molto meno visibili. Del¬ 
l'affare del trasporto della cocase ne 
occupano ormai i messicani, verso gli 
Usa, e i brasiliani, verso l'Europa. E 
dalla sfida frontale con lo Stato - pri¬ 
ma di seminare il terrore con le bom¬ 
be, Escobar era diventato un Robin 
Flood, un eroe popolare che, grazie 
alla coca, faceva costruire strade e 
ospedali - si è passati alla corruzione: 
dei magistrati e dei politici. Ma il 
nocciolo del problema è sempre lì, in 
quella piantina che, trattata con l'a- 
cetoneocon l'etere, producequei mi¬ 
nuscoli e miracolosi cristalli tanto 
amati anche dalle jet-set di mezzo 



mondo. E il conflitto armato da ideo¬ 
logico, guerriglia comunista e filo-cu¬ 
bana da una parte ed esercito regolare 
e paramilitari fascisti dall'altra, tende 
sempre più a trasformarsi in una 
guerra senza quartiere per il controllo 
della produzione e del traffico della 
cocaina.Comeèaccaduto lo scorso fi¬ 
ne settimana a La Gabarra, un villag¬ 
gio nella regione di Santander, vicino 
al confine col Venezuela, dove le mi¬ 
lizie paramilitari hanno fatto strage 
di contadini, una cinquantina, scan¬ 
nati davanti alla porta di casa, per 
strappare all'EIn il controllo su otto 
tonnellate mensili di coca che si pro¬ 
ducono in quellazona. 

Da quando il presidente Pastrano, a 


gennaio, ha deciso di ritirare le Forze 
armate da una vasta zona del sud per 
favorire l'inizio delle trattative di pa¬ 
ce con le Fare più di SOOmila profu¬ 
ghi sono arrivati nella capitale a in¬ 
grossare le baraccopoli della periferia 
di Bogotà. Alcuni, 100 capifamiglia 
con 35 bambini, hanno occupato l'e¬ 
dificio dell'ACNUR l'alto commissa¬ 
riato deirOnu per i rifugiati. E stanno 
lì da tre settimane in attesa che qual¬ 
cuno si occupi di loro. Sono fuggiti 
dalla violenza e dal nuovo ordinedel- 
le Fare. I contadini e le loro famiglie 
sono le vere vittime del conflitto co¬ 
lombiano. Praticamente indifesi nei 
villaggi, sono costretti, quando non 
ne sono direttamente coinvolti, ad 


accettare la protezione armata di una 
banda 0 dell'altra e a subirne tutte le 
conseguenze. Quando la guerriglia o i 
parà assumono il controllo di una zo¬ 
na appartenuta in precedenza al ne¬ 
mico passano per le armi tutti coloro- 
che sono sospettati di aver collabora¬ 
to col padrone appena sconfitto. Ma- 
c'è di più: alla violenza indiscrimina¬ 
ta dei paramilitari, le Fare di «Tirofi¬ 
jo» contrappongo un ordine sociale 
che, fatte le debite distanze, ricorda 
vagamente Poi Pot, il sanguinario lea¬ 
der dei kmer, la guerriglia comunista 
cambogiana. Dove regnano le Fare 
infatti è proibito bere alcolici, fare fe¬ 
ste, ballare. È proibito essere gay ed è 
vietata la prostituzione. Ma, soprat¬ 
tutto, i contadini sono costretti a 
consegnarei loro figli più piccoli alla 
guerriglia che li porta negli accampa¬ 
menti nella selva e li addestra, da pic¬ 
colissimi, all'artedellaguerra. 

Una guerra che nessuno dei sogget¬ 
ti in gioco può vincere: nell'esercito 
regolare, né le Fare, né tantomeno le 
milizieparàdi Castano. Mache, sicu¬ 
ramente, a «Tirofijo» non conviene 
neppure terminare, per ora. La sensa¬ 
zione più diffusa è che la guerriglia 
stia utilizzando l'offerta di pace del 
governo per rafforzarsi ed espandere i 
confini della zona smilitarizzata che 
controlla senza rivali. Insomma la si¬ 
tuazione stagna e la cosa preoccupa 
tanto i vicini (Venezuela, Ecuador, 
Brasile e Perù) quanto Washington 
che non vede risultati in ciò che più 
la preoccupa: la lotta antinarcos. L'80 
per cento della cocaina che si consu¬ 
ma negli StatiUniti proviene, infatti, 
dalla Colombia. Ma, come detto, lo 
scenario è delicatissimo perché come 
ha denunciato lo stesso «zar» antidro¬ 
ga Usa MeCaffrey, la guerra antinar¬ 
cos rischia facilmente di confondersi 
con quella anti-guerriglia. Per ora 
Washington sta più o meno allafine- 
stra. Preme su Pastrana perché non 
faccia altre concessioni alla guerriglia 
e invia dollari e consiglieri per l'adde¬ 
stramento di battaglionianti-narcoti- 
ci. Uno, di 950 uomini, è quasi pron¬ 
to. Altri tre dovrebbero aggiungersi 
nel giro di alcuni mesi. Mentre fra 
Congresso Usa e Pentagonosi con¬ 
trappongono due linee: la prima è di 
quelli che credono in unasoluzione 
tipo Salvador, con tutti gli attori che, 
ad un certo punto, si rendono conto 
di non poter sconfiggere gli altri e, al¬ 
la fine, siaccordanoper una pace ne¬ 
goziata; la seconda resuscita invece 
una soluzione «reaganiana», con un 
intervento di «bassa intensità», con 
eia e Pentagono impegnati in opera¬ 
zioni di disturbo come fu in Nicara¬ 
gua e Salvador per tutti gli anni d'oro 
di Ronnie, il cowboy dell'ordine sta¬ 
tunitense in Centro Àmerica nella de¬ 
cada degli Ottanta. 

Con la scacchiera bloccata in una 
partita senza vincitori o vinti, la Co¬ 
lombia torna ad essere il regno degli 
agguati senza nome. Come in tutta la 
sua storia. Come fu con il leader libe¬ 
rale Gaitan, ucciso nel '48, come con 
Galan, anch'egli liberale, freddato sul 
palco durante un comizio dieci anni 
fa. Una settimana fa a Bogotà, due 
killer in moto hanno ammazzato jai- 
me Garzon, il giornalista umoristico 
più famoso del paese, a pochi metri 
dalla sede di Radionet, dove lavorava. 
Chi l'ha ucciso e perché restano do¬ 
mande senza risposta. I paramilitari 
perché s'era impegnato nella libera¬ 
zione di alcuni sequestrati e aveva 
stabilito buoni contatti con la guerri¬ 
glia? Le Fare perché, col tempo, era 
diventato scomodo? 0 i generali del¬ 
l'esercito regolare invidiosi d'un uo¬ 
mo tanto popolare che li prendeva- 
spesso pubblicamente in giro? La ri¬ 
sposta non c'è, né ci sarà. E la giostra¬ 
continua. 
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DEODROME 


WORKSHOP SPERIMENTALE PER LA PRODUZIONE VIDEO DIGITALE 

Videodrome è un corso sperimentai^ di regia, 
produzione e montaggio video digitale^ offerto 
gratuitamente a 12 ragazzi. 

Se hai voglia di esprimere la tua creatività 

segui la tua ispirazione e non lasciartela sfuggire! Per informazioni 059.582920 
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■ Maggiori segnalazioniaIPmdei 

I II ■% casidiinfortuniosuiiavoro.inda- 

rifills D^O^I IK3 ginidipoiiziagiudiziariapiùeffi- 

>>\JUCi IW'' uaia ri IA.UI G caci,sequestroimmediatodei 

, , macchinari:iaProcuradiMiiano 

agli infortuni sul lavoro sssfe'SSaS- 

tà investigativa i casi di incidenti 
sui postodi iavoro. Una piaga che si traduce ogni anno in 1.300 morti con un 
costo sociaiedioitreSS miiamiiiardidi iire». Le nuove indicazioni sono conte¬ 
nute in una direttiva firmata dai procuratoreaggiunto Francesco Dettori.ii 
cui contenuto èstato reso noto daii'associazione«Ambientee iavoro». «Sarà 
un brutto ritorno daiieferie peri datori di iavoroinadempientisuiiasicurez- 
za»,commentaRinoPavaneiio, segreta rio nazionaiedeii'associazione, che 
ha accoito con soddisfazione ia«circoiare Dettoci». 

Nei provvedimento, intitoiato« Nuove direttive in materia di diritto penaiedei 
iavoro», ii procuratore aggiunto indica ai vari organi di poiiziaeaiieAsi inpar- 
ticoiarei'obbiigodisegnaiareai Pm di turno tutti gii infortuni chesuperanoi 
25 giorni di prognosi (ii iimite precedente era40) otaii da «determinarecon 
probabiiità» i'indeboiimento permanente di un organo odi un senso. 

È previsto poi i'obbiigo di attivare ia procedura perii pagamento deiia sanzio¬ 
neamministrativa anche nei casi in cui è già avvenuta ia rimozionedeiie vioia- 
zioni: peresempio, uncantieresmanteiiato o, dopoiacessionedi macchine 
nonsicure. 

li procuratore indica poi iemodaiità per ia raccoita deiiedichiarazioni deiie 
personeindagateeperiisequestrodi macchinari, ponteggi, impianti. Aiia po¬ 
lizia giudiziaria viene chiesto di svoigere immediatamente esui posto i'intera 
indagine, con il massimodi esaustività. 


Un boato e la raffinerìa a fiKxx) 

Incendio all'Api di Falconara Marittima Due feriti gravissimi 


ROMA Un boato assordante, poi 
unacolonnadi fumoacreeden- 
so invadei cieli di Falconara. Po¬ 
chi minuti dopo lecinqueetren- 
tadi ieri mattinaun incendiosi è 
svi I u ppato al l'i n tern o del I a raffi - 
neriaApidi FalconaraMarittima. 
È partito da unapompa di trasfe 
ri mento benzina esi èspavento- 
samentediffusoal restodellasala 
pompe, interessando anchedue 
serbatoi che stavano nelle vici¬ 
nanze. Èiniziato con unaperdita 
di benzina dalla pompa. Ad ac¬ 
corgersene è stato il capo turno 
eh e h a avverti toi mmed i atamen- 
tela squadra di pronto interven¬ 
to. Sul postosono arrivati all'i¬ 
stante Mario Gandolfi, 54 anni, 
responsabileoperativo dello sta¬ 
bilimento edella squadra, ed Et¬ 
tore Giulian, 38 anni. Quando 
giungono i duel'incendio non è 
ancora divampato, scoppia subi- 
to dopo. Una scintilla, originata¬ 
si non si sa come, provoca l'e 
splosione: un primo grandeboa- 
to.seguitodaunafiammataaltis- 
simacheinvestei duedipenden¬ 
ti , sprowi sti, a quanto pare, del I a 
tuta ignifuga prevista nella dota¬ 
zione di sicurezza insieme a oc¬ 
chiali, elmetto escarpeanti scin¬ 
tille. Si sono dati da fare senza 
pensare alle precauzioni. Le 
fiamme li avvolgono. Ora sono 
in condizioni gravissime. Ettore 
Giulian trasportato tempestiva¬ 
mente in elicottero al Centro 
grandi ustionati dell'ospedale 
«Bufalini» di Cesena, presenta 
ustioni di terzo gradosul 97%del 
corpo. M arioGandolfi èstatotra- 
sferito nella capitalea bordo di 
un aereo del l'Aeron autica mi I ita- 
redecol lato da Roma su richiesta 
della Prefetturadi Ancona. Ègra- 
vissimo. 

Dopo ci rea tre ore l'incendio è 
stato spento. Lesquadredei vigi I i 
del fuoco intervenutecon 74 uo¬ 
mini e 34 mezzi, hanno estinto 
rapidamente l'incendio utiliz¬ 
zando acquaeschiumogeno. Per 


ci rea tre ore èstata eh i usa 1 a stra¬ 
da statale 16, la tratta ferroviaria 

La colonna 

adriatica e l'aeroporto di Falco¬ 

di fumo 

nara. 

che si 

Nella cittadina èesploso il pa¬ 

leva 

nico. Molti abitanti della zona- 

dalla 

ma non solo - hanno pensato a 

raffineria 

un'Apocalisse sotto il cielo do- 

di Falconara 


In Italia oltre trecento «siti» induiiiali a rischio 
Calzolaio: «La soluzione è coiruire le case altrove» 


mestico. Auto ferme, gente in 
strada a guardare l'enorme nube 
nerachesi levavadaquell'odiato 
impianto, cosi vicino allaferro- 
via(sembrachebenduetreni sia- 
notran sitati inzonadurantel'in- 
ferno), allastrada, aunacaserma 
eh e è stata evacuata, e soprattut¬ 
to a ridosso del centro abitato, fra 
due quartieri, quelli di Fiumesi- 
no e Villanova, che raccolgono 
buona parte dei circa 30.000 abi¬ 
tanti di Falconara. Enaturalmen- 
tesorvolato dagli aerei cheatter- 
rano e decollano al «Sanzio», i 
quali hanno un «cono d'avvici- 
namento»cheiniziapoco prima 
dellaraffineriaepassanotutti (ad 
eccezionedei velivoli leggeri)so¬ 
pra di essa, i cargo all'altezza di 
circa 300 piedi, ovvero a un cen¬ 
tinaio di metri da terra, e potreb¬ 
bero essere dunque facile preda 
di una possibilefiammata, come 
quel I aspri gi on atasi i eri. 

Dopo pocheoreun sopralluo¬ 
go. Nel corsodi unariunionetec- 
nica-svoltasi presso la sede del la 
raffi n eri a Api - i I di rettoregen era- 
ledel Servizio inquinamento at¬ 
mosferico e industrie adalto ri- 
schiodel ministero dell'Ambien¬ 
te, Corrado Clini, giuntoapposi- 
tamentea Falconara per un so¬ 
pralluogo, ha chiekoufficial- 
menteun rapporto sulledinami- 
chedell'incidente, checontenga 
anche il quadro di riferimento 
sulla sicurezzadell'area. «Abbia¬ 
mo l'esigenza di trasmettere al la 
Commissione Europea una rela¬ 
zionedettagliata, visto chel'area 
dove si èsviluppatol'incendio- 
hasottolineatoClini -rappresen¬ 
ta u n a so rgen tediai to ri schioche 
insistesullaferrovia». 


LE INDUSTRIE AD ALTO RISCHIO 
PER REGIONE 


LE 18 AREE 
PIÙ A RISCHIO 


Volpiano 

(Torino) 

Trecate 

(Novara) 

Rho (Milano) 

Mantova 

Porto Marghera 

Genova 

Ferrara 

Ravenna 

Livorno 


Falconara 

(Ancona) 

Roma 
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Brindisi 

Taranto 
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(Caltanisetta) 

Priolo 

(Siracusa) 

Cagliari 

Porto Torres 

(Sassari) 
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PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

ROMA Una grande raffineria, un'autostrada, 
una strada statale, un aeroporto e, soprattutto, 
due quartieri densamente abitati. Un cocktail 
potenzialmente catastrofico quello al cui cen¬ 
tro si trova l'impianto Api di Falconara, che 
non a caso è inserito nell'elenco dei 18 siti in¬ 
dustriali italiani (fra i 309 censiti in tutto il pae¬ 
se) a maggiore rischio, quelli in cui un inciden¬ 
te può mettere in pericolo la vita di oltre cento- 
mila persone. Quello di ieri èstato un inciden¬ 
te sicuramente molto grave, non solo perché 
ha ridotto in fin di vita due lavoratori, ma so¬ 
prattutto perché potenzialmente in grado di 
innescare una reazione a catena di terribili pro¬ 
porzioni. Diciamolo: vent'anni fa, o anche solo 
dieci anni fa, ci saremmo trovati a dover rac¬ 
contare una catastrofe, probabilmente a conta¬ 
re le vittime a decine se non a centinaia. Se 
questo ieri non è successo lo si deve ai grandi 
investimenti fatti dall'Api per mettere in sicu¬ 
rezza il suo impianto (l'azienda sta tra l'altro 
portando a compimento la realizzazione di una 
centrale termica che consentirà di bruciare i 
sottoprodotti della raffinazione del petrolio 
producendo energia elettrica pari, a regime, a 
quasi un terzo del fabbisogno delle Marche) e 
al buon funzionamento del piano di sicurezza 
interna ed esterna. L'uno-il piano-el'altra-la 
messa in sicurezza-frutto di normechel'Unio- 
neeuropea prima e l'Italia dopo si sono date in 
seguito alla riflessione aperta dall'Incidente 
deiricmesa: il 12 luglio 1976, tra Meda e Seve- 
so, in provincia di Milano, una nube tossica ca¬ 
rica di diossine fuoriuscì dall'impianto conta¬ 
minando una vasta area e investendo molti 
abitanti della zona. 

«Figli» di quel disastroso evento, che mise 
drammaticamente in luce la mancanza di nor¬ 
mative di sicurezza, furono prima, nel 1982, 
una direttiva comunitaria, poi nel 1988 un de¬ 
creto presidenziale (non a caso conosciuto co¬ 


me «decreto Seveso») e infine, nel 1997, una 
legge (la cosiddetta «Seveso 2») che prevede 
che tutte le Industrie a rischio di incidente rile¬ 
vante- per fuoriuscita di sostanze tossiche, per 
incendio o per esplosione - realizzino adeguati 
interventi di prevenzionee, soprattutto, metta¬ 
no a punto un piano d'emergenza e una scheda 
d'informazione, destinata alla popolazione e 
agli enti locali, che spieghi il tipo di lavorazio¬ 
ni effettuate nello stabilimento, il genere e la 
portata dei rischi, i comportamenti da adottare 
in caso di incidente grave le cui conseguenze 
superino i confini dell'impianto. 

Resta, però, il problema della localizzazione 
di molti impianti - e l'Api di Falconara è, in 
questo senso, uno dei principali - troppo a ri¬ 
dosso di abitazioni, nodi stradali, aerei e ferro¬ 
viari che moltiplicano esponenzialmente i fat¬ 
tori di rischio. Che situazioni di questo tipo 
non siano più accettabili è un dato pressoché 
unanimemente accettato. Maèsul chetare che 
le opinioni si dividono: se per il vicesegretario 
all'Ambiente, Valerlo Calzolaio, da spostare so¬ 
no i quartieri a ridosso dell'Impianto, e per il 
sindaco di Falconara, Giancarlo Cadetti, biso¬ 
gna prevedere «una fascia di rispetto, una "zo¬ 
na di nessuno" che separi la raffineria dall'abi¬ 
tato e dalle Infrastrutture viarie», per II senato¬ 
re verde Maurizio PleronI, che parla di «Cher- 
nobyl delle Marche», la delocalizzazione della 
raffineria «dovrà essere il primo punto della 
nuova alleanza di centrosinistra per il governo 
della Regione». Legambiente, messa sotto accu¬ 
sa da Pieroni per aver sottoscritto con l'Api un 
protocollo d'intesa per la prevenzione di danni 
ambientali, chiede il blocco temporaneo della 
raffineria, ma domanda anche polemicamente 
al senatore verde «in quale degli innumerevoli 
deserti italiani intende spostare la raffineria e 
se ha provveduto a informare la popolazione 
del sito prescelto, presumibilmente fuori del 
suo collegio elettorale», mentre il Wwf mette 
sotto accusa il Comune di Falconara, la Regio¬ 
ne Marche e il ministero dell'Industria. 








^ 0 L I B R 

media 

òqia 


mmm m wmmm. msmmMimim mmmm 


Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


ruhità 





















26POL03A2608 ZALLCALL 11 21:40:40 08/25/99 


+ 


Giovedì 26 agosto 1999 


8 


LA Politica 
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Meeting CI, 
lungo applauso 
accoglie 
Sergio Cusani 


usanza: «Samo in totale disaccordo 
con quanti, da Jen/olino a Mastella, 
ipotizzano accordi con Bertinotti» 


^Ancheieri il segretario di Prcha ribadito 
la sua intenzione di raggiungere 
accordi a sinistra in tutteleregoni 


Bertinotti offre alleanze 
<^bito un tSNcHo comune» 

DsePpi cauti, l'Udr minaccia la crisi 



Il segretario di Rifondazione Fausto Bertinotti 


Plinio Lepri/Ap 


\ LE POaZIONI DELLE FORZE POLITICHECHECOM PONGONO ILCENTROSINISTRA 



Dsv Burlando preme 
Vitali prudente 

Tra i Ds vanno registrare po¬ 
sizioni differenti. Claudio 
Burlando, della segreteria, 
ha ipotizzato accordi eletto¬ 
rali per le regionali del 2000 
e le politiche del 2001 che 
vadano da Bertinotti a Ma¬ 
stella, scatenando le pole¬ 
miche di questi giorni. Wal¬ 
ter Vitali ha parlato invece 
di intese programmatiche e 
sui candidati solo per le re¬ 
gionali, da costruirsi con 
spirito federalista e non 
centralista. E in proposito si 
è riferito ai colloqui in corso 
con la Lega. Vitali parla an¬ 
che di coalizione che deve 
diventare vero soggetto po¬ 
litico. Quanto alle politiche 
il responsabile degli enti lo¬ 
cali ritiene che siano un ar¬ 
gomento prematuro. 



Ppi JaJervolino 
discute con Bianco 

Anche nel Ppi posizioni diffe¬ 
renti. Di ripresa del dialogo con 
Rifondazione parla senza mezzi 
termini il ministro Jervolino, 
che - ricordando con amarezza 
la rottura consumatasi con Ber¬ 
tinotti nell'ottobredello scorso 
anno - fa riferimento ad un pia¬ 
no nazionale di accordo, senza 
intervenire nel merito delle 
questioni locali. 

Inveceil presidentedel paititoe 
il capogruppo alla Camera han¬ 
no tracciato esattamente il pos- 
sibileaccordoperleelezioni po¬ 
litiche. Parlare di questo, per 
Gerardo Bianco, sarebbe il se¬ 
gno di confusione della mag¬ 
gioranza. Mentre Antonello So¬ 
ro preferisce affrontare il di¬ 
scorso della coesione politica, 
piuttosto che parlaredi somma 
di forze. 



Prc, Ferrando 
all'opposizione 

Fausto Bertinotti ammette; per 
accordi nazionali con il centrosi¬ 
nistra non ci sono i presupposti. 
Moltecoseci dividono, per esem¬ 
pio lepolitichesullepensioni.Co- 
sa diversa le elezioni regionali 
percui, afferma il leaderdi Rifon¬ 
dazione comunista, sono possi¬ 
bili alleanze basate su program¬ 
mi e candidature. Ma Marco Fo¬ 
rando, leader della minoranza 
interna, non conoscendo le di¬ 
chiarazioni del suo leader, ieri si è 
augurato che Bertinotti dichia¬ 
rasse irricevibili le proposte 
avanzate da Burlando e poi so¬ 
stenute da Jervolino e Mastella 
circa le prossime scadenze elet¬ 
torali regionali e politiche. Im¬ 
possibile, ha insistito Ferrando, 
gestireanchesul territorio insie¬ 
me al centrosinistra le politiche 
checi dividono, comeia sanità. 



Asinelio, Botdon 
punta sui pro^wnmi 

Per i Democratici è intervenuto il 
coordinatore Willer Bordon, il 
qualeha ripreso l'argomentoche 
èdi ventato, dalla nascita del mo¬ 
vimento-partito, la bandiera del¬ 
l'Asinelio; la somma delle sigle 
non fa una politica. Questo non 
può essere per le elezioni regio¬ 
nali tanto meno per le elezioni 
politiche. Solo su programmi e 
candidature si può trovare l'ac¬ 
cordo che, ha ricordato Bordon, 
èperò possi bileanchecon Rifon¬ 
dazione comunista - che comun¬ 
que fece cadere il governo Prodi. 
Un esempio portato dal coordi¬ 
natore del l'Asìnel lo, quel lo del la 
giunta regionale del Lazio dove 
la maggioranza di centrosinistra 
lavora ottimamente con l'asses- 
soredi Rifondazione, Buonadon- 
na, in giunta sulla base di patti 
chiari edi ferro. 


ROMA Perora Walter Veltroni e 
Arturo Parisi tacciono. E proba¬ 
bilmente affronteranno la que¬ 
sti on edel leal I eanzeper I eel ezi o- 
ni regionali quando si vedranno, 
assieme a Franco Marini e Cle¬ 
mente Mastei la, allafestadell'U- 
deur, aTelese, venerdì 3 settem¬ 
bre. Per ora sul l'argomento, nato 
da dichiarazioni di Bertinotti e 
Burlando, sono intervenuti 
esponenti di molti partiti eanche 
il segretario del Ppi e il ministro 
Rosa Jervolino, assolutamente 
interessata a un possibile accor¬ 
do eh e metta insieme! partiti da 
Bertinotti aMastella-an cheque¬ 
sti favorevole. Ma dai Ds ai De¬ 
mocratici si preferisce esprimere 
cautela, procedereapiccoli passi, 
ancheperchéèevidentechel'ar- 
gomentosuscitaproblemi. 

Ieri, per esempio, il coordina¬ 
tore dei parlamentari cossighia- 
n i, An gel 0 San za, h a sparato bo r- 
date. Attaccato DiIiberto, di cui si 
chiedono le dimissioni per l'e¬ 
sposizione che il minierò ha 
avuto sulla vicenda Baraldini - 
fatto gravi ssi mo perch é I a ri eh i e- 
staèdi un gruppo chesostieneil 
governo - Sanza ha aggiunto: 
«Siamo in totale disaccordo con 
Burlando econ quanti in questa 
maggi oran za, da J ervoi i n o a M a- 
stella, ipotizzano accordi di pro¬ 
gramma per I eregi on al i eaddi ri t- 
turaalivellonazionalecon Berti¬ 
notti. 

I lavori dell'imminente finan¬ 
zi ari a ri metteranno in lucelano- 
ta incompatibilità tra questo go¬ 
verno e Rifondazione comuni¬ 
sta. Ricordiamo inoltrecheil go¬ 
verno D'Alema è nato dopo la 
rottura di Prc proprio sui temi 
economico-finanziari. L'even- 
tualeintesadi questamaggioran- 
za con Prc sarebbe la definitiva 
scomparsa del centro». Sanza, 
dunque, ri corda agli alleati la«ra- 
gi on esoci al e»del govern oD'Ale- 
maericordaanchecheperquan- 
to poch i si an 0 i pari amen tari che 


fanno capo all'ex capo dello Sta- 
to,sonocomunquevoti determi¬ 
nanti perii governo, etanto più 
lo saranno nei prossimi mesi, 
cruciali per il passaggio della fi¬ 
nanziaria. 

Comunque le preoccupazioni 
di Sanzasonolospecchiodelleri- 
flessioni chelo stesso Fausto Ber¬ 
tinotti hasviluppatoieri.llsegre 
tarlo di Rifondazione, infatti, ha 
detto sì cheèil momento di av¬ 
vi are «senza rinvìi un confronto 
tra centrosi n i stra e Ri fon dazi on e 
per costru i re u n 'al I ean za i n tutte 
le regioni, con programmi defi¬ 
niti regione 
per regione, 
così come con 
candidature 
che siano 
espressione di 
un processo al¬ 
largato, evi¬ 
tando gli errori 
del passato e 
candidati pa¬ 
racadutati dal¬ 
l'alto». Ma ha 
poi aggiunto, 
escludendo ipotesi di conver¬ 
genza peri eel ezioni politi eh edel 
2001 , troppo lontanenel tempo: 
«Sullegrandi sceltenazionali,co¬ 
me le pensioni, non ci sono le 
condizioni per condividere con 
la maggioranza scelte program¬ 
matiche». Dunque il ragiona¬ 
mento può funzionare a livello 
locai eebasta. 

Sorprendentemente, invece, 
chi piùsièespostosuun'alleanza 
possi hi I ean eh ea I i vel 1 0 n azi on a- 
leèstataRosajervolino, laquale 
parlando al M essaggero ha ricor¬ 
dato la sofferenza provata dalla 
rottura con Rifondazione all'e 
poca del governo Prodi e ha poi 
aggiunto: «Ritengo checi siano 
esigenze di giustizia sostanziali 
delle quali indubbiamente Ri¬ 
fon dazionesi fa portatrice. 11 mo¬ 
do i n cu i si reai i zzan 0 gl i obi etti vi 
può essered iscutibile, malo stare 


nel centrosi ni stra del Prc può co¬ 
stituire uno stimolo e un arric¬ 
chimento». È evidente cheque 
stedichiarazioni avranno un pe 
so nelle discussioni future, ma 
certamente oggi non favorisco¬ 
no un clima sereno. Tanto più 
chei Democratici - è bene ricor¬ 
dare che sulla base dei risultati 
elettorali di giugno sono la se 
condaforza della coalizione-so¬ 
no «scottati» da Rifondazione 


checon il no alla finanziaria del 
governo Prodi fece cadere l'ese 
cutivo. Mastella, parlando al 
Corriere della sera, pragmatica- 
mente ha ricordato che quando 
«si giocano le partite importanti 
ogn i squadra mettei n campo pi ù 
giocatori possibile. Il Polo farà 
rientrare tutti, anche i fascisti. 
Perché noi non dovremmo rie 
prirea Rifondazione?». Mastella, 
inoltre, ipotizza un'alleanza tat¬ 


ti co-territori al eper vi n cerei eel e 
zioni regionali emettein campo 
il proprionomeperlapresidenza 
della Campania, regione in cui 
I ' U d eu r h a 1 a su a f 0 rza el ett 0 ral e. 

Probabilmente oggi, nell'in- 
controapalazzoChigi cheprece 
dela solita riunionedell'esecuti- 
vo in calendario per domani - la 
pri ma dopo Ia pausa estiva -1'ar¬ 
gomento verrà affrontato. Mala 
necessità di «stringere» sui temi 


più cruciali e immediati consi¬ 
glierà moltapruden za. 

Intanto da destra questa di¬ 
scussione è bollata come una 
nuova «truffa» ai danni degli 
elettori, una sommatoria di pau¬ 
re e interessi. Per Adolfo Urso, 
portavocedi An, «ègrottesco ve¬ 
dere Mastei la eh e oggi plaude al¬ 
l'ingresso di Bertinotti, dopo 
averne auspicato l'uscita dalla 
maggioranza». 


RIMIMI Neanche il lungo applauso 
che il popolo del Meeting deH'Ami- 
dzia di Rimini ha riservato all' in¬ 
tervento di Sergio Cusani ad un di¬ 
battito sui problemi carcerari, è riu¬ 
scito a smuoverne l'imperturbabili¬ 
tà. Solo dopo ha confessato ai croni¬ 
sti di essersi sentito «emozionato, 
ma anche imbarazzato». Anche per¬ 
ché - ha scherzato, citando la pre¬ 
senza del sostituto procuratore ge- 
neraledi Milano edel direttoredella 
Caritas ambrosiana - «da una parte 
avevo un rappresentante della pub¬ 
blica accusa, il dottor Maisto, edall' 
altra Don Virginio Colmegna, che 
mi ha assolto». Cusani (che ha 
scontato in carcere buona parte del¬ 
la penaeoraèin affidamento ai ser¬ 
vizi sociali di Milano), ha parlato ai 
giovani di recupero sociale dei dete¬ 
nuti edi solidarietà, «lo sono laico. 
Ho fiducia, mentre loro hanno fede. 
Così ci si può confrontare». Ha par¬ 
lato del progetto di una 'banca della 
solidarieta«, senza scopo di lucro e 
finalizzata al sostegno di iniziative 
del volontariato economico esoda¬ 
le. «Occuparmene, mettendo a di¬ 
sposizione le mie competenze pro¬ 
fessionali, è stato pesante. Perchè 
dopo l'arresto ho chiuso con il 
mondo deH'imprenditoria che, per 
la verità, mi ha lasciato solo: ma 
questo è stato un vantaggio. Co¬ 
munque, essendo la mia figura lega¬ 
ta a Tangentopoli, ho pensato che 
questo avrebbe potuto creare delle 
perplessità. Però ora ho superato 
questa fase». 

Del carcere in Italia Cusani ha 
detto un gran male. «Nel nostro 
paese la situazione carceraria è 
drammatica. È qualcosa chefa vera¬ 
mente schifo, una barca che fa ac¬ 
qua da tutte le parti, un parcheggio 
di carne umana». E ha un costo al¬ 
tissimo per la comunità, senza rea¬ 
lizzare il recupero dei detenuti che 
«resta una chimera». Anzi, quelli 
che escono dal carcere, spesso sono 
«uomini senza rispetto di sè». Da 
qui l'importanza di riuscire a trova¬ 
re all'Interno del carcereil senso del 
lavoro edella progettazione di grup¬ 
po, all'insegna della solidarietà so¬ 
ciale. Esperienza che- ha raccontato 
- lo ha spinto a «proporre alla fami¬ 
glia dell' orefice ucciso in via Pado¬ 
va a Milano, di parteciparea un pro¬ 
getto di recupero dd quartiere». Da 
àn Vittorevieneancheun simbolo 
di speranza: un'arca in legno co¬ 
struita da alcuni detenuti i quali 
vorrebbero che nell'anno dd Giubi¬ 
leo fosse posta in piazza San Pietro. 
«La richiesta - ha concluso Cusani - 
sarà fatta al I e autori tà vati can e». 


■ L'UDEUR 

APPREZZA 

Mastella: 

«Il Polo farà 
rientrare anche 
i fascisti, perché 
non dovremiTio 
aprire a Prc?» 


Un OHTvegno in Italia dà respiro a Sdiroder 

Il cancdlierein difficoltà punta al confronto con D'Alema, Jospin, Blair, Clinton invidLonferenza 


DALL'INVIATO_ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO II dado è tratto. Il go¬ 
vern 0 tedesco, ri u n i to per I a pri - 
ma volta in seduta ordinaria a 
Berlino, ha approvato il pac¬ 
chetto di risparmi che tante 
polemiche e tante opposizio¬ 
ni aveva incontrato nei giorni 
scorsi, soprattutto per la parte 
che riguarda le pensioni. La 
reazione dei sindacati è stata 
dura e ha segnato il momento 
finora più aspro dello scontro 
in atto da diverse settimane 
con il gabinetto rosso-verde 
guidato da Gerhard Schròder. 
Il cancelliere, già in difficoltà 
e alle prese con una serie di 
elezioni regionali che, da do¬ 
menica 5 settembre, gli po¬ 
trebbero creare serissimi pro¬ 
blemi, rischia l'isolamento. 
L'opposizione dei due partiti 
democristiani, Cdu e Csu, è 
incalzante, dei sindacati si è 
detto e anche nel suo partito 
le contestazioni non manca¬ 
no, e non soltanto dalla sini¬ 
stra che si richiama a Oskar 
Lafontaine. 

È in questo contesto che il 
settimanale «Stern» ha antici¬ 
pato, ieri, una notizia secon¬ 
do la quale Schròder avrebbe 
chiamato in proprio soccorso 
«illustri co Neghi dall'estero» 
per «vincere le resistenze del 
proprio partito contro il co¬ 
siddetto «documento Schrò- 
der-Blair» e la «terza via» nel¬ 


la politica finanziaria, econo¬ 
mica e sociale». L'aiuto degli 
«illustri colleghi» si sarebbe 
materializzato nella convoca¬ 
zione da parte di Massimo 
D'Alema di «un informale 
vertice sulla terza via» da te¬ 
nersi a Firenze il 20 e il 21 no¬ 
vembre con la partecipazione, 
insieme con l'italiano e il te¬ 
desco, di Bill Clinton, Tony 
Blair, del presidente brasilia¬ 
no Fernando Enrique Cardo¬ 
so edi Lionel Jospin. 

In realtà la 
riunione di 
Firenze era 
convocata da 
molto tem¬ 
po, ben pri¬ 
ma che si 
profilassero 
le difficoltà 
di Schròder. 
Ciò non to¬ 
glie, comun¬ 
que, che l'ap¬ 
puntamento 
possa alla fine tornare politi¬ 
camente utile al cancelliere. 
Soprattutto per la presenza di 
Lionel Jospin, il leader sociali¬ 
sta europeo che, a torto o a 
ragione, viene considerato il 
referente delle posizioni me¬ 
no inclini alle revisioni del 
patrimonio tradizionale della 
sinistra e che, in ogni caso, è 
stato quello che più ha avuto 
da ridire sul «documento» 
Schròder-Blai r. 

Per il momento, tuttavia. 


sul cammino del cancelliere e 
presidente della Spd ci sono 
grane molto più immediate e 
concrete. Il governo ha com¬ 
piuto un atto coraggioso, ieri, 
approvando il suo «pacchetto 
di risparmi» senza curarsi più 
di tanto dell'opposizione dei 
sindacati. Ai quali, peraltro, 
era parso che nei giorni scorsi 
fosse stata offerto un ramo¬ 
scello di ulivo da parte del mi¬ 
nistro federale del Lavoro 
Walter Riester e dal presiden¬ 
te del gruppo Spd al Bunde¬ 
stag Peter Struck. Questi ave¬ 
vano parlato di «alternative» 
che si sarebbero potute cerca¬ 
re sul capitolo delle pensioni, 
il più contestato, in una ripre¬ 
sa della concertazione con le 
organizzazioni dei lavoratori. 
Ma ieri, nell'insieme delle mi¬ 
sure di risparmio, la parte sul¬ 
la previdenza è passata invece 
com'era stata prevista all'ini¬ 
zio, e cioè con un provvedi¬ 
mento che impedisce fino al 
2002 aumenti superiori al tas¬ 
so di inflazione. E lo stesso 
congelamento, ha detto il mi¬ 
nistro delle Finanze FHans Ei- 
chel, è in programma per le 
remunerazioni dei dipendenti 
statali. Il dialogo con i sinda¬ 
cati su eventuali «soluzioni 
alternative», ha spiegato Ei- 
chel, verrà preso in considera¬ 
zione solo se sarà garantito 
che non si andrà comunque 
oltre! limiti posti dalle previ¬ 
sioni sull'inflazione: 0,7% 


■ 20 NOVEMBRE 
A FIRENZE 
Prima 

del confronto 

italiano 

prova 

elettorale in 
alcune regioni 


quest'anno e 1,6% l'anno 
prossimo. 

In pratica, un secco no ai 
sindacati e un percepibile die¬ 
tro-front rispetto alle aperture 
segnate da Riester e Struck. 
Gli alleati della Spd nel gover¬ 
no, i Verdi, sono d'accordo 
con questa linea dura di ri¬ 
sparmi, come ha spiegato la 
loro portavoce al Bundestag 
Kerstin Mtiller. 

Considerate anche le misu¬ 
re minori, il pacchetto varato 
ieri consentirebbe un allegge¬ 
rimento delle casse pubbliche 
di 1,75 miliardi di marchi 
(poco meno di 1750 miliardi 
di lire) nel 2000 e di 3,1 mi¬ 
liardi nel 2001. Non è detto, 
però, che le misure possano 
davvero essere messe in prati¬ 
ca. Esse infatti debbono pas¬ 
sare al Bundesrat, la Camera 
dei Lànder, dove rischiano di 
arenarsi sulla opposizione 
della Cdu-Csu e anche dei 
rappresentanti di alcuni Làn¬ 
der governati dai socialdemo¬ 
cratici. Come la Saar, dove si 
vota il 5 settembre e a capo 
del cui governo c'è Reinhard 
Klimmt, un ponente della 
Spd molto vicino a Lafontai¬ 
ne. 

Quest'ultimo per il mo¬ 
mento continua a tenersi fuo¬ 
ri della mischia, mentre si fa 
un gran parlare del libro che 
ha scritto, «Il cuore batte a si¬ 
nistra», che sarà presentato a 
Francoforte il 12 ottobre. 



Un incontro tra D'Alema e Schròder Sergei Chi ri kov/Ansa-Epa 


■ Martinazzoli diserterà il 
Meeting di Rimini, nono¬ 
stante avesse confermato 
pochi giorni fa agli organiz¬ 
zatori la sua presenza pre¬ 
vista per venerdì prossimo, 
quando doveva parlare sul 
tema «L'impegno dei catto¬ 
lici nella società e nella po¬ 
litica». Gli organizzatori del 
Meeting di Rimini non sem¬ 
brano aver gradito la rinun¬ 
cia all'ultimo momento an¬ 
nunciata dall'ex segretrio 
del Partito Popolare Italia¬ 
no. Al suo posto arriverà in¬ 
vece, anche se solo in vi¬ 
deoconferenza, Romano 
Prodi. 

«Prodi è stato gentile - 
hanno affermato gli orga¬ 
nizzatori - accettando il no¬ 
stro invito e rendendosi di¬ 
sponibile, pur in presenza 
di altri impegni, nella sua 
veste di presidente della 
Commissione Europea e 
per non mancare al nostro 
appuntamento ha deciso di 
collegarsi con noi, durante 
il dibattito, in videoconfe¬ 
renza». 

L'ex presidente del consi¬ 
glio dialogherà col popolo 
del Meeting venerdì prossi¬ 
mo durante un incontro sul 
tema «Pace e sviluppo con¬ 
tro le guerre». Nell'occa¬ 
sione verrà presentata an¬ 
che una intervista a Tarek 
Aziz, viceprimoministro del¬ 
l'Iraq. 
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«So^ii d'edal]&> 
fìB moda e musica 

■ «Sogni d'estate»,dueseratededicatealla 
modaeallamusicacheEla Weber condurrà 
nellacornicedellaCavadej Balestrieri,a 
San Marino,sarannopropostestaseraedo- 
mani alIe23,00suTmc. Protagonisti delIa 
scena musicale:! ragazzi italiani,NelloDa- 
niele,Arianna,Ales5androGraziano,Ere- 
si a, New T rol I s» i I vi ol i n i sta ci assi co C r i st i a- 
noSerino,! Cugini di Campagna,Nausica, 
Mikela,BarrioLatinoeDavideDeMarinis 
1 nscal^a:sfilatadi col lezioni di altamo- 
da.Nel corsodellaprimaseratasaràcon se¬ 
gnatoli «PremioModaSanMarino»aRa- 
monaBadescu,testimonial di Gai Mattio- 
lo,mentredomani ladanzatriceLuciana 
SavignanointerpreteràperAlvieroMarti- 
ni unadivinitàMayasumusichedi Cesare 
Piccoecoreografiedi SusannaBeltrami. 


AUDIENCE 

Rai batteMediaset 
con la Juventus 

■ OltreSmilioni di telespettatori (5.197.000) 
con il 26,86%disharehannoseguitosu 
Rai uno la partitadel Torneo I ntertoto 
«Renne5-Juventus»,cheèrisultatoil pro- 
grammapiù vi stoin pri maser ata.Com- 
plessivamente,nel primetimelaRai haot- 
tenutoil 53,01%di sharecon lOmilioni 239 
m i I a tei espettator i, controil39,71%disha- 
re(7 m i I i on i 671 m i I a tei espettatori ) del I e 
reti Mediaset.il popolodegli sportivi conti¬ 
nua ad af f ol I areRaitredovelatel ecronaca 
dei Campionati mondiali di atl etica legge¬ 
ra, in ondadallel9,58alle22,25, haottenu- 
to2milioni 255milatelespettatori,pari al 
12,11% di share.Lapartitadi calcio Reai 
Madrid-Milan,trasmes5adaCanale5,ha 
invecefattovincereallereti Mediasetlase- 
condaserata. 



Woodyel'eradei robot 

I l mondo tecnologico visto da WoodyAlIen in una pa¬ 
rabola surrealeedivertentissima della nostra socie¬ 
tà: ecco ledisawenturedi M iles, il «Dormiglione» ri¬ 
svegliatosi in un'era di robot, dove si deveadattare 
alla situazionecon grande spasso per lo spettatore. 
Frai primifilmdiAlIen, dovelamanodell'autoregià 
rivela tutto il suo genio (e la sua corroborante «catti¬ 
veria»).SuTmcallel6.15. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE EE 

COOKIE 


■ Cookie, adolescen¬ 
te sveglia e ribelle, ri¬ 
trova il padre, un po¬ 
tente boss della mafia 
rimasto in galera per 
diversi anni. Lo aiute¬ 
rà a rientrare in attivi¬ 
tà, affiancandolo ne¬ 
gli <«ffari», sia truffan¬ 
do gli ex soci che i po¬ 
liziotti. Gangster mo¬ 
vie animato con fanta¬ 
sia da Susan Seidel- 
man (già regista di 
Cercasi Susan dispe¬ 
ratamente). 


Regia di Susan Seidel- 
man, con Emily Lloyd, Pe¬ 
ter Falk, Ricki Lade. Usa 
(1989). 93 minuti. 


■ RPILND MCB 

TOTÒ, PERFINO 
ELA 

MALAFEMMINA 

■ Totò e Pappino la¬ 
sciano il paesello per 
raggiungere Milano e 
il nipote Gianni, «reo» 
di essersi infatuato di 
una bella ragazza e di 
trascurare gli studi. 

La trasferta nella me¬ 
tropoli dei due compa¬ 
ri è fra le loro pili di¬ 
vertenti avventure. 

Tra le gag pili famose: 
quella con il poliziotto 
davanti al Duomo e la 
lettera. 


Regia di Camillo Mastro- 
cinque, conTotò, Peppi- 
no De Filippo, Teddy Re¬ 
no. Italia (1956). 98 mi¬ 
nuti. 


■ TM; 2340 

LITTLE 

ODESSA 


■ Un killer professio¬ 
nista torna nel suo 
luogo di origine, a Lit¬ 
tle Odessa, quartiere 
di immigrati russi a 
Long Island, per un la¬ 
voretto semplice. Il 
padre vuole tenerlo 
lontano da casa, ma 
nel tentativo di farlo 
l'intera faccenda si ri¬ 
solverà tragicamente. 
Opera prima, intensa 
e drammatica, di Ja¬ 
mes Gray con un gran¬ 
de cast. 


Regia di James Cray, con 
Tim Roth, Edward Fur- 
long, Vanessa Redgrave. 
Usa (1994). 98 minuti. 


■ Fm£ Q20 

LA CASA 
DEI GIOCHI 


■ Margaret, una psi¬ 
canalista, conosce 
Mike, raffinato imbro¬ 
glione, e ne viene at¬ 
tratta. Finisce per in¬ 
vischiarsi in un gioco 
pericoloso, ma la don¬ 
na è piena di risorse e 
saprà tirarsene fuori. 
Brillante esordio cine¬ 
matografico dell'auto¬ 
re teatrale Mamet, 
che porta sul grande 
schermo tensioni e in¬ 
trecci del palcosceni¬ 
co. 


Regia di David Mamet, 
conJoeMantegna, Lin- 
dsayCrouse. Usa 
(1987). 99 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ nAiUNO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6,40 UNOMAHINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità, 

9.55 LINEA VERDE- 
METEO VERDE, 

10,00 STAR TREKVOYA- 
GER, Telefilm, 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 ITALIA RIDE, 

Rubrica, AlLinterno: Totò, 
Peppino e la malafemmina. 
Film comico (Italia, 1956, 
b/n), 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, "Il momen¬ 
to della verità", AlLinterno: 

19.30 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20,50 7 PER UNO, Varietà, 
Conduce Gigi Sabani, 

23.10 TGl, 

23.15 GRATIS, Varietà, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

CHE TEMPO FA, 

0,45 AGENDA, 

0,50 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.25 SOTTOVOCE, Attualità, 
2,00 OUE VIVA MUSICA, 
Musicale, 

2.55 AKIKO, Film comme¬ 
dia (Italia, 1961), 

4.30 SOTTO LE STELLE, 
Varietà, 

5.15 CERCANDO CERCAN¬ 
DO,,, Rubrica, 

5.30 TG 1 - NOTTE 
(Replica), 


^ RAIDUE 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 
AlLinterno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AlLinterno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2 - FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
AlLinterno: Siviglia, 

Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 L'AVVOCATO DELLE 
DONNE, Miniserie, "Rosina", 

22,40 SOTTO INCHIESTA, 
Telefilm, 

23.35 TG 2 - NOTTE, 

0,10 METEO 2, 

0,20 LA CASA DEI GIOCHI, 
Film drammatico, 

1,55 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

2,05 TG 2-NOHE (Replica), 

2.35 NOTTEITALIA, 
Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


À RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 SONO STRANA 
GENTE, Film commedia 
(USA, 1966), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 COOKIE, Film com¬ 
media (USA, 1989), 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.40 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, AlLinterno: 
Siviglia, Spagna: Atletica, 
Speciale Mondiali, 

21,45 TURISTI PER CASO, 
Rubrica, "Polinesia 2", 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 IL VIAGGIATORE, 
Rubrica, 

0,05 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, 

AlLinterno: Siviglia, 

Spagna: Atletica, Speciale 
mondiali, 

0,35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1.15 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1,20 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
AlLinterno: Superzap, 
Attualità: 1,30 Magazine di 
Rainews, Rubrica: 1,45 
Kronos, Rubrica, 


^ RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10.15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 IL BIGAMO, Film 
commedia (Italia/ Francia, 
1956, b/n), 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 I PROFESSIONISTI, 
Film western (USA, 1966), 
Con Burt Lancaster, Lee 
Marvin, Regia di Richard 
Brooks, 

23.15 LA SETTIMANA AL 
MARE, Film commedia 
(Italia, 1981) 

VM, di 14 anni, 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.30 CIAK SPECIALE, 

1.35 EMMANUELLE IN 
AMERICA, Film commedia 
VM, di 14 anni, 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.30 CERCA DI CAPIRMI, 
Film commedia (Italia, 1970) 
VM, di 14 anni, 

5,00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO (Replica), 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 SEGUI ILTUO 
CUORE, Film-Tvdrammati- 
co (USA, 1995), Con Brian 
Keith, Jack Scalia, Regia di 
Lorenzo Doumani, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 GALGAMETH, Film- 
Tv avventura (USA, 1996), 
Con Stephen Macht, johna 
Stewart, Regia di Sean 
McNamara 
Prima visione Tv, 

16,00 CALCIO, Champions 
League, Sorteggio, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Rosy dai mille 
volti", 

20.45 RAGAZZA SOUILLO, 
Film drammatico (USA, 
1996), Con Toni Spelling, 
Scott Plank, Regia di 
Michael Rhodes, 

22.40 CONTROLLATO PER 
UCCIDERE, Film-Tvcomme- 
dia(USA, 1994),Con]oe 
Lara, Brian Cenasse, Regia 
di Mark Oper, 

0,40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 CIAK SPECIALE, 

0,50 GARE DI FORZA, 
Ironman Brazil, L'ultima 
sfida, 

1.20 STUDIO SPORT, 

1.45 PEGGIO PER TE,,, 
MEGLIO PER ME, Film 
musica (Italia, 1968), Con 
Little Tony, Gianni Agus, 
Regia di Bruno Corbucci, 
3,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

TALK RADIO, 

4,00 FLASH, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 (ROBINSON,Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13,05 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A,,, 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 SIERO MORTALE, 
Film-Tv drammatico, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 ANNI 50, Miniserie 
con Ezio Greggio, Serena 
Grandi, Regia di Carlo ed 
EnricoVanzina (Impuntata), 

22,45 L'UOMO CHE VOLE¬ 
VO, Film tv drammatico 
(USA, 1989), Con King 
Perry, Betsy Russell, Regia 
di Richard Colla, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5,00 TG 5, 


MC 

6.55 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAR ZAR TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 OTTO UOMINI FUORI, 
Film avventura (USA, 

1988), Con Christopher 
Lloyd, Charlie Sheen, Regia 
di John Sayles, AlLinterno: 
10,00 Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 BRUCIANTE SEGRE¬ 
TO, Film drammatico (USA, 
1988), Con Klaus Maria 
Brandauer, Faye Dunaway, 
Regia di Andrew Birkin, 

16,15 IL DORMIGLIONE, 
Film commedia (USA, 

1973), Con WoodyAlIen, 
Diane Keaton, Regia di 
WoodyAlIen, 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAR ZAR TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

20.40 LITTLE ODESSA, 

Film drammatico (USA, 
1994), Con Tim Roth, 
Vanessa Redgrave, Regia di 
James Gray, 

22.35 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23,05 SOGNI D'ESTATE, 
Rubrica, Conduce Eia 
Weber, 

1,00 METEO, 

1.10 MCCLOUD, Telefilm, 
3,00 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TOCLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.05 Ul-H =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VI DEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VI DEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.05 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 Forlì: BASKET. 
Torneo Internazionale 2" 
Eurobasket. Diretta. 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE-Fbianco 


12.15 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

13.45 ADAMAN, L'ISOLA 
DEI VARANI. Documentario. 

14.45 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 

16.25 KINGPIN. Filmcom- 
media (USA, 1998). 

18.15 I.R.A.: UN GESTO 
ESTREMO. Film drammati¬ 
co (GB/Irlanda, 1996). 
20.00 BLÙ. Rubrica. 

21.00 IL CANE DELL'OR¬ 
TOLANO. Film commedia. 

22.45 MODELCLOSE-UP. 
Documenti. 

23.45 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1997). 

1.15 SHIRLEY TEMPLE - 
THE BIGGEST LITTLE 
STAR. Documenti. 

2.45 POSTMORTEM. Film 
thriller (USA, 1998). 


TELE-mero 


12.35 TEATRO DI GUER¬ 
RA. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

14.25 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico 
(Italia, 1997). 

15.55 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller. 

17.35 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico 
(Italia, 1997). 

19.20 KALLE BLOMKVIST. 
Film avventura. 

20.45 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

22.35 SOSPESI NEL 
TEMPO. Film fantastico 
(Nuova Zelanda, 1996). 
0.20 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller (Germania, 
1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00: 10.00: 
11.00:12.00:13.00:14.00: 15 . 00 :15.07: 
17.00:18.00: 19 . 00 : 21 . 00 : 22 . 00 : 23 . 00 : 
24.00:2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica: 
6.09 Radiouno Musica: 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso: 9.00 Baobab, mattine d'estate: 
12.05 Come vanno gli affari: 12.36 
Millevoci Sport: 13.33 Novecento: Il teatro 
del Novecento: 14.05 Bolmare: 16.00 
Baobab, pomeriggi d'estate: 17.02 Come 
vanno gli affari: 19.33 Ascolta, si fa sera: 
19.39 Radio vento. 75 anni di Radio italia¬ 
na: 20.2 5 Ghiaccio bollente: 22.33 
Bolmare: 23.45 Uomini e camion: 0.33 La 
notte dei misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 19.30: 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura: 9.00 II programma lo fate voi: 
11.03 That's amore. Varietà musicale. 
Conducono Ricky Gianco e Alberto Tonti: 
11.54 Mezzogiorno con...: 12.10 GR 
Regione: 13.00 Quota 2000: 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90: 14.45 Fusi orari: 16.30 Hit 
Parade Onde Beach: 18.00 Radio City 
Caffè: 21.00 Beat generation: 21.30 
Futura: 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica): 0.15 Boogie Nights. 
Con Giorgio Vailetta, Paolo Ferrari: lOO 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 
Conduce Maurizio Becker. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 13.45: 18.45. 
6.00 MattinoTre: 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Gaetano Rizzuto, direttore de "Il Secolo 
XIX": 8.30 Prima Pagina presenta: I giornali 
radio Europei: 9.01 MattinoTre: 9.05 Ascolti 
a tema: 10.00 Un uomo e una montagna: 
10.20 II Giudizio Universale. Gli ascoltatori 
votano la musica del '900: 10.45 Accadde 
domani: Le recensioni musicali: 11.00 Le 
orchestre del mondo. "Cleveland 
Orchestra": 11.45 Inaudito. Incursioni sono¬ 
re: 12.15 Agenda musicale. Appuntamenti, 
eventi, ricorrenze dall'Italia e dal mondo: 
12.40 Piccoli esercizi di memoria. Brani 
scelti dall'archivio delle voci e delle letture 
"storiche" di RadioRai: 13.00 Opera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visita¬ 
ti da Paolo Terni. "Hippolyte et Aride. Di 
Jean-Philippe Rameau": 13.54 Calma di 
mare: 16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio 
di Radiotre. Conduce Loredana Lipperini: 
19.01 Hollywood Party: 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo: 20.00 
Cento lire. Documentari d'autore. "Antonio 
Capuano: Il Quartiere della Sanità": 20.30 
Settimane musicali di Stresa. Musiche di C. 
Debussy, M. RaveI e H. Berlioz. Orchestra 
Sinfonica di Milano "Giuseppe Verdi". 
Direttore V. Gergiev: 23.20 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesie ed 
altro. "Paolo Bonacelli legge e racconta 
Ennio Flaiano": 24.00 Notte classica. In col- 
legamento con il V Canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

25 

■ VERONA 

18 

27 

I 

AOSTA 

14 

26 

TRIESTE 

22 

26 

VENEZIA 

17 

26 

MILANO 

19 

28 

TORINO 

16 

25 


MONDOVÌ 

np 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

28 

IMPERIA 

22 

27 

BOLOGNA 

19 

30 

FIRENZE 

20 

33 


PISA 

18 

32 


ANCONA 

17 

25 

PERUGIA 

18 

31 

PESCARA 

17 

27 

L’AQUILA 

17 

27 

|roma 

19 

31 


CAMPOBASSO 

18 

28 

■ bari 

20 

28 

NAPOLI 

21 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

27 

R. CALABRIA 

24 

33 


PALERMO 

22 

30 


MESSINA 

26 

33 

CATANIA 

20 

32 

CAGLIARI 

21 

31 

ALGHERO 

16 

35 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

7 

np 

I 

OSLO 

5 

20 

I 

STOCCOLMA 

7 

19 

COPENAGHEN 

15 

np 

MOSCA 

6 

19 

BERLINO 

11 

21 

VARSAVIA 

11 

22 


LONDRA 

15 

18 


BRUXELLES 

17 

23 


17 

27 

FRANCOFORTE 

16 

26 

PARIGI 

17 

30 

VIENNA 

11 

23 


MONACO 

np 

22 


ZURIGO 

16 

22 

GINEVRA 

17 

30 

BELGRADO 

12 

25 

PRAGA 

7 

24 

BARCELLONA 

23 

np 

1 1 

ISTANBUL 

np 

26 

■ MADRID 

20 

38 


LISBONA 21 30 ATENE 22 31 AMSTERDAM 17 21 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 24 31 


BUCAREST 12 25 


ALGERI 24 35 


# Al Nord: nuvoloso sul settore alpino centro-occidentale con 
precipitazioni sparse. Nel corso della mattinata aumento 
della nuvolosità su Liguria, Piemonte orientale e Lombar¬ 
dia. Al Centro e sulla Sardegna parzialmente nuvoloso. Al 
Sud e sulla Sicilia in prevalenza sereno o poco nuvoloso; 
dal pomeriggio aumento della nuvolosità. 


• Al Nord: su zone alpine e regioni adriatiche nuvolosità 
irregolare. Sul resto del Nord al mattino poco nuvoloso, 
nel pomeriggio aumento della nuvolosità. Centro e Sar¬ 
degna: nuvolosità variabile a tratti intensa con locali 
precipitazioni. Sud e Sicilia in prevalenza poco nuvolo¬ 
so. 


# Sull’Italia continua il dominio dell’alta pressione con un debole flusso settentrionale 
sulle regioni adriatiche. 
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l'Unità 


L'Economia 



Giovedì 26 agosto 1999 


♦ Il clamoroso gesto in seguito alla frattura 
sul «patto per il lavoro» di Albertini 
il sindaco del capoluogo lombardo 


♦ È chiaro che corso d'Italia non ritiene 
archiviata la divaricazione che si è 
aperta sul tema della flessibilità 


^Dicono a via Po: «Il segretaho generale 
della Cgl è stato invitato a ripensarci 
ma non abbiamo avuto risposta» 


Gofferati rompe con la CisI di Milano 


Il leader CgiI diserta un convegno: con chi fa accordi separati non parlo 


ROM A« Non si possono firmare accordi separati che mettono in discussione i 
diritti contrattuali epoistupirsi chequestosi rifletta negativamentesui rap¬ 
portiunitari». La CgiI, SergioCofferati, diserterà il tradizionaleconvegnoor- 
ganizzato dalla CisI, dall'uno al 3 settembrea Loano sulla Riviera ligure, al 
quale invece parteciperanno i segretari generali D'Antoni e Larizza Un « no» 
legato alla recente firma, separata, appunto, sul cosiddetto patto Albertini. Si 
riaccendecosì,dopoquasiunmesedi tregua, la polemica sulla flessibilità 
aperta a fine luglio con l'intesa milaneseche ha portato le dueorganizzazioni 
sindacali a contrapporsi. CisI contro CgiI. D'Antoni ha ac¬ 
cusato Cofferati di essereun «conservatore». Cofferati 
ha risposto che in tema di flessibilità èfacile essere mo¬ 
derni decidendo perchi «non ha névoce, né volto». 

Al centro dell' accordo milaneseuna seriedi deroghe, sa¬ 
lariali eorarie, riservateai" soggetti deboli" ea occupa¬ 
zioni particolari. Derogheche non sono piaciute alla CgiI 
che, sola, si è rifiutata di siglare l'intesa. 

Il « no» di Cofferati non è piaciuto alla confederazionedi 
Via Po: e ieri, presentando l'appuntamento di settembre 
("Partecipazionee democrazia economica, è il tema del¬ 
la tre-giorni), la CisI non ha mancato di sottolineareche 
«il segretario generale della CgiI, in un primo momento, 
aveva aderito all'iniziativa, ma ha poi annullato la sua 
partecipazione dopo le polemiche scoppiate per la firma 
dell'accordo per il Patto del lavorodi Milano. Un succes¬ 
sivo invito a ripensarci non ha avuto risposta». La CgiI, a 
sua volta, fa sapere cheCofferati noni ntende affatto « ri¬ 
pensarci». E anzi, annuncia che prima di riprenderei normali rapporti unitari 
sarà necessario un «chiarimento». 

Con una nota, la Camera del Lavorodi M ilano replica infatti che«ci colpisce 
l'insistenza della CisI milanese in un atteggiamento strumentai mente polemi¬ 
co verso la CgiI e il suo segretario generale. Unità eautonomia continuiamo a 
ritenerle indispensabili per la tutela degli interessi dei lavoratori-conclude il 
comunicato-soprattuttodifronteallescadenzesindacalidei prossimi me¬ 
si». 



FERNANDA ALVARO 

ROMA R^ole e diritti uguali per 
tutti e poi contrattazione per te¬ 
ner conto delle differenze e delle 
necessità. Purché si contratti, tut¬ 
to èpossibile. Semplificate al mas¬ 
simo, le linee 
che dividono i 
due maggiori 
sindacati italia¬ 
ni potrebbero 
essere queste. 
La prima è la li¬ 
nea della CgiI. 
La seconda 
quella della 
CisI. Strade di¬ 
vergenti da 
sempre, o qua¬ 
si, machenegli 
ultimi mesi 
sembrano al¬ 
lontanarsi ogni 
^ornodi più. 

Partiamo da Gioia Tauro, da 
Roma 0 da Milano? Parliamo di 
pro-rata o di flessibilità? Di preva¬ 
lenza del contratto nazionale di 
lavoro 0 di quello territoriale o 
aziendale? Di scioperi nei servizi 
0 di partecipazione dei lavoratori 
alla gestionedelleaziende? Sergio 


I CONTRASTI 


Tra le due confederazioni 
ormai linee diverse 


Cofferati e Sergio D’Antoni su 
fronti opposti. Con una Uil in po¬ 
sizione mediana. Il leader cisiino 
accusa Cofferati di conservatori¬ 
smo, il leader CgiI spiega che 
stante così la situazione, a settem¬ 
bre sarà necessario «più di un 
chiarimento». 

Gli «storici» del sindacalismo 
fanno partire le diversità dal no¬ 
me stesso delle due organizzazio¬ 
ni. La prima, la Confederazione 
generale italiana del lavoro, CgiI, 
la seconda Confederazione italia¬ 
na sindacati lavoratori, CisI. Chi 
decide di iscriversi al sindacato di 
Cofferati, sceglie la CgiI e poi la 
categoria di appartenenza. Chi 
opta per l’organizzazione guidata 
da D’Antoni entra prima nel sin¬ 
dacato di categoria e da questo 
eventualmente nella CisI. Il pri¬ 
mo: sindacato di lavoratori, il se¬ 
condo: sindacato degli iscritti. 


Ma questa è storia. La cronaca 
può partire da più vicino. Dalla 
trattativa tra parti sociali e Gover¬ 
no che ha portato al Patto di Na¬ 
tale, siglato il 22 dicembre'98, fir¬ 
mato il primo febbraio '99. In 
quei giorni e in quelle notti che 
hanno preceduto il faticoso ac¬ 
cordo si è consumata la battaglia 
sui livelli contrattuali. Mantene¬ 
re i due livelli, la posizione CgiI. 
Depotenziare un livello, quello 
nazionale, a favore del territoriale 
0 aziendale, la posizione CisI. Pur 
avendo molti sostenitori, tra gli 
industriali e al Governo, è stata 
sconfitta la linea CisI. «In nome 
dell’unità sindacale» i livelli con¬ 
trattuali sono rimasti due con le 
caratteristiche stabilite dall’ ac¬ 
cordo del '93. 

La ritrovata unità si è infranta 
più volte da febbraio in poi. Per 
esempio con la firma del Contrat¬ 


to d’area di Gioia Tauro. CisI, Uil, 
Governo, enti locali e industriali, 
da una parteeCgiI dall’altra. «L’a¬ 
rea intorno al porto-container di 
Gioia Tauro non è un’area dein¬ 
dustrializzata - ha sostenuto l’or¬ 
ganizzazione di Cofferati - Ci so¬ 
no altre zone del Mezzogiorno 
che necessitano di strumenti di 
flessibilità e di agevolazioni». In¬ 
curanti del «no» CgiI, gli altri at¬ 
tori hanno dato via al Contratto. 

Altro motivo di divergenza è 
stato lo sciopero na servizi. Con 
un’intervista, il segretario della 
CgiI ha chiesto che le norme per 
regolamentare le astensioni nei 
pubblici servizi, così come stabili¬ 
to dall’accordo siglato a dicem¬ 
bre, fossero approvate per decreto 
legge. Contraria la CisI che insie¬ 
me alla Uil ha partecipato agli 
scioperi ferroviari attuati in piena 
ondata vacanziera. Scioperi dai 
quali si èastenuta la CgiI. 

C’è poi la questione partecipa¬ 
zione a dividere i due sindacati. 
Partecipativa la CisI cheprevedeil 
coinvolgimento diretto dei lavo¬ 
ratori nei consigli di amministra¬ 
zione delle aziende (come succe¬ 
de in Alitalia). Per la distinzione 
dei ruoli la CgiI. 

Quello che sembrava, sembra¬ 


va, un fronte unico sul «no» al¬ 
l’anticipo della verifica previden¬ 
ziale, si è rotto sulla questione 
flessibilità. D’Antoni sostiene, da 
sempre, la necessità di contratta¬ 
re, territorio per territorio, il mer¬ 
cato del lavoro. Patti come quel lo 
di Milano, che prevede flessibilità 
oraria e salariale per le cosiddette 
"categorie deboli" (immigrati, 
giovani e disoccupati di lunga du¬ 
rata), per il segretario della CisI, si 
potrebbero ripetere ovunque. E 
così con Milano, dove la CgiI non 
ha firmato, c’è già il caso Ama 
(municipalizzata per la nettezza 
urbana della Capitale) a Roma e 
D’Antoni lancia Napoli. «Flessibi¬ 
lità? D’accordo - sostiene Coffera¬ 
ti - Ma discutiamone con chi ègià 
al lavoro, non per chi non ha né 
volto névoce». 

E la previdenza? Adesso è il 
pro-rata a dividere. L’organizza¬ 
zione di Cofferati era già disponi¬ 
bile nel '97 a discutere del meto¬ 
do contributivo esteso a tutti. Per 
«l’unità sindacale», ma anche per 
la tenuta del Governo (contraria 
Rifondazione che sosteneva l’ese¬ 
cutivo Prodi), si decise di sopras¬ 
sedere. La CgiI, in quel caso, fece 
un passo indietro. Oggi quanti 
passi indietro bisognerebbe fare? 


Piaggio, si alleano i "duellanti" Usa? 

MalaGesmentiscein serata la cordata con la Texas Pacific 


FIRENZE «Perché farsi la guerra? 
Meglio mettersi d’accordo». Sem¬ 
brava questa l’ultima possibile solu¬ 
zione per la Piaggio, l’azienda di 
Pondetera, dov’ è nata la mitica Ve- 
^a. Almeno secondo il quotidiano 
inglese «Financial Times», per cui la 
Texas Pacific group e la General Ele¬ 
ctric Capital Italia starebbero pen¬ 
sando ad un’intesa. Il giornale bri¬ 
tannico cita un anonimo analista fi¬ 
nanziario d’oltremanica vicino ai 
due gruppi, secondo il quale: «la Ge 
Capital è un grosso investitore nella 
Texas Pacific group e si può imma¬ 
ginare che lavorerà insieme a que- 
st’ultima sulla Piaggio». Ma in sera¬ 
ta, ieri, è arrivata la smentita. «Non 
abbiamo piani per mettere su un’of¬ 
ferta da soli ocon altri per comprare 
la Piaggio», ha detto la portavoce 
della Ge Capital Marcy Brucellaria. 
E ha aggiunto: «Allo stato delle co¬ 
se, non stiamo per unire le forze 
con nessuno, Benetton o altri». 

Intanto per fare chiarezza il 31 
agosto ci sarà il primo incontro fra 
sindacati e azienda e il 10 settembre 
si terrà un vertice con le istituzioni 
locali. Ma a Pontedera aspettano la 


convocazione dal ministro dell’In¬ 
dustria Pierluigi Bersani, a cui il pre¬ 
sidente della Provincia di Pisa, Gino 
Nunes, ha chiesto di convocare an¬ 
che con il nuovo azionista di mag¬ 
gioranza. Il problema però è capire 
chi sarà. Il primo passo nell’assalto 
alla Piaggio era stato fatto dal fondo 
di investimenti Texas Pacific Group. 
La Tpg, dopo vari incontri con i 
principali azionisti della azienda di 
scooter, riesce a battere le altre due 
offerte arrivate a Pontedera. Sia 
quella di un misterioso gruppo stra¬ 
niero, sia quella del gruppo canade¬ 
se Bonderman. Sul tavolo il fondo 
di investimenti mette 1.200 miliar¬ 
di. Forse possono sembrare anche 
pochi per un azienda che ne fattura 
1.800, ma quei soldi attirano molti 
degli azionisti che hanno perso pa¬ 
recchio negli anni passati nel tenta¬ 
tivo di penetrare nel mercato cinese 
e che solo nel '98 hanno rivisto, do¬ 
po anni di rosso, qualche utile nei 
bilanci. 10 miliardi che sui 1851 in¬ 
cassati dalla Piaggio rappresentano 
meno dell’1%. Gli azionisti a fine 
luglio dicono si alla Texas, ma si sa¬ 
prà solo dopo ferragosto. Sia la Piag¬ 


gio che la Texas confermano. La 
trattativa sembra chiusa. Sembra, 
perché poi spunta la General Ele¬ 
ctric Capital Italia, il braccio finan¬ 
ziario tricoloredel colosso Usa. 

La controproposta è avanzata con 
una lettera d’intenti il 4 agosto da 
LucaGiacometti amministratore de¬ 
legato dellaGeCapital Italia. Giaco- 
metti ha una carta importantissima: 
l’italianità. Della sua cordata infatti 
farebbero parte anche azionisti ita¬ 
liani, privati e istituzionali. Tutti 
presumibilmente disposti ad assor¬ 
bire il 50% delle azioni. E visto che 
lo stesso Umberto Agnelli monte¬ 
rebbe il suo 10%, la maggioranza 
tricolore della Piaggio sarebbe salva. 
Ma qui al di là delle bandiere, nazio¬ 
nali 0 estere, quello che non si co¬ 
nosce sono i piani industriali. 

Da partedelleistituzioni edei sin¬ 
dacati c’èil timorechedellaPiaggio 
e della Vespa rimanga solo il mar¬ 
chio. Lenuove officine, chedoveva- 
no essere costruite in base agli ac¬ 
cordi del '95, probabilmente non 
serviranno più. Per i nuovi motori 
250 e 400 bastano quelle vecchie. 

V.Fru. 


L'INTERVISTA 


<A/ogliamo subito un tavolo di garanzia 
con governo, acquirenti esteri e italiani» 


LA SCHEDA 


Tutti gli interessi in ballo 
dei 3 partner d'oltreoceano 

■ LaTEXAS PACIFIC GROUP èunfondodi investimentoguidatoda David 
Bonderman ha partecipazioni, tramite laTpg Patner del valoredi 4,5 mi¬ 
liardi di dollari. Recentementehacompratoper 1,6 miliardi di dollari leat- 
tivitàdi semiconduttori Motorolachenelprimosemestredel'99 avevano 
fattoregistrareun giro d’affari di 774 milioni. LaTpg poi èstata presente 
nel settoredellesmart card teiefonichedella svizzera Landis, nell’abbi¬ 
gliamento con laj. CrewGroup, nelle assicurazioni con l’Oxford Health 
Plans, nell'aeronautica con la Continental Airlines enegli alimentari con la 
Del Monte Foods. lnltalialaTpgsiègiàfattaconoscerenel'95perl’acqui- 
sizionedella Ducati, salvata erilanciata. 



DALLA REDAZIONE _ 

VLADIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE «Non mi importa se gli 
azi on i sti si ri empi on 0 letasch edi 
soldiv endendo la Piaggio. Quel¬ 
lo chenon accettiamo, enon ac¬ 
cetteremo mai, è eh e a rimetterci 
si anoi lavoratori». 

Enzo Masini, segretario tosca¬ 
no dei metalmeccanici del la CgiI 
e responsabile nazionale per 
contodellaFiomdelleproblema- 
ti eh edel gruppo Pi aggi o, vuol ve 
derci chiaro sulle intenzioni de 
gli azionisti del la fabbri cadi Pon¬ 
tedera di vendere l'azienda. E 
non si accontentadi generici ras¬ 
sicurazioni sul futuro. 

«Ho già invitato Uilm e Firn a 
preparare insieme a noi, fin da 
subito, la mobilitazione in fab¬ 
brica-dice-. In azienda non pos¬ 
sono mica pensare di vendere e 
poi chiamarci acosefatte. I lavo¬ 
ratori devono stare al tavolo che 


deciderà! destini dellaPi aggio». 

Masini, sembratemolto preoccu¬ 
pati. 

«Ecomenon esserlo?Quandoc'è 
un passaggio di mano di una 
aziendanon èmicaquestionein- 
differenteperi lavoratori.Chesia 
TexasoGeneral electrics,o Texas 
e General electrics insieme, poco 
importa.Quellocheci interessaè 
sapere le intenzioni industriali 
degli acquirenti.GiàiI modo con 
cui abbiamo appreso la notizia 
del I eofferteedel I etrattati ven on 
ci è piaciuta affatto. L'abbiamo 
saputo dai giornali ad agosto, a 
fabbri ca prati camentech i usa per 
ferieeeon l'impossibilitàdi con¬ 
tattare! lavoratori. Magli operai 
non sono mica macchi nari epez- 
zi di mura che passano di mano 
in mano così senza battere ci¬ 
glio». 

Allora si tratta di un problema 
formale,di correttezzanellerela- 
zionisindacali. 


«Dietro cui però c'èlasostanzadi 
un aziendacheèfralepiùgrandi 
d'Italiaecheseneva. E, al di là 
delle voci su Benetton e quanti 
altri, la vicenda dimostra anche 
quanta poca capacità hanno gli 

■ ENZO MASI NI 
FlOM 

«Non cl è 
piaciuto affatto 
l'annuncio 
della vendita 
fatto In agosto 
a fabbrica vuota» 

cutivo? 

«Abbiamo chiesto un incontro 
urgente con il ministro dell'In¬ 
dustria Pierluigi Bersani. Perché 
sulla Piaggio deve essere aperto 
un tavolo nazionale. Noi non vo¬ 


gliamo certo sceglierci i padroni, 
però abbiamo diritto di sapere 
checonseguenzeproducono Lu¬ 
na 0 l'altra soluzione sui lavora¬ 
tori e le propspettive dell'azien¬ 
da. Qual èil progetto industriale 
che dovrebbe supportare un'o- 
perazionefinanziariacomequel- 
la dell'acquisto della Piaggio? 
Guardi che per noi sec'èun raf¬ 
forzamento dell'assetto aziona¬ 
rio è anche meglio, vi sta la fram¬ 
mentazione di oggi. Quello che 
però vadiscusso sono lepolitiche 
industriali. Gli investimenti, i 
progetti, i posti di lavoro». 

Cosachiedeteal ministro? 

«Che in concomitanza con l'e 
ventuale passaggio azionario, vi 
sia la riconferma degli impani 
presi asuo tempo daazienda,isti¬ 
tuzioni elavoratori». 

Su questo però ii management 
delia Piaggio ha già ribadito che 
quegli impegni saranno mante¬ 
nuti. 


«Ben e, al I ora metti amo 1 0 n ero su 
bianco al momento della vendi¬ 
ta». 

Insommaa voi sei nuovi proprie¬ 
tari sarannoastellestrisceotri- 
col ori poco importa 

«Onestamentesei proprietari so¬ 
no italiani il confronto èpiùfaci¬ 
le. Però abbiamo già esperienze 
di proprietà straniere anche in 
Toscana (la N uova Pignonedi Fi¬ 
renze fa parte della General ele¬ 
ctrics, ndr). L'elemento deter¬ 
minante non è però la nazio¬ 
nalità del compratore quanto 
piuttosto quale politica indu¬ 
striale vuole perseguire. Se si 
tratta solo di un'operazione fi¬ 
nanziaria, noi diciamo di no. 
Piaggio eGilera sono due mar¬ 
chi importanti conosciuti eap- 
prezzati nel mondo. Magari 
qualcuno potrebbe pensare 
che sono vendibili anche sen¬ 
za una struttura industriale e 
produttiva». 


imprenditori 
italiani di reg¬ 
gere la sfida 
della globaliz¬ 
zazione. Eque 
sto è un pro¬ 
blema di por¬ 
tataenorme». 

E avete chie¬ 
sto l'inter¬ 
vento del go¬ 
verno. Che 
cosa vi atten¬ 
dete dall'ese- 



L’ingresso 

dello 

stabilimento 

della 

Piaggio 

a Pontedera, 

sotto 

alcune 

scocche 

della Vespa 

e in alto 

il segretario 

generale 

della CgiI 

Sergio 

Cofferati 


La GENERAL ELECTRIC CAPITAL èil bracciofinanziariodella General Electric 
cheècompostadivariesezioni. Una di queste, la Power System èproprietaria 
del Nuovo Pignone. LaGeCapitalhaunapropriadiscendenteitalianaedèque- 
st'ultimachestaconducendoletrattativeperlaPiaggio. Nelle intenzioni di Lu¬ 
caGiacometti, suoamministratoredelegato, la GeCapital Italia dovrebbe 
svolgere il ruolodi capofila di una cordata compostada vari imprenditori ita¬ 
liani. Benetton ha confermato lasua disponibilità tramite la 21 Investimenti, 
la holding costituita con Seragnoli, Banca Intesa DeutschebankeGenerali. E 
poi ci sarebbero Moratti eP irelli, ma anche istituti di credito come Montedei 
Paschi di Siena, Banca di Roma eComit chetutti insiemedovrebberoacquisire 
il 50%del pacchetto azionario. Il cerchiosarebbechiuso da UmbertoAgnelli 
chemanterrebbelasua quota del 10%. 

BOM BARDIERè il colossocanadesechefaceva partedei primi trepretendenti, 
assiemeallaTpgeaunmisteriosogruppostraniero. Quotato aToronto, Mon¬ 
treal, Bruxelles e Francoforteil gruppo Bombardierèin mano (hall 60%dei di¬ 
ritti di voto) alla famiglia omonima definita «gli Agnelli del Quebec». Fattura 
circa 14 mila miliardi l'annoquasituttiderivantidallesuepartecipazioniaim- 
preseproduttrici di mezzi di trasporto. Aerei,! famosi canadair, ferrovie, mo¬ 
toslitte, fuoristrada. In Austria possiede la Rotaxspecializzata nella produzio- 
nedimotoripermotoescooter. Un particolarenon insignificante perché il 
gruppo Bombardier potrebbe entrare in Piaggio inunsecondo momento. 
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Giovedì 26 agosto 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


^Lunedì ci sarà la «prova oral&> 
dopo il compitino scrìtto 
ga superato nellescorsesettimane 


♦// presidente italiano: «Sarò tutto 
fuorchécompiacentesulla necessità 
di cambiamenti nell'esecutivo» 


Commissari Ue^ Prodi: 
«Farò esami sederi» 


Dopo il caso Santer non ci saranno «sconti» 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES No, non sarà una pas¬ 
seggiata. A Romano Prodi i parlamen¬ 
tari europei non stenderanno alcun 
tappeto rosso. Non sono pochi, sem¬ 
mai, quelli che vogliono farlo cammi¬ 
nare sui carboni ardenti. Lunedì pros¬ 
simo cominceranno gli esami orali 
per i commissari scelti da Prodi. Anzi, 
per i candidati-commissari. Perché gli 
esami dureranno fino al 7 settembre e 
poi appena il 15, a Strasburgo, l'As¬ 
semblea voterà la fiducia al nuovo 
esecutivo. 

Che gli esami orali (dopo quelli 
scritti, consegnati il 16 agosto scorso) 
non saranno una formalità l'aveva 
già preannunciato la neopresidente 
del parlamento, Nicole Fontaine, se¬ 
guita a ruota da vari esponenti soprat¬ 
tutto democristiani. Ma la severità sa¬ 
rà la divisa di tutti, socialisti compre¬ 
si. Potrà dunque accadere che uno o 
più commissari vengano bocciati, e 


Prodi invitato a sostituirli. Prodi po¬ 
trebbe accettare, ma anche intestar¬ 
dirsi e rifiutare il verdetto deiparla¬ 
mentari. Un braccio di ferro che, in 
assenza di precise regole procedurali, 
si caricherebbe di peso politico. Per 
questo un autorevole democristiano 
tedesco, Ingo Friedrich, ha già ipotiz- 
zatouna proroga dell'attuale Com¬ 
missione Santer fino alla fine dell'an¬ 
no. Soffia sul fuoco, Ingo Friedrich, 
dalla parte che gli conviene. Ma leci¬ 
ti amo per illustrare una situazione in 
movimento, dagli esiti nonscontati. 
Per questo Prodi ha convocato per 
domani a Bruxelles una riunione in¬ 
formale del suo esecutivo ancora vir¬ 
tuale. Gli esami orali vanno prepara¬ 
ti: li passeranno tutti i commissari 
per tre ore ciascuno in udienze pub¬ 
bliche. Il più esposto sarà con ogni 
probabilità il francese Pascal La- 
my,designato da Lionel Jospin. Fac¬ 
ciamo un passo indietro. Nel rappor¬ 
to redatto dal Comitato dei saggi all'i¬ 
nizio di quest'anno (quello stesso che 


portò alle dimissioni della Commis¬ 
sione Santer) emersero «irregolarità» 
di gestione non solo in questi ultimi 
anni, ma verificatesi in buona parte 
nel corso della presidenza Delors 
(1985-1995). Lamy, in quegli anni, di 
Delors era il capo di gabinetto. Si va 
da un contratto sottoscritto con 
un'impresa dipulizie senza gare d'ap¬ 
palto, ad esportazioni di migliaia di 
tonnellate di burro comunitario in 
Lettonia finito poi in...Polonia ad ar¬ 
ricchire un pugno di grossisti. Senza 
scordare che, lasciata Bruxelles, Lamy 
diventò il numero due del Credit 
Lyonnais per gestirne il rilancio, do¬ 
po l'enorme buco che si era aperto 
nellecasse dell'istituto bancario (pub¬ 
blico) a cavallo tra gli anni '80 e'90. 
Nelle risposte scritte già inviate ai 
parlamentari Pascal Lamy ha spiegato 
per filo e per segno le sue disavventu¬ 
re. Ma in faccendedi questo tipo, co- 
m'è noto, una zona d'ombra si trova 
comeequandosi vuole, a torto o a ra¬ 
gione. GiànelledomandescritteaLa- 


my erano stati posti quesiti rispar¬ 
miati ai suoi colleghi: «Data, luogo 
eoggetto» di riunioni con funzionari 
della Commissione quand'era al Cre¬ 
dit Lyonnais, presenza o meno nel¬ 
l'ufficio di Delors «il 7 gennaio 
der94», e via di 
questo passo. 

Una specie di in¬ 
chiesta giudizia- 
ria,che promette 
faville in sede 
orale. Avranno il 
loro daffare an¬ 
che la spagnola 
Loyola de Pala- 
ciò, che le Cortes 
hanno già assol¬ 
to (mal'opposi- 
zione socialista 
non era d'accordo) per una storia di 
sovvenzioni europee dirottate nelle 
loro tasche da alcuni coltivatori di li¬ 
no. E anche Viviane Reding, il cui 
marito - l'uomo d'affarigreco Dimitri 
Zois- sarebbe implicato, secondo un 


■ NEIL 
KINNOCK 

«La diagnosi 
dei parlamentari 
britannici 
è conforme 
alla mia, 
opinione» 



Il presidente Ue Romano Prodi 


giornale lussemburghese, in un paio 
di storiaccetruffaldine. Si potrebbe li¬ 
quidare tutto ciò sotto la voce maldi¬ 
cenze 0 calunnie politicamente inte¬ 
ressate. Ma l'esigenza di vederci chia¬ 
ro - dopo l'esperienza della Commis¬ 
sione Santer - è assolutamente priori¬ 
taria. 

Illuminante a questo proposito 
quanto accaduto ieri. A Londra una 
commissione parlamentare sulla spe¬ 
sa pubblica ha redatto un rapporto 
estremamente critico sulla «finanza 
allegra» dell'esecutivo europeo. L'ac¬ 
cusa è bruciante: a Bruxelles si sareb¬ 
be lasciata crescere «una cultura della 
compiacenza» rispetto alle irregolari¬ 
tà comprovate, egli sforzi per metter¬ 
vi rimedio sarebbero nulla più che 
«pen osi » e «vergogn osi ». E n ean eh e i I 
Comitato dei Saggi di cui sopra sareb- 
bestato pienamente indipendente. 
Ha reagito per primo Neil Kinnock, 
vicepresidente designato da Prodi 
con la responsabilità proprio delle ri¬ 
forme interne, ed ex leader del La- 


Lehtikuva-Sari GustafssorV Ansa-Epa 


bour: «La loro diagnosi (dei parla¬ 
mentari britannici, ndr) è conforme 
alla mia, ma molte del le cose che sug¬ 
geriscono hanno già cominciato ad 
esser messe in opera oppure faranno 
parte della riforma che intendiamo 
attuare». Riforma che sarà «profon¬ 
da», nel quadro di un compito che 
Kinnock ha definito «monumentale». 
Romano Prodi dev'esser rimasto scot¬ 
tato dall'accusa generalizzata di 
«compiacenza», se ha sentito in gior¬ 
nata il bisogno di rifondere: «Sono 
tutto fuorché compiacente circa la 
necessità di cambiamenti radicali nel¬ 
l'esecutivo dell'Unione europea», ha 
detto.Si è rifiutato naturalmente di 
fare commenti sulla Commissione 
uscente, ma si è detto «pienamente 
consapevole delle carenze della Com¬ 
missione e determinato a introdurre 
una riforma radicale per porvi rime¬ 
dio». L'aveva già detto nel suo discor¬ 
so al Parlamento. Ogni segnale di 
continuità rischia di diventare uno 
sgambetto peri nuovi euroministri. 


Arrestato 
seit)o accusato 
all'Aja 

■ Il generaleserbo-bosniaco 
M omirTalic, sospettato di cri¬ 
mini di guerra earrestato ieri 
a Vienna dove si trovava per 
unseminariodistudiosulfu- 
turodellaBosnia.saràestra- 
dato subito verso l'Aja, dove 
hasedeilTribunalepericri- 
mini di guerra nellaex-Jugo- 
slavia. 

Lo ha reso noto il ministro del- 
l'internoaustriacoKarl 
Schloegl.Taliceraarrivatoa 
Vienna da Sarajevo a bordo di 
un aereo dell'Organizzazione 
per la sicurezza e cooperazio- 
ne(Osce, organizzatricedel 
seminario) e non aveva avuto 
problemi a entrare in Austria. 
Secondounportavocedel- 
l'Accademia della Difesa au¬ 
striaca, dovesi svolgeil semi¬ 
nario, Talicèstato arrestato 
questa mattina. Il seminario è 
organizzato in collaborazione 
tra ministero della Difesa au- 
striacoeOsce.hadettoilpor- 
tavoce.elalista dei parteci¬ 
panti èstata compilata dal- 
rOsce. 

Ancheilministerodegli Esteri 
austriaco ha confermato l'ar¬ 
resto a Vienna del capo di sta¬ 
to maggioredelleforzearma- 
tedellaRepublikaSrpska.Ta- 
lic, precisando che era ogget- 
todiunordinedicatturae 
estradizionedel Tribunale per 
i crimini di guerra nella ex-J u- 
goslavia.L'ordinedicattu- 
raera stato consegnato da po¬ 
chissimo tempo alleautorità 
austriache. 



La protesta degli albanesi ad Orahovac contro i russi HazirReka/ Reuters 


Serbia, elezioni possibili il 7 novembre 

I militari: laKfornon ci garantisce, pronti atornarein Kosovo 


BELGRADO II partito eli governo 
dd presidente jugoslavo Slobo- 
dan M ilosevicsonodisposti adan¬ 
ti ci pare I eel ezi on i, ma n on è vero, 
come riferiscono alcunigiornali, 
che le convocheranno per no¬ 
vembre. 

«Finora nessuno halanciato uf¬ 
ficialmente l'iniziativa dd voto 
anticipato. Credi amo che ci siano 
cose più importanti datare. Mase 
altrivogliono le dazioni, non c'è 
problema», ha dichiarato Ivica 
Dacie, portatocedd Partito socia¬ 
lista. 

Secondo il quotidiano indipen¬ 
dente Blic, Milosevic vorrebbe- 
sfruttare le divisioni ddl'opposi- 
zione e andare alle urne il 7no- 
vembre prossimo per deggere il 
nuovo parlamento e addirittura 
prima per le amministrazioni lo¬ 
cali. Lo schieramento cheappog^ 
già il leader di Bdgrado spera di 
conquistarepiùddlamd;àdd250 
seggi dd parlamento federale. Su 
questo punto l'opposizione è 
spaccata: VukDraskovicpunta al¬ 
le dezioni, mentre i gruppi che 
fann 0 capo al l'AI Ieanzaper iI cam- 
biamento di Zoran Djindjic pen¬ 
sano che primabisogneràbe co¬ 


stringere Milosevic alle dimissio¬ 
ni. 

Sullavogliaomenodi votare su¬ 
bito potrebbe pesare quanto sta 
accadendo in Kosovo (doveèstata 
scopertafossacomunecon 13ser- 
bi), doveèormai chiarocheperi 
serbi dè sempre meno posoto. La 
Kfor«hafallitonellasuamissione, 
e I e forze j ugosi ave da/on o torn a- 
re in Kosovo», 
ha affermato il 
capo dd la terza 
armatajugosla¬ 
va Nebojsa Pa- 
vkovic,uno dd 
falchi più duri 
dd vertici mili¬ 
tari di Bdgra¬ 
do. 

In una inter¬ 
vista al settima¬ 
nale «Neddjni 
Tdegraf»,Pa- 
vkovicsi èdetto «convinto cheil 
nostro esercito tornerà presto in 
Kosovo», e ha rivolto un invito ai 
responsabili ddIaKfor: «Non ave¬ 
te fatto nulla di quanto era con¬ 
cordato, andatevene via». Pavko- 
vic, assieme al capo di stato mag- 
gioreDragoljubOjdanic,si èaper- 


tamenteschierato a fianco dd re- 
gimedd presidenteSobodan Mi¬ 
losevic suscitando accuse e criti- 
chenon solo daparteddl'opposi¬ 
zione democratica, ma anche da 
militaricome l'ex capo di stato 
maggioreMomcilo Peri sic. 

La situazione in Kosovo ècom- 
plessa tanto chei leader serbi si so¬ 
no espressi a favore ddia canto- 
nizzazionedd Kosovo nd corso 
ddia riunione, organizzata dalle 
Nazioni UniteaPristina,con i rap¬ 
presentanti albanesi per discutere 
il futuro ddia provincia lacerata 
dallaguerra. La proposta figurava 
in cimaalleprioritàdellaterza ses¬ 
si onedd ConsigliodiTransizione 
costituito da Bernard Kouchner, 
amministratore ddia missione 
Onu in Kosovo (Unmik), per por¬ 
tare il Kosovo alle dezioni e alla 
creazionedi unademocraziamul- 
ti etnica. Kouchner ed altri rappre¬ 
sentanti occidentali avevano già 
espresso la loro contrarietà alla 
proposta avanzata dai serbi ndia 
riunione del Consiglio tenutasi 
sabato scorso. Al tavolo - dove ieri 
per I a pri m a voi ta h an n 0 preso po¬ 
sto insiemeaKouchneri leader ri¬ 
vali ddl'etnia albanese, Hasim 


Thaqi eibrahim Rugova-Momei- 
loTrajkovic, guida dd Movimen¬ 
to di resistenza serbo ha proposto 
per i I Kosovo u n o sch ema a can to¬ 
ni, l'unico, a suo avviso, in grado 
di proteggere la minoranza serba 
dagli attacchi ddl'etnia albanese. 
Al momentogarantirelasicurezza 
allaminoranzaserbadd Kosovoe 
riportare a casa chi era scappato 
sono tra i problemi principali dd- 
rUnmik. OltreaKouchner riserve 
sullacantonizzazionedd Kosovo 
sono state espresse, in Occidente, 
daGermania,Franciaeltalia. 

Intanto si sa che cinquanta tra 
monasteri echiese, costruiti tra il 
decimoeil sedicesimo secolo,sac- 
cheggiati, incendiati erasi al suolo 
in Kosovo non ostante la presenza 
dellaForzamultinazionaledi pace 
(Kfor). LadenunciaèdellaChiesa 
ortodossa serba chehadiffuso un 
comunicato all'agenzia indipen- 
dentejugosl ava Beta. Daquandoè 
cominciato il dispiegamento dd- 
la Kfor in Kosovo al 19 agosto - so¬ 
stiene la chiesa ortodossa serba - 
sono stati distrutti unacinquanti- 
nadi luoghi di culto, monasteri e 
chiese. 

R.Es. 


BALCANI 

Ciampi elogia 
l'impegno 
delleforze italiane 

■ «llcontributodelleforzearmate 
italianeèessenzialeagli sforzi 
dellacomunità internazionale 
perconsolidarela pacenel Ko- 
sovoenell'interaareadei Balca¬ 
ni», hadettoilpresidentedella 
Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi nel messaggio al contingente 
italianodellaforza di pace, tra¬ 
smesso in Kosovo da «Radio 
West»,remittentechetrasmet- 
tenella regione balcanica dal 12 
agostoscorso. llcapodelloSta- 
tohatrasmessoil messaggio 
dall'Alpedi Siusi, inTrentino, 
con un ponte realizzatodalla 
struttura tecnico-informativa 
della Rai presso il Quirinale in 
collaborazionecon la Rai di Bol¬ 
zano. «Con la vostra opera- ha 
detto Ciampi ai militari italiani in 
Kosovo-costituite l'avanguar¬ 
dia di un grandedisegnodi pace 
europea». 


■ FOSSE 
COMUNI 

Scoperta 
una vicino 
Pristina 
con 13 
cadaveri 
di serbi 


I guerriglieri del Pkk lasciano la Turchia 

«Un aiuto alla pace nell'emergenza sismica». MaAnkaranon fermai raid 


GABRIEL BERTI NETTO 

I guerriglieri dd Pkk(Partitodd la¬ 
voratori dd Kurdistan) abbando¬ 
nano laTurchia. Lo aveva chiesto 
il loro leader Abdullah Ocalan, in 
un appello diffuso due settimane 
fa dal carceredi Imrali, dove è de¬ 
tenuto, ed i suoi luogotenenti in 
libertà avevano aderito all'appd- 
lo. Ma allora si era parlato del pri- 
mosettembrecomedatadd ritiro. 
Ieri invece il Consiglio presiden¬ 
ziale, un organismodi sitemem- 
bri chein assenza di Ocalan guida 
l'organizzazioneribdiecurda, ha 
annunciato che l'evacuazione è 
già iniziata. L'anticipo dd tempi 
viene spiegato come un gesto di 
buona volontà nd confronti dd 
potereturcond momentoin cui il 
paese è al le prese con l'emergenza 
terremoto. 

«Porreunilateralmentefinealla 
guerrain questafasecaratteri zzata 


dalla catastrofe rappresenta il no¬ 
stro più gran de appoggi o a favore 
ddio Stato edd popolo turchi», 
afferma un comunicato dd Pkk, 
diffuso in Europa tramite l'agen¬ 
zia Dem. Un contributo al bene 
ddIaTurchiain perfetta aderenza 
al «newdeal»varatodaOcalan nd 
corso dd processo (che per altro 
non èvalso ad evitargli lacondan- 
naamortepertradimentoeatten- 
tato aN'integrità territori ale ddio 
Stato): dialogo fra i due popoli e 
paceduraturacon rinunciadapar- 
tecurdaaqualunquevdldtànon 
solo separatista ma persino di au¬ 
tonomiaamministrativa. 

Il Pkk non perde l'occasione di 
unirsi al corodi protesteperi ritar¬ 
di el'ineffidenzadd soccorsi sta¬ 
tali. Ma si distingue rispetto alle 
critichedi parte turca, con il met¬ 
tere in risalto soprattutto lo sper¬ 
pero di risorsecheha provocato la 
guerra al Pkk.Anzichébuttareviai 
soldi per finanziare le operazioni 


militari controdi noi -diconoi ca¬ 
pi ddl'organizzazi on e-, leautorità 
avrebbero potuto penderli per 
iniziativedi pra/enzioneelottaal- 
lecalamitànaturali. 

L'esodo dd combattenti curdi 
oltreconfineha proporzioni assai 
meno «bibliche» di quanto po¬ 
trebbe immaginare la solennità 
degli annunci. Dd sdmila(dieci¬ 
mila secondo altre fonti) membri 
del Pkk in armi, il grosso gà da 
tempo staziona in territorio ira¬ 
cheno, e più precisamente nd 
nord del paese, chedopolaguerra 
dd Golfo è stato sottratto al con¬ 
trollo di Saddam, ed ègovernato, 
sotto protezioneOnu, daduemo- 
vimenti curdo-iracheni tra loro 
aspramenterivali:il Partito demo¬ 
cratico di Massud Barzani e l'U- 
nionepatriotticadijdal Talabani. 
La presen za dd Pkk n d n ord I rak è 
tanto cospicua ed assidua che da 
anni l'esercito turco lancia perio¬ 
diche offensive oltre confinepro¬ 


prio percolpireil nemico nd cuo¬ 
re dd I e sue retrovi e I ogi sti eh e ed 
organ izzati ve. Lo sgombero totale 
ddleresidueforzecurdedal terri¬ 
torio turco è comunque impor¬ 
tante perch étogl i ead An kara ogn i 
giustificazione di ulteriori even¬ 
tuali i n cu rsi on i ol trecon fi n e. 

L'annunciodd ritiro è ignorato 
da Ankara che anzi sottolinea la 
continuazioneddleiniziativemi- 
litari contro i «terroristi». Ma la 
domandacheci si poneora riguar¬ 
da soprattutto il tipo di conviven¬ 
za eh e i I Pkk potrà i n stau rare con 
gli altri movimenti curdi checon- 
trollanoil nordIrak:sinora,inge¬ 
nerale, lerdazioni sonostatepes- 
simecon gli uomini di Barzani,di¬ 
screte con lemiliziedi Talabani. I 
primi hanno anzi collaborato so¬ 
vente con i soldati turchi nella 
caccia al Pkk. Ecco perché il Pkk 
annuncia una «tregua unilatera¬ 
le» con il Partito democratico. 
Quest'ultimo risponde che l'im¬ 


portante è eh e «il Pkksmettadi at¬ 
taccarci », ma I asci a capi rech e n on 
impedirà il passaggio dd ribdii 
provenienti dal suolo turco pur¬ 
ché non si stabiliscano nd le pro- 
priezonedi influenza. S può im¬ 
maginare allora chela meta della 
diaspora dd Pkk sia l'area nord¬ 
irachena controllata dall'amico 
Talabani. Questa si trova peròari- 
dosso dd confinecon l'Iran, ed è 
di pochesettimanefa la polemica 
fra Ankara eTeheran a proposito 
dd presunti aiuti iraniani al Pkk. I 
duegoverni hannopoi firmatoun 
patto di sicurezza comune anti¬ 
curdo, maun massiccio ricompat¬ 
tamento ddleforzefeddi adOca- 
lan sul confi nefra Irak ed Iran po¬ 
trebbe rinfocolare! sospetti di An¬ 
kara verso il regime degli ayatol¬ 
lah. Insamma assieme ai ribdii 
curdi è in movimento tutto l'in- 
siemedei rapporti, ddlealleanze, 
ddleinimicizieedd giochi diplo¬ 
matici nellaregion e. 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postaie (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 
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Giovedì 26 agosto 1999 


LE Cronache 


l'Unità 


^Dopo la Maddalena eVensla ^Dal Comunesplegano: «È l'unica 

tocca alle Eolie Dazio minimo soluzionepraticablleper tutelare 

per coloro che risiedono stabilmente la bellezza della costa e del mar&> 

Uparì, obbligo di ticket 
per i turisti deli'isola 

Il sindaco: «Qui sbarca troppa gente» 
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DANIELE AMENTA 

ROMA In principio fu l'arcipe¬ 
lago della Maddalena. L'ordi¬ 
nanza del neonato «Parco Na¬ 
zionale» sardo parlava chiaro. 
Per tutelare certe aeree biso¬ 
gnava ridurre il numero di tu¬ 
risti. Come fare? Semplice: al 
presidente del Parco venne in 
mente di istituire una gabella 
per la festosa torma di gitanti, 
gli stessi che nel corso del tem¬ 
po s'erano portati a casa, come 
souvenir, un etto di sabbia ro¬ 
sa a testa trasformando l'isola 
di Budelli nella fotocopia can¬ 
deggiata di se stessa. «Basta, 
qui rischiamo il tracollo am¬ 
bientalista», si disse Mario Bi- 
radi, sindaco deH'isola. E ven¬ 
ne istituito il dazio. Visita a 
Razzoli 0 tuffo nelle acque di 
cristallo? Tutto a pagamento. 
Un ticket irrisorio, a dir la veri¬ 
tà: solo duemila per ogni me¬ 
tro di lunghezza della barca e 
l'obbligo di ancorare il natante 
a 300 metri della costa. Un re¬ 
spiro di sollievo per i fortunati 
possessori di ville a Santa Ma¬ 
ria, che annovera come citta¬ 
dino onorario finanche Rober¬ 
to Benigni. Loro, adesso po¬ 
tranno godersi in santa pace 
quello spicchio di paradiso. 
Gli altri, i comuni mortali sui 
ferry-boat, i vacanzieri «mordi 
e fuggi» guarderanno da lonta¬ 


no le spi aggetto in stilecaraibi¬ 
co, scattando tutt'al più una 
foto ricordo. Esentati dalla tas¬ 
sa un paio di Vip, tipo l'Aga 
Khan, egli abitanti della Mad¬ 
dalena. L'idea ha fatto il giro 
del Bel Paese. Il primo a racco¬ 
glierla è stato Massimo Caccia- 
ri, primo cittadino di Venezia. 
Anche lui divide il mondo in 
«residenti» e «foresti». Per gli 
uni la città di San Marco reste¬ 
rà quella di sempre, per gli al¬ 
tri avrà costi diversi. A comin¬ 
ciare dalla pipì. Cacciari ha in¬ 
fatti dato vita ad una sorta di 
«wc-card». Per accedere ai ba¬ 
gni pubblici i veneziani paghe¬ 
ranno 500 lire mentre i turisti 
saranno costretti a sborsare il 
doppio. Non contento delle 
critiche piovute su tutta la la¬ 
guna, l'indomito sindaco ha 
annunciato che entro il 2000 
«qualunque servizio verrà dif¬ 
ferenziato». I 290mila abitanti 
avranno tariffe scontate per 
vaporetti, monumenti e vespa¬ 
siani mentre i circa 12 milioni 
di turisti l'anno dovranno fare 
buon viso a cattivo gioco. Il vi- 
cesindaco. MicheleVianello, si 
scandalizza per lo scandalo su¬ 
scitato. «Ma insomma - tuona 
- chiediamo solo un piccolo 
contributo... Che mai saranno 
mille lire per il mantenimento 
della città più bella del mon¬ 
do? Potevamo scegliere di au¬ 
mentare la pressione fiscale 


per gli abitan- j 

ti. Invece, ab¬ 
biamo prefe- „ 

rito "tassare" » || 

i forestieri». 

Una strategia 
che si appre- | 

sta ad attuare 
anche il co- IR;, ' 
munedi Lipa- ^ *1, 

ri. Lo scenario 
è quello in- ^ 

cantevole del- ' 

le isole Eolie. 

«D'estate, qui 
sbarcano an- , 

che cinque- 
mila vacan- 
zieri al giorno 
- mormora il 

sindaco Michele Giacomanto- 
nio -. Non ce la facciamo più. 

È una grana seria, reale. Il so¬ 
vraffollamento va regolamen¬ 
tato. Abbiamo problemi con 
l'acqua, con lo smaltimento 
dei rifiuti. L'unica strada per¬ 
corribile è quella del ticket». 
L'ipotesi è di inserire un cor¬ 
rettivo minimo di 1000 o 2000 
lire nella tassa della nettezza 
urbana, imponendo però ai 
barconi carichi di gitanti che 
arrivano dalla costa tirrenica 
una gabella giornaliera di ben 
4 milioni. E per i pendolari 
che usano gli aliscafi? «Il ta¬ 
gliando di andata e ritorno do¬ 
vrebbe comprendere anche il 
nuovo tributo», spiega Giaco- 


mantonio. Italia a pagamento, 
dunque. Qualcuno plaude, 
qualcun altro sbuffa. Come i 
romani che il «balzello» a cari¬ 
co dei turisti non lo vedrebbe¬ 
ro poi cosi male, costretti a pa¬ 
gare - i n certi bar del centro - 
un quarto di minerale anche 
quattro mila lire. «Neanche 
fossimo giapponesi», com¬ 
menta sconsolato un commer¬ 
ciante di via del Tritone che 
proponeil boicottaggio del «ri¬ 
storatore salato». «Una tassa al 
contrario. L'acqua noi ce la 
portiamo da casa. 0 al massi¬ 
mo beviamo quella delle fon¬ 
tanelle. Coà 'sti vampiri la 
piantano di mandarci di tra¬ 
verso pure le bollicine». 


Una veduta 
di Lipari 
In aito 
ii ponte 
deiTrearchi 
a Venezia 


LA CU RI OSTA 

EilpatTocoimpose 
la sacra «gabella» 

■ L'hanno già ribattezzata la «tassa del si¬ 
mulacro». Una banconota da cinquanta¬ 
mila per fare sostare la statua della Ma¬ 
donna davanti alle case dei fedeli durante 
la processione. Promotore, padre Alfredo 
Culoma, parroco di Marinella, di Selinun- 
te, popolosa frazione balneare di Castel- 
vetrano (Trapani). Obiettivo: raccogliere i 
fondi necessari a ristrutturare la chiesa 
della piccola borgata marinara a due pas¬ 
si dai ruderi di Selinunte. «Il ricavato ser¬ 
virà per tinteggiare i muri screpolati dal¬ 
l'umidità e rifare l'impianto elettrico: è 
tutto scritto, è tutto in regola, non c'è nul¬ 
la di oscuro», afferma il prete selinuntino. 
Ma l'idea non è piaciuta alla gente della 
borgata che ha contestato l'iniziativa ac¬ 
cusando il parroco di volere speculare sul¬ 
l'appuntamento religioso. «Padre Culoma 
- affermano alcuni componenti del comi¬ 
tato organizzatore della festa del «Sacro 
Cuore di Maria» - ha fatto pagare antici¬ 
patamente cinquantamila lire a coloro che 
desideravano vedere sostare il simulacro 
della Madonna davanti la propria abitazio¬ 
ne: è un'iniziativa che non abbiamo condi¬ 
viso e contestato apertamente da subito». 
Incalza don Alfredo: «il comitato conte¬ 
sta, ma forse dimentica che il comune ci 
ha concesso un contributo di soli tre mi¬ 
lioni, sufficienti appena a pagare la banda 
musicale». 


Nel Chianti si pensa a una nuo\/a tassa di sog^omo 


MARTINA FONTANI 

FIRENZE AGrevein Chianti i tu¬ 
risti non sono certo una rarità. 
Anzi, basta fare una passeggiata 
n el I a sua famosa pi azzadel i mita- 
tadai portici o percorrere la stra¬ 
da che porta alla vicina Firenze 
per rendersi conto di quanti visi¬ 
tatori stranieri la scelgano per 
trascorrere le loro vacanze. Sia¬ 
mo nel famoso <Chiantishire», 
che con il suo mix irripetibiledi 
dolci paesaggi, ottimi vini ebuo- 
na cucina attira sempre più turi¬ 
sti. Certo, non siamo di fronteal 
classico turismo mordi e fuggi, 
ma anche a Greve l'afflusso dei 
visitatori pone qualche proble 
ma al sindaco Paolo Saturnini. E 
il primo cittadino, recentemente 


confermato alla gui- m 

da del Comune, ha J 

la sua ricetta. «Non _ _ 

deve essere necessa- p . 

riamente un ticket rOtrt 

come pensano a Ve Crear 

nezia, ma perché ■ , 

non reintrodurrei'a- SOCieCi 

bolita tassa di sog- Cheg 

giorno?». , , 

Sindaco Saturnini, 
cosa significa per vacai 

una cittadina come _. 

Greve essere diven- 1 

tata una meta get- ^ 

tonatadai turisti? 

«I problemi non mancano, an¬ 
che perché è un settore che si è 
sviluppato a partire dagli anni 
'80. Inoltre abbiamo assistito ad 
una cresci ta ri I evan tech en on ac- 
cennaadiminuireechesi scon- 


Potremmo 
creare una 
società mista 
che gestisca 
le attività 
vacanziere 


r tra con una realtà dal 

punto di vista ricetti- 

_ vo molto particolare. 

Non ci sono grandi 
strutture, ma piccoli 
una alberghi, affittaca- 

. . mere e agriturismo 

disseminati su un va- 
tisca stoterritorio.l turisti, 

.. ^ per la maggior parte 

stranieri, che vengo- 
;ier 0 no da noi hanno un 

I_ loro mezzo di tra- 

r sporto, auto o cara¬ 

van eh esi a». 

Insomma, non arri¬ 
vano i pullman stipati di turisti 
mordi efuggi 

«Noancheperchéil Chianti non 
rientranellemetedei grandi tour 
operator. Il turista che sceglie 
Greve o Castellina o Radda in 


Chianti fapartedi un target me 
dioalto». 

Non c'è i I sovraffol Iamento del Ie 
città d'artecomela vicina Firen¬ 
ze 

«Esattamente, quindi non abbia¬ 
mo un probiemadi disincentiva¬ 
re 0 comunque di dilazionare 
l'afflusso dei visitatori. Il nostro 
problemaèinvecequello di tro- 
varelerisorsepermigliorarei ser¬ 
vizi ai turisti. Risorse che non 
possiamo sempre sottrarre agli 
altri capitoli del bilancio comu¬ 
nale». 

Quale può essere un modo alter¬ 
nativo all'ormai famoso ediscus- 
soticket? 

«Si potrebbereintrodurrelatassa 
di soggiorno. Il turismo è una 
grande occasione di lavoro e di 
ricchezza per tutti, però ad oggi 


ri schiodi diventaresolo un costo 
per le amministrazioni. I rifiuti 
aumentano, lestradevanno pu¬ 
lite, i vigili devono lavorare di 
più, bisogna allestire manifesta¬ 
zioni, fareun po'di promozione 
evia dicendo. In cambio di que 
sto il Comunenon riceveniente 
da nessuno. Ecco quindi la pro¬ 
posta di reintrodurre la tassa di 
soggiorno, magari mille o due 
mila lire al giorno che il turista 
pagaall'albergoechepoi il gesto¬ 
re gira all'amministrazione. Sol¬ 
di che poi il Comune reinveste 
per migliorare il servizio al turi¬ 
sta. Certo, non è una decisione 
che può prendere una singola 
amministrazione comunale. È 
una materia che spetta al gover¬ 
no o al parlamento. Ed èuna ma¬ 
teria delicata che suscita dubbi 


nellelecategorieeconomiche». 

Quale può essere una soluzione 

alternativa? 

«Stiamo lavorando ad una sorta 
di privatizzazione del settore 
connesso al turismo. L'idea è di 
creareunasocietàmistain cui sia 
presenteil Comuneinsiemeaso- 
ci privati, unasocietàchegestica 
le attività col laterali, dallemani- 
festazioni alla promozione, atti¬ 
vità finora lasciateal volontaria¬ 
to e all'improvvisazione. La so¬ 
cietà mista da questo business 
dovrebbe avere ricavi utili. Utili 
da ri n vesti re per mi gl i orare l'of¬ 
ferta tu ri sti ca su peran do i vi n col i 
dellafinanza pubblica. Leammi- 
nistrazioni devono risponderea 
mille bisogni, non possono 
spendere tutto per le necessità 
che impone il turismo. Ma seda 
questosettorericavounquidcon 
la tassa di soggiorno oppure con 
gli utili di una società ad hoc, al¬ 
lora posso investire e gettare le 
basi per un vero e duraturo svi¬ 
luppo». 


Bimbo uedso 
aRoma 
Il «pirata» 
ha confessato 


ROMA È un cittadino albanese, 
ed ha confessato, il pirata della 
strada eh e domen i ca sera h a ucci¬ 
so con una Bmw il piccolo Ales¬ 
sandro C. a spasso con la sua bici¬ 
cletta. L'uomo era stato accompa¬ 
gnato in caserma ammanettato, 
alle 14,30. La confessione è avve¬ 
nuta davanti al magistrato. I cara¬ 
binieri hanno anche sequestrato 
la Bmw incri minata. «Saprei ioco- 
mefaregiustizia, seloavesseroda- 
to a me, sarebbe stato megl io». Ar¬ 
rabbiato, confuso, a tratti sorri- 
denteeatratti con lelacrimeche 
gli scorronosul viso: cosi ha reagi¬ 
to Stefano, il pad redi Alessandro, 
alla notizia che l'assassino di suo 
figlioèstatofermato. 

I carabinieri, intanto, stanno 
cercan do I a person a eh eera a bor¬ 
do dell'auto insieme all'albanese 
al momento dell'incidente. Il co¬ 
mandante provincialedei carabi¬ 
nieri di Roma, Baldassarre Favara, 
in una conferenza stampa ha det¬ 
to che non si tratta né della mo¬ 
glie, nédel cugino dell'albanesee 
eh e l'auto andava a vel od tà soste¬ 
nuta perché! due«stavanoandan- 
doatrovarequalcuno».Ancheper 
il passeggero scatterebbe l'arresto 
peromissionedi soccorso. «Dopo 
aver in vestito il bambino-haspie- 
gato Favara -, l'albanese è sceso 
dall'auto per rendersi conto di ciò 
eh e era successo, in quanto aveva 
visto qualcosa sbalzato in aria eri¬ 
caduto sulla vettura». I tecnici del 
C i s dovran n 0 accertare I a vd od tà 
ddl'auto ese, dopo l'investimen¬ 
to dd bambino, ci siano stati il 
«caricamento», cioè se sia caduto 
sul cofano, e il «trascinamento». 
La scientifica dd carabinieri esa¬ 
minerà anche! tergicristalli recu¬ 
perati per cercare 0 /entuali tracce 
di sangue. Accortosi di quanto ac¬ 
caduto, ha proseguito Favara, l'al¬ 
banese ha avuto paura ed è scap¬ 
pato. Il carrozzi erechehasostitui- 
to il parabrezza e i tergicristalli sa¬ 
rebbe stato iscritto nd registro de¬ 
gli indagati. 

La posizione processuale di chi 
era nd garage quando l'albanese 
ha depositato l'auto èal vagì i o dd- 
lamagistratura. 


Gli amici deirUdB Bassi Sala e del Circolo Ar¬ 
ci l’Impegno ricordando con affetto il com¬ 
pagno 

EUGENIO DUCHINI 

sono sinceramente vicini ai suoi familiari. 
Milano,26agosto 1999 


Graziella, Sergio Mirella Nasini sono vicini lerièvenutoamancareairaffettodeisuoica- 
con affetto alla nuora e cognata Gloria ed alle ri 


sue sorelle Gianna e Matilde per la scompar¬ 
sa della loro cara madre 

VANDA ANGELINI PASSA 


CESARE REMIA 

Ne danno l'annuncio la moglie Elsa i figli An¬ 
tonella ed Alessandro.! funerali si svolgeran¬ 
no venerdi 2 7 alle ore 10 presso la cappella 
dell'ospedalemilitaredelCelio. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, teldbnando al numero tede 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FiSTIVI ddle ore 15 die 18, 

LA DOM EN ICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, AnniN/ersario): 

L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

IPAGAM ENTI: Si possono ^fettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indiriza)) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta S, M astercard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Mnzzol Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera ^fettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


per chi si è perso 
qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 


Se VI siete persi un film, un libro, un CD musicale 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per vo 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


ahhonateoi a 


Informazioni: 

tei. 0522.51.54.19 - 0522.32.01.11 - fax 0522.51.36.95 
www.re^ioe.democraiticldisinlstra.lt 


OGGI 


Ore 21.00 Rinaturiamo la città. 

I nuovi parchi di Reggio Emilia 

Mauro Chiesi Botanico, 

Paolo GandoHi coordinatore Associazione Culturale "Eco" 
Luciano Gobbi Assessore all'Ambiente Comune di RE, 

Ugo Pellini Insegnante 


DOMANI 


Venerdì 27 agosto 

Ore 21.00 Ricostruire le macerie: 
strategie e iniziative per 
il Kosovo 

Massimo Brutti sottosegretario di Stato alla Difesa, 
Giuseppe Grippa Presidente ONG Movi mondo, 
Roberto Ferraresi ingegnere Net Engineering 


Tuntwl of Love ore 22.00 

Afterhours 

Ingresso L. 15.000 







































26POL04A2608 ZALLCALL 11 20:46:26 08/25/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


9 


Giovedì 26 agosto 1999 


^«AncDra non si distinguecon convinzione 
tra ie aspettative ddi'dddorato deli'aiieanza 
eie motivazioni de miiitanti» 


^«Questoesecutivo, nonostantei'ottimo 
iavoro di quaicheministro, dà i'impressione 
di scarsa incisività rispetto aiieaspettativ&> 


^«Non si tratta di smantéiareieproprie 
convinzioni, ma di aggiomariedi continuo 
ai vincoii dei governare concreto» 


UNTERVISTA ■ GIAN ENRICO RUSCONI, politologo 


«La sini^ non sa guidare la coalizione» 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Nel complesso mosaico 
di componenti che hanno pro¬ 
dotto lacadutadi consensi regi¬ 
strata dal I a si n i stra, G i an En ri co 
Rusconi.docentedi Scienzadel- 
la politica ed editorialista della 
"Stampa", mette l'accento sul le 
difficoltà del governo al quale 
i mputa troppe i ncertezze, trop¬ 
pe timidezze, troppeoscillazio- 
n i. A suo parere, q uesto govern o 
di cui lasinistra si senterespon- 
sabi le, tal voltacon un eccessodi 
enfasi mali zi osamente sfruttata 
dall'opposizione, ha trasmesso 
sinora «l'impressione di scarsa 
incisività rispetto alleaspettati- 
ve». Edèun peccato, aggiungeil 
politologo torinese, perché 
qualche ministro sta facendo 
un ottimo lavoro nel suo setto¬ 
re, anchesenon riescesemprea 
rompere il cerchio dell'Indiffe¬ 
renza del la stampa. In compen¬ 
so, qual chealtro mi n i stro agisce 
0 parlacon troppadisinvoltura, 
confermando che «la compagi¬ 
ne governativa è tutt'altro che 
coesa». 

Ne deriverebbe, professor Rusco¬ 
ni, un diffuso sentimentodi delu- 
sionechehaspintomoiti elettori 
a voltare le spalle alla sinistra o 
quanto meno a metterla in qua¬ 
rantena? 

«Diciamo che l'elettorato che 
ha fornito i numeri da cui si è 
formata l'attuale coalizione fa 
faticaariconoscersi inessa.Tut- 
ti i discorsi di queste setti mane 
sulla vera o presunta caduta di 
idealità dei valori del la si ni stra, 
sono subordi nati a questa sem- 
pl ice verità. Che è una verità a 
doppio taglio perché la sensa¬ 
zione di incertezza dell'azione 
di governo scontenta contem¬ 
poraneamente molti militanti 
della sinistra e gli elettori del- 
l'anticaalleanzaulivista». 

Questo significa che la sinistra 
dovrebbe imporsi di scegli eretra 
gli ideali da propri militanti 
scontenti eil consensodi un elet¬ 
torato più vasto? 

«Selofacesse, creerebbeunafal- 
sa alternativa. Sarebbe in con¬ 
traddizione con il proprio svi¬ 
luppo dell'ultimo decennio. Sa- 
rebbe I a smen ti ta eh e I a si n i stra 
italiana sa governare. La causa 
profonda del I e diffi coI tà attuai i 
va ricercata in un'altra direzio¬ 
ne: la sinistra italiana non èan- 
cora attrezzata psi co I ogi camen - 
te, politicamente, spiritual- 
mente sarei tentato di dire, per 
govern are u n a coal i zi on e. Potrà 
sembrare una spiegazione ba¬ 
nale rispetto ai grandi discorsi 
sugli ideali, ma solleva delle 
questioni chebanali non lo so¬ 
no affatto. Quando, cornei n Ita- 



Rino Bianchi/ Azimut 


lia, lasinistranon può andare al 
governo che in forma di coali¬ 
zione, deve saper distinguere 
con mo Ita chiarezza tra adotta¬ 
ti ve del l'el ettorato e moti vazi o- 
ni dei suoi militanti. L'obiettivo 
del la sinistra non può consiste¬ 
re nella trasformazione del 
gran de el etto rato del I a coal i zi o- 
ne in elettorato della sinistra. 
Deve semplicemente convin¬ 
cerlo di averelecompetenzeele 
risorse per una politica genera¬ 
le. Questo significa "governare 
un grande paese" comesi ama 
direaPalazzoChigi». 

Questa indicazione 
potrebbe essere in¬ 
terpretata da quai- 
cheipercriticoduro 
epuro come invito 
aiiasinistraasman- 
teliare ie proprie 
convinzioni di 
principio. 

«Non si tratta di 
smantellare niente, 
ma della necessità, 
questoà, di un con¬ 
tinuo aggiustamen¬ 
to ai vincoli del go¬ 
verno di coalizione. 

Facile da dire, difficilissimo da 
reai i zzare. La si n i stra sta pagan - 
do questo apprendimento. Da 
qui lo sbandamento del ceto di¬ 
rigente diessino tra il fare cose 
n ecessari e ma modeste e I a pau¬ 
ra di perdere con ciò di viia le 
grandi idealità. Daqui il dubbio 
sesia necessaria una radicaleri- 
conversione ideale-ideologica, 
per la quale non mancano né 
nuovi maestri né model li prati¬ 
ci in Decidente, oppure se si 
debba invece tenere ben fermo 


il riferi mento ad unaidealizzata 
"identità"dellasinistra italiana, 
con qualche benevola estrapo¬ 
lazionestorica». 

Come ipotizza che verranno 
scioitiquestidiiemmi? 

«Temo che il passato di movi¬ 
mento politico e sociale d'op¬ 
posizione, sia pure di un tipo 
particolarissimo della sinistra 
ex comunista, abbi a poco da in¬ 
segnare peri compiti specifici di 
govern o oggi. Q, per d i ri a cruda¬ 
mente, le Imminenti decisioni 
potrebbero portare verso la rot- 
turaanzlchélacontlnuitàcon la 
tradizione. Pena la 
perd i ta del l'el ettora¬ 
to». 

Tenere insieme una 
coaiizione che go¬ 
verna, io diceva ia 
stesso, è compito as¬ 
sai difficiie. Potreb¬ 
be diventario anco¬ 
ra di più per effetto 
da movimenti di 
riassetto del quadro 
politico che si stan¬ 
no verificando al 
centro? 

«La si n i stra devefare 
i conti con alleati leali madecisi 
a emanciparsi. I Democratici 
dell'Asinelio sembrano poten¬ 
zialmente in grado di intercet- 
tarei voti in fuga da quel lo che 
fu l'Ulivo. Ma l'armistizio se- 
gn ato q ual eh e setti man a fa tra i 
Democratici e di Dsnon ha ri¬ 
solto nessuno dei problemi sul 
tappeto anche perché questi 
problemi nonsonoaffattochia¬ 
ri neppure ai diretti protagoni¬ 
sti. Quello che non capisco è 
perchési continui aparlaredel- 


// 

È tramontata 
l'idea originaria 
dél'Ulivo: 
quella di una 
formazione 
unitaria 

—n— 



La Sinistra giovanile al Pdei: 
siamo noi gli eredi della Fgd 

ROMA «Nome e simbolo della Fgci (la storica organizzazione giova¬ 
nile del Pei, ndr) appartengono ai naturali eredi» e, quindi, alla Si¬ 
nistra giovanile. Lo sottolineano i giovani di Botteghe Oscure, che 
rivolgono «i migliori auguri dibuon lavoro ai compagni del Pdei» di 
Cossutta, che hanno annunciato la nascita di una «nuova» Fgci, 
ma ricordano anche che «è politicamente impossibile ricostituire 
una organizzazione il cui percorso di innovazione e di crescita non 
si è mai interrotto». 

Nessuna rinuncia, quindi al diritto di primogenitura, sulla sigla del¬ 
la Federazione giovanile, che fu guidata anche dal presidente del 
Consiglio, Massimo D'Alema. 

La Fgci, si rileva con puntiglio storico da parte dei giovani della 
Quercia, «nel corso del congresso di Pesaro del 1991 si trasformò 
in Comitato promotore per la Sinistra giovanile. Successivamente 
nel congresso di Roma del 1992 nacque la Sinistra giovanile nel 
Pds e, infine, con il congresso del 1997, sempre a Roma, la Sini¬ 
stra giovanile». 

La rivendicazione di nome e simbolo della Fgci, assicurano igiovani 
dei Ds ai ‘cugini cossuttiani, non impedirà «la certae ovvia collabo- 
razione», con la nuova struttura del Pdei, «per tutte le possibili ini¬ 
ziative future». 


l'Ulivo quando la specificità di 
q uesta esperi en za èstata i rrever- 
siburnente cancellata dai fatti. 
L'idea del tendenziale supera¬ 
mento delleforzetradizion ali di 
centrosinistra in una rinnovata 
formazione unitaria, questa era 
I a scommessa erigi naria del l'U - 
I ivo, ètramontata». 

La esclude che possa tornare 
d'attual itàereal izzarsi ? 

«Credo chequesto potrebbe ac¬ 
cadere solo in seguito a un tra¬ 
volgente successo del Polo di 
centrodestra». 

Anchenel Partito popolarec’èun 
dibattito piuttosto 
tormentatoelepro- 
spettive sembrano 
incerte. Chenepen- 
sa del rientro sulla 
scena politica di Mi- 
noMartinazzoli? 

«La ricomparsa di 
Martin a zz o li è sin¬ 
tomatica delle in¬ 
certezze che agita¬ 
no i popolari non 
solo per i problemi 
di rinnovo interno 
dei dirigenti. Per la 
verità, non èchiaro 
seil rilievo dato dal la stampa al¬ 
la sua idea di un Ppdel Nord sia 
un effetto ottico estivo oppure 
nasconda qualcosa di più serio. 
Certamente, Martinazzoli non 
pensaaun Partito popolarenor- 
dista, separato da quello nazio¬ 
nale. Mapotrebbeproporreuna 
qualche formula organizzativa 
"federativa", non priva di "ap¬ 
peal" peri settentrionali. Perii 
momento la sortita ha funzio¬ 
nato egregi amente come I and o 
dellasuacandidaturaallapresi- 


den za del I a Regi on e Lo mbard i a 
in competizionecon Formigoni 
eponendo i Dsdi fronte al fatto 
compiuto. Masiamoalleprime 
mosse». 

Prime mosse di una partita che 
può mettere in gioco una posta 
piuttosto grossa; il recupero da 
voti ex leghisti. 

«S, è i mprobabi I e eh e Bossi ri e- 
sca a fermare pri ma del I e prossi¬ 
me dezi oni regionali l'emorra¬ 
gia di consensi dalla Lega, an¬ 
che se farà salti mortali. Mi pre¬ 
me sottolineare che anche qui 
sono in gioco valori e ideali. È 
paradossai e eh e I a si - 
ni stra, che ha avuto 
ottimi amministra¬ 
tori locali, non sia 
mai riuscitain questi 
anni a produrre un 
progetto federalista 
generale degno di 
questo nome. Vo¬ 
lenti 0 nolenti, i Ds 
hanno contribuito 
come gli altri partiti 
a fare pura retorica 
sul federalismo, 
creando circolar¬ 
mente aspettative e 
dd usi oni. Lasinistranon crede 
cheil federalismo si a un proble¬ 
ma reale. Q più benevolmente, 
è convinta che i problemi reali 
di autogoverno locale non ab¬ 
biano bisogno di strutture o so¬ 
vrastrutture federai i. Può darsi 
cheabbia ragione. Ma non pare 
in grado di spiegare questa sua 
buona ragione ai settentrionali 
che continuano ad inseguire 
idee di autonomia. Anche que- 
stoèun gravedifettodi culturae 
di azionedi governo». 


// 

Il federalismo 
non è ancora 
ritenuto un 
problema reale 
È un grave 
difetto di cultura 

—n— 



: iMIBaaDILiS'SIJlE 

DALLUNBJÌflLVBlBtDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 téefonando é numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


gSIHIJIEglTA AMginilAlJlg 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, inascicoloL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
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L .1 Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


-ABBONAMENTI A lUlìtà 

SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonanrii al'Unità alle seguenti condizioni 

Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N“. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizi per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
ad esD collegate 11 trattamento da dati sarà effettuato né pieno ripèto déla legge sulla privacy 
(Legge n. 675 dé 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione aADita con o senza 
l’auslio dé mezzi éettionici, concernente la raccolta, éaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dé dati persanéi. FOtrò in base él'art. 13 déla suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancélazione e opposizione al trattamento dé dati personali. Il titolare 
deTtrattamento è L'Unità Editrice Multimediéeàp.A con sede in Roma, via Due Macéli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento dé dati per le finalità prwiste. 

Firma. Data. 


1 Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 1 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 1 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Riori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVistaSocialClub 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride, J.p. Darroussin, C. 
Bmcher 

ARCÒmÌìNO t 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

L'ombra dddubbio 

dlRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

L'infernaleQuinlan 

diO.WellesconO.Welles 
M. Dietrich, C.Heston 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Cruelintentions, 

Prima regola. 

dlRKumblecon S.M. Gal¬ 
lar, R Philippe 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or.15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Pieasantviiie 

dlG. RossconJ.AIIen,J.Da¬ 
niels,T.Maguire 

CENTRALE2 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Lafortunadi Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

COLOSSEOALLBJ 

V.LEMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Flerdiey 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 18.45-22 (13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano 

dlG.Tomatoreconl Roth, 
P.TaylorVince 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Fla- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

L'ombra del dubbio 

dlRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 17.30(7.000) 
0r.20.10-22.30(13.000) 

Cruelintentions 
Primaregola. 

dlRKumblecon S.M. Gal¬ 
lar, RRiilippe 

DUCALESAU2 A 

Or. 15.30-20-22.30(8.000) 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

L'ombra del dubbio 

dlRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

DUCALESALA3 Al 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La donna lupo 

di A. Grimaldi con L Canna¬ 
ta,APagliaV.M.18 

DUCALESALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prossima apertura 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaU 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.20-22.30(13.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro- 
wlands,B.Shields 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakescon P. Stewart,]. 
Frakes,B. Spinar 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Chiusura estiva 

MANZONI 

VIAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

La donna lupo 

di A. Grimaldi coni Canna- 
ta,APagliaV.M.18 

MB}IOLANUM A 

C.SOVinORIOEMANUEE.24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

L'insaziabile 

di A. Bird con G. Pearce, R 
CariyleJ.Davies 

METROPOL A 

V.EPIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Chiusura Estiva 

MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TE 02.48.95.18.02 

Psycho 

di G. Van Sant con V. 
Vaughn,J.MooreV.M.14 


Rass.SS<M.Pictures 
film in lingua originale 
Or. 20-22.30 (8.000) 
OrJ7-19.3^22(9.0(M) 


Cinema & Teatri 


MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso perlavori 

NUOVOARTI T 

^A MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

yATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

ODEONSALAl A 

^ASANTARADEONDAS 

TE 02.87.45.47 

Or.15.20-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (13.000) 

UniversalSoldier 

di M. fódgerscon C. Van 
Damme,M.JaiWhite 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

diL&A.Wachowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA3 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Rd- 
wlandsB.Shidds 

ODEON SALA4 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or.20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con SConne- 
ry, G. Rowlands G. Ander¬ 
son 

ODEON SALA5 

Or.15-17.25 (7.000) 

Or.20-22.35 (13.000) 

Outofsight 

di S Soderbe[gh con G. 
Clooney,J.Lj3pez 

ODEON SALA6 

Or.15.20-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (13.000) 

Glovanidiavoli 

di R Render con D. Sawa, 
5.Green,EHenson 

ODEON SALA? 

Or.15.10-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosèV.Golino 

ODEON SALA8 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,].FiennesG.Rjsh 

ODEONSALA9 A 

Or.15.20 (7.000) 

Or.18.45-22 (13.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di S. Spielberg con T. 
HanksEBumsM.Damon 
-V.M.14 

ODEONSALAIO A 

Or.15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Gli amanti del circolo 
polare 

di].MedemconN.Nimri,F. 

Martinez,N.NovD 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

\^APAESrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Terapìaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.CrjGtal 

PLJNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cruei intentìons, Prima 
regola. 

dìRKumbleconSM.Gel- 
lar,R Philippe 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llgiocodei rubini 

di B. Akin con R Zeilweger, 
C.Ecleston 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Lecomplici 

di M. Piovani con A Fattori, 
A Sidotti 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La balia 

dìM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

WNIUSSALAS A. 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Sexandzenlll 

die. Mancon K.Yeling, X. 
]in]iaiV.M.18 

afj CARLO. 

^AMOROZZO DELIA ROCCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Terapìaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.Cr^al 

SPLENDORSALAALPHA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

La donna lupo 

diA. Grimaldi conLCanna- 
ta, APagliaV.M.18 

SPLENDORSALABETA 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Allarmemortale 

dlEDunskycon D.Arquet- 
teSTucci,K.Capshaw 


ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 
TE.0Z33.6O.31.33. 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VIAPISANEEO,! 

TEM.09.20.15. 

Chiusura estiva 

SAN LORENZO 

g^piPpi^ATigN^4^^. 

Chiusura estiva 

SM.BELTRADE 

VIAOXIUAIO 

TEL 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 


ARCORE 


NUOVO Chiusuraestiva 

VIAS GREGORIO, 25 

TLOM.M^. 

PARCODIVILIABORROMEO Pieasantviiie 

diG.toss 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIACADUn,75 
TB_ 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^OLORGA,!. 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TL 02.35.02.379. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAC.BATTISII, 12 
TE. 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAi9MBARDI,30 
TE. 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAITAUA,68 
TE 039.87.01.81 


1 CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

MARCEijNE37 

TE. 02.924.53.43 

Chiusura estiva 

MIGNON 

VIAG. VERDI, 38/D 

TE. 02.9238.098 

Chiusura estiva 

CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Chiusuraestiva 

VIAPOGUANI, 7/a 
TE 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 

ARENAPARCO BORROMEO 

Riposo 

EXCBilOR 

VIAS CARLO, 20 

TB_ 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 

CINISELLO BALSAMO 

ARENA VILLA GHIRUNDA 

VIA FROVA 10 

TE. 02.61.73.005 

La figlia di un soldato 
nonpiangemai 

di].lvoi 7 

MARCONI 

VIAUBEFtTÀlOS 

TE£66()1.55M. 

Chiusura Estiva 

PAX 

VIARUME,19 

TE. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 

CODOGNO 


ARENA ESTIVA Gatto nero gatto bian¬ 

co 

diEKusturica 


COLOGNO MONZESE 


ITALIA Chiusuraestiva 

VIA VARESE 29 
TE 02.99.56.978 


LAINATE 


VILLAUTTA Aprimavista 

LARGOVITTORIOVB^ErO,22 dil.Vl/inkler 

TE 02.93.57.05.35 


MELLGNANO 


ARENAESnVA Bmmdelittoalucirosse 

CORIlLf D'ONORE DEL CASTE-O diJ.Schumachff 
MEDICEO 


MELZO 


ARCADIAMULT1PLEX 

SAI A Arni )A 

VIA MARTIRI DELIA UBETÀ 

TE 02.95.41.64^^. 

Waterboy 

dlRCoraci 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ARIA 

L'ombra del dubbio 

dlRKIeiser 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ENERGIA 

Matrix 

diL&AWachowski 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA FUOCO 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA TERRA 

UniversalSoldier 

dlM.Rodgers 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49_ 

Ladonnalupo 

di A Grimaldi 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Wingeommander 

AttaccoallaTerra 

die. Robert 

CAPITa 

VIAPENNA11,10 

TE 039.32.42.72 

Riposo 

CENTRALf 

VIAS PAOLO, 5 

TE 039.32.27.46 

Waterboy 

di F. Ceraci 

MAESTOSO 

VIASANDRK,23 

TE 039.38.05.12_ 

Riposo 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIAF.CAVAEOTTl, 124 
TEP39.74M. 

Chiusura estiva 

METROPOL MULTISALA 

SALA2 

Chiusura estiva 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3_ 

Chiusura estiva 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGAA 

TE 039.32.37.88 

UniversalSoldier 

dlM.Rodgers 


MULT1SALATEODOLINDA Theweekend 

SALAZAFFIRO diB.Skeet 


TRIANTE Chiusuraestiva 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 
TE 039.74.80.81 


PADERNODUGNANO 


ARENAESnVA Riposo 

VIATO'n 


METROPOUSMULT1SALA 

Chiusura estiva 

SALA BLU 


VIAOSLAVIA,8 


TE 02.91.89.181. 


METROPOUSMULT1SALA 

Chiusura estiva 

. 



PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Chiusuraestiva 

VIAD.SnJRZO,2 
TE 02.55.30.00.86 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


Il senatore 

diW.Beatty 

Chiusura estiva 


1 D'ESSAI 1 

ARENAARIANTEO 

ROTONDA DELIA BE5ANA-VIA BEFA¬ 
NA, 12 

TE 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

BuenaVistaSocialClub 

diW.WendersconRCoo- 
der, C. Segundo, R Gonza¬ 
lo 

GREGORIANUM 

yASE[TALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Chiusura Estiva 

ILBARCONE 

ViADAVERIO,7 

TE 02.54.10.16.71 

Chiusura estiva 

SPAZIO OBERDAN CINETECA 
ITAL 

VAL£VinORIOVENErO,2 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 (7.000-ttesera) 
Rasseqna"L’arteolavita" 

Heimat 2, La fi ne del fu¬ 
turo 

dìEReitzeon L1. Kish, H. 
Arnold 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


1 DESIO 

ARENA PARCO VILLATTTTONI 

VIALAMPUGNANI,62 

Le parole che non ti ho 
detto 

dlLMandoki 

CINEMATEATRO ILCENTRO 

VIACONCI DAZIONE, 17 

TE. 0362.62.42.80 

Chiusura estiva 

GARBAGNATE 

ARENA ESTIVA 

CORrEVAL£NTl,VIAMONZA12 

Riposo 

AUDITORI UMSLUIGI 

VIAVISMARA,2 

TE. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


ARENAESnVA BuenaVistaSocialClub 

VIAPARTlGIANIMURASPAGNOLf-EX diW.Vl/eiders 
OSPEALf 


1 SESTO SAN GIOVANNI | 

EL£NA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

UniversalSoldier 

dlM.Rodgers 

VILLA VISCONTI D'ARAGONA 

L'infernaleQuinlan 

VIA DANTE, 6 
(8.000) 

diO.Welles 


VIMERCATE 

ARENA ESnVA 

Psycho 

PIAZZALfMARTlRVIMERCATBI 

di G. Van Sant con V. 

TE 039.66.80.13 

Vaughn 



MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Chiusura estiva 

TE. 02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 

Chiusura estiva 

TE 02.7621.101 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Chiusura estiva 

TE. 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIA Rovaio 2 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TE 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CASCINA MONLUÈ 

VIAMONLUÉ(TANG.ESD 

Riposo 

TE. 02.541781 

CASTELLO SFORZESCO 

CORTI LfDEEf ARMI 

Riposo 


CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG.LANZA-MM2) 

Riposo 


CIAK 

WSAN GALLO 33 

Chiusura esti\ra 

TE 02.7611.0093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 

Chiusura estiva 

TE 02.861.901 

RLODRAMMATICI 

^A FILODRAMMATICI 1 

Chiusura estiva 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

^APIERLOMBARDO14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

S^a Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TE 02.545.7174 

URICO 

W LARGA 14 

Chiusura estiva 

TE. 02.809.665 

LTTTA 

CORSO MAGENTA24 

Chiusura estiva 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

^A MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Chiusura estiva 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

^AOLM ETTO 8/A 

Chiusura estiva 

TE 02.875185 


OUTOff 

VIAG. DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TE. 02.3926.2282 

PALAZZI NAUBERTY 

LARGO MARINA D'ITAUA 

Riposo 

TE 02.3360.2627 

PIAZZAAFARI 


Riposo 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Chiusura estiva 

TE. 02.2900.0999 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.2985 

SCUOLA D'ARTE DRAM MATICAPAOLOGRASSI 

VIASALASC04 

Chiusura estiva 

TE 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Chiusura estiva 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIRO MENOTH11 

Chiusura estiva 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TE 02.5831.5896 

TEATRO DELLA14ma 

VIAOGUO18 

Chiusura estiva 

TE 02.5521.1300 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TEL 02.4694440 

Chiusura estiva 


TEATRO EDI 

VIA BARONA(ANG. BOFFALORA) TE 02.89159255 

Chiusura estiva 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRECO 11 TE 02.66988993 

Chiusura estiva 

TEATRO UBERO 

VIASAVONAIO TE02.8323126 

Chiusura estiva 


VILLA UHA 

VIALE AFFORI, 21 

E la luna sorrise di e con Ombretta Zaglio all’accordeon Poni Bargel- 
lini. In programma "narrazione di fiabe". Produzione Teatro delle Moi¬ 
re. Spettacolo a cura àé Consiglio di Zona 8. NelTambito della serie 
"Notturni in villa. Ore 22.00. Ingresso libero 


VILLASMONETTA 

VIASriUCONE,36 

Concerto Chitarra classica M.V.C. Braga, pianoforte A Tacchini, con¬ 
trabbasso L Gadaschelli, batteria F. Farad. NelTambito della serie "Not¬ 
turni in villa".Ore 22.00. Ingresso libero 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 



MILANO E PROVINCIA 


MILANO 

PalaVobis 

Dancing: 

ore 21.00 Duo Pelizza 

PalaVobis: 

ore 21.301 Batisto Coco Serata latino-americana 

Centro dibattiti cinema: 

ore 21.30 Proiezione del film La vita è belia 

MEZAGO 
Fino al 29 agosto 


GENOVA E PROVINCIA 


TIGUETO 

Dal 21 al 23 agosto 


FXJlUtiSl Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 

canaM cawwrii:! 

Pemhé ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

FACILE 

1 ABBONAMENTO ANNUALE I 

7 numeri 510.000 (Euro 263,4) 

6 numeri 460.000 (Euro 237,6) 

5 numeri 410.000 (Euro 211,7) 

1 numero 85.000 (Euro 43,9) 

Perché basta telefonare al numero verde 167,254188 

0 spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 

1 ABBONAMENTO SEMESTRALE | 

7 numeri 280.000 (Euro 144,6) 

6 numeri 260.000 (Euro 134,3) 

5 numeri 240.000 (Euro 123,9) 

1 numero 45.000 (Euro 23,2) 


l'Unità 
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CINE PRIME 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 2()g(>22.3q . 

Allarme mortale 

dlEDunskycon D. Arquet- 
te,K.Capshaw 

ADUA400 

Or. 20.30(7.000) 

Or. 22.30(11.000) 

Cruei Intentions 

dlRKumbleconSM.Gel- 
lart,R Phillips 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

The week-end 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Letteredaun killer 

dlD.CarsonconP.Swayze, 

REMosley 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Matrix 

dlA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLifR 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.20-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Cruei Intentions 

dlRKumbleconSM.Gel- 
lart,R Phillips 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

dlG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2().2()y22.3q(12.M(l). 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abili,]. Bardem 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Perunpugnodi dollari 

di S Leone con C. Ea- 
stwood 

CIAK 

CORSO GIUDO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 2().2(>22.3q(lZ(M(l). 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Aflié< 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

°™MSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.40 (12.000) 

Waterboy 

di F. CoraciconASandler, 
KBate 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.10-18.20 (8.000) 

Or. 20.30-22.40 (11.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A. 
Ascaride]. P.Daroussin 

Dll^rilARDINI ULAfìMRRERfìSf¥ 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Lecomplici 

di E Piovano con A Fattori, 
A R Sdoti 

EUSEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.20-17.55 (7.000) 

Or. 19.30-21.05-22.40(11.000) 

Ladonnalupo 

dlA Grimaldi con L Canna¬ 
ta, A Paglia 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Delittoimperfetto 

di].LandisconN.Kinski, B. 
ZaneD.Aykroyd 

EMPIRE 

PIAZZA VinORIOVENErO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30(9.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Buena vista social club 

di W. WendersconRCoo- 
der,I.FerTer,RGonzales 

ETOILf 

VIABDOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.15-19.15-22.15 (11.000) 

L'insaziabile 

di A Bird con G. Pierce, G. 
]one5 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

UniversalSoldiers 

dlM.Rodgers con].C.Van 
Damme, M.]aiWhite 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(11.000) 

Safeman 

di ]. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, SZahn 

IDEAL 

CORSOBECCARlA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30(11.000) 

Matrix 

dlA&LVl/achowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AMERICAB 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chi usura estiva 

AUGUSTUS 

C0RS0BDEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGDRE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30 

Or. 16.30-18.30-20.30-0.20(10.000) 

Lagrandeonda 

di Z. Kng con M. George, 
P.S.Dorian,M. Stephen 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Killer per caso 

diB.Cook-T.Bancroft 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25-20-22.35-1.00(10.000) 

Matrix 

diLS(.AWachowskconK. 
Rebves, L Fishbume 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 
0.50(10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 
0.15(10.000) 

Glovanidiavoli 

di R Render con D. Sawa, 
S. Green 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.15-22.30-0.45(10.000) 

TheWeekend 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

(10.000) 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerocon C. Van 
Damme, M.]aiWhite 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 


KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

C'èpostaperte 

dlN.EphronconM.Ryan, 

T.Hanks 

LUX 

GALiB^AS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15.40-17.25 (8.000) 

Or. 19.10-20.55-22.40 (12.000) 

UniversalSoldiers 

dlM.Rodgers con].C. Van 
Damme,M.]aiWhite 

MULTISALA BIBA SALAI 

CORSO MONCADERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Gatto nero 
gatto bianco 

diEKusturicaconB.Sever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALA RBASALA2 

Or. 20-22.15 (11.000) 

llgiocodei rubini 

di B.YakinconC.Eccleston, 
R Zeilweger 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Sexandzenlll 

di C. ManconlCYeung, X. 
]in]ian 

NAZIONALE2 

Or. 16-17.40 (7.000) 

Or. 19.20-21-22.40 (11.000) 

Ladonnalupo 

di A. Grimaldi con L Canna¬ 
ta, A Paglia 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

The week-end 

di B. Skeff con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

REPOSISALAl A 

VIAXXSETTWBREIS 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D.CarsonconP.Swayze, 
REMosley 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.45-18.20 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

dlA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSISALA4 A 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Inquietudine 

dlM.DeOlivéra con].Fin¬ 
to 

REPOSiSALAULilPUT 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALiB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

L'ombradei dubbio 

dlRKIaserconM.Giiffith, 

T.Berenger 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

llviolinorosso 

di F. Girard conC.Cecchi, 
G. Scacchi 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGDO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VIA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

aarTrek 

L'insurr^ione 

di]. Frakescon P. Stewart,]. 
Frakes 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

pr._M(OT. 

Deep impact 

di M. Leder con M. Free- 
man,RDuvall,T. Leoni 

ARENACORTILESRUPPO 

VIAMARIAmORIA 

Or. 22 (8.000) 

IL sacro attraverso l'or¬ 
dinario 

ARENAMETROPOUS 

VIALE BOIARDO, 24 

Or. 21.30 

Outofsight 

di S. Soderbergh con G. 
Cloney,]. Lopez 

ARENAPARCORUFRNI 

VIAL£HUGHES(STADIORUFRNI) 

Ore 2130 

Elizabeth 

di S. KapurconC.BIankett, 
G.Rudi 


CIRIE 


ESTATEINVILLAREMMERT Nonpervenuto 


IVREA 


ABCINEMA Matrix 

CORTILE INTENO - P.ZZAOTTINEm di A & L Wachowdd con K. 

Rieeves,LFishbume 


CORALLOSALAl Chiusura estiva 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 
TE 010.58.64.19 


CORALLOSALA2 

Chiusura estiva 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VIAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGDATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerscon C. Van 
Damme,M.]aiWhite 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

Waterboy 

di F. CoraciconASandler, 
K.Bates 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

L'insaziabile 
(Rave House) 

diM.RDgers,conG.Pearce, 
RCaryle,].Davies 

VBtDI 

VIAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

VILLACROCE 

C.SOAUREDOSAFI 

Or. 21.30 

Cinema-tgelato 

(12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carro! con S Conne- 
fy,G.R}wlands 
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+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultime 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

120,600 

120,430 

BTP GN 91/01 

113,880 

113,900 

BTP NV 97/27 

109,180 

108,620 

CCT GE 93/00 

99,820 

99,830 

CCT ST 95/01 

100,800 

100,800 

BTP AG 94/04 

117,560 

117,230 

BTP GN 93/03 

123,300 

123,150 

BTP NV 98/01 

99,910 

99,860 

CCT GE 94/01 

100,540 

100,530 

CCT ST 96/03 

101,420 

101,460 

BTP AP 94/04 

117,020 

116,000 

BTP GN 99/02 

98,100 

98,000 

BTP NV 98/29 

93,420 

92,909 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,920 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,430 

BTP AP 95/00 

103,930 

104,000 

BTP LG 95/00 

106,200 

106,240 

BTP NV 99/09 

94,210 

93,810 

CCT GE 96/06 

102,100 

102,100 

CTE FB 96/01 

103,000 

103,000 

BTP AP 95/05 

128,860 

128,050 

BTP LG 96/01 

108,290 

108,310 

BTP OT 93/03 

117,540 

117,200 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,400 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,700 

101,670 

BTP LG 96/06 

122,950 

122,100 

BTP OT 98/03 

99,050 

98,810 

CCTGE 97/07 

100,630 

0,000 

CTE LG 96/01 


105,200 

BTP AP 99/02 

98,440 

98,330 

BTP LG 97/07 

111,890 

111,570 

BTP ST 91/01 

115,680 

115,730 

CCT GE2 96/06 

102,340 

102,240 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

95,740 

95,480 

BTP LG 98/01 

101,750 

101,730 

BTP ST 92/02 

122,240 

122,200 

CCTGN 93/00 

100,640 

100,640 

CTE NV 94/99 

100,550 

100,550 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,950 

100,780 

BTP ST 95/05 

130,260 

130,000 

CCTGN 95/02 

100,920 

100,920 

CTE ST 95/00 

102,500 

102.500 

BTP DO 93/23 

135,000 

145,000 

BTP LG 99/04 

98,680 

98,410 

BTP ST 96/01 

108,080 

108,030 

CCT LG 96/03 

101,320 

101,320 

CTZAP 98/00 

98,050 

98,030 

BTP 00 94/99 

101,150 

101,220 

BTP MG 92/02 

120,200 

119,800 

BTP ST 97/00 

102,370 

102,410 

CCT MG 93/00 

100,560 

100,590 

CTZ DC 97/99 


99,176 

BTP FB 96/01 

108,450 

108,460 

BTP MG 96/01 

109,720 

109,700 

BTP ST 97/02 

105,000 

104,930 

CCT MG 96/03 

101,320 

101,310 

CTZ DC 99/00 

95,760 

95,708 

BTP FB 96/06 

126,160 

125,350 

BTP MG 97/00 

102,070 

102,060 

BTP ST 98/01 

100,890 

100,830 

CCT MG 97/04 

100,380 

100,380 

CTZ FB 99/01 

95,160 

95,098 

BTP FB 97/00 

101,370 

101,430 

BTP MG 97/02 

106,200 

106,100 

CCTAG 93/00 

100,700 

100,700 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,410 

CTZ GE 98/00 

98,791 

98,760 

BTP FB 97/07 

111,510 

111,150 

BTP MG 98/03 

101,880 

101,750 

CCTAG 94/01 

100,800 

100,800 

CCT MZ 93/00 

100,220 

100,190 

CTZ GE 99/01 

95,573 

95,520 

BTP FB 98/03 

102,800 

102,650 

BTP MG 98/08 

100,350 

100,000 

CCTAG 95/02 

101,070 

101,090 

CCT MZ 97/04 

100,428 

180,480 

CTZ LG 98/00 



BTP FB 99/02 

98,530 

98,420 

BTP MG 98/09 

96,460 

96,030 

CCTAP 94/01 

100,770 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,310 

100,340 

CTZ LG 99/00 



BTP FB 99/04 

95,930 

95,660 

BTP MZ 91/01 

112,730 

112,750 

CCTAP 95/02 

100,920 

100,920 

CCT NV 92/99 

98,830 

99,830 

CTZ LG 99/01 

93,728 

93,843 

BTP GE 92/02 

118,020 

117,990 

BTP MZ 93/03 

123,550 

123,500 

CCTAP 96/03 

101,300 

101,320 

CCT NV 95/02 

101,110 

101,100 

CTZ MG 98/00 


^^0 

BTP G E 93/03 

124,190 

124,100 

BTP MZ 97/02 

105,890 

105,710 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,330 

CTZ MG 99/01 

94,300 

94,263 

BTP G E 94/04 

116,350 

116,010 

BTP NV 93/23 

141,610 

141,000 

CCT DC 94/01 

100,720 

100,710 

CCT OT 93/00 

100,530 

100,520 

CTZ MZ 98/00 

98,405 

98,380 

BTP GE 95/05 

123,060 

122,900 

BTP NV 95/00 

108,160 

108,230 

CCT DC 95/02 

101,130 

101,120 

CCT OT 93/00 

0,008 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,481 

96,411 

BTP GE 97/00 

101,000 

101,030 

BTP NV 96/06 

117,300 

117,150 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,080 

CCT OT 94/01 

100,890 

100,890 

CTZ OT 98/99 

99,667 

99,639 

BTP GE 97/02 

105,610 

105,500 

BTP NV 96/26 

119,000 

118,660 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,830 

CCT OT 95/02 

101,120 

101,120 

CTZ ST 97/99 

99,766 

99,741 

BTP GE 98/01 

102,240 

102,220 

BTP NV 97/07 

107,110 

106,650 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,260 

CCT OT 98/05 

100,470 

100,480 

CTZ ST 99/01 

96,655 

96,670 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

BCA INTESA 95/02IND 

99,050 

99,070 

COMIT-98/08SUBTV 

94,380 

94,100 

ITALEASE-96/01 IND 

99,880 

99,880 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,210 

180,280 

BCA INTESA 96/01IND 

99.210 

99.220 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,210 

100.540 

MED CENT/03 ENER B 

101,300 

101.750 

OPERE-87/01IND 

100.240 

100.030 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,400 

97,400 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.600 

95.550 

MED LOM/191SD 

87,000 

84,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100.310 

100,200 

BCA INTESA 97/01IND 

97,350 

97,250 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

75,100 

76.500 

MEDIOB /04 MIB30 

92,800 

93,950 

OPERE-93/00 30 IND 

100,280 

100,260 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,600 

96,590 

CREDIOP-003.A 9% 

100,500 

100.740 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96.030 

96,030 

OPERE-93/00 31 IND 

100,060 

100,010 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.550 

99,550 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,750 

104.750 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.020 

99.020 

OPERE-94/04 3 IND 

100,180 

100.260 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,000 

100,950 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

93,700 

93.850 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,200 

98,400 

OPERE-96/01 6.9% 

105,540 

105.450 

BIPOP 96/996,75% 

100,640 

100,510 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.850 

98,900 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,400 

95,400 

OPERE-97/04 6,72% 

103,850 

103,700 

BIPOP 97/00 IND 

99.700 

99,650 

DANIELI •03EXW2,50% 

91.100 

92.590 

MEDIOB-98/08n 

95.000 

95.100 

OPERE-AUT742 8% 

102,050 

101.500 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.460 

98,460 

ENEL-85/002IND 

113,000 

113.200 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100.300 

OPERE-D307710% 

102,370 

102,400 

BIPOP 97/02 ZC 

90.000 

89,500 

ENEL-93/032 9.6% 

109,960 

109.990 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

151,600 

153.500 

PARMALAT/07 2 

95,250 

95,250 

BIPOP 97/996% 

100.250 

100.250 

ENI-93/03IND 

105,610 

105.600 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.140 

83.050 

PARMALATF-077,25% 

104,100 

104.100 

CENTROB /13RFC 

85.400 

85,300 

ENTE FS 94/02 IND 

100,400 

100.370 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,500 

149.500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.000 

99,990 

CENTROB /18RFC 

75.600 

75,200 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102.400 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

59,900 

60,110 

PARMALATFIN-03IND 

99,850 

99,830 

CENTROB 01 IND 

99.480 

99,480 

ENTE FS-94/04 8,9% 

116,890 

116.200 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,850 

99,950 

REP ELLENICA/19TF 

83,300 

82,000 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102.000 

102.700 

ENTE FS-94/04 IND 

102,850 

102.680 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.990 

69.200 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

100.000 

100.000 

CENTROB 02 IND 

99.760 

0.000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99.850 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47,910 

48,000 

SPAOLO-97/22115ZC 

25,000 

25,000 

CENTROB 18 ZC 

^^9 

32,000 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

169,250 

168.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.380 

98,390 

SPAOLO/02169ZC 

103,000 

103,350 

CENTROB 97/04 IND 

98.540 

98,500 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.800 

98.740 

MEDIOCR C/13TF 

99.500 

99.450 

SPAOLO/0275 CAL 

104.000 

103.010 

COMIT/002 

101.560 

0,000 

IMI-96/03ZC 

83,550 

83,300 

MEDIOCR C/28ZC 

18,150 

18.190 

SPAOLO/0398 CAL 

103,500 

104,000 

COMIT-96/01 7,15% 

103.000 

102.000 

IMI-96/062 7,1% 

111,490 

111.250 

MEDIOCR L/082 RF 

97,500 

97,500 

SPAOLO/05IBON18 

99,500 

99,990 

COMIT-96/06IND 

97.900 

97,900 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,300 

112.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

87.500 

87.600 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,000 

79.600 

COMIT-96/06ZC 

62.900 

63,000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98,150 

99,410 

MPASCHI-03 6A5% 

102,950 

102,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

88,550 

88.970 

COMIT-97/00 5,8% 

100.810 

100,910 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.100 

89,100 

MPASCHI-0816A5% 

99.850 

101,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102,300 

COMIT-97/00 6,1% 

101.220 

101,160 

ITALEASE /03 TV 

99.300 

99.300 

MPASCHI-08 7A5.35% 

103,000 

101,950 

UNICEM/03TV 

99,850 

99.860 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,400 

5,406 

10456 

-0,958 

ALBERTO PRIMO 

6,857 

6.877 

13277 


ALPI AZIONARIO 

8.283 

8.312 

16038 

4.673 

APULIA AZIONARIO 

11,144 

11.140 

21578 

9.698 

ARCAAZ. ITALIA 

19,771 

19.768 

38282 

_J,288 

AUREO PREVIDENZA 

19,676 

19.655 

38098 

5.666 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,808 

17.849 

34481 

8.311 

AZIMUT TREND 1 

11,899 

11.926 

23040 

11,892 

AZZURRO 

29,512 

29,519 

57143 

2.903 

BIMAZION.ITALIA 

4.868 

4.879 

9426 


BLUECIS 

9,078 

9.081 

17577 

9.934 

BN AZIONI ITALIA 

11,505 

11.501 

22277 

3,612 

BPB TIZIANO 

15,501 

15.497 

30014 

6,425 

C.S.AZION. ITALIA 

12,350 

12.349 

23913 

4.450 

CAPITALGEST ITALIA 

17,006 

16.999 

32928 

2.102 

CAPITALRAS 

19,099 

19.115 

36981 

4,892 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,475 

9,489 

18346 

3,656 

CENTRALE CAPITAL 

24,740 

24.742 

47903 

7,956 

CENTRALE ITALIA 

14,572 

14.587 

28215 

6,336 

CISALPINO INDICE 

13,292 

13.301 

25737 

6,526 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,691 

8.702 

16828 

-1.278 

COMIT AZIONE 

12,688 

12.709 

24567 

5,290 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,569 

10,580 

20464 

0,369 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.743 

7.749 

14993 

5.789 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,127 

12.176 

23481 

-2.821 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,268 

6,264 

12137 

2.366 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,681 

12.693 

24554 

4.733 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,624 

17.663 

34125 

15,096 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,224 

20,225 

39159 

2,253 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,032 

24.042 

46532 

3.474 

F&F SELECT ITALIA 

11,698 

11.697 

22650 

5.243 

FONDERSEL ITALIA 

15,205 

15,196 

29441 

7.358 

FONDERSELP.M.I. 

10,862 

10.872 

21032 

13,232 

FONDICRISEL ITALIA 

20,179 

20.193 

39072 

7,886 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,542 

18,540 

35902 

4,264 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.941 

5.947 

11503 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,302 

5,334 

10266 


G4SMALLCAPS 

5,808 

5.826 

11246 


GALILEO 

15,552 

15.541 

30113 

6.225 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,786 

11.778 

22821 

3.557 

GENERCOMITCAP 

13,481 

13.475 

26103 

2,267 

GEPOCAPITAL 

16,891 

16.883 

32706 

5.098 

GESFIMI ITALIA 

13,241 

13.251 

25638 

7,191 

GESTICREDITBORSIT. 

15,041 

15.053 

29123 

5.542 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,206 

12.243 

23634 

13,358 

GESTIELLEA 

12,559 

12.544 

24318 

0,873 

gestifondiaz.it. 

13,789 

13.793 

26699 

3,710 

GESTNORDP. AFFARI 

10,673 

10.683 

20666 

4.409 

GRIFOGLOBAL 

10,238 

10.213 

19824 

3,124 

IMIITALY 

20,472 

20.466 

39639 

4.410 

ING AZIONARIO 

19,322 

19.327 

37413 

2.542 

INTERBANCARIA AZ. 

25,891 

25,846 

50132 

12.795 

INVESTIRE AZION. 

17,650 

17.656 

34175 

2,201 

ITALY STOCK MAN. 

12,419 

12.413 

24047 

9,681 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,856 

8,054 

15599 

2,886 

MIDA AZIONARIO 

18,038 

18.041 

34926 

5,381 

OASI AZ. ITALIA 

11,050 

11.053 

21396 

4.717 

OASI CRESCITA AZION 

11,892 

11.891 

23026 

7,252 

OASI ITAL EOUITYRISK 

Rm 

IRÌ9 

28889 

10.424 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.687 

12.698 

24565 

4,788 

OPTI MA AZIONARIO 



10773 


PADANO INDICE ITALIA 

11,867 

11.881 

22978 

3.966 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,655 

10.650 

20631 

0.850 

PRIME ITALY 

17,191 

17.211 

33286 

9,332 

PRIMECAPITAL 

46,707 

46.757 

90437 

9.349 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,666 

16.682 

3??7n 

9.456 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 


6.017 

11656 

1,209 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,748 

11.783 

22747 

12,393 

RISP. IT. CRESCITA 

13,136 

13.154 

25435 

1,221 

ROLOITALY 

10.915 

10.933 

21134 

5.198 

sanpaoloaldeb.it. 

m 

Rm 



SANPAOLOAZ. ITALIA 

IT!1 

im 

17124 

R9 

SANPAOLO AZIONI 

no 

R9 

36688 

16,578 

VENETOBLUE 

16.101 

16.085 

31176 

4.336 

VENETOVENTURE 

Erg 



Rul 

ZECCHINO 

11,613 

11.609 

22486 

5.177 

ZENIT AZIONARIO 

11,214 

11.203 

21713 

-2,748 

ZETA AZIONARIO 

18,155 

18.157 

35153 

7.176 


1 AZIONARI AREA EURO 1 


13,793 

13.778 

26707 

15.240 

AUREO E.M.U. 

12,994 

12.947 

25160 


CISALPINO AZION. 

18,226 

18,180 

35290 

19,986 

CLIAM SESTANTE 


9.015 

17488 

23,097 

COMIT PLUS 


12.002 

23384 

4,231 

G4-EUROSTOXX 

5,093 

5,081 

9861 



5.389 

5.377 

10435 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,828 

12.799 

24838 

9,319 

SANPAOLO JUNIOR 

20,690 

20.625 

40061 

8.382 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

ES 


34957 

ES9 

ARCAAZ. EUROPA 

11,779 

11.778 

22807 

7.785 

ASTESE EUROAZIONI 

5,947 

5.870 

11515 


AZIMUT EUROPA 

12,202 

12.180 

23626 

13,267 


14,480 

14.458 

i?wi 


BN AZIONI EUROPA 

BT3 


19425 


CAPITALGEST EUROPA 

7.140 

7.133 

13825 

6.657 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,863 

7.861 

KPBl 


CENTRALE EMER.EUROPA 

6,617 

6,597 

12812 


CENTRALE EUROPA 

25,868 

25.862 


8.145 

DUCATO AZ. EUR. 

8,889 

8,880 

17212 

28,176 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.769 

5.741 

11170 


EURO AZIONARIO 

RQ 

Bé!l 



EUROM.EUROPEE.F. 

17,128 

17.112 

33164 

9.133 

EUROPA 2000 

18.125 

18.106 

35095 

5.911 

F&FPOTENZ. EUROPA 

Rn 

Rn 

15812 


F&FSELECT EUROPA 

20,636 

K1 

39957 

16,795 

FONDERSELEUROPA 

itnn 

mi 



FONDICRISEL EURO. 

in 

7.315 

14292 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 

KS3 

Rul 

13151 



17,460 

17.430 

33807 

9,953 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.880 

4.883 

9449 


GENERCOMIT EUROPA 

21,203 

21,185 

41055 


GEODE EURO EOUITY 

5.137 

5.133 

9947 


GESFIMI EUROPA 

12,278 

12.246 

23774 

12,303 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,196 

18.174 

35232 

7,886 

GESTIELLE EUROPA 

14,470 

14.492 

^ìTl 

13,239 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in iire 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.144 

11,117 

21578 

7.786 

IMI EUROPE 

19.892 

19.874 

38516 

10.892 

ING EUROPA 

19,616 

19,600 

37982 

8.733 

INVESTIRE EUROPA 

14.525 

14,510 

28124 

7.871 

MEDICEO ME. 

13.604 

13,521 

26341 

16.853 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.444 

8,463 

16350 

11.170 

PHENIXFUNDTOP 

13.584 

13,568 

26302 

12.812 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.050 

23,077 

44631 

16.664 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.170 

9,135 

17756 

7.116 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.625 

15,649 

30254 

3.003 

ROLOEUROPA 

10,804 

10,791 

20919 

7.993 

SANPAOLO EUROPE 

10.352 

10,346 

20044 

12.582 

ZETAEUROSTOCK 

5.341 

5,343 

10342 


ZETASWISS 

22.619 

22,705 

43796 

1.510 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20.224 

20,022 

39159 

21.416 

AMERICA 2000 

16,199 

16,058 

31366 

_22J18 

ARCAAZ. AMERICA 

2^ 

22,838 

44451 


AZIMUT AMERICA 

12.653 12,536 

24500 

21.171 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.096 16,887 

33102 

38.957 

BN AZIONI AMERICA 

10.320 

10,217 

19982 


CAPITALGEST AMERICA 

11,602 

11,513 

22465 

24.436 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,579 

8,512 

16611 

25.842 

CENTRALE AMERICA 


1493L. 

36948 

24.157 

CENTRALE AMERICA S 

20.059 

20,079 

0 

24.155 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,960 

6,965 

13476 

27.944 

DUCATO AZ. AM. 


7,149 

13945 

17.629 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,670 

6,600 

12915 

36.276 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.383 

21,256 

41403 

13.390 

F&F SELECT AMERICA 

14302 

15,196 

29629 

30.822 

FONDERSEL AMERICA 

14,590 14,450 

28250 

25.361 

FONDICRISEL AME. 

8.002 

7,795 

15494 

16.891 

FONDINV. WALL STREET 

6.939 6.868 

13436 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,194 

26,948 

52655 

21.190 

GEODE N.A.EQUITY 

5.211 

5,162 

10090 


GESFIMI AMERICHE 

11.146 

11,033 

21582 


GESTICREDIT AMERICA 

11.104 

11,014 

21500 

jyez 

GESTIELLE AMERICA 

15,099 

14,939 

29236 

40.949 

GESTNORD AMERICA 

20.540 

20,337 

39771 

24.685 

GESTNORD AMERICA S 

21.592 

21,569 

0 

24.687 

IMI WEST 

24.275 

23,995 

47003 

26.723 

ING AMERICA 

21.726 

21,506 

42067 

24.140 

INVESTIRE AMERICA 

22.992 

22,793 

44519 

25.038 

MEDICEO AMERICA 

10.969 

10,853 

21239 

23.907 

OPTIMA AMERICHE 

6.221 

6,170 

12046 


PHENIXFUND 

16.331 

16,161 

31621 

24.375 

PRIME MERRILL AMER. 

23.208 

23,049 

44937 

30.168 

PUTNAM USA EO(S) 

9.457 

9,449 

0 

20.932 

PUTNAM USAEQUITY 

8.996 

8,909 

17419 

20.921 

PUTNAM USA OP(S) 

8,309 

8,299 

0 

24.446 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.904 

7,825 

15304 

24.445 

ROLOAMERICA 

13.420 

13,293 

25985 

32.683 

SANPAOLO AMERICA 

12.667 

12.515 

24527 

28.050 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.285 

7.301 

14106 

57.676 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.148 

7.125 

13840 

56.921 

AZIMUT PACIFICO 

7.590 

7,610 

14696 

53.839 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.475 

6,478 

12537 

51.691 

BN AZIONI ASIA 

10.985 

11,015 

21270 


CAPITALGEST PACIFICO 


5.176 

10113 

63.748 

CARIFONDOAZ. ASIA 

K!1 

R9 



CENTR. GIAPPONE YEN 

721.076 726,003 

0 

57.470 

CENTRALE EM. ASIA 

Rul 

im 

im 


CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.107 

7.134 


lifTO 

CENTRALE GIAPPONE 

6,141 

6,151 

11891 

57.470 

CLIAM FENICE 

7.399 

7,420 

14326 

48.985 

DUCATO AZ. ASIA 

4.204 

4.181 

8140 

53.038 

DUCATO AZ.GIAPP. 

R!!l 

mi 

UBI 

UBI 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

RE3 

nn 

15761 

rim 


9.784 

9.706 

18944 

63.822 


7.554 

7.541 

14627 

65.290 

FONDERSEL ORIENTE 

6.652 

6.653 

12880 

52.120 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.551 

5,531 

10748 

56.839 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.791 

7,798 

15085 


FONDINVEST PACIFICO 

6.924 

6,854 

13407 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,536 

6,512 

12655 

53.102 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.945 

5,926 

11511 


GEPOPACIFICO 

5.706 

5,719 

11048 


GESFIMI PACIFICO 

5.947 

5,947 

11515 

47.175 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.571 

5,562 

10787 

63.414 

GESTIELLE FAR EAST 

6.945 

6,957 

13447 

58.896 

GESTNORDFAREASTY 

1033,- 





1791037,956 

0 

50.652 

GESTNORDFAREAST 

8,799 

8,794 

17037 

50.652 

IMI EAST 

7.701 

7,724 

14911 

58.781 

ING ASIA 

5,351 

5,319 

10361 

67.572 

INVESTIRE PACIFICO 

8,358 

8.334 

16183 

54.568 

MEDICEO GIAPPONE 

RS 

1X51 

12493 

59.143 

ORIENTE 2000 

10.394 

10.430 

20126 

m 

PRIME MERRILL PACIF. 

■bfllil 

itm 




nn 

un 

0 

m 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,816 

5.787 

11261 

m 


6.612 

6,626 

12803 

66.961 

SANPAOLO PACIFIC 

6,701 

6.690 

12975 

58.656 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,950 

4.931 

9585 

33.137 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,898 

3,858 

7548 

34.898 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,689 

6,651 

12952 

42.514 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,777 

4,760 

9250 

35.863 


4,693 

4,677 

9087 

45.413 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,251 

9,046 

17912 

29.312 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.793 

5,731 

11217 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.565 

7,490 

14648 

54.497 

GEODE PAESI EMERG. 

R9 

B5I 

10543 

32.566 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.935 

4,896 

9555 

34.168 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.410 

7,330 

14348 

38.907 

GESTNORD PAESI EM. 

6.181 

6,165 

11968 

34.306 


5.081 

5.038 

9838 

36.641 

MEDICEO AMER. LAT 

REI 

mi 

9906 

16.362 

MEDICEO ASIA 

4,002 

3.963 

7749 

66.859 

PRIME EMERGINGMKT 

7.741 

7.723 

14989 

45.577 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

■n 

4,546 

8855 

33.151 


4.807 

4.821 

0 

33.139 

R&SUNALL EMERG. MKT 

■n 

mi 

12330 

60.277 

ROLOEMERGENTI 

RSl 

mi 

12351 


S.PAOLOECON.EMER. 

RSl 

mi 

11366 

29.452 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,510 




APULIA INTERNAI 

8.658 

8.611 

16764 

17,683 

ARCA 27 

15.925 

15,861 


J4146 

AUREO GLOBAL 

im 


24354 

17,762 

AZIMUT BORSE INT. 

12,696 

12,668 

24583 

21,613 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,363 

11,304 

22002 

JMZ 

BIMAZION.GLOBALE 


4,945 

9571 


BN AZIONI INTERN. 

14.450 

14,412 

27979 

22.398 

BPB RUBENS 

10,098 

10,056 

19552 

_2M48 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,613 

9,584 

18613 

JMM 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,321 

in 



CARIFONDO ARIETE 

15.052 

14.985 

29145 

rnrd 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,316 

8,279 

16102 

20.804 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,446 

12.419 

24099 

22.777 

CENTRALE GLOBAL 

19,241 

19.163 

37256 

16.155 

CLIAM SIRIO 

9,777 

9.730 

18931 

21,359 

DUCATO AZ. INT. 

34,658 

34,620 

67107 

16,881 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,910 

5.897 

11443 


EPTAINTERNATIONAL 

16,314 

16.238 

31588 

16,950 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,370 

15.314 

29760 

13,811 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,463 

8,422 

16387 

6,399 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,389 

18.318 

35606 

26.860 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,911 

15.844 

30808 

28,190 

F&FTOP 50 

7,508 

7.450 

14538 

26,040 

FIDEURAM AZIONE 

16,272 

16,160 

31507 

24.745 

FONDICRI INT. 

21,765 

21.526 

42143 

24.414 

FONDINVEST WORLD 

15,155 

15.085 

29344 

22,048 

FONDO TRADING 

11,459 

11.483 

22188 

51.472 

GALILEO INTERN. 

14,184 

14,126 

27464 

20.869 

GENERCOMIT INT. 

19,946 

19,824 

38621 

20,844 

GEODE 

15,181 

15,094 

29395 

24,526 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,216 

5,202 

10100 


GEPOBLUECHIPS 

7,994 

7,950 

15479 

10.798 

GESFIMI GLOBALE 

22,417 

22,303 

43405 

18.119 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,700 

11,650 

22654 

16.110 

GESTICREDIT AZ. 

17,398 

17,328 

33687 

24 536 

GESTIELLE B 

13,284 

13,248 

25721 

11.502 

GESTIELLE 1 

13,120 

13,068 

25404 

23283 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,348 

14,271 

27782 

22,607 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,733 

7,724 

14973 

17.427 

ING INDICE GLOBALE 

16,392 

18,293 

31739 

29.174 

INTERN. STOCK MAN. 

14,895 

14,787 

28841 

27.118 

INVESTIRE INT. 

13,407 

13,361 

25960 

26.477 

OLTREMARE STOCK 

11,340 

11,289 

21957 

17.230 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,208 

6,164 

12020 


PADANO EOUITY INTER. 

5,456 

5,445 

10564 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,736 

12,706 

24660 

21.725 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,516 


18426 

33,161 

PRIME GLOBAL 

18,611 

18,539 

36036 

37.478 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.982 


0 

JM84 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,496 

9.410 

18387 

JM?0 

R&SUNALLIANCE EOUITY 



12654 

23,376 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,751 

20,648 

40180 

18.716 

RISPARM.AZ.TOP100 

16.060 

15,944 

31096 

4.829 

ROLOTREND 

12,447 

12.382 

24101 

22,177 

SANPAOLO INTERNAI 

15,758 

15,663 

30512 

23.454 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,211 

7,195 

13962 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,872 

4,854 

9434 


TALLERO 

8,672 

8,636 

16791 

19,639 

ZETASTOCK 

18,934 

18,891 

36661 

16.856 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,631 

7,638 

14776 

-0,103 

AUREO MULTIAZ. 

10,022 

10,001 

19405 

11,665 


5.001 

4.971 

9683 


AZIMUT ENERGY 



10092 


AZIMUT GENERATION 

5.033 

5.006 

9745 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

BBS 

En 

10158 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,012 

5,038 

9705 


AZIMUTTREND 

13,603 

13,597 

26339 

13,028 

BNCOMMODITIES 

10,674 

10,743 

20668 


BN ENERGY & UTILI! 

10,138 

10.126 

19630 


BN FASHION 

10,086 

10,067 

19529 


BNFOOD 

9,806 

9,764 

18987 


BNNEWLISTING 

10,625 

10,631 

20573 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,801 

9,800 

18977 


CAPITALG.SMALLCAP 

5.261 

5.258 

10187 


CARIF.BENIDICONSUM 





CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,259 

7,256 

14055 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.698 

7,594 

14905 


CARIFONDO ATLANTE 

13,302 

13,240 

25756 

14,335 

11| III al* a.* 

6,253 

6,230 

12107 


CARIFONDO DELTA 

24,689 

24.662 

47805 

6,440 

CARIFONDO FINANZA 

6,860 

6,838 

13283 



4,934 

4,934 

9554 

5.134 


16,092 

15,985 

31158 

15,998 

lill|!l."!IN.I!!!!l 

6,768 

6,723 

13105 

12.670 

DIVAL ENERGY 

6,580 

6,572 

12741 

23,098 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,330 

5,342 

10320 



7,146 

m 

13837 

mi 


9,246 

9,169 

m 

43.878 

EUROM. GREEN E.F. 

10,188 

10,100 

19727 

13.404 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,031 

16,796 

32977 

57,368 

EUROMOBILIARERISK 

26,364 

26,389 

51048 

15,032 

F&F SELECT GERMANIA 

10,940 

10,950 

21183 

8,268 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,302 

6,233 

12202 

78.136 

FONDINVEST SERVIZI 

17,479 

17,426 

33844 

20,923 

GEODE RIS. NAT. 

4,540 

4,561 

8791 

48,265 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,960 

4.951 

9604 


GEPOENERGIA 

5.482 

5.479 

10615 


GESTICREDIT PHARMAC. 

im 

imui 

25929 

14,232 

GESTICREDIT PRIV 

B5Q 

Ed 

16485 

11.985 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.366 

9,292 

18135 

38,109 

GESTNORD AMBIENTE 

■n 

m 

13959 

2,644 

GESTNORD BANKING 

im 

EG3 

21243 

13.210 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.159 

5.145 

9989 


INGI.T.FUND 

■n 

in 

16170 


ING INIZIATIVA 

im 

mi 

34793 

28,140 

ING INTERNET 

5,293 

5,215 

10249 


ING OLANDA 

14,365 

14,327 

27815 

4,758 

OASI PANIERE BORSE 

8.871 

8,865 

17177 

13.011 

OASI FRANCOFORTE 

11.464 

11,455 

22197 

-2,450 

OASI LONDRA 

7,710 

7.723 

14929 

10.410 

OASI NEW YORK 

11,530 

11,512 

22325 

26,287 

OASI PARIGI 

14,282 

14,138 

27654 

16.722 

OASI TOKYO 

7,280 

7,297 

14096 

33.561 

PRIME SPECIAL 

14,922 

14.822 

28893 

56.068 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.685 5.674 11008 13.050 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.976 6.018 0 13.044 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9.014 8.985 17454 36,633 

SANPAOLO FINANCE 

23.771 23.737 46027 17,254 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.391 6.363 12375 20.458 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.965 8.823 17359 70.534 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.745 15,604 30487 28,030 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.814 16.717 32556 12.554 

ZETA MEDIUM CAP 

5.583 5.598 10810 11.814 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.331 12.306 23876 10.835 

ALTO BILANCIATO 

12.356 12.351 23925 12.448 

ARCA BB 28.586 28.559 55350 8.845 

ARCATE 

14.273 14.224 27636 17,098 

ARMONIA 

12.207 12.156 23636 12,327 

AUREO 

23.812 23.790 46106 6.126 

AZIMUT BIL 

17,185 17,176 33275 4,162 

AZIMUT BILANJNTERN. 

5.899 5.879 11422 

AZIMUT EMERGING 4,923 4.897 9532 33,411 

BIM BILANCIATO 

17,720 17,740 34311 10,711 

BN BILANCIATO 

0,115 9,112 17649 6,339 

CAPITALCREDIT 

14,582 14,571 28235 8,399 

CAPITALGEST BIL. 20.322 20.270 39349 6,581 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

CARIFONDO LIBRA 

9.602 9.574 18592 12,987 

29,785 29.786 57672 5.338 

CISALPINO BIL. 

19,118 19,096 37018 11,154 

EPTACAPITAL 

13.518 13.536 26174 2.512 

EUROM. CAPITALFIT 

22.703 22.691 43959 13,686 

F&FEURORISPARMIO 

18.578 18.555 35972 8.996 

F&F PROFESSIONALE 

49,952 49,999 96721 3,116 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.097 10.985 21487 35,366 

FONDERSEL 

41.315 41.248 79997 7.053 

FONDICRI BILANCIATO 

12,721 12,695 24631 12,466 

FONDINVEST FUTURO 

21,702 21.694 42021 5,617 

FONDO CENTRALE 

19.068 19.003 36921 9,068 

GENERCOMIT 

27.486 27.440 53220 5.702 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,064 7,024 13678 6,095 

GEPOREINVEST 

14.816 14.818 28688 4,547 

GEPOWORLD 

11.578 11.547 22418 8.709 

GESFIMI INT. 

12.649 12.608 24492 8.669 

GESTICREDIT FIN. 

15.396 15.337 29811 12.256 

GIALLO 

9.740 9.725 18859 6,712 

GRIFOCAPITAL 

15,993 15.966 30967 3,026 

IMI CAPITAL 

29,388 29.329 56903 10,390 

IMINDUSTRIA 

13,236 13.194 25628 15,521 

INGPORTFOLIO 

27,396 27.430 53046 6,430 

INVESTIRE BIL. 

13,758 13.748 26639 7.829 

MULTIRAS 

24.361 24.365 47169 6.771 

NAGRACAPITAL 

19.285 19.243 37341 10.247 

NORDCAPITAL 

13,638 13,637 26407 3,091 

NORDMIX 

13,555 13.516 26246 11,709 

OASIFIN.PERS.35 

5.164 5.157 9999 

OASI FINANZA PERS.15 

5.412 5.413 10479 

OASI FINANZA PERS.25 

5,617 5,620 10876 

PADANO EQUILIBRIO 

5.203 5.205 10074 

PRIMEREND 

26.001 26.026 50345 4.543 

QUADRIFOGLIO INT. 

9.757 9.750 18892 2,630 

ROLOINTERNATIONAL 

12,862 12,820 24904 12,729 

ROLOMIX 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.028 6.027 11672 3.400 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

nrWraBrMrBT^ 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.424 23.348 45355 14.325 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.700 5.698 11037 9.741 

VENETOCAPITAL 

13,196 13.181 25551 3,777 

VISCONTEO 

25,582 25.579 49534 5,294 

ZETA BILANCIATO 

18.468 18.472 35759 5.689 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.623 5.626 10888 1,431 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.522 6.528 12628 0,600 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.194 6,198 11993 2,044 

AZIMUT SOLIDITY 

6.218 6.216 12040 2,500 

BN PREVIDENZA 

12.518 12.518 24238 2.739 

BPBTIEPOLO 


CARIF.STRONGCURRENC 


CLIAM REGOLO 

6.200 6.199 12005 1.701 

COOPERROMA MONETARIO 


COOPERROMA OBBLIGAI 



6,069 6.075 11751 1,495 


17,648 17,668 34171 0,880 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.910 5.914 11443 3.860 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.070 8.081 15626 3,963 

FONDIMPIEGO 

14,629 14,635 28326 2,770 

FONDO GENOVESE 

7.874 7.875 15246 6,893 

GENERCOMIT RENDITA 

6.474 6.479 12535 2,591 

.J.V’ »m 

5.024 5.029 9728 

GEODE GLOBALBOND 


GEPOBONDEURO 

5.031 5.032 9741 

GESTIELLE M 


GINEVRA OBBLIGAI 

7.235 7.246 14009 4.458 

GRIFOBOND 

6.113 6.115 11836 4.774 

GRIFOREND 


INVESTIRE OBBLIGAI 

18.156 18.138 35155 3.290 

LI RADO RO 

7.554 7.544 14627 4,468 

MEDICEO REDDITO 

7.363 7.367 14257 2.279 

NAGRAREND 

7.974 7.975 15440 2.230 

NORDFONDO ETICO 

4,961 4,966 9606 

PRIMECASH 

5.934 5.937 11490 1.138 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.990 7.994 15471 0,688 

RENDICREDIT 

6,902 6,901 13364 3,291 

ROLOGEST 

14.520 14.516 28115 3.033 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.671 5.671 10981 2.882 

SFORZESCO 

7,589 7,596 14694 0,469 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.284 5.288 10231 1.874 

VENETOREND 

12.529 12.532 24260 2,145 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.091 6.086 11794 3,047 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.648 5.651 10936 2.034 

ARCABT 

6.964 6.966 13484 2.752 

ARCAMM 

11,000 11,009 21299 2,953 

ASTESE MONETARIO 

5.324 5.327 10309 3.104 

AUREO MONETARIO 

5.480 5.484 10611 2.455 

BIMOBBLIG.BT 

5,015 5.016 9710 

BN EURO MONETARIO 

9.645 9.650 18675 2.572 

BN REDDITO 

6.112 6.114 11834 2.251 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,233 6,234 12069 2,547 

CAPITALGEST MONETA 

8.357 8.362 16181 3.204 


Descr. Fondo 

unirne Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.893 8.895 17219 2.648 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.957 11.960 23152 2.297 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.496 7.498 14514 2.588 

CENTRALE CASH 

6.954 6.956 13465 2.659 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.564 5.564 10773 2.506 

CISALPINO CASH 

7.109 7,111 13765 2.677 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.722 6,727 13016 2.590 

COMIT REDDITO 

6.152 6.152 11912 2.406 

CR CENTO VALORE 

5.313 5.316 10287 

DIVAL CASH 

5.487 5.488 10624 2.393 

EPTA TV 

5.576 5,577 10797 2.483 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.558 6.561 12698 3.132 

F&FEUROMONETARIO 

7.347 7.350 14226 2.565 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.561 6.563 12704 2.252 

F&F MONETA 

5.610 5.612 10862 2.815 

F&F RISERVA EURO 

6.627 6.630 12832 2.350 

FONDERSEL REDDITO 

10.822 10.830 20954 3.621 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.766 7,770 15037 2.265 

FONDICRI MONETARIO 

11.333 11.337 21944 1.883 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.962 5.963 11544 2.878 

GENERCOMIT MONE! 

10.468 10.470 20269 2.835 

GEO EUROPA BOND 3 

5.006 5.006 9693 

GEO EUROPA BOND 6 

5.001 5.001 9683 

GEPOCASH 

5.782 5.783 11196 3.060 

GESFIMI MONETARIO 

9.355 9.357 18114 2.581 

GESFIMI TESORERIA 

5.186 5.188 10041 

GESTICREDIT MONETE 

10,983 10,989 21266 2,329 

GESTIELLE BT EURO 

5.933 5.936 11488 3.392 

GESTIFONDI MONE! 

7.978 7,979 15448 2.634 

GRIFOCASH 

5.854 5.857 11335 3.722 

IMI 2000 

13,926 13,928 26964 2,320 

INGEUROBOND 

7.106 7,110 13759 2.427 

INVESTIRE REDDITO 

5.678 5.681 10994 2.796 

LAURIN 

5.451 5.452 10555 2.691 

MARENGO 

6,821 6.823 13207 2,533 

MEDICEO MON EUR 

5.940 5.944 11501 2.700 

MEDICEO MONETARIO 

6.841 6.844 13246 2.985 

MONETARIO ROM. 

10.486 10.488 20304 2.694 

NORDFONDO CASH 

7.119 7,122 13784 2.569 

OASI FAMIGLIA 

5.961 5.962 11542 2.305 

OASI MONETARIO 

7.602 7,607 14720 2.055 

OLTREMARE MONETARIO 

6.382 6.388 12357 2.160 

OPTIMA REDDITO 

5,200 5.206 10069 

PADANO MONETARIO 

5,688 5.690 11014 2,670 

PASSADORE MONETARIO 

5.458 5.459 10568 2.883 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.285 5.286 10233 2.381 

PERFORMANCE MON.12 

8.114 8,118 15711 2.304 

PERSEO RENDITA 

5.465 5.470 10582 1.250 

PERSONAL CEDOLA 

5.221 5.223 10109 

PERSONALFONDOM. 

11.240 11.243 21764 2.436 

PHENIXFUND 2 

13.260 13.268 25675 2.642 

PRIME MONETARIO EURO 

12,874 12,881 24928 2,624 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.440 5.440 10533 3.095 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5.952 5.956 11525 2.788 

RENDIRAS 

12.444 12.451 24095 2.222 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.745 10.752 20805 2.347 

ROLOMONEY 

8.774 8,779 16989 2.391 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.952 5.958 11525 2,386 

SANPAOLO CASH 

7.625 7.632 14764 2.258 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.177 5.182 10024 2.395 

SICILCASSAMON. 

7.197 7,199 13935 2.390 

SOLEILCIS 

5.641 5.643 10922 2.761 

SPAZIO MONETARIO 

5.358 5.359 10375 3.167 

TEODORICO MONETARIO 

5.638 5.639 10917 2.735 

VENETOCASH 

10.160 10.161 19673 2.306 

ZENIT MONETARIO 

5.946 5.948 11513 2.311 

ZETA MONETARIO 

6.579 6,579 12739 2.491 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 


APULIA OBBLIGAZ. 

5.855 5.861 11337 1,521 

ARCARR 

7.138 7,147 13821 1.289 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.152 5.156 9976 0.954 

AZIMUT FIXED RATE 

7.324 7.336 14181 1,222 

BN EURO OBBLIGAZIONI 


BRIANZA REDDITO 


C.S. OBBLIGAI ITALIA 


CAPITALGEST BOND EUR 

7.803 7.814 15109 1.434 

CARIFONDO ALA 


CARIFONDO CARIGEOBB 


CARIFONDO EUROBBLIGA 


CENTRALE BOND EURO 

5.823 5.825 11275 2.731 

CENTRALE LONG BOND E 



15.991 16.001 30963 1.804 

CENTRALE TASSO FISSO 


CISALPINO CEDOLA 


CLIAM OBBLIGAI ITAL 


COMIT ITAL.CORP.BOND 


CONSULTINVEST REDDIT 

■■fikH-fiiiìBBriKlm 

DUCATO OBBL E.2000 



5.533 5.540 10713 2.638 

EPTALT 

6.186 6.200 11978 0.115 

EPTAMT 

5.785 5,798 11201 2.173 

EPTABOND 

16.479 16.506 31908 1.945 

EUROM. N.E. BOND 

5.884 5.890 11393 -0.436 

EUROMOBILAREREDD. 

11,149 11,157 21587 1,302 

F&FEUROBOND 

5.868 5.875 11362 0.700 

F&FEUROREDDITO 

9,959 9,976 19283 0,580 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,127 14,151 27354 0,086 

FIDEURAM SECURITY 

7,855 7,856 15209 1,980 

FONDERSEL EURO 5,588 5.598 10820 0,959 

FONDICR11 

6,499 6.506 12584 1,157 

G4 0BBLIGAIITALIA 


GARDEN CIS 


GENERCOMIT RED. FIS. 

5.023 5.027 9726 

GEODE EURO BOND 

4.873 4,877 9435 

GEPOREND 5.621 5.627 10884 1,825 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.126 5.130 9925 

GESFIMI RISPARMIO 

6.503 6.512 12592 1.964 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.862 5,867 11350 1.045 

GESTI RAS CEDOLA 


GESTIRAS RISPARMIO 

22.803 22.837 44153 0.160 

IMI REND 

8,359 8,367 16185 1,678 

ING REDDITO 


ITALMONEY 

KBiHEìHCHQ 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,649 6,655 12874 1,604 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4.903 4.910 9494 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.313 13.332 25778 1.227 

NORDFONDO 

12.715 12.727 24620 1.516 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.724 

9.739 

18828 

3.174 

OASI EURO 

5.312 

5.320 

10285 

0.297 

OASI OBB. ITALIA 

10.447 

10.461 

20228 

1.035 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.690 

6.700 

12954 

1.058 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.108 

5.116 

9890 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,393 

7.402 

14315 

1.617 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,732 

7.742 

14971 

1.075 

PERSONAL EURO 

9,178 

9.190 

17771 

1.415 

PERSONAL ITALIA 

7,047 

7.054 

13645 

1.531 

PITAGORA 

9.378 

9.392 

18158 

1,296 

PRIME BOND EURO 

7.088 

7,097 

13724 

0,936 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13.792 

13.809 

26705 

0,731 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.445 

5.452 

10543 

2.111 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.713 

11,723 

22680 

2,054 

ROLORENDITA 

5.105 

5.111 

9885 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.423 

9.440 

18245 

0.134 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.342 

5.353 

10344 

-2,021 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.835 

5.854 

11298 

0,678 

VERDE 

6.889 

6,893 

13339 

1.075 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.394 

13,413 

25934 

0,919 

ZETA REDDITO 

5.875 

5.882 

11376 

1.758 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.997 

15.012 

29038 

0.401 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.468 

11,478 

22205 

1,788 

CISALPINO REDDITO 

11.164 

11,174 

21617 

2,312 

CLIAM ORIONE 

5,471 

5,481 

10593 

2.927 

CLIAM PEGASO 

5.467 

5.471 

10586 

4.137 

EPTAEUROPA 

5.313 

5.316 

10287 

2,402 

EUROMONEY 

6,974 

6,983 

13504 

1.542 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,146 

6,149 

11900 

_!i73 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,787 

10,794 

20887 

2.6S2 

NORDFONDO EUROPA 



12437 

2.040 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.368 

6.375 

12330 1.134 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.291 

5,289 

10245 

2.223 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.672 

12.686 

24536 

1,373 

VENETOPAY 

5.410 

5.414 

10475 

2,004 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.086 

5.033 

9848 


ARCABOND$ 

6.941 

6.884 

13440 

3.941 

AZIMUT REDDITO USA 

4.994 

4.955 

9670 


CAPITALGEST BOND $ 

6.014 

5.954 

11645 

3,628 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,345 

7.338 

0 

4.072 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.987 

6,919 

13529 

4.075 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.505 

12.484 

0 

4.756 

CENTRALE CASHS 

12,138 

12.148 

0 

8.414 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.834 

7.845 

0 

12.784 

COLUMBUS INT. BOND 

7,452 

7.397 

14429 

12.771 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.225 

6,169 

12053 

3.943 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,112 

7,046 

13771 

5.007 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.195 

6.200 

0 

7.078 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.894 

5.846 

11412 

7,088 

FONDERSELDOLLARO 

7,219 

7.145 

13978 

4,860 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,016 

7,028 

0 

5.490 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.674 

6.626 

12923 

5.491 

GEODE N.AMER.BOND 

4,971 

4.924 

9625 


GEPOBONDDOLL. 

5.951 

5.909 

11523 

1.041 

GEPOBONDDOLLS 

6.256 

6,267 

0 

1,046 

GESTIELLE CASH DLR 

5.391 

5.350 

10438 



6.514 

mi 

12613 

4,888 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.428 

12.416 

0 

4,608 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,823 

11,707 

22893 

4,608 

OASI DOLLARI 

6,275 

6.209 

12150 

1.751 

PERSONALDOLLAROS 

12.845 

12.829 

0 

2,983 

PRIME BOND DOLLARI 

5.518 

5.467 

10684 


PUNTNAM USA BOND 

5.435 

5,386 

10524 

4.785 

PUTNAM USA BOND S 

5,713 

5.712 

0 

4.772 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,748 

5,691 

11130 

4.025 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.406 

5.389 

10467 


EUROM. YEN BOND 

9.422 

9,386 

18244 

26,920 

OASI YEN 

4.833 

4.816 

9358 

24,325 

PERSONAL YEN(YENÌ 

943.822 945.774 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.928 

5,912 

11478 

26.649 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.848 

5.819 

11323 

18,000 

CAPITALGEST BOND EME 

5.385 

5.373 

10427 

-2,988 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.497 

5,467 

10644 

13,230 

CENTRALE EMER.BOND 

5.254 

5.240 

10173 

2,634 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,799 

5.766 

11228 


EPTA HIGHYIELD 

5.050 

4.994 

9778 

7.807 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.142 

5.114 

9956 

22,118 

FONDICRI BOND PLUS 

4,789 

4.774 

9273 

5,324 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4.998 

4.972 

9677 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,007 

4.994 

9695 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.738 

5.696 

imo 

0,929 

ING EMERGING MARKETS 

9.261 

9.155 

17932 

17.817 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.167 

11.089 

21622 

22,645 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.999 

4.985 

9679 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,322 

5.330 

10305 

1.535 

ADRIATIC BOND F. 

13.073 

13.036 

25313 

3,061 

ARCA BOND 

9,785 

9.760 

18946 

4.780 

ARCOBALENO 

11.814 

11,778 

22875 

2,966 

AUREO BOND 

6.936 

6.903 

13430 

2.027 

AZIMUT REND. INT. 

7.089 

7.070 

13726 

4.772 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.952 

4.940 



BN OBBL. INTERN. 

6.583 

6.564 

12746 

4.978 

BPB REMBRANDT 

6.658 

6.641 

12892 

4,563 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.466 

6.445 

12520 

5,368 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.581 

5.573 

10806 

1.706 

CARIFONDO BOND 

7,167 

7.146 

13877 

2.937 

CENTRALE MONEY 

11.670 

11.630 

22596 

3,890 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,593 

7.563 

14702 

4.359 

COMIT CORPORATE BOND 

4.995 

5.002 

9672 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.944 

5.923 

11509 

3,864 

DUCATO REDDITO INT. 

7,239 

7.213 

14017 

4,687 

EPTA92 

9.998 

9.979 

19359 

4,062 

EUROM. INTER. BOND 

7,545 

7.527 

14609 

1.115 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9.578 

9.545 

18546 

5,835 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,375 

6.355 

12344 

5.321 

FONDERSEL INT. 

10.908 

10.875 

21121 

4,885 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.194 

9.174 

17802 

3.518 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,167 

6.153 

11941 

3.501 

GEPOBOND 

6.947 

6.933 

13451 

2.634 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6.736 

6.722 

13043 

5,532 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,680 

9,650 

18743 

5,387 

GESTIELLE BOND 

8.863 

8.827 

17161 

4,158 

GESTIELLE BTOeSE 

6.081 

6.064 

11774 

4,254 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,205 

7.180 

13951 

3,224 

GESTIVITA 

6,851 

6.829 

13265 

3,738 

IMIBOND 

12.262 

12,222 

23743 

4,197 

ING BOND 

12,736 

12,696 

24660 

4,924 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,295 

6.273 

12189 

5,704 

INTERMONEY 

7,294 

7.269 

14123 

4,485 

INVESTIRE BOND 

7,551 

7.527 

14621 

5,817 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,824 

9.797 

19022 

3,133 

NORDFONDO GLOBAL 

10.935 

10,909 

21173 

3,444 

OASI BOND RISK 

8,252 

8,214 

15978 

7,336 

OASI OBB. INI 

9,623 

9.582 

18633 

2,298 

OLTREMARE BOND 

6,518 

6.501 

12621 

4,302 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,010 

5,008 

9701 


PADANO BOND 

7,505 

7.484 

14532 

3,976 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,528 

7.500 

14576 

2,224 

PERSONALBOND 

6,467 

6.449 

12522 

3,606 

PITAGORA INI 

7,099 

7.088 

13746 

2,114 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.991 

11.950 

23218 

2,883 

PRIMECLUB OBBL IN. 

6,526 

6,503 

12636 

3,134 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,343 

7.395 

0 

3,452 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,985 

6.972 

13525 

3,448 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,953 

6,929 

13463 

4,428 

ROLOBONDS 

7,754 

7.731 

15014 

5,286 

SANPAOLO BONDS 

6,195 

6.178 

11995 

1,913 

SCUDO 

6,426 

6.406 

12442 

2,855 

SOFIDSIM BOND 

5,632 

5.612 

10905 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,976 

4.965 

9635 


ZENIT BOND 

5,717 

5.688 

11070 

3,503 

ZETABOND 

12.804 

12.786 

24792 

2,884 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,102 

5.107 

9879 


AGRIFUTURA 

13.360 

13,367 

25869 

1,828 

AUREO GESTIOB 

8,313 

8.296 

16096 

1,739 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,236 

6.237 

12075 

1,912 

AZIMUT TREND TASSI 

6,594 

6.598 

12768 

1,808 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,957 

9.956 

19279 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,771 

10,732 

0 

8,638 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,068 

5,074 

9813 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,129 

5,135 

9931 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,172 

5,166 

10014 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,168 

5.143 

10007 


OASI 3 MESI 

5,894 

5.894 

11412 

2,647 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,597 

4,608 

8901 

1,714 

OASIGEST.LIQUID. 

6,550 

6.549 

12683 

1,729 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,753 

10,766 

20821 

-2,259 

OASI PREV. INTERN. 

6,548 

6,548 

12679 

2,099 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,855 

9.863 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.049 

10,100 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13.820 

13,775 

26759 

2,004 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.494 

5,480 

10638 

1,274 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,209 

5,225 

10086 

1,509 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,473 

5.483 

10597 

-0,337 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,218 

6.223 

12040 

1,437 

SPAOLO BONDHY 

5,034 

5,036 

9747 


VASCO DE GAMA 

10.609 

10.590 

20542 

1,135 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.055 

10.055 

19469 

2,523 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,292 

5,293 

10247 

0,036 

BN LIQUIDITÀ 

5.590 

5.591 

10824 

2,662 

CARIFONDO TESORIA 

6,062 

6.062 

11738 

2,637 

CENTRALE C/C 

8,056 

8,056 

15599 

2,554 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,603 

5.603 

10849 

2,891 

DUCATO MONETARIO 

6,821 

6.822 

13207 

2,676 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,427 

5,429 

10508 

3,121 

EPTAMONEY 

11.158 

11.157 

21605 

2,078 

EUGANEO 

5,930 

5.933 

11482 

2,886 

EUROM. CONTOVIVO 

9.674 

9.675 

18731 

2,655 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,789 

5.790 

11209 

2,955 

EUROMOBILIARETESORE 

8,978 

8.979 

17384 

3,100 

FIDEURAM MONETA 

11.896 

11,897 

23034 

2,500 

FONDERSELCASH 

7,209 

7.209 

13959 

2,916 

FONDO FORTE 

8,786 

8.786 

17012 

2,297 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,011 

5.011 

9703 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,673 

6.675 

12921 

2,675 

GINEVRA MONETARIO 

6,408 

6,408 

12408 

3,293 

INGEUROCASH 

5,326 

5.326 

10313 

2,714 

INVESTIRE CASH 

17,795 

17.796 

34456 

3,189 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8.179 

15837 

2,516 

MIDA MONETAR. 

9,876 

9.877 

19123 

2,407 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.185 

5.186 

10040 


OASI CRESCITA RISP. 

6,635 

6,635 

12847 

2,302 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,524 

6.524 

12632 

2,592 

PERFORMANCE MON.3 

5,722 

5.723 

11079 

2,634 

PERSEO MONETARIO 

5,928 

5,930 

11478 

2,952 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,278 

5.278 

10220 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,209 

5.209 

10086 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,372 

5.371 

10402 

2,770 

ROLOCASH 

6,706 

6.707 

12985 

2,499 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.928 

5.929 

11478 

2,685 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,774 

5.767 

11180 

2,296 

BN INIZIATIVA SUD 

10.416 

10.419 

20168 


BN OPPORTUNITÀ 

7,514 

7.515 

14549 

16,058 

DUCATOSECURPAC 

10,372 

10.376 

20083 

27,592 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,845 

5.829 

11317 

4,956 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,803 

5.788 

11236 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,323 

6.303 

12243 


FONDATTIVO 

12,272 

12.292 

23762 

27,116 

FONDERSELTREND 

9,264 

9.242 

17938 

11,991 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,272 

5.256 

10208 


FORMULAI BALANCED 

5,236 

5.233 

10138 


FORMULAI CONSERVAI 

5,190 

5.188 

10049 


FORMULAI HIGH RISK 

5,444 

5.436 

10541 


FORMULA 1LOW RISK 

5,101 

5,102 

9877 


FORMULAI RISK 

5,389 

5,390 

10435 


GESTNORD TRADING 

6,369 

6,365 

12332 

15,296 

INVESTILIBERO 

6,851 

6.854 

13265 

1,845 

OASI HIGH RISK 

10.395 

10.446 

20128 

22,497 

PERFORMANCE PLUS 

5,702 

5.699 

11041 

-0,472 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.824 

17.811 

34512 

0,322 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,167 

6.166 

11941 

23,217 

SPAZIO AZIONARIO 

6,462 

6.456 

12512 

18,846 

ZENIT TARGET 

8.390 

8.371 

16245 

1,216 
































































































































































































26SPC30A2608 ZALLCALL 1119:34:3008/25/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 




















26SPC32A2608 ZALLCALL 1119:35:0508/25/99 + 




















